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I Ancarei à tutti li doveri 

j ideila giuftizia , fe dando 

alla luce colle ftàmpe : gli Annali di 
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Gregorio Decimoterzo deferirti dal Padre 
Giampietro Àìaffei della Compagnia di 
Gesù, io non confagrajji e quefii , e quelle 
poche fatiche , quali a tal fine ho dovuto 
impiegarvi , alla SANTITÀ* VOSTRA, 
che avendo con quefio Gran Pontefice 
comune la patria , con Iella applicazio- 
ne fi affatica in quelle cofe , che quel 
Pontificato refero felice , e gloriofo : 
Sicché pofia dirfi con tutta la verità , 
che VOSTRA BEATITUDINE filagli 
fucceduta non meno nelle virtù e nelle 
grandi imprefe , che nella Cattedra di 
S. Pietro . E veramente , BEATISSIMO 
PADRE ife ancor la vita privata di 
Ugo Boncompagno , fe le occupazioni , 
gli ftudj , e le diverfe di lui incombenze 
riguardare fi vogliono, hanno quefle una 
grande fomigtianza co* fiudj , colle appli- 
cazioni , e con tutte quelle fatiche , che il 
gran nome , e la eftimaxione pubblica al- 
la SANTITÀ* VOSTRA, prima anco- 
ra che alle più fublimi dignità afeendeffe , 

* . gua- 
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guadagnarono . Ambi applicati allo fiu- 
dio delle leggi : l'uno e l'altro indefcjjb 
nel patrocinare , o giudicare le altrui 
civili e le eeelefiafliebe coìitromerfie : 
quello Abbremiatore nel Concilio di Tren - 
to ebbe una gran parte nella formazio- 
ne di que* J agrofanti Decreti , che dipoi 
la SANTITÀ’ VOSTRA, alloracbc fu 
degno Segretario di quella Congrega- 
zione , le di cui mire tutte dirette fono 
alla cfatta offermanza de' me defimi , 
con tanta cura , e con tanto zelo , fece 
sì f ebe ove la qualità de' tempi puote 
/offrirlo , illefi fi confermafiero , 

Che fe riguardare fi moglia la ma- 
niera , colla quale Gregorio affunto fu 
al governo della Cbiefa unimerfale ; ve- 
drajfi in quella il mero originale di ciò 
che a ' giorni nofiri con tanto giubilo di 
tutti i buoni è fucceduto , allorachè a 
quefto fublime grado inalzata fu la 
SANTITÀ* VOSTRA per fola opera 
della mano onnipotente di quello , che 

a z il 


il cuore degli uomini colà guida , ove 
e quando piu gli- aggrada . Su le di lui 
orme glòriofe c aminando a gran paJR la 
SANTITÀ* VOSTRA fa conofcere tut* 
te le proprie azioni , pofpoflo ogni uma- 
no inter effe , animate unicamente da 
quel fante zelo per la f alate delle ani- 
me , e per la dilatazione della nojlra 
Santa Vede T che- refe Gregorio sì grato 
al Ciclo , venerando al Criftiancjìmo , 
e ri fpett abile a quelle nazioni , che da 
noi per longo tratto, di terra , e per lon- 
go tragitto di mare fono divife . Quella 
riforma e quella compoftezza nelle per- 
fine di Chicfa, che VOSTRA SANTITÀ’ 
con tanti fudori introduce già nelle due 
Chiefe di Ancona e di Bologna , c che 
con pari folle ci tudine va insinuando in 
Roma , e nelle altre' porzioni del mon- 
do cattolico ; quel gencrofo di dace amen- 
to dalla carne e dal f angue ; e final- 
mente quel ‘vederfi rifiorire le belle Ar- 
ti i le Lettere , e le Scienze pili fublimi 

an- 


Digitized by Google j 


anche col rifpett abile efempio della SAN- 
TITÀ* VOSTRA ; non ci l afa a no du- 
bitare , che Jìa per riforgere quella feti* 
cita 9 che per quejìi riguardi godevano 
allora i faoi fudditi , e perfiabilirfi fem - 
pre piu quel credito , che acquijlato alla 
Sede Apojlolica da tanti Sommi Ponte- 
fici colla fantità , e con immenfe fati- 
che , accrebbe Gregorio coll 0 animo fuo 
grande , colla fermezza nel giujìo , e collo 
fendere i fuoi penjìeri nelli angoli più 
rimoti del mondo enfiano . JSIe v* ha 
dubio , che l’animo gcnerofo di VOSTRA 
BEATITUDINE la di lui munificen- 
za , e la liberalità uguagliarebbe , Je le 
infelici critiche circo/ìanze de* tempi 
prefenti lo permettejfero . 

A tutti è noto , che la clemenza e 
la giuftizia furono le di lui compagne 
indi'vifibili : onde egli non contento 'del- 
le relazioni de* fuoi Miniftri benigna la 
mano porgeva a tutti per riceverne le 
fuppliche , e farjì quindi con Jìcurezza 

magi 
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maggiore a portata di /occorrere alle lo* 
ro neeejjìtà : E la SANTITÀ* VOSTRA 
con dare libero V acceffo a tutti quelli , 
che fue indigenze vengono ad ejporle , 
mojlra qualjìa la tenerezza , che per i 
fuoi /additi con/erva. 

Deve a Gregorio la Città di Bo • ) 

logna ( poiché troppo dovrei dilungar - 
mi , Je di ogn* una delle altre par • 
ti dello Stato Ecclejìajlico parlare io vo- 
lejfi ) molti sì temporali , che /pirituali 
vantaggi , e particolarmente la diftinta 
prerogativa di Metropoli : E va debitri- 
ce altresì alla SANTITÀ* VORSTA . 
di non minori benejizj : e più /penalmen- 
te di quel parziale affetto , con cui VO- 
STRA SANTITÀ’ la rimira : ficchè 
non contenta di averne re/a con nuovi 
ornamenti più nobile la fita Cattedrale , 
e di avervi fàbricato il Seminario ; ha 
voluto ritenerne /* affoluto governo della 
Diocefi per /empre più Jlabilire nel /uo 
L . •- C le- 
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Clero quella difei piina , e nel popolo quel- 
la ojjervanza de * precetti ecclejiajìici , 
che con tante non meno dotte, che zelan- 
ti fatiche v* aveva già da prima intro- 
dotto . Finalmente in tutte le fue opera- 
zioni fa, VOSTRA BEATITUDINE 
comparire quella virtuofa ambizione , 
che nudrifee , di effere una perfetta ima - 
gine \delle più fublimi qualità del fuo 
concittadino ed anteceffore Gregorio XIIL 
Quindi non è meraviglia ,feV O- 
STRA SANTITÀ* tra le prime cure 
del fuo Pontificato ebbe il penfiero , che i 
prefenti Annali fi pubblic afferò , e ne ha 
dipoi con tanta benignità favorito la 
edizione : dando con ciò un* arra irre - 
trattabile al mondo di quanto deve fpe- 
rarfi nel fuo governo . E qui avrei io un 
bel campo di dimojìrare , quanto fino ad 
ora colle più fide virtù , e colle gloriofi 
gefia in quefio gran camino fiafi la 
SANTITÀ* VOSTRA avanzata , fi 


mi fojfie lecito ufcire da quelli rijlretti 
confini , che la fitta eroica umiltà mi pre - 
fieri ve: la quale quanto gode di fare ope- 
re degne di lode , altrettanto la lode fug - 
gc ed abhorrifice . 

Degnifi adunque VOSTRA BEA- 
TITUDINE di accogliere colla fiua con - 
naturale clemenza quefii Annali , che 
per tutti li titoli le fiono dovuti , e che 
alla fiua prefienza per le doti dell'autore , 
per la dignità del? argomento e delle cir- 
co danze , che V accompagnano , degni fiono 
di comparire : e Sua Divina Maeftà con - 
fiervi lungamente la SANITTA* VO- 
STRA per accreficimento del fino onore , 
e per la propagazione della nofira fianta 

religione.! ; - 

va i Dj yoftra Santità. 0 > 
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VrJ , V. • ■ ‘ 


• Vota , Vtiih't . O-bbràtenti fi. fervente , tfUddit ». 
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L- EDITORE 

c h i te a g e. 

Orio già molti anni , che per- 
venuti alle mani di perfona per 
dottrina , e per ecclefialtica 
dignità ragguardevole i pre- 
fenti Annali , moftrò ardente 
brama , che fi pubblicalfero , a 
non tanto dall’elTerle comune 
la patria col gran Pontefice Gregorio XIII. , 
uanto e più particolarmente per la gran- 
ezza delle di lui gefta , e perché in efiì co- 
fe fi racchiudono degne di eterna memoria , 
delle quali per altro fi ha una corta notizia : 
non ellendo giunti ancora a quelli tempi co- 
loro , che la Storia Ecclefialtica a delcrivere 
intraprefero . Quindi per foddisfare a quello 
lodevole defiderio , attefi anche gli obbli- 
ghi di particolar rifpetto, e di fuggezione, 
che feco mi corrono , fionomi io creduto in do- 
vere di applicare que’ pochi momenti , che 
mi fopravanzano dalle altre tante mie occu- 
pazioni , a farne 1* edizione , che fpero fia 

I jer efière gradita dal pubblico non meno per 
a qualità dell’Autore , che per la rilevan- 
. . b za 
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za delle cole medefime , che in eflì fi rap- 
portano . 

Ed in fatti l’efTcrfi con tanta follecitu- 
dine da quello Pontefice Uefa la religione 
( primaria incombenza del Vicario di Cri- 
ìto ) fino alle Indie ; la riunione de 1 Maroni- 
ti colla Sede Apoftolica ; la fondazione di 
tanti Seminarj , ove fi educa ancora in oggi 
un gran numero di giovani fcielti , acciò va- 
dano poi a coltivare la vigna del Signore j 
la riformazione de’ coftumi col mezzo de* 
Vifitatori Apoftolici feguita nell’Italia , nel- 
la Germania , nella Spagna , nel Portogal- 
lo, ed in altri luoghi molti j l’efièrfi quivi 
pubblicati , c mefli in efecuzione i Decreti 
del Pagro Concilio di Trento $ la emenda- 
zione del Calendario , ed altre cofc fimili , 
che nella prefente Storia fi leggono, non la. 
rendono forfè molto importante a tutti quel- 
li , che ne’ vantaggi della religione s’intc- 
rcflàno ? Ne v’hanno poca parte coloro , 
che le civili cofe, e le fecolarefche più d 'ap- 
prettò ricercano : poiché ha quivi un bel pa- 
fcolo il loro genio nelle vicende de’ Regni 
di Pollonia , di Portogallo , di Francia , e 
dell’Imperio Romano: ne* tumulti più vol- 
te infarti, e dalla paterna carità di Grego- 
rio con fomraa prudenza compofti in Geno- 
va : nelle dilfenfioni feguite in Malta tra 

que* 


i 


Digitized by Google 


• •• 
1U 

que’ Cavalieri: nelle replicate rivoluzioni r 
e guerre fanguinofe de’ Paefi Badi : nella fa- 
gra Lega contro la Potenza Turche fca , non 
ommeflò di muovere a’ danni di elfa il Per- 
dano , e lo flelfo lmperadore dell’ Etiopia 
volgarmente detto il Pretejanni : e finalmen- 
te nella più volte tentata fpedizione d’I ber- 
ma . E qui mi converrebbe rintuzare l’ardi- 
re di qualche maligno Scrittore , che mal 
conofcendo il difinterelfato operar di Gre- 
gorio , ha vanamente fuppolto, che quella 
lpedizione a favore di Jacopo Boncompa- 
gno folfe indirizata: quafi che non folle fin 
ct’allora nota ad ogn’ uno la moderazione , 
con cui quello Pontefice diporto!!! verfo de^ 
fuoi congionti , Quali fe da quel tempo 
crebbero in dignità , ricchezze , ed onori ; 
ciò loro provenne non già dalla mano libera- 
le del Papa, benché molte ne avelfe le aper- 
ture , ed allora particolarmente , che acquiltò 
alla Camera Apoftolica più di cinquanta tra 
Caltella e Terre , o per elfer mancata la 
linea degl’invertiti , o per altri titoli alla 
medefima devolute ; ma bensì dalla munifi- 
cenza de’ diverfi Principi di Europa , che 
compenfarono nella Famiglia Boncompagni 
quell’amore , col quale erano ftati abbrac- 
ciati da Gregorio , e da erto ne’ molti loro 
bifogni con lòmma liberalità foccorfi *. Cer- 

b 2 to 
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to è , che Dio per i Tuoi fapicntiflìmi giu- 
dizinon diede eiìto felice a quella imprefa : 
rifervando forfè ad altro tempo la riduzio- 
ne di quel ragguardevole membro del mon- 
do cattolico al fuo legitimo capo . Ma le 
mire di Gregorio furono fempre unicamen- 
te dirette alli progrelfi della religione , non 
perdonando ne a lpefe , ne a fatiche , ne a 
iòllecitudini . 

E forfè il penficro , ch’egli ebbe fein- 
pre del gran mondo , fu cagione , che agl* 
occhi di chi meno al dentro penetrava le 
cofe , comparilfc troppo mite nel governo 
politico dello Stato Ecclefialtico pieno allo- 
ra di fuor’ufciti e malviventi: ma le cala- 
mità de’ tempi , la Grettezza dell* erario , 
ed il crederli ciò non ottante obbligato a 
foccorrere con diverfe fomme di denari i di- 
vertì Principi dell’Europa contro de’ nemi- 
ci della religione j e finalmente il maligno 
intìulTo de’ tempi , che partorì univerlal- 
mente quello male refo di maniera tale con- 
taggiofo, che gli altri Principi d’Italia non 
aie furono efentij gl’impedirono di efeguire 
que* favi pcntìeri , che polli in opera dal 
luccelfore Siilo V. furono valevoli a mette- 
re lo Stato in fìcuro dal mal talento di gen- 
te federata, e facinorofa. 

. . Che fe mi folle lecito far qui un breve 
a , - epi- 
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epilogo delle di lui operazioni , le vedreb- 
bemo aver tutte £er fine i vantaggi della re- 
ligione non trafeurato ancora l’utile de’ fuoi 
popoli . Quella grand’opera , che promoffa 
da Clemente Vili, ebbe il fuo gran compi- 
mento fiotto Gregorio XV. , dico la Propa- 
ganda, deve riconofcere la fina infanzia nel- 
la gran mente di Gregorio , che datane la 
infpezione , particolarmente in ciò , che ri- 
guardava le Nazioni de’ Maroniti , de’ Sla- 
voni, de’ Greci , degli Etiopi, e dell’Egit- 
to alli Cardinali Antonio Carafa, Ferdinan- 
do de Medici , e Giulio Santorio detto di 
Santa Severina : perfone tutte non meno no- 
te per la pietà , e lo zelo , che per la dottri- 
na, di cui fono piene le voluminofe Opere 
dalli medefimi o pubblicate, o intraprefe , 
o promolfie ; fece a proprie fpefe (lampare 
molte migliaja di Catechifmi in diverfe lin- 
gue orientali : quali poi confegnava a que’ 
Sacerdoti , che forniti del bifognevole man- 
dava in diverfe parti per mantenere incor- 
rotta la fede, ove di già era , o per ricon- 
durre gli alienati , o per inlegnarla a quel- 
li , che conofciuta non l’avevano . E tra 
quelli fagri operari ebbe forfè la parte prin- 
cipale il celebre Antonio Polfevino della 
Compagnia di Gesù da Gregorio fpedito 
nella Germania, nella Svezia, nella Pollo- 
• nia. 
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nia , in Tranfilvania , in Ungheria , nella 
Molcovia , ed in altri luoghi molti : ove , 
mercè l’ inde feda applicazione , e la mano 
liberale di Gregorio molla e dal proprio 
zelo, e dalle non meno favie, che pie infi- 
nuazioni del Cardinale di Santa Severina , 
fece ragguardevoli progredì la noltra reli- 
gione . 

Inoltre non contento il Santo Pontefice 
de’ tanti Collegi fondati sì in Roma, come 
altrove per le nazioni ellere, particolarmen- 
te per quelle , che parcagli maggior bifo- 
gno avellerò di fagri operati, inltituì anco- 
ra una Stamperia di lingue foraftiere , ove 
fi fiampallero non folamente le diverfe Gram- 
matiche , ed i Catechifmi , ma ancora que’ 
fagri libri , che badanti fodero a dilfipare 
dalla mente de’ più dotti di quelle nazioni 
le tenebre de’ diverfi errori , che infieme col 
latte fucciato aveano . Di quella Stamperia 
data la fopraintendenza al Cardinale Ferdi- 
nando de’ Medici , che fu poco dopo Gran 
Duca di Tofcana, e dopoi al Cardinale An- 
tonio Maria Salviati , ordinò , che in cafa 
del Santa Severina i congrcfli tutti , che ri- 
guardavano la propagazione della fede , fi 
tenelfero : dal che ebbe poi l’origine quella 
Congzegazione , che in oggi chiamafi della 
Propaganda . 

Ma 


Digitized by Google 


*• • 
VII 

Ma troppo mi difcoflarci da’ termini 
ad una Prefazione preformi , fe le follecitu- 
dini tutte , che Gregorio ebbe per i van- 
taggi della religione, unico feopo delle fue 
operazioni , annoverare io volelfi . Spero 
bensì , che. il cortefe Lettore vorrà meco 
ufare di benignità, perdonandomi fe già trop- 
po mi fono diltefo in rapportare le cofé fino 
ad ora efpofte : quali per altro non dovea- 
no da me tralcurarfi fui riflefiò particolar- 
mente , che molte ne ha tralafciate l’Auto- 
re de’ prelènti Annali oppreflb forfè , e di- 
ftratto dalli tanti oggetti , che avante gli fi 
paravano per elfere da lui trattati in que- 
lla Storia . 

Reflami ora a vedere, quale nella l’Au- 
tore , ed a render conto di ciò , che fi è da 
me fatto in pubblicarla . 

Confelfo ingenuamente , che fin da quan- 
do mi giunfero per la prima volta alle ma- 
ni quelli Annali , non credei poteflè dubi- 
tarli elferne l’autore il celebre P. Giampie- 
tro Maffei della Compagnia di Gesù : poi- 
ché per renderfene certo balla folo leggere 

? ualche fquarcio delle altre tante opere da 
ui compolle , e confrontarne colla prefente 
lo Itile tempre grave, terlb, elegante, chia- 
ro , e fublime . Quel rapprefentare le cofe 
al vivo co* propri loro colori nelle delcri- 

zioni. 
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zioni , dote particolare del Maffei ; quella 
cfattezza nel rilevare tutte le circoflan2e de’ 
fatti j quello feri vere delicato ma con natu- 
ralezza: ficchè fi feorgafubito uno llile no- 
bile fenza elfer gonfio , naturale fenza baifez- 
za : quali cofe tutte in qualunque lingua da 
un Autore fi feriva , iogiiono edere Tem- 
pre le flelTe j finalmente la frafe medefima , 
ed il giro sì delle parole , che de’ periodi , 
fomigliante in tutto in quelli Annali , c nel- 
le vite di diecilette Confeilori da lui icritte 
ci fanno chiaramente conofcere , eh’ egli n’è 
l’autore . A 

Ma il leggerfi in certi Annali mano- 
fcritti di Siilo V., che girano per le Biblio- 
teche fotto il nome del P. Maffei , citate al- 
cune perfone come viventi dieci anni e foi> 
fe più dopo la morte di quello grand’uomo, 
c delle quali dicefi ivi elferfi parlato negli 
Annali di Gregorio : inoltre il rapportarli 
in quelli alcuni fatti , che fono certamente 
polleriori all’anno 1610. , fitcome fa crede- 
re , che gl’uni e gli altri figli fumo di un 
medefimo padre j così ancora pare polla quin- 
di dedurfi , che ne degli uni , ne degl’altri 
autore debba crederfi il Maffei , che in quel 
tempo più non viveva . 

Ma che , febbene ne* citati Annali di 
Siilo , i quali comprendono la iloria di tre 

anni, 

v 
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anni , c poco più del di lui Pontificato , leg- 
gali Ipefle volte come abbiamo detto nelli Anna- 
li di Gregorio , o nominandoli alcune perfo- 
ne li dica , di cui abbiamo parlato nelli Annali 
di Gregorio ; ciò non oliarne diverfolia l’au- 
tore da quello , che compofe gli Annali di 
Gregorio , chiaramente li feorge , fol tanto 
che li metta a fronte l’uno Itile coll’altro. 
Imperocché fi vedrà con evidenza , che del- 
le iopraccennate doti sì connaturali al Mafi 
fei , e che fi vedono ad occhi chiufi nelli 
Annali di Gregorio , convengono agl’ altri 
di Siilo j ne’ quali s’incontra uno Itile l'ebben 
nobile , e che particolarmente ove fi rappor- 
tano fatti lugubri , induce la tenerezza j du- 
ro però bene fpelfo , e men chiaro in molti 
luoghi , che qui non rapporto , perchè ad 
ogn’uno è facile fincerariene con leggere po- 
che pagine di quelli Annali . 

Inoltre non fi ha memoria alcuna , ché 
oltre alle Vite di fopra accennate di dieci- 
fette ConfelTori ftampatc unitamente la pri- 
ma volta in Brefcia nel 1595. e dipoi in Ro- 
ma nel 1601. in quarto, ed a’ prefenti An- 
nali , il P. Maffei facelfe altre opere in lin- 
gua italiana , come l’è la Storia di Siilo . 
Anzi Gianvittorio Roffi conolciuto fotto il 
nome di Giano Nicio Eritreo attefta , che il 
P. Maffei avea formato il penfiero di tra- 

c durli 
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ciurli poi nella latina : le pure non fu que- 
lla da principio la fua volontà , vedendoli 
in varj luoghi de’ prefenti Annali la frafe 
latina per così dire italianizata . 

Ma ciocché con maggior fondamento 
deve farci credere , che i citati Annali di 
Siilo , opra non fiano del MaffeL , egli è il 
vederli, chequelli di Clemente Vili, di lui 
fuccelfore , quali non v’è chi dubiti che feru- 
ti follerò dal Maffci , confervandofene l’Ori- 
ginale nell’Archivio del Gesù di Roma , non 
dalla morte di Siilo, ma da quella di Gre- 
gorio hanno il principio , leggendofi ivi do- 
po la Prefazione Gregorio XIIG "vita fun- 
aio , cujus Ponti ficatus Annate s valgi fermane 
jam ante confccimus , Ò* exequi is rite perfoìu - 
tis ÒV* 

Che fe quelli Annali incominciando dal- 
la morte di Gregorio molti fatti racchiu- 
dono del Pontificato di Siilo - y ciò fece l’Au- 
tore per rapportare le gella del Cardinala- 
to , e particolarmente la celebre Legazione 
in Pollonia del Cardinale Ippolito Aldo- 
brandino . E quindi forfè può avere avuto 
l’origine quella opinione di molti, ch’egli 
feri ve He gii Annali di Siilo. 

Ne giova il dire, che l’Autore di que- 
lli cita in molti luoghi coll’ efprelfiom di 
fopra rapportate come proprj quelb di Gre- 
gorio : 
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gorio : poiché ciò forfè egli fece per con- 
nettere infieme la Storia di quelli tre Pon- 
tificati : non elfendo cofa infolita , che il 
continuatore di un opera s’inveililca di quel- 
la porzione , che altri fcriiTe , di maniera 
tale , che quali propria fe la renda : o com- 
pilò altri Annali del Pontificato di Grego- 
rio diverfi da quelli , che fi danno in oggi 
alla luce, e che fepolti forfè ancora giaccio- 
no in un angolo di qualche Biblioteca : o 
forfè egli fu uno di quelli , che morto di 
già il Maffci , talmente gli Annali di Gre- 
gorio da lui fcritti feompofero , e difforma- 
rono , come .fi dirà in appreflò , che Paolo 
Gualdo celebre fcrittore di quel tempo ebbe 
a dire in una fua lettera del 1608. , non fa- 
per egli fe quejH Annali potcjfero più dirfi com- 
poni dal P. Mafei . 

: Da ciò, che fino adora fi è detto, pare 

che debba dedurfi non folo , che il Maffei 
i fuddetti Annali di Siilo non fcriveife j ma 
ancora , che di quelli di Gregorio il vero 
e legitimo autore egli fia . Ma di ciò più 
chiari indizj fe ne ha in una fua lettera ori- 
ginale fcritta nel 1592. a Criiloforo Giuili- 
mano , che aveagli trafmeifo una relazione 
de’ tumulti genovefi ilefa da Matteo Sena- 
rega, che gran parte avuto avea in compor- 
li . In quella lettera così fi efprime ilMaftei » 

c 2 Ho 
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Ho 'veduto quanto ferine il Signor Senarcga , e 
me nc vaierò piacendo al Signore : e poiché il 
fuo grado in quella Republica lo firingc ad an- 
dare sì circofpetto in fonili relazioni , farli be- 
ne , che V. J. lo ringrazj a mio nome di quel 
che ha fatto , e non lo Jìirnoli più , muffirne che 
per altra via fpero di poter e fere fedelmente in- 
formato . E lo Hello Senarega nell’ inviare 
pochi giorni prima al Giultiniano la lua re- 
lazione gli dice — Ho vi/lo quel. che mi ricor- 
da per mandare allipojteri la memoria delle azio- 
ni mie intorno ai motivi di Genova dell'' an- 
no 7$. [ cioè 1575 1 . ] e quanto ne aveva pajj'ato 
col Signor Mafeo mio caro amica , e Signore in- 
torno all ’ Hi fori a , che va te fendo di Grego- 
rio XIII . : e più fotto fe al Signor Mafeo oc- 
correre de foderare qualche particolare , ave a me 
fia lecito entrar per la delicatezza della mate- 
ria , e per la natura de ’ tempi diverfa affai da 
quelli y ove occorfero li accidenti , dandomene 
awifo , vedere di fodisfare a Sua Signoria fin 
dove potrò , al qual Padre Mafeo bacio con ri- 
verente affieno le mani raccomandandole V honor 
mio &c % Dalle quali cofe fi. deduce , che fin 
da quello tempo il P. Maffiei o difponeva 
i materiali per fcrivere la prefente Storia : 
o fervitofi di que’ lumi , che gli avevano 
fomminillrato i iùoi amici per tefierla , nc 
cercava de’ piu accertati permettere le cofe 

* in 
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in quel chiarore di verità , che merita la 
Storia, quando l’aveffe riveduta , e corret- 
ta , come poi fece al dire dì Gianvittorio 
Rodi : onde foddisfatto fin della frafe ita- 
liana più non pensò a farne la meditata tra- 
duzione . 

Che fe poi dalla Opera medefima argo- 
menti trarre fi volelTe a favore del loro 
autore ; vedrebbefi , che ovunque s’incon- 
trano efpredìoni , che denotano contempo- 
raneità di lui colle cofe , che rapporta , o 
colle perfone , delle quali fa menzione; que* 
tempi , quelle cofe , quelle perfone conven- 
gono a meraviglia col Mafie i . Siccome con 
tutta la proprietà fe gli adatta , ciocché 
leggefi nel libro decimoterzo , ove l’ autore 
dice di fe fteflò , che nelle private udienze 
da Gregorio date agl’Ambalciadori Giappo- 
nefi , Jcnjì all' uno ed agl ' altri d' interprete , 
ben fapendo egli la lingua di Portogallo a 
quelli Ambafciadori comune per edere fla- 
to più volte in quelle parti , particolarmen- 
te quando il Re Filippo II. di Spagna ne 
aveva il dominio : ed allora ebbe agio di 
radunare le memorie opportune per forma- 
re la Storia, che poi Icrifse delle Indie. 

Ma tutte le fino adora adotte conget- 
ture , che pofsono farci credere il P. Maffci 
autore de’ prefenti Annali , fe bene fondate 

fiano. 
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ilano , c di qualche pefo , maggior forza , 
c tutto il vigore ricevono dalla teftimo- 
nianza di alcuni Scrittori che a chiare note 
lo attellano , Giovami qui rapportarne al- 
cuni . 

Gianvittorio Roflì tante volte da noi 
meritamente lodato nella fua Pinacoteca 
Par. ii. nell’elogio che fa del P. MafFci così 
fi efprime — / ujfus a Gregorio X/U. hijloriam 
ecclcfiafiicam fui Pontificatili intcxcre , il le tre- 
dicina libri f comprebenfam etrujìo fermane ex- 
pii cai'it . Habuit eam in animo in latinum fer- 
rnonem corner ter e : fed deleHatus opere de fen- 
tentia deccffit , atque ad aliud Jludium animum 
appulit . Hoc opus , nondurn editum , haredum 
] acobi Boncompagnì Sorenfis Ducis cufiodiis af- 
ferz'atur . Ajunt etiam cjufdem excmplum in li - 
bris manuferiptii Biblioteca Barberina nume- 
rari . Accerfitus deinde efi a Clemente V IH. P. M. 

. in ades Vati canai , ut inchoatam hijloriam eccle- 
fiajlicam , C ufquc ad Gregorii mortem perdu - 
ttam profequeretur , è? ad fua tempora proten- 
derà . Manum ille operi admoxit , ac tres libros 
conj'ecit : j'ed ne progredi longius pojfct , mori.... 
caufam JuJiinuit : nel quale elogio combina 
totalmente l’altro fattogli da Lorenzo Crafso 
negl’Elogi degl’Uomim Letterati a carte 45. 
dell’edizione di Venezia. 

Luigi Jacopo da S. Carlo nel libro fe- 
condo 
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condo della Biblioteca Pontificia f edizione 
di Lione del 1643. pag.342. ) Joanncs Petrus 
Majfeus Bergomas Italus S. J . Theo/ogus feri - 
pfit de vita Gr egorii XIII. P. M. lìbros tre de- 
cifri. E più fotto a carte 422: Petrus Muffe us 
fcripfit italice Gr egorii XIII. R. P. Annaìts li- 
bris duobus difiiriztos ( cioè in due volumi , 
avendo detto di l'opra , che l’opera tutta com- 
prende tredici libri ) Extant manuferipti Ro- 
tti# in Bibliotheca Barberina ex relationibus cì. 
Viri Gabrieli s Naudxi P ari fini . A tutti è no- 
to di qual tempra fofle il Naudeo, quanto 
oculato , quanto circolpetto , ed infieme 
quanto lontano folle dall’avanzare cofa ve- 
runa lenza averne la più accertata notizia . 
Ed a quelli Autori aggiugnere fi potrebbe- 
ro l’Aiegambe , Sii veltro Maurolico, ed al- 
tri molti , qualora fi trattafse di cofa da’ no- 
llri tempi molto rimota , e che di maggio- 
re rifehiarimento abbifognafse . 

Vero è, che il Rolli prende abbaglio , 
e feco molti ha guidato nello ftefso errore, 
allorachè avanza , efserfi dal Malfei intra- 
prefa e fcritta quella Storia per comanda- 
mento di Gregorio. Per ciò, che riguai'da 
l’altra di Clemente Vili. , ella è cofa in- 
dubitata, confermataci da veridici teftimor 
nj , e comprovata dal fapèrfi , che quello 
Papa diede flanze nel Palazzo Pontifizio 
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Maffei , acciò quelli la incominciata Storia 
ecclelialtica profcguifse : ma dell’a ver quelli 
ferino gli Annali di Gregorio, ella erutta 
gloria del Duca Jacopo di Sora , il quale 
come apparifee da alcune lue lettere origi- 
nali , non lalciò pietra intana , non rifpar- 
miò fatica veruna per adunare i documenti 
più certi , che dipoi gli comunicarono i 
Minillri , ed i più intimi familiari del Pa- 
pa , acciò più circollanziata , più piena, c 
più veridica ne riulcifse la Storia .. Trovanti 
quelli Monumenti prefso la Eccellentilfima 
Cafa Boncompagni raccolti in un volume : 
e da elfi più chiaramente comprende!! , che 
non già per ubbidire al Pontefice, ma mof- 
fo dalle premurofe replicate illanzc del Du- 
ca Jacopo il Maffei quelli Annali Icrivefse. 
Ciò manifellamente apparilce da una lette- 
ra da Giambattilla Agenti nel fine del 1589. 
fcritta al medefìmo Duca : imperocché ivi 
lì legge — E. colla fua lettera dice , che de- 
sidera in efiremo , che fi revivifea la pratica dell ’ 

Hijìoria ne ho parlato più volte con il 

P. Reverendif/ìmo Generale , e con il P. Diego 
Ximenez Secretar io , foli e citandoli a fare quan- 
to hanno più volte promejfo E ben vero 

che è feorfo del tempo affai , perchè il P. Maf- 
fei , a chi fu dato quefio carico è fato impedito 
molti mefi in fervizio della Maefa del Re Catto- 
lico 
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dico per P hifioria delle Indie. , che ha mandato 

in luce V. E. fi metta P animo in ripofo, 

e creda , che io non quietaro , finché non leda il 
complimento del J'uo pio defiderio intorno a quc - 
Jla fantijfima opera tic. Inoltre in un Som- 
mario delle commiflìoni date, da Gregorio 
al P. PolTevino di fopra citato fi dice — Ejfen- 
do poi di tanto valore e pietà lo Scrittore futuro 
della vita di Sua Santità iste. Che fe noto fot- 
fe flato al MafFei, eflere intenzione di que- 
fti , ch’egli a tefFerc la fuailoria.fi appli- 
cafTe , chi potrà giammai perfuaderfi che 
tanto ad efeguirla indugiaire , ficchè ancor 
qualche anno dopo la di lui morte Scrittore 
futuro doveffe dirli ? Furono ben grandi , e 
di eterna memoria degne le operazioni un- 
ite di >quefto gran Papa, ma con effe accop- 
piò egli fempreiuna umiltà lèmma : ficchè 
qualora fentivafl da qualcuno lodare , co- 
me bugiardo adulatore da fe lo difcacciava . 
- .. Ma per tornare onde partii j dilli di fo- 
pra, che quelli Annali hanno fofferto alte- 
razione da altra mano . .Ciò chiaramente de- 
ducefi dalle parole di fopra rapportate del 
Gualdo, il quale in quella lettera fcritta a 
perfona, che avea fatto alcune olfervazioni 
•fopra de’ prefenti Annali fecondo P efem- 
plare del Duca di Sora , aggiugne alcune 
fue ribellioni citando i luoghi a pagina a 
i \ d pa- 
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pagina, che da me rincontrate convengono 
col fuddetto ofemplare . .QueftLefaminato ha 
nel mezzo un tefto legni to , fui quale cade 
buona parte delle allegate offervazioni , e 
note : dalli lati varie emendazioni quali di 
un carattere , quali dell’altro , quelle di un 
tempo, quelle di un;altro Egli èdivilò in 
quattordici libri y il primo de’ quali com>- 
prende la vita privata di Ugo Buóncompa- 
gno, e le prime operazioni del luo Pontifi- 
cato . E quindi forfè è nato»;, che in buon 
numero di copie de’ prefenti Annali fi ri- 
truovano quattordici libri , < tra quali però 
non contali il nono , ima dall’ ottavo con 
nuova moda di computare fi pafTa al deci- 
mo: forfè perchè efTendofi incominciato da 
quaiche Amanuenfe a»- trafori vere 1? Opera 
fecondo che era Hata diftribuita dal fup 
primo legitimo Autore, ha dipoi nel mezzo 
del lavoro mutato cfemplare : ed avendo 
■egli fatto inawertentemente Terrore , ha in- 
dotto anche gli altri di fe non più diligen- 
ti Copilti a commettere la ftelfa inavver- 
tenza : cofa niente rara in quella forra di 
gente, che ad altro non attende , che predo 
giugnere al fine delle fue fatiche , e Icia- 
•lacquarne colla medefima celerità il guider- 
done . • ’ ... . r •' .? . 


In 
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In qualche^ altra copia la variazione 
non trovali fé non nel fine dell’opera» ove 
fi .aggiugnci iinj'decimòquarto libro » ichc 
comprefide r direttamente le fole geliate le 
qualità particolari, di Gregorio!* Dal leg- 
getene iil folo > primo* periodo , ;febene nei 
prógrclTo }il fiio autóre citi quali oomc pro- 
pri gli Annali,*; fi cfimprejiide evidentemente 
non eflere lavoro del Mafie i i ma Porle il 
primo abozzo della vita di Gregorio, deferita 
ta .■ i - e data in luce la prima! volta, in Roma 
nel 1591. da Marcantonio Ciappi [ già fami- 
liare dei medefimo : Papa ]: leggendoli quivi 
alcuni longhi iquarci » che colla Storia del 
Ciappi verbalmente convengono . Dalle qua- 
li cole tìnte mollo , il Gualdo ebbe a dire 
non iaper egli fe qUeAi . Annali poteflero 
più dirli compojlì dal i\ : Maf'ci * : o pure dal 
Signor P t Ti che fino ad ora non fi è potuto 
dilcuoprire chi fiafi. E ne avéa egli ben ra- 
gione , poiché dopo effere flati mutati ed al- 
terati da quello re vifore! vi trovò co/e tanto 
Jiraragami.y Jioficertàte inette , ed inf elici Jfìma- 
mente /piegate i che non credette doverli pre- 

g iudicare al nome > ed alla eftimazione pub- 
lica del Malfei con attribuirgli per intie- 
ro * ciocché altri avea confidò e pazzamen- 
te guadato * -Ciò fu parimente olfervato 
nel 1690* dal P> Egidj della Compagnia di 

d 2 Gesù, 
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Gesù , alla di cui critica quelli fconcertati 
Annali furono fottopofli : ed egli ne notò 
molti luoghi degni di correzione , la mag- 
gior parte de’ quali convengono colle ©ner- 
vazioni del Gualdo . Ma ne le une ne le al- 
tre convenir pofTono con quell’ efemplare 
deVnoftri; Annali * che lodato da Giano Nif 
ciò Eritreo ; da. Luigi Jacopo da S, Carlo j 
e dal Naudeo .Conlervafi cdivifó in tredici 
Libri,, ediilinto in due volumi nella cele- 
bre Biblioteca- Barberina , ft pure ciò non 
fia in qualche epiteto di mihore offequio 
verfo di qualche Principe- pollo dal P. Maf- 
fei , in cui fi conofce lo fpirito della Lega 
cattolica di Brancia , e la vantaggiofa idea , 
ch’egli concepito aveva per il Re Filip- 
po IL di Spagna : Bieche qualche volta eia- 
in ini con troppo rigore le azioni di quelli* 
che o dalla ragione- di flato, o dalla infeli- 
ce qualità de 1 tempi , o da altri politici ri- 
flefn. forzati erano a non inoltrare nell ’efte- 
riore quel gran zelo per la religione , che 
nelle operazioni del Re Filippo compariva. 

Di quello efemplare , in cui e dalla qua- 
lità della carta, « dal carattere, e dalla in- 
chiollratura fi riconofce l’antichità' di forfè 
cento quarantanni , comunicatomi benigna- 
mente dal Signor Principe di Paleflrina col 
favore di Monfignor Colonna de’ Principi 
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di Carbognano fuo degniffimo Fratello , e 
Maefl.ro di Camera del felicemente regnane 
te Pontefice BENEDETTO XIV-, mi fono 
io fervito per la prefente edizione : effendo 

S erfuafo , che non avrei , altrimente facen- 
o , meglio fervito al publico e provve- 
duto al buon nome del P. Maffei, che ivi fi 
legge fcritto alla prima pagina col caratte- 
re ite fio de’ tredici libri degli Annali . Affai 
poche di numero , e di verun rilievo fono 
le variazioni , che occorrono tra quella ma- 
nofcritto ed il telto , che da me ora fi dà 
alla .luce da me fteffo efattamente confron- 
tato con altre copie: avendo creduto di do- 
vere in molti luoghi porre i propri nomi 
di molti Vefcovi , e Principi, che il Maf- 
fei cita col !folo nome del Vefcovado , o 
del Feudo : perchè nel tempo , ch’egli fcri- 
veva , con quella fola denominazione ba- 
ftantemente fi conofcevano : ma in oggi 
renderebbero molta pena , e fatica alli più 
curiofi . - . • - 

Inoltre avendo io confiderato , che pre- 
fentcmente la maggior parte di quelli , che 
alla lettura della prefente Storia fi fareb- 
bero dati , fuol- elfbre diflratta dalli molti 
e gravi affari o domeflici , o della Corte , 
o del Foro , o altri fimili , onde grave ed 
incomoda foglia loro renderfi una longa 

con- 
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continuata applicazione ; ho divifo ogn’uno 
de’ tredici libri in tanti numeri , quante fo- 
no le diverfe cofe , delle quali in elfi lì trat- 
ta , ponendo al margine un breve Somma- 
rio di ciò , che in quel numero fi compren- 
de , e nel principio di ogni libro un’efatta 
epìtome del medefimo. ' '• •• ; 

Finalmente acciocché qual folfe la vita 
privata di Gregorio, quali i penile ri , qua- 
li le malfime col leggere pochi periodi lì 
comprenda , ho creduto far cofa grata al 
Lettore col fottoporre a’ fuoi occhi , dopo 
i tredici Libri compolli dal P. Maffei , 'un 
breve Compendio delle azioni di Gregorio, 
a norma dello flefo già e pubblicato dal Ciap- 
pi , da me telfuto fu quelle memorie , e 
monumenti fpettanti al fuo Pontificato , 
che contengonfi nell’ accennato volumè be- 
nignamente comunicatomi dal Signor Duca 
di Sora : e più particolarmente fulle rela- 
zioni del Cardinale di Como , che ne fu 
Segretario di Stato, e fu quelle di Alellan- 
dro Mufotti Bolognefe Vefcovo d’ Imola , 
che fu uno de’ più intimi amici di Grego- 
rio prima del Pontificato , e dipoi fuo fa- 
miliare Prelato Domeltico. Ciò io ho fatto 
ancora , perchè da quello complefio delle 
operazioni di Gregorio , melTa ogn’una nel 
iuo lume , rendali facile a ciafcuno di giu- 
dicare 
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dicare da fe flelTo , quanto proprie , c con- 
venienti fiano le lodi dategli da tutti li più 
favi uomini del fuo tempo , e la caratteri- 
Itica fattane da Gianvittorio RolTi , allora- 
che lafciò fcritto — Gregorius XIU, Chrijìia - 
norum omnium Pater amantij/ìmus . 
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IMPRIMATUR. 

Si videbitur Reverendi (lìmo Patri Magiftro 
Sacri Palatii Apoftolici . 

F. Maria de Rubcis Archiep. Tarfi Vicefg . 


IMPRIMATUR. 

Fr. Aloyfms Nicolaus Ridolfi Ordinis Prae- 
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DEGLI ANNALI 

• ■ . • • 

GREGORIO XIIL 

Libro Trimo. 

OLORO, i quali fi danno a Motivi , e fon- 
mettere in carta le cofe fat- àamenti della 
te dagli uomini illuftri , eleg- P™j ente ^ t0 “ 
gono a parer mio un’ impre- 
fa di non picciolo giovamen- 
to comune . Perciocché rap- 
prefentandofi al vivo con ta- 
le fatica una gran varietà di 
umane azioni , ed accidenti ; 
può quindi ognuno , come da raro e giocondo fpet- 
tacolo , andar ficuramente raccogliendo quel > che 
in tutto il corfo della fua pellegrinazione abbia da 
feguitare , c fuggire . Ma come che tutte le azioni . 
degli uomini più degni , ed egregj meritano per tal 
caufa di eflére colla penna alla immortalità confer- 
vate , pare nondimeno ciò dovuto più a quelle de* 

Romani Pontefici > rendendo 1’ altezza del grado 
. forno /. ’ A - tutti 
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tutti li loro detti, e fatti più degli altri al mondo 
chiari, e ragguardevoli . Si aggiunge, che qualora 
fi fcrivono le operazioni d’ un Papa ; fi viene a 
mantenere , c illuftrare la perpetua fucceflìone d’ elfi 
Pontefici fin da Crilto , e da S. Pietro , unico pri- 
vilegio della Romana Chiefa» ed efficace argomen- 
to contro le frodi , e le menzogne degli Eretici . 
Onde anco per quello rilpetto mi fono Io pollo vo- 
lentieri a fcrivcre li fatti di Gregorio XIIL degni per 
loramedefimi di eterna memoria . Nel che fare mi è 


llato di grandiffimo ajuto , e contento, l’aver Io avu- 
to in mio potere quali tutte le Scritture autentiche 
di quel Pontificato con elatta diligenza da varj luo- 
ghi raccolte , e 1’ aver io trattato familiarmente con 
molti di coloro, che ebbero gran parte ne’maneg- 
gi di que’ tempi . Taccio poi, che oltre all’ edere 
Io lontano da ogni palfione ,. ed interelTe mi trovo 
anco tanto maggiormente rillretto dentro a’ confini 
del vero, quanto più facilmente in così frefca me- 
moria ogni falliti » e bugia faria da molti difco- 


_ . . '• perta , e convinta _ 

Fam'MixBun- Ma prima , che entriamo nel Pontificato di 

compagni , e_» Gregorio toccheremo brevemente alcune cofe prin- 
fuoi divcrft cipali della Origine, e Vita di lui fino a quel tem- 
rami* po , accid meglio fi conofca , quali follerò li mez- 

zi , e progredì , che ad una tant’ altezza lo con- 


duflero .. 


Nacque Gregorio , che Ugo prima fu chiama- 
to , della Cafa de’ Boncompagni di Bologna , la 
quale come da molte fcritture, e memorie pubbli- 
che , e private chiaramente fi raccoglie , ebbe 
la fua prima difcendcnza dall’ antica , ed illullre 
Famiglia de’ Dragoni di Affifi ; Capo , e Fondatore 

. della 
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della quale fu uu Barone Tedefco chiamato Ro- 
dolfo , che eirendo venuto in Italia 1 ’ Anno 963. 
coll’ Imperadore Ottone il Magno , allora che fi 
coronò per mano di Papa Giovanni XII., dall’ in- 
fegna , che portava di tre Draghi doriti in Cam- 
po rolfo, fu chiamato de’ Dragoni , e fino al : dì d’ 
oggi nella Chiefa di S. Francefco in una fepoltu- 
ra antica fi vede tal’Arme : e la medcfnna porta- 
no al prefente, come di quel Ceppo, li Dragoni di 
Spoleto . Li fucceffori di quello Ridolfo dopo di 
aver tenuto in quella Città lo ileffo carico , e tito- 
lo per molciflìmi. anni , le ne fecero poi alToluti 
padroni al tempo di Lotario primo , e tra gli al- 
tri uomini di valore , che ufcixono da quella fami- 
glia , uno fu Boncompagno , che circa l’anno looj. 
non fi fa per quale accidente partendo d’Aflìfi andò 
ad abitare aVilfo, ove fu grande, e potente: fi- 
gnoreggiò la Contea di Macerata , di Ulraeto , e 
di Appennino con altri luoghi, e Ville : e come 
volle , che dal fuo nome la famiglia non più de’ 
Dragoni , ma de’ Boncompagni fi nominalfe , cosi 
prelè per Arme non li tre Draghi foliti, ma un folo 
grande alato, e lènza coda pure in Campo rodo , 
come anco fi vede oggidì in una parte più alta 
delle mura di detto Appennino benché rovinato. 
Ebbe quella Cafa non men che la prima molti uo- 
mini illullri , e fegnalati , ed in particolare nella 
profeflìone delle Armi Paolo, Federigo, e Francefco 
adoperati in carichi onorati da Principi grandi , ed in 
quella delle Leggi Troilo , Appollonio , e Cataldi- 
no , del quale oggidì ancora fi veggono molte Ope- 
re di eccellente dottrina . Ritenne quella famiglia 
la fua grandezza in Villo fino all’anno 1458., nel 
... A 2 ■ qua- 


Fano de Bori- 
Com'agui in » 

Et lagna , e_j 
fu vi fregj • 
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quale per la diftordia civile fu cacciata dalla Par- 
te avverfa colla rovina de’ Tuoi Cartelli , e fi ri- 
tirò parte in Beiforte , e parte in Foligno , ove al 
prefente ancora fi mantiene con nobiltà civile. Ora 
l’anno 1140. elTendofi partiti da Virto due Fratel- 
li de’ difendenti di Boncompagno Rainiero , e 
Giovanni, Rainiero fi fermò in Arezzo di Tofa- 
na , dove anco al prefente dura , benché in iftato a£ 
fai baffo , la profapia di lui . Da quello Rainiero 
difefro poi Antonio Teologo infigne , di cui tut- 
tavia fi trovano alcuni Trattati, e Gherardo Capita- 
no di molto credito , e valore , c allievo di Alberico 
Conte di Cunio • 

III. Giovanni pattatotene a Bologna ivi diede 
felice principio alla Cafa *-de’ Boncompagni . Di 
quella trafmigrazione , per cosi dire , fanno affai 
probabile teltiraonianza 1 ’ Arme , ed il Cognome , 
che fono Tempre Itati gli ftefli . E fe quella calata non 
poffedette Terre, e Cartella , ebbe nondimeno -erta 
ancora uomini di rara , ed eccellente virtù , tan- 
to ne’ maneggi civili , quanto nelle Leggi . In que- 
lle tra gir altri fu celebre Giovanni , il quale dopo 
aver letto pubblicamente molti anni nello Studio 
di Pifa , ivi lafciando di fe gran nome fe ne mo- 
ri . In quelli tra gli altri Jacopo figliuolo di Gaf- 
parre , che fu del numero de’ Venti, li quali Tu- 
bilo , che furono cacciati- li Bentivogli , non folo 
difefro valorofamente la Patria dall’ Efercito Fran- 
cefe , ma cziamdio con patti onoratimeli la refti- 
tuirono in mano di Papa Giulio Secondo . Di Ja- 
copo nacque Crrftoforo , uomo , per tacere le al- 
tre buone , ed onorate qualità fue, tanto liberale, 
ed ardente nelle opere di enftiana pietà, che quali 

v da 
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da tutti era chiamato Padre de’ Poveri . 

IV. Ebbe quelli d’Angela Marefcalchi Tua Mo- 
glie Donna virtuofa , e Nobile fette figliuoli maf- 
chi due de’ quali fòpraviffero a gli altri Ugo , e 
Buoncompagno . Mofliroffi Ugo fin da’ primi anni 
d’ingegno così docile, c di coftumi cosi amabile, 
che in breve a tutti li fuoi . divenne cariflimo , e 
fpedito che fu a fuo tempo da quelle dilcipline , 
che al b i fogno , ed alla età fua fi convenivano, 
fi applicò con tanto ardore allo iludio delle Leg- 
gi , nel quale ebbe tra gli altri per fuo Precetto- 
re Lodovico Gozzadìni , e Carlo Ruini celebri 
Giurifconfulti , che fatto Dottore;, e ricevuto nel 
Collegio de’ dodici lelfe pubblicamente cinque an- 
ni continui con molta fua lode . 

V. £afciata poi la lettura fe ne venne a Ro- 
ma l’anno 1538. dell’età fua 36. a ciò far’ efor- 
tato dagli amici , ed in particolare dal Cardinal 
Pariiio , il quale (limava il teatro di Bologna di 
gran lunga inferiore alla fufficenza , ed al valore 

. di lui . Non tardò molto Ugo ad elfere in bw> 
na confidcrazione della Corte , e del Pontefice 
medefimo , dal quale fu fatto Collaterale di Campi- 
doglio , uffizio riformato da Sua Santità in que’ 
tempi , ed un’anno dopo creato Referendario dell’ 
una , e dell’ altra Segnatura : nel qual grado andò 
egli acquillandofi così buona opinione , che a lui 
fi commettevano quali tutte le Caufe più impor- 
tanti . Intimatoli poi la prima volta da Paolo III. 
il Concilio a Trento vi fu mandato da Sua San- 
tità come perfona peritiffima de’ Canoni , e molto 
al propofito per aver parte in negozj di tanta im- 
portanza . Quivi fcrmofli egli fino a tanto che , 
-«• ; ^ effed- 


Vgo Boncow. 
pagai che / » 
poi Gregaria 
XIII. e Juoi 
primi fiudj . 


Sua venuta in 
Roma : ed im- 
pieghi onore- 
voli prima del 
Cardiaalato . 
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cdendofi conchiufo di trasferire il Concilio da Tren- 
to a Bologna , fu con gli altri Prelati per dar conto 
al Papa di tal traslazione mandato a Roma . Era qui- 
vi in quel tempo Auditor della Camera Giarabat- 
tiffa Cicada nobile Gcnovefe , il quale come ben in- 
formato della integrità , e valore d’ Ugo, procurò 
fubito di averlo per fuo Luogotenente Civile : e fat- 
to poi Cardinale da Giulio , c Legato di Campagna , 
e Maritima lo elede per Vicelegato : il quale animi-, 
mitrò parimente con fomma lode , non foto a nome 
del Cardinal predetto, ma eziamdio di Paolo IV.» 
che li può dire Succeffore di Giulio per li pochi 
giorni che vide Marcello : dal quale Paolo fu in tale 
uffìzio confermato con titolo di Governatore Apo- 
• ftolico , c chiamato a. Roma dal medeiimo fu fatto 
poco dopo della Congregazione de’ Sagri InquiQtori. 
Effendofi frattanto accedi la guerra tra lo Hello Pao-, 
lo I V. , e Filippo 1 1. Re di Spagna , Paolo 
per chiedere foccorfo ad Arrigo Re di Francia fece 
Legato Carlo Cardinal Caraffa fuo Nipote, e con effo 
lui tra gli altri Prelati di dima , e merito mandò 
Monfignor Boncompagno per Datario, e Conduttore. 
Nel qual maneggio fervi cosi bene , che tornato a 
Roma fu onorato dal Papa della Segnatura di grazia 
chiamata del Concedo . Di più il medefimo , levato 
ad Aledandro Sforza , che poi fu Cardinale, come a 
confidente del Re di Spagna il Chiericato di Camera, 
volle a richieda del Cardinal Caraffa darlo benigna- 
mente in dono a Monfignor Boncompagno , per ac- 
crefcerlo congiuntamente , e di onori , e di facoltà. 
Ma egli con pari moderazione , ed altézza di animo 
lafciò di accettarlo, tacitamente moftrando, non edere 
defiderabili , ne -di onorata confiderazione quelle 
• gra- 
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grazie, che fi fanno in danno, ed oflFefa altrui . Fu 
quello fatto giuftamente lodato , e commendato a 
gara da tutta la Corte , ed all’ ultima ancora dal Pa- 
pa , e dal Cardinale : tutto che per allora moftrafTcro 
di averne prefa qualche difgufto . Ma lo Sforza » al 
quale pochi mefi dopo ricevuto in grazia dal Papa fu 
refo il Chiericato , aggradì tanto quella ingenuità , e 
rilpetto , eh’ elfo , e tutta la Cafa fua gli recarono 
perpetuamente obbligati . Finita poi la guerra fud- 
detta con pubblico accordo parve al Pontefice per 
maggior confermazione della pace mandare il mede- 
fimo Cardinal Caraffa Legato al Re Cattolico in 
Fiandra , ed anco in quella feconda Legazione ordinò 
che Monfignor Boncompagno lèco ne andalfe col ca- 
rico , ed autorità di prima. Fu poco dopoi creato 
dal Papa Ve ("covo di Vedi luogo nel Regno di Napo- 
li alle radici del Monte Gargano, e dal medefimo per 
ritenerlo in Roma fatto uno de’ Vefcovi affilienti. 
Tenne la detta Chiefa circa tre anni , nel qual tem- 
po non folo fi guardò da godere quella entrata , ma 
aggiungendovi anco del proprio , tutta la deftinò 
alla riftorazione di effa, per effere fiata poco dian- 
‘ zi colla Città arfa, e faccheggiata da’ Turchi. Fat- 
to poi Viceregente del Cardinale Alfonfo Caraffa 
creato allora dal Papa Reggente della Camera per- 
abballare , e riftringere l’autorità di Afcanio Sforza 
Camerlengo , contro del quale non aveva deporto 
ancora lo fdegno concepito nella pafTata guerra, 
come di troppo parziale di Spagna ; temperò Ugo 
il fuo procedere in modo tale , che palfando tra 
que’ due Cardinali amariffimi difgufli , non fola- 
mente fi venne a confervare , ma eziamdio ad ac- 
crcfccre la grazia dell'uno, e dell’altro, e molto 


Pregio , in cui 
fu prejfo Pio 
IV. 
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più quella del Papa; ed in modo tale, che vo^ 
lcndo egli fare in breve nuova Promozione , fece dir-, 
gli dall’ ifteflo Cardinale Alfonfo, come di già P ave- 
va porto in lifta , e tra primi. Ma fatto Pio IV. 
fucccflbre di Paolo parve a tutti , che egli non 
(blamente averte per cotal morte perduta la fpe- 
ranza de’ primi onori , ma anco di ogni ficurezza , 
e quiete . * ’ 

VI. Fu Pio IV., come è noto al mondo, fe- 
vero Inquifitore delle azioni di coloro , che al mor- 
to Pontefice erano flati più cari : fupponendo, che 
ad un tempo averterò ingannato lui , e mal fervita 
la Chiefa : e perciò ad altri levò la vita , ad altri 
le facoltà , altri ne cacciò in efilio , altri ne pole 
prigione . Onde efortato Ugo da molti filoi amici, 
e fautori per tema di qualche iìniftro accidente a 
partirfi da Roma , non folo non accettò il coniiglio 
ma con animo intrepido fi prefentò al Papa offeren- 
doli come fervitore, e miniftro di Cala Caraffa , di 
dar pieno conto di fe , e di quanto nel Pontifica- 
to averte operato . Ma Pio molto bene informato 
della innocenza di lui, con vifo lieto , e con be- 
nigne parole rifpole , che la fua integrità non avea 
bifogno di giuftificazione , e volle che continuarti: 
nell’ offìzio fuo di Viceregente, e che intervenifle 
come prima nella Sagra Inquifizione . Apprerto 
avendo dato Sua Santità la fopraintendenza dello ■ 
Stato Ecclefiartico a Carlo Cardinal Borromeo fuo 
Nipote, che poi fu gloriofo Arcivefcovo di Milano , 
ordmò , che tra fuoi Confultori , ed Alfiftenti egli 
folle uno de’ principali , e del giudizio di lui fa- 
ceva si grande ftima , che quando il Cardinale anda- 
va a darle conto di qualche importante determi- 

na- 
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«azione , per lo più foleva dimandargli quello , 
che Ugo ne fendile . 

VII. Ma non badarono quelli tanti , ed inafpet- 
tati favori a divertirlo punto dalla folita gratitudi- 
ne fiia , e codanza d’ animo : perciocché llando allo- 
ra il Cardinale Alfonfo Carafa carcerato per una 
gran fontina di danari , ne trovando tra tanti fuoi fa- 
miliari , ed amici , chi per follcvarlo volefle ad un 
tempo rifchiare , fi può dire , infieme la Talute , e 
le facoltà; Ugo quafi alzando bandiera obbligò fpon- 
taneamente a tale effetto per fei mila feudi un’Uffìzio 
fuo di Segretariato : ed in quedo modo indulfe molti 
altri ad opera di carità tanto chiara , ed illudre : 
onde il Cardinale affai todo all’ Arcivefcovado fuo 
di Napoli libero fe n’andò . Di queda si generofa 
azzione fu biafimato Ugo non folainente da quelli , 
che antepongono tempre agli altrui li proprj intereffi, 
ma anche da molti de’ fuoi più cari : parendo loro , 
che egli fpontaneamente fi foffe chiufa la drada a' 
primi onori . Ma la bontà, e magnanimità, che han- 
no forza di fard riverire , ed amare , furono cagipne, 
che per tal fatto egli non dicadeffe punto dalla gra- 
zia del Pontefice , anzi , come poi fi vidde , ùe fece 
tale accreteimento , che quando Sua Santità ritor- 
nò il Concilio a Trento , volle che Ugo folte uno de’ 
primi Prelati, che vi mandò , dando commiflìone a’ 
Legati , che in tutte le cofe di momento fi valeffero 
dell’ opera fua : e cosi fecero : Concioflìachè a lui 
toccava di rivedere , e di efaminare tutte le propode, 
che alla làgra Sinodo fi facevano, ed anco le rifpode, 
che da quella fi davano: e nel formare li decreti, altri 
erano defi da lui , ed altri riveduti , ed emendati . 
E di quanta dima , ed autorità foffe il parer di Ugo 
Pomo J. B in 
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io . Degli Annali di Gregorio Xlll. 
in quella fagra Sinodo, balli quello folo efempio-. 
Non fi potendo determinare il particolare della reli- 
denza de' Velcovi affai più grave di quello, che a 
prima fronte pareva, furono fopra ciò deputati fedici 
Prelati di tutte le Nazioni . Ma non fi accordando 
ne anco quelli ; per ultimo rimedio fu la cofa ri- 
meffa di comune concordia all’ arbitrio dì Carlo Car- 
dinale di Lorena , c di Ugo Boncompagno , da’- 
quali fu con approvazione , li può dire univeifale, 
compilato , ed accomodato il Decreto della reft- 
denza de’ Velcovi : e dopo quello affai felicemente 
&’ iinpofefine alle altre materie, che reltavano . 

Vili. Chiufo il Concilio tornoffene Ugo a Roma, 
dove il Papa foddisfatto pienamente di lui gli offerle 
per allora il governo della Marca . E vedendolo più 
inclinato a reftare in Roma lo fece continuare nella 
Confultadel Cardinal Borromeo, e lo volle inol- 
tre per fuo Affiliente nella Cappella Fontif-icia fino 
all’Anno 1565. nel quale con molti altri lo creò 
Cardinale , e nel dargli il Cappello in Concilloio 
diffe con voce affai alta quelle parole : Hic cFt in 
quo dolus inventai non efì : alludendo feiiza alcun 
dubbio alle cofe de’ Caraffi . e nella diltribuzione 
de’ Titoli gli diede quello di S. Siilo. Ne taidò mol- 
toil Papa a dargli nuova, ed onorata comodità di 
mollrarc il folito valor fuo. Aveva già 1 ’ Inquifito- 
re maggiore di Spagna formato con ifquilita dili- 
genza il Procedo contro Fra Bartolommeo Caranza 
dell’ Ordine de’ Predicatori , ed Arcivelcovo di 
Toledo imputato di Ereiìa : ed ambedue le Parti 
facevano iltanza grande a Sua Santità per la cogni- 
zione , e terminazione della Caufa non men grave 
per fe medcfiraa , che importante per le confeguen- 

ze > 
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’ze , che feco portava . A quefto effetto dunque man- 
dò il Papa il Cardinale S. Siilo in Spagna Legato 
fuo a Latere con ampliflìrae facoltà, tra le altre di 
condannare, ed adòlvere il- Reo conforme a’ fagri 
Canoni , c fenza alcun umano rifpetto . Li Prelati, 
che tra gli altri l’ accompagnarono, furono Giambat- 
tilìa Callagna Arcivefcovo di Rodano , Giovanni 
Aldobrandini , Fra Felice da Mont’Alto Conven- 
tuale , e Maellro Stefano Servita di Arezzo , li qua- 
li tutti per la gran dottrina , e merito loro diven- 
nero poi Cardinali , c due di elfi , cioè Mont’ Alto , 
e Rodano Sommi Pontefici . Nel far P entrata fua 
in Madrid trovò il Legato qualche difficoltà , ed in- 
ciampo parendo a’ Miniftri Regj troppo tenaci per lo 
più della riputazione apparente del loro Re, ch’egli 
non dovede incontrarlo , come è coftume di farli , 
per non edere quella Legazione propriamente per 
Sua Maeflà , ma fi bene per la Caufa dell’ Arcivefco- 
vo di Toledo . Ma intefo , che il Legato non era 
per far 1’ entrata fenza tutte quelle cerimonie , ed 
onori , che a’ Legati Apoftolici fi convengono , in- 
continente mutarono parere : onde fu incontrato 
dal Re ben due miglia fuori di Madrid accompagna- 
to dal Principe di Spagna D. Carlo , dalli due Prin- 
cipi Auflriaci Rodolfo, ed Ernefto , da D. Giovan- 
ni fuo Fratello , e da tutta la Nobiltà, Eravi an- 
cora Monfignor Crivelli , che di Nunzio quivi fat- 
to Cardinale da Pio IV. fe ne flava appettando il 
fuccedòre , che fu il fuddetto Arcivefcovo di 
Rodano . Con quefto Cardinale a mano liniftra , c 
con il Re a mano delira tolto in mezzo il Legato 
andodene dirittamente alla Chiefa , dove era tanta 
la calca , che a fatica badò la guardia regia a di- 
i .1 B a fen- 
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fenderlo . Il Re fenza finontare prefa cortefemente 
licenza fe ne andò a Palazzo , ed il Legato fatta 
che ebbe orazione , fi ritirò fimilmente all’ Ofpizio. 
Quivi vifitato da’ raedefimi Principi, e refe le vi- 
fite cominciò a trattare col Re del negozio , per 
cui era venuto : e ficcome per la fua parte aveva 
condotti due Teologi, c due Canonifti, che avelle- 
rò nella Caufa voto conful ti vo , e non più ; cosi 
difegnava di deputare altri quattro di pari autorità 
' per parte della fagra Inquifizione . Ma iltando il Re 
forfè per maggior dima di quel Tribunale, che quel- 
li dell’ Inquilizrone foffero più di numero , ed avef* 
fero anco il Voto decifivo, ovvero che almeno fi 
afpettafle intorno a ciò la rifpofta del Papa , al qua- 
le aveva di già fcritto a quello clfetto, rifpòfe il Le- 
gato a Sua Maeltà , che ciò faria fato in daino, ef- 
• fendo cofa certa , che egli come Legato Apollolico 
era tenuto a conofcer quella Caufa con Voti non 
decifivi , ma confidivi fedamente : E dicendo il 
Re : E fe il Papa ve lo comandate , non ubbidi- 
rete voi l Soggiunte il Legato : non me lo co- 
manderà . E replicando il Re : E quando ve lo 
comandate ? E quando me lo comandate , latte- 
rei d’ ubbidirlo , làpcndo che grata cofa finalmente 
gli farebbe , che non fi efeguiflero commilfioni ri- 
pugnanti all’onore, ed al fervigio della Sede Apo- 
ìtolica . E benché quelle parole potefero parere a 
Sua Maeltà di foverchro precife , furono nondi- 
meno accettate non (blamente fenza fiegno , ma 
eziamdio con ammirazione : tanto più che confide- 
randoli le altre azzioni di lui , tutte fi vedevano 
incontrare un fine onelto, e veramente criltiano . E 
tra le altre cofe , che gli accrebbero lode , fu , che 
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egli , mentre la caufa principale flava pendente, non 
volle efercitare le altre facoltà apoftoliche , benché 
continuamente non foto da perfone private , ma 
da Principiai qualità folle illunemente rie hi elio di 
moltiflìme grazie , e difpenfe : dalle compofizioni 
delle quali avrebbe egli cavata non picciola fom- . 
ma di danari . 

IX. Mentre in quello termine ila la Caufa dell’ Parto verfo 

Arcivefcovo , eccoti lettere del Sagro Collegio al & oma Jo f°J. é 
Legato , che lo richiamava a Roma per la ripenti- ,é 

na morte del Papa . Ma egli ciò non ottante fi of- 

ferfe prontamente al Re di non partire , quando 
averte voluto , che fi cominciatte la Caufa , poiché 
altrimenti non poteva con dignità della Sede Apo- 
ftolica quivi afpettare la creazione del nuovo Pon- 
teiice , e la riferma della fua Legazione . Al che 
Sua Maeftà rifpofe , che trattandofi di eleggere il 
Vicario di Crillo , era conveniente , che ciafcun 
Cardinale procurarti di trovarvifi : e che ficco- 
me lo conofceva meritevole di un tanto grado, 
cosi aveva dato pirticolar commiflione a’ fuoi Mi- 
niftri di Roma , che in ciò lo favoriflero gagliar- 
damente: e alandogli poco dopo danari per il viag- 
gio . Ma egli ricufandoli colla debita modellia 
s' incaminò prettamente alla volta di Barcellona , 
dove non trovando comodità di paffaggio col 
mezzo delle Polle a Genova pervenne . 

X. In Roma fi attendeva trattanto alla elezzione 
del nuovo Pontefice con ferma opinione di molti , p tQ 

che fe in quella Sede Vacante S. Siilo fi forte tro- zt0 „idiS Sì- 
vato, farebbe flato Succeflore certiflimo di Pio IV. fio fotta quefio 
Ma avendo per allora la Divina Provvidenza detti- Pontificato . 
iato ad altri una tanta fucceflìone , fu creato in 

bre- 
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breve fommo Pontefice il Cardinale Alcflandrino 
col nome di Pio V. , raro efempio veramente di re- 
ligione , e fantità . Quelli come defiderava gran- 
demente per edere dato Supremo Inquifitore , che 
la Caufa Toletana venifle a fine , così mandò fubito 
un Breve incontro a S. Sido con ordine , che do- 
vunque fi trovade , volgendo a dietro il camino fe 
ne tornadè a finirla con ogni predezza , e cura 
podìbile . Ma egli benché non avelie animo di fug- 
gire nuove fatiche , e difadri , quando fotte bifo- 
gno ; tuttavia gli parve fpediente, dar prima rag- 
guaglio al nuovo Pontefice de’ termini , e delle 
difficoltà , in che ella fi trovava , e fpecialmente 
della richieda fatta fopra li Voti decitivi . Delle 
quali cofe informata che fu Sua Beatitudine , avo- 
cò immantinente a fe tnedefimo la Caufa , &. al 

Cardinale impofe , che a Roma fe ne tornafle : 
dove giunto che fu , il Papa molto caramente 
accogliendolo , al primo apparire con umiltà cri- 
diana ditte : Monfignore abbiamo occupato il vo- 
dro luogo, e. con altre umanidìme parole raodrò 
la grande opinione , che aveva di lui . E nel corfo 
del fuo Pontificato dimodrò P idedb con molti ef- 
fetti , or dandogli la Segnatura de’ Brevi folita 
darti a’ Cardinali di valore , e confidenti ; ora a fi* 
regnandogli Pendoni fopra le Cattedrali di Bolo- 
gna , e di Mantova , or facendogli a’ prieghi di 
lui Boncompagno fuo Fratello , e Filippo Guada- 
villani fuo nipote del numero de’ Quaranta , gra- 
do non meno onorato , che ambito nella città di 
Bologna: le quali grazie tutte fi hanno da tenere in 
tanta maggiore dima, quanto che S. Sido fi oppo- 
neva liberamente contro fua voglia alle delibera- 
zioni 
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zioni dello fletto Pontefice , qual volta vedea , 
che la retta intenzione di lui , o trafiportata da 
foverchio zelo di giuftizia dava in troppo rigore 
per eflere abbandonata dalla faenza legale , e prat- 
tica forenfe , o fopraffatta dalle, perfuafioni altrui 
fi lafciava indurre a concefiìoni troppo larghe , e 
dannofe . E tra le altre volte avendo Ccfare Spa- 
ziano oggidì Vefcovo di Cremona portato a S. Si- 
ilo di efprefla committìone del Papa la minuta di 
un Breve , come a Prefetto di quella Segnatura , 
egli dopo averla ben letta , e confederata ricusò 
fcinprc con modelle , ma rifolute parole di fpedir- 
la , come quella , che poteva caufare in progreffo 
di tempo notabile pregiudizio alla libertà eccle- 
fiaflica in guifa tale, che al Pontefice medefimo 
convenne fegnarla . Del qual procedere quantun- 
que egli per allora reftafie in alcuna maniera pun- 
to , e rifentito ; nondimeno paffato il primo impe- 
to ammirava poi quell’ iflelfa virtù , ed integrità. 
E tanto fia detto delle azioni di S. Siilo per intro- 
durle il Lettore fecondo la promelfa fatta da noi 
in principio alla cognizione di quelli mezzi, co’ 
quali meritamente fu promolfo al Pontificato , af- 
fienandolo , che per non fare il proemio , come fi 
dice , più lungo della favola , ne abbiamo lafcia- 
te tante altre rare , ed eccellenti , che fe ne averia 
fatto un nobile , e giullo volume . 

XI. Morto adunque Pio V. con univerfal difi- 
piacere de’ buoni , fubito fi cominciò a parlare , e 
trattare di S. Siilo , non altrimenti , che fe di ragio- 
ne fi dovette a lui folo un tanto grado . E pure vi 
erano allora tra gli altri Morone, Ferrara, Farncfe, 
Savello , Coreggio , Montepulciano , e Piacenza 
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foggefti tutti per molte , e giulte caute ragguardevo- 
li , ed eminenti . Accrebbe non poco a S. Sifto que- 
lla tanta opinione, che fi aveva di lui , un azzione 
rara oltremodo , egenerofa , come apprelfo diremo . 

Era venuto in penficro a Farnefe di ricercare 
coll’ occaiione del proflìmo Conclave dal Collegio 
de’ Cardinali il pretefo regretfo (opra la Chiefa di 
Montcfiafcone negatogli poco dianzi dal Papa nella 
vacanza di ella . Ma prima di ciò fare tenne per be- 
ne domandarne il fuo parere a S. Siilo ; Quivi il 
buon Cardinale in luogo di efortare artificiofamente 
Farnefe a tal riducila , e proferirgli prontamente P 
opra fua, parte per obbligartelo fenza niun fuo ris- 
chio , parte e molto più per alienarlo con fuo gran 
giovamento dal Cardinale Alcffandrino , il quale 
ficcome pet effer egli frefeo Nipote di Papa era po- 
tentiflìmo ne’ fuffragj , cosi a motivi tanto pregiu- 
diziali alla memoria del Zio era per opporfi aper- 
tamente e con ifdegno; in luogo dico di efortarlo, 
collantemente da ciò lo difluafe dicendo, che con 
tale atto cauferebbe a fe Hello danno , ed impedi- 
mento ben grande , venendo primieramente ad of- 
fendere l’Aleflandrino, la cui unione in tal tempo 
gli doveva effere preziofiflima , ne potendo fecon- 
dariaraente piacere al futuro Pontefice ( quando il 
mcdefimo Farnefe non riufcilfc ) eh’ egli frettolo- 
famente avefle preoccupato quella grazia , che dalla 
benignità di lui afpettare fi doveva . Rapi , e le- 
gò talmente gli animi de’ Cardinali quello parere 
tanto fincero , e lontano da ogni interelfe, che li- 
marono ben degno della fuprema grandezza colui > 
che per confeguirla non fi poteva indurre a feo- 
Itarfi punto dall’ onefto , e dal retto . Laonde finite 
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* 1 ’ Efequie di Pio V. che fu a li 12. di Maggio dell’ 1572 

anno 1572. entrò S. Siilo in Conclave Papa si cer- 
to , che pochi v’ erano , che ne dubitaffero Cer- 
tificatofi dunque affai tolto Altemps , Sforza , Or- 
• fino , Cefi , e Como , che Farnefe li teneva per 
efclufo , per avergli detto chiaramente Granvela , 
che per quella volta i fuifrag j del Re di Spa- 
gna non potevano ajutarlo , per effere egli ancora 
affai giovine , cominciarono a trattare della perfo- 
na di S. Siilo . E trovato ,’ che ad effo molto in- 
clinava Aleffandrino , e che i Voti fuoi aggiunti 
a que’ di Pio IV. fi aveva il numero ballante da 
fare il Papa ; Itrinfero la prattica in maniera, che 
il terzo giorno dopo l’ingreffoin Conclave ebbe- 
ro più voti certi , e ficuri di quello bifognava per 
crearlo Papa . Del che avvedutifi gli altri Cardi- 
nali cominciarono a concorrere alla Celia di S. Si- 
ilo , ed entrando prima di tutti Como a dargli 1 ’ 
avvifo ; S. Siilo fenza commuoverfi punto diffe que- 
lle parole : Monlignore ci fono poi tutti li voti vera- 
mente fulTìcienti a quella Elezione ? ed alficuran- 
dolo Como che fi , ed affermando il medefimo alcu- 
ni altri, che andavano lòpragi ungendo ; egli acco- 
llatofi ad un Tavolino diede di piglio ad alcune 
Scritture importanti , e ponendotele in petto diffe: 
andiamo col nome di Dio ; e fi pofe a caminare 
verfo la Cappella con fermezza , e gravità tale. Elezione di 
che pareva ben Polito a ritrovarfi in sì fatti acci- Gregorio: con- 
denti. Finita l’Adorazione prefe il nome di Gre- fate cerimo- 
gorio eletto da lui molto prima per fuo Avvocato , n,e Ado- 
c Protettore nel Regno de’ cieli . E per dare ben raz,one » e 
chiaro indizio, che era per aver la mira principal- p rimi 
orante alla pace , ed alla quiete d’ Italia , prima di detti , 
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comparire io pubblico diede ordine efpreffo » che 
fenza dimora li mandafic a fpianare la Fortezza di 
Cartel Franco ne’ contini del Bolognefe verfo Mo- 
dena : la qual Fortezza dianzi cominciata per com- 
mandamento dell’ Anteceflòre , e follecitata; gagliar- 
damente non fenza gelofia , e timore della Città di 
Bologna, e de’ Principi vicini trovavafi già ridot- 
ta in difefa . Dovendo poi effer portato in Pontificali 
fecondo il folitO dal Conclave in S. Pietro , e non 
potendofi fare la Scala Regia , per effcte ancora tura- 
ta la Porta , non fi lafciò levare per quella d’ Inno- 
cenzo affai angufta fenza prima intendere , fe tal 
paffaggio difdiceva alla Dignità Pontificia . Indi 
fatta in S. Pietro divotamente orazione colle folite 
cerimonie , e riportato alle ftanzc papali , fu rice- 
vuto, com’ è cortume, dal Cardinal Camarlengo. che 
in quel tempo era Luigi Cornaro . E benché fian- 
co , e fudato fi mife a negoziare coll’ Ambafciadore 
di Spagna , al quale diffe tra le altre colè , che par- 
ticolarmente fcriveffe al fuo Re , che in materia 
della fagra lega voleva non folamente fare quanto 
era flato flabilito da Pio V. , ma concorrere con du- 
plicata fpefa . Ed il medefirao ordinò all’ Ambafcia- 
dore Veneto . E partiti che furono gli Ambafciadori 
de’ Principi continuò di lafciarfi vedere da’ fuoi più 
cari fino alla mezza notte . La mattina fcguentc le- 
vatoli per tempo celebrò la Santa Ideffa , chiedendo 
grazia al donatore di tutti li beni , che gli conce- 
dette forza , e fapienza , di corrifpondere ad una 
tanta fovraumana grandezza . E perchè era tutto il 
Palazzo pieno di gente defiderofa di vedere^ di ado- 
rare ilSommoPontefice,egli tornò a far copia di se con 
tanta gravità , e ferenità di fembiancc , che in tutti 
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eaufava meraviglia grande , e contentezza 
bile . Reflava la Coronazione , che per ottenere più 
abbondanza di celefli doni fu differita alla Penteco- 
fte vigefimo di di Maggio : la quale folennità fu cele- 
brata con grande pompa, e con fomma frequenza 
d’ogni qualità di perfone . Li danari foliti fpargerfì 
in quel giorno alla Plebe non fenza pericolo di 
molti , non volle che fi gettaffero : ma in ifcambio 
di quelli , e di quelli , [che fi folevano fpenderc in 
un fontuofo Convito , mandò ben quindici mila 
feudi |5er elemofina a diverfi luoghi pii . E poco ap- 
prettò come negò a’ Conclavifli li dicci mila feudi fo- 
liti darfi allora per efler flato più che breve il Con- 
clave , cosi doppia quantità ne fece diflribuire a* 

Poveri miferabili , e vergognofi . Al reggimento 
della Segreteria deftinò incontinente con ampliffiraa 
facoltà il Cardinal di Como, che lòtto Pio IV. 
aveva già con molto valore foflenuto 1’ ifìeffo cari- 
co : all* uffìzio di Datario elette Matteo Contarelli 
Francefe Prelato di fingolare integrità , e parecchi an-. 
ni accuratamente verfato in fimili fpedizioni. Quindi MÙJttri. 
a pochi giorni andò a prendere folennemente il pof- 
fettò in S. Gio: Laterano con infinito applaufo , e 
giubilo di tutta Roma . E dopo quello volfe tutto il 
penfiero agli affari della Criftiana Repubblica grave- x 
mente allora da molti lati travagliata , e percoffa . 

XII. Nel primo Concifloro fegreto adunque per 
corrifpondere alla nobile efpettazione , che fi aveva feorfu .Giura 
di lui, fece prima d’ ogni altra cofa recitare ad alta l a Bolla de 
voce dal Segretario Cefare Glorierò la Bolla di non infeu- 
Pio V. di non alienare ne infeudare li beni della 
Chiefa : e toccandofi il petto giurò di offcrvarla , ed 
infieme ditte : che fe per fermezza , e vigor di effa fi 
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ricercaflè tos* alcuna di più , che ve 1’ aggiungereb- 
be : E fermatoli alquanto con parlar grave piuttofto, 
che eloquente difle : Quella nuova Perfona , Vene- 
rabili Fratelli , e Diletti Figliuoli , e quello nuovo 
manto , che impollo ci avete , porta fenza dubbio fe- 
co due pefi , l’uno formidabile eziamdio alle fpalle 
degli Angeli lielTì, di cuflodire s e di pafeere maflima- 
mcnte in tempi tanto pericolofi la univerfal greggia 
di Crillo Nollro Signore , 1’ altro fuperiorc ad ogni 
umana facondia , di rendere le debite grazie dell’ 
onorato giudizio , che avete fatto di noi. Con tut- 
to quello non ci vogliamo perdere di animo , ne co- 
minciare da querele li Concillori noltri . Poiché fi 
ha da fperare , che la Divina Bontà Polita a fonimi- 
nillrar forza , e vigore a coloro , a’ quali dà cari- 
chi , e governi , foccorrerà parimente alla debolez- 
za nollra , ed anco il conlìglio , ed il valore di cia- 
febedun di Voi fottentrerà a parte delle fatiche , e 
de’ meriti . Quanto poi al ringraziarvi , dove ci 
mancano le parole , ci forzeremo di fupplire coll’ope- 
re : tenendo fempre quel conto , che fi conviene , 
di quelto Augultiflìmo Ordine , e comunicando li- 
beramente con elfo lui i più importanti maneggi . E 
poiché molto bene intendiamo di non poter meglio 
gratificare Senatori di tanto merito , che in procu- 
rare con ogni lludio la lìcurezza , e la felicità della 
Repubblica , in quello impiegheremo noi tutte le no- 
ftre cure , pcnfieri , e- vigilie , ed in particolare , che 
la confederazione contro gli empj nemici di Crillo , 
non folo lì confervi , ma eziamdio tuttavia più fi con- 
feimi , e corrobori ; che 1’ uffizio della Santa Inqui- 
fizione fi mantenga nel fuo vigore , ed autorità ; 
cheli efeguifeauo i decreti del Concilio Tridcntino- 
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e fpezialmente che la riforma de’ coftumi , cdemen- 1572 
dazione degli abufi faccia progreflo ; che i Signori , 
e Principi Cridiani fiano bene aflètti verfo la Chieda 
Romana , e che i benemeriti di quella ne ricevano i 
debiti guiderdoni ; che il Patrimonio della medcfi- 
ma Chiefa colli debiti mezzi fi confervi , ed acjre- 
fca i che li Magiftrati , e le Giurifdizioni fi commet- 
tano a Perfone fufficienti , ed aliene dall’ avarizia ; 
che lì levino le foverchie , ed inutili fpefe ; onde 
non Ila bifogno premere i fudditi con immoderate 
gravezze ; E finalmente che in ogni lato lagiuftizia , 
la pace , e I’ abbondanza fiorivano . A tali cofe 
quando a poter noftro avremo provveduto , lj eriamo, 
che la cofcienza nel divino cofpetto non averà da 
riprenderci ; e che voi lumi della Chiefa Cattolica 
relteretc a baldanza foddisfatti di Noi . 

XIII. In conformità poi delle fuddette cofe, ordi -Sueprìme cu- 
nò , che le determinazioni fatte da Pio V. ili materia re per la rifor- 
del Concilio fodero olfervate inviolabilmente. Ed 
a fine, che maggiormente fi rimediade a tutti gli Trento* ' 
abufi delegò la riforma a quattro Cardinali a ciò 
molto inclinati , e fufficienti Carlo Borromeo, Ga- 
briello Paleotti , G10: Aldobrandini , e Paolo d’ A- 
rezzo . Colla prudenza , e parer di quefti correde 
Gregorio molti errori, ed inconvenienti . Ma in una 
cofa fola fu da loro diferepante : Imperocché non ap- 
provando elfi il parere di Pio V. , il quale lì conten- 
tava , che i Cardinali Vefcovi , purché ogni tre anni 
vifitaflero le Chiefe loro, ne fteffero adenti , eforta- 
vano il Papa a far un’ ordine , che tutti andaflero al- 
la relìdenza , ne d’ indi fi movedero fenza eflcr chia- 
mati da lui dotto , una pena determinata ; Ma egli 
prevedendo li difordini , che quindi potevano na- 
• fcerc 
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1 57* fccre > delegò la cognizione di quefto fatto allà Con- 
gregazione del Sagro Concilio , la quale letto il 
Capitolo del Decreto a ciò gagliardamente fi oppofie, 
dicendo non efler bilogno di nuova legge , dove il 
Concilio chiaramente parlava; Efser cofa indegna, 
che alli Cardinali fi codituidero pene particolari , 
li quali pendevano dalli commandamenti , e cenni 
Scntimentofo-. del Romano Pontefice . Per la qual cofa Gregorio 
fra la ^Rcfi- p re fe ifpcdientc di dichiarare , che la tacita feienza, 
denza de Cai- £ p erm jffi one del Papa non ifeufava li Cardinali 
Vefcovi dal rigore del Concilio , qual volta non 
rifedefsero . Ma ben dall’ altra parte con gran be- 
nignità fi ofièrfe di provvedere , che a quelli, che 
avellerò voluto rinunziare le Chiefe , poco , o niente 
foffero per ifeemare 1’ entrate loro . E foggiunfe an • 
co di più , che concederebbe licenza fli Ilare in Ro- 
ma a quelli , che per qualche importante negozio , o 
rifpetto ne avellerò giuda cagione . Ed in quello mo- 
do fi providde , che andando altri alla refidenza , 
ed altri rinunziando le Chiefe , tutte in breve fu- 
rono provvedute di Pallori prefenti , dove prima 
le più nobili, e ricche reltavano abbandonate . Col- 
la quale occafione fegul tra gli altri nella Perfona 
del Cardinal Borromeo un atto illultre di fantità": 
perciocché eflendo egli Sommo Penitenziero , ed Ar- 
ciprete di S. Maria Maggiore , e dimando , che tali 
amminidrazioni , e quella dell’ Arcivefcovado fuo 
di Milano infieme fodero incompatibili , Ipontanea- 
mente le radegnò ambedue nelle mani del Pontefice . 

Ordinò anco Gregorio al fuddetto fine, che per 1’ 
avvenire in Corte non s’ impiegadero i Vefcovi in 
maneggi lunghi , e che i Chierici di Camera , e Au- 
ditori di Rota lafciadero o il Vefcovado, ovvero l’ uf- 
fizio . XIV. De- 
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XIV. Deputò fimilmente una Congregazione di 
cinque Cardinali per condurre a fine , e rivedere con 
ogni diligenza l’ Indice de’ libri proibiti già compo- 
rto da’ Padri eletti dall’ ifteflò Concilio , ed a Frate 
Michele Medina Francefcano , ed al Dottor Pietro 
Fontidonio in Ifpagna impofe , che profeguiflero di 
buon’ animo le fatiche già cominciate di commifiionc 
de’ partati Pontefici contro le maliziofe Centurie de- 
gli Eretici Magdeburgenfi . 

XV. Fece anco gagliarda irtanza a Celare , ed al 
Re Criftianiflìmo , che alle Chiefe vacanti ne’ loro 
Dominj nominartero quanto prima buoni , e fuffi- 
cienti Rettori , e che aftringeflero i Vefcovi creati 
fenza l’autorità della Sede Aportolica , e per confe- 
guenza illegittimi , o a deporre le Chiefe , o a fa- 
re la Profeflkme della Fede fecondo gli ordini del 
Concilio Tridentino , o a mandare a Roma per le fpe- 
dizioni , e confermazioni di erte . 

•Raccomandò parimente a’ Prelati la buona ele- 
zione de’ Curati , e de’ Chierici , ed in particolare 
a’ Metropolitani di Spagna ordinò efprertaraentej che 
formato un fedele indice de’ più qualificati foggetti , 
che ognuno averte ne’ fuoi confini , gliene inviaffero 
copia: acciòche venendo per cotal via conofciuti , 
cd. onorati gli uomini buoni e virtuofi i la molti- 
tudine de’ prefontuoft , ed ignoratiti forte con giufte 
ripulfe tenuta difeorto dalla Dataria . 

XVI. Infieme per mantenere nel fuo Dominio 
pace , e giurtizia , e per aver in ogni cafo fedeli Mi- 
niftri , diede a Filippo Boncompagni fuo Nipote , e 
Dottor di Legge fatto in que’ giorni a prieghi del 
Collegio da lui Cardinale col titolo di S. Sifto la 
fopraintendenza della Giurifdiziouc Ecclefurtica col- 
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l’affiflenza di altri Giurifcoufulti eccellenti , ed a 
Giacomo Boncompagno ora Duca di Sora natogli , . 
mentre era laico , di donna non maritata , e poi le- 
gittimato da liti, diede il Carico di Caltel S. Angelo . 

.XVII. Ed affinchè ciafcheduno potette più facil- 
mente ricorrere a lui , e lignificargli i Tuoi bifogni , 
ed aggravj deputò un giorno della fettimana per 1* 
udienza pubblica . • . 

In oltre per tagliar a’ favoriti la firada d’ ufar 
per avarizia malamente la grazia , e la clemenza del 
Principe , ed a’ Magillrati di vender la giuflizia , 
providde con feveriflìme leggi , che niuno li potette 
ingerire ne’ carichi pubblici per via di donativi , e 
che niuna fupplica fi poteffe procurare con patti , e 
con difegno di premj temporali: e per moflrare il 
deliderio , che avea di {gravarli almeno in parte , 
levò il quatrino della carne porcina , aggiungendo pe- 
rò la fomma di 30. mila feudi al fuffidio triennale , 
ed eftinfe nella Provincia di Romagna il dazio delVi- 
no . Ne contento di quefto ricomperò con univerfal 
giovamento, e confolazione 1’ Uffizio deH’Avvocaio 
Fificaie , e tutti li Fifcalati dell’ filetta Romagna, 
venduti dall’ Anteceffore a diverfì , reftitùendo a 
ciafcheduno il debito prezzo . 

XVIII. Come poi fin dal principio della fua Ele- 
zione aveva Gregorio dato ordine elpreiTo agli Ora- 
tori Cattolico , e Veneto di efortare anomedi lui 
li Principi loro alla confervazione , ed augumento 
della Santa Lega , e di certificarli , eh’ egli dal 
canto fuo non fblo non era per cedere a Pio V. ne 
di volontà , ne di (fletti , ma per avanzarlo ancora 
colla divina grazia ,* cosi più volte con proprie 
lettere fece l’ filetto uffizio colli medefimi , e ben 
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caldamente : oltre a quello, che quafi di continuo 
fi faceva in tal propofito dall’ uno , e dall’ altro 
Nunzio refidenti . Anzi per maggior efficacia man- 
dò nuovo Nunzio al Re Filippo Niccolò Ormanetto 
Vefcovo di Padova, che perla fua gravità, ed in- 
colpati coftumi fu poi tenuto in quella Corte uo- 
mo di prudenza, e fantità grande . E per tirare 
in Lega, fe poffibil forte, anco il Re Criftianiffimo» 
avendo già nella mente fua difegnato per quella 
Corte un Legato a Latere , di prefente per difi- 
porre , ed agevolare ]a materia , vi fpcdì Antonio 
Maria Salviati Vefcovo di $. Papoul , che fu poi 
Cardinale , perfòna di fegnalara virtù , e molto pe- 
rita delle colè di Francia , inoltre parente della 
Regina madre , e molto amato da lei. E nelle par- 
ti fettentrionali inviò con lettere di credenza , e 
con varie irtruzioni per benefìzio della Lega uomi- 
ni qualificati , e prudenti a trattare con que’ Prin- 
cipi , e fpecialmente con Cefare . Ed al Cardinal 
Commendone Legato preflo al Re di Pollonia con- 
fermò la Legazione co’ medefimi ordini , e com- 
mirtìoni avute già da Pio V. A Napoli, dove per 
la opportunità del filo , e di altri apparecchj fi 
trattavano , e fi rifolvevano in gran parte i configli 
della Lega , e per confeguenza vi era bifogno di 
un affiliente non lolo valorofo , ma eziamdio in- 
telligente delle cofe marittime, deftinò Antonio Sali- 
li Nobile Genovefe, che poi fu aflunto anch’ egli 
al Cardinalato . 

Trovavafi allora D. Giovanni d’ Auftria Ge- 
nerale della Lega in Meffina , dove già erano venute 
beniflìmo in ordine le Galere di Santa Chiefa , e 
quelle di Venezia, evi era giunto ancora per parte 

Tom. J. D del 
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del Papa Paolo Odefcalchi Vcfcovo della Penna , 
per dare ad imitazione di Pio V. il giubileo a tut- 
ta 1 ’ Armata , c la benedizione apostolica nel le- 
var delle ancore , facendo in tanto fare folenni Pro- 
ceflìoni per la città , e mettendo buoni ordini con- 
tro le beftemmie , giuochi , ed altri abufi dell3 
moderna milizia . 

De’ quali principj giubilando il Pontefice, men- 
tre afpetta ad ogni momento nuoye della naviga- 
zione, eccoti a Roma un Corriern di Spagna con 
lettere tutte di mano del Re, nelle quali con fuo 
gran dolore moftrava di eflere aftretto da nuove 
occorrenze gravilfime a non lafciar partire 1 * Ar- 
mata fua per Oriente y anzi a rivocarla , quando 
folle partita , aggiungendo averne fcritto anco in 
conformità a D. Giovanni in Sicilia . Del che fentì 
Sua Beatitudine afflizione , e cordoglio incredibi- 
le , vedendo contro ogni efpettazione attrayerfarfi 
tanto ben fondata fperanza , e rellare inutili si 
grandi , e si faticofi apparati , e la Repubblica Ve- 
neta ridotta in graviamo rifehio di eftrem* rovi- 
na. De’ motivi del Re Cattolico, che per tale 
fofpenfione li allegavano s tre erano i principali: 
1’ efferlì divulgata confederazione tra il Re di 
Francia , la Regina d‘ Inghilterra , ed il Duca di 
Saffonia : 1 ’ eflere egli certificato per lettere del 
Duca d’ Alva , come in Fiandra erano paffate ? e 
pattavano tuttavia di Francia genti in ajuto de* 
ribelli , e che alcuni Capi Francefi venutigli nelle 
mani confettavano efpreffamente di aver fatto quel 
paffaggio per commiflìone del loro Re : e final- 
mente il ricevere ad ogni ora più frefehi avvifi 
dall’ Ambafciadore fuo di Parigi , come ne’ mari 
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di Brettagna fotto il Baron della Guardia fi erano 
podi in ordine più di quaranta navigli con mol* 
te artiglierie groffe , monizioni , e provifioni ter- 
reftri , e marinine, fopra i quali navigherebbe Fi- 
lippo Strozzi con fei mila Fanti , e dugento Ca- 
valli , fenza efferfi potuto mai fcorgere , dove tale 
armata fi doveffe inviare : benché il Re , e la 
Regina Madre fpargeffero voce , che ella era per 
alcuni luoghi di Affrica verfo il Capo di Buona Spe- 
ranza : la qual cofa , come aveva poco del ve- 
rifimile , cosi era mal creduta dagli uomini giu- 
diziofi . Ma per veri, e gagliardi , che pareffero 
i rifpetti allegati dal Cattolico» non fi rimoffe già 
punto il Papa dal fanto propofito . Ma da un can- 
to rifpofe incontinente a Filippo , non effer cofa giu- Q re ^ r ^ 

Ita , che in cafo di tanta importanza abbandonan- p t \ t pp 0 f e 
do i Confederati metteffe i Veneziani in neceffità di diligenze per 
rompere effi ancora la Lega, e pacificarfi col Tur- rimuovere il 
co con qualfivoglia condizione: Che fe pure il ri- 
guardo delle cofe proprie lo forzava a non lafciar^ 1 m e ar 
allontanare tutte le fue Galere da’ Tuoi Regni, la- 
feiaffe almt«o partir tante di effe » che congiunte 
con le Veneziane , v ^ella Chief* poteffero 

opporli al comune avverfario. Del che fu compiaciu- 
to dal Cattolico , e furono licenziate ventidue Ga- 
lere fotto la condotta di Egidio d’ Andrada . Dall’ 
altro canto fcriffe a Carlo rifentitamente , che fe 
egli comportava, che i Sudditi , e Miniftri s’ in- 
trometteffero in quefta guerra per diftornarla , 
egli tutto lo riconofcerebbe da lui , e dalla ma- 
la fua intenzione . E per l’ ifteffo fine operò, che 
li Signori Veneziani gli mandaffero un’ Ambafcia- 
dore con diligenza . 

D a Rifpo- 
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Rifpofe Carlo modeftamente , eh’ egli fareb- 
be ogni poflìbile , perchè i Tuoi ne a lui dovef- 
fero dar dilgufto , ne agli Spagnuoli fofpetto di 
quello , eh’ egli non aveva in penfiero . Ma non 
ieftò però di dolerfi con Emanuele Duca di Sa- 
voja della rifentita maniera , con che gli aveva 
fcritto il Pontefice : parendogli , che fi foflè lafcia- 
to fpingere dagli Spagnuoli , che averterò voglia 
eflì di romperla , & ad un tempo cominciò a pre- 
ludiare le Città delle Frontiere . 

XIX. Era frattanto toccato a Marcantonio Co- 
lonna il Generalato Supremo con 138. Galere, e 
20. Navi , ne si torto toccò il Zante , che fopra- 
giunto da una Fregata , ebbe avvifo da D. Giovan- 
ni , come per ordine ultimamente ricevuto da Spa- 
gna , fi metteva in punto per unirfì quanto prima 
con Erto lui . Perciocché Filippo si per le continue, 
ed ardenti efortazioni del Papa , si e molto più 
per effer certificato , che il Re di Francia era 
alieno da ogni motivo di guerra, e che le cole 
fue di Fiandra partivano affai meglio , aveva mu- 
tato parere . Ma i Veneziani già tmpreflìona- 
ti de’ iidupn impn»* ^«guuuii , dubitando , che ogni 
piccolo indugio forte per apportare 1’ ultima rovina 
all’ Ifola di Candia, e fapendo maflìmamente , che P 
armata nemica era fuori , non vollero in alcun modo 
ritardare l’incominciato viaggio . Ne il Colonna fece 
loro molta refiftenza , fperando ancora fenza 1’ ajuto 
del medefimo D. Giovanni di dover effere fuperiore a* 
nemici, e che gl’ Italiani foli aveffero da riportare tut- 
to l’onore di azione si nobile . Spintili dunque innan- 
zi, c condotti a Cerigo Ifoletta porta tra l’Ifola di Can- 
dia, che le rta da mezzo giorno , e la Penifola della 
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Morea verlo Tramontana, fcoperfcro alti 7 . di Ago- 
fio i nemici, che con dugento trenta Vati.elli,tra’quali 
erano cento feflantacinque Galere, venivano da Malva- 
da per incontrarli. Quivi portati l’una,e l’altra Arma- 
ta in battaglia,quando furono, vicine a tiro di artiglie- 
ria i Capitani dell’ una parte , e dell’ altra flette- 
rò fopra di loro , ed ebbero diverti configli 
Perciocché vedendo il Colonna, che i Turchi ri- 
ufcivano di molto maggior numero , che i noftri 
non avevano ftimato , e che ci avanzavano di 
quantità di Galere , giudicò neceffario il tenere 
unite col refto del Corpo dell’ Armata le Navi 
grotte , e le Galeazze . 

Dall’ altra parte Ulucchiall conofccndo il di- 
favantaggio, che avrebbe azzuffandoti colli noftri , 
mentre tenevano le Navi colle Galeazze, e col- 
le Galere congiunte , cercava fimulando la fuga di 
tirare le Galere Criftiane tanto lontane dal reftan- 
te della loro Armata , che non potette l’una par- 
te foccorer 1’ altra . Ma il Colonna, che molto ben 
feorgeva il difegno del nemico , e dove confi- 
fleffe il vantaggio tenendo fempre unita * e falda 
1’ ordinanza fua, fece che i Turchi ingannati dalla 
opinione , dopo efterfi fcaricate fcambievolmente 
molte artiglierie, ti rirìrafl«ro al Porto delle Qua- 
glie : d’ onde poi partendo il decimo giorno d* 
Agofto , a’ noftri di nuovo fi prefentarono , 
ufando pure la medetima arte , per feparare le 
Galere dagli altri Vafcelli . Il che ne anco allo- 
ra potendoti ottenere , ti ricoverarono Umilmente 
ne’ Porti loro, avendo quella feconda volta cor- 
ti) 1 ’ una , e 1 ’ altra parte molto maggior perico- 
lo , che 1» prima . Coacioffiacofa che le Galeazze, 

e le 
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e le Navi Criltiane tutte ridotte fui corno fini- 
ftro , avevano lafciato il deliro sì debole , e sì 
lontano dalla battaglia , che li nemici carican- 
dofegli addotto con grandiflimo numero di Galere 
erano per fconfiggerlo, fe dal Provveditore Soranzo 
non fotte flato valorofamente foccorfo , il quale 
polli in fuga i Turchi pareva , che aveffe data 
una bellilfima occafione a’ nollri di vincere , fe 1* 
avellerò feguitato . 

Fra quello mezzo arrivato D. Giovanni a Cor- 
dò , fapendo quello eh’ era pattato a Cerigo , ed al 
Porto delle Quaglie, e dubitando , che i Turchi 
avuta nuova di lui li fodero polli in mezzo del 
camino , fcriffe a’ Collegati , che andaflero a le- 
varlo , già che lo potevano fare fenza pericolo . 
Congiunte dunque ambedue le Armate fi pofero in 
caccia de’ Turchi» i quali fiera in telò , che Ila va- 
no a Navarino Porto nella Morea dalla banda di 
Ponente fopra il Mare Jonio , e capace d’ ogni 
•grande Armata , ma fenza alcuna difefa . Aveva 
D. Giovanni determinato , godendo il benefizio 
della notte di arrivare innanzi T alba improvvida- 
mente fopra de’ nemici, ma gli riufeì vano il difegno 
per colpa del Sopracomito della Reale , il quale 
compartì in maniera il rempn della navigazione , 
che di giorno conduffe 1’ Armata a villa loro , i 
quali Icoprendo le nollre Galere in maggior nu- 
mero affai , che prima non erano , ed imaginando- 
fi perciò l’arrivo di D. Giovanni , ufeirono dubito 
da quel Porto , e fi ripararono dotto le mura di 
Modone : onde i nollri fi attennero di affai tarli , 
giudicando una parte de’ Capitani, effer quell’im- 
prefa temeraria, e che due Torrioni , dotto de’ quali 
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i Turchi fi erano ritirati , foffero forniti di Arti- 
glierie , ed affermando l’altra , che allora incal- 
zando 1’ inimico , avrebbero avuta ficura vittoria , 
per edere le Artiglierie de* Torrioni e picciole e 
poche , e che entrati li noftri nel Portcr , il che 
fi poteva fare in un momento , ed azzuffatili coll* 
nemico farebbero fiati fenza timore di tale offefa, 
trovandofi ambedue le Parti ad un rifehio medefi- 
mo . Ma come fi fia , chiara cofa è, che ne allo- 
ra , ne poco dopo fi fervirono i crifiiani di tale 
occafione , cioè quando ritornati da fare acqua da 
Corone ritrovarono la cofa negli fieffi termini , e 
che gli nemici pofero in pochiflìmo tempo maggior, 
e minor copia di Artiglieria ne’ Torrioni, ed ac- 
collate le Poppe a terra , quivi appreffo tirarono 
delle Trincere , fornendole parimente di Artiglie- 
rie : onde l’ imprefa venne a farfi non pur diffìcile , 
ma del tutto imponìbile . I noltri finalmente per 
non confumare più tempo fenza alcun frutto sbar- 
carono intorno ad otto mila Fanti fotto il gover- 
no d’ Aleffandro Farnefe allora Principe di Parma 
con peufiero di battere , e prendere Navarino , e 
fortificare quel Porto , acciocché fempre potefle 
fervire a dar ricetto alle noftrc Armate , ed a fpal- 
leggiare i Greci feontenti , e defiderofi di liberarfi 
dalla turchefea tirannide . Ma perche la gente 
polla in terra non era tanta , che baftaffe infieme 
e ftringere Navarino , ed impedire il foccorfo , 
avvenne , che da Modone entrandovi ajuti , 1* efi- 
pugnazione rimafe totalmente difperata : facendofi 
però fcaramuccie quafi continue, nelle quali i Cri- 
ftiani quantunque di numero molto inferiore , nondi- 
meno di valore fi inoltrarono fempre molto fupe- 
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riori . Per mare fiinilmente non legni alcun degno 
effetto. Perciocché li Turchi ballando loro di 
confervare li Paefi , e la riputazione , fenza muo- 
verft a neceffità di giornata, mandavano fuori Ga- 
lere , come sfidando i noflri a battaglia . Ma la 
cofa riufciva folamente in fparare da una parte , 
e dall’ altra molte- cannonate , non fi allontanan- 
do i Turchi tanto da terra, che da’ nollri potef- 
le loro effer tolto il rifugio , ne perfeguendoli di 
maniera i Criltiani, che dalle Artiglierie di Modo- 
nc avelfero a ricevere ofTefa . 

Dopo di elferfi adunque confumati alcuni gior- 
ni in quella maniera , nou avendo ormai più vet- 
tovaglie i Collegati , ed elfcndo il tempo affai in- 
nanzi, fi rifolvcttero di partire . Ora nel Ievarfi ac- 
cadde , che una delle Navi nollre , forta fopra 
Modone , effendofi allontanata dall’ Armata Cri- 
ftiana fu affalita da Ulucchialì con gran numero di 
Galere , e non volendo patire fiutile feorno D. Gio- 
vanni voltò contro de’ Barbari con tale veemenza, 
che fubito li pofe in fuga , e prefe una delle 
loro Galere , della quale era Capitano un Figliuo- 
lo di Barbaroffa , che da uno fchiavo rimafe uc- 
cifo . Ridotta per tanto la Nave in ficuro i Col- 
legati attefero al loro viaggio , ed all’ ultimo il 
divifero con ifcambievoli querele , e con sì poca 
foddisfazione , che fu ben facile a congetturare , 
quali frutti da così male radici tolto avellerò a 
nalcere . 

XX. Il Papa frattanto defiderofo di riniovere ogni 
occafione di perniciofa dimora , avea ad illanza 
de’ Veneziani procurato caldamente col Re di Spa- 
gna , che l’ Annata fenza ritornare ne’ Mari di 
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qua , fvernaffe in Levante : allegando a quello pro- 
poli to , che a’ noltri non farebbe cola difficile im- 
padronirfi di alcuna parte dell’ Arcipelago , e re- 
ftare padroni del Mare , o in ogni calò ritirarli 
in Candia nel Porto della Suda , dove pure fa- 
rebbero pronti ad ogni occafione di prolperi avve- 
nimenti . T . .... : ' - - . ' ’ 

A quelle ragioni rifpondea Filippo in contra- 
rio , che quanto all’ impadronirfi de’ Porti dell* 
inimico , era ciò un metterfi alla ventura , non le 
ne avendo fin 'ora di tanti, e tanti acquiltato pur 
Uno : e che in quelli de’ Veneziani si grotta Arma- 
ta confumarebbe tutto i -1 vivere del Paefe , ed al- 
trove non potrebbe averne , fendogli facilmente 
impedito , e dalla llagione , e dall’ Avverfario . 
Aggiungeva di più la difficoltà di vettovagliare Tar- 
mata , e di portare le paghe a’ foldati si di lon- 
tano, e di Verno, e per Mare, ed oltre di ciò 
non etter da mettere in cosi aperti pericoli perfone 
di -tanta qualità, e si gran numero di Vafcellit 
che quanto alla imputazione della dimora palfata, fi 
darebbe tal’ ordine per l’ avvini™» „ che non vi fa- 
rebbe giulta occafione di rammarico . E ne anco la 
Sicilia, dove li ritirarebbero , etter tanto difcolta 
dai Mari Orientali, che fi a vede a perdere le op- 
portunità , che alla giornata poteffero apparire . 
Continuando le repliche del Pontefice, comentoffi 
all’ ultimo Filippo , che ottenendofi Tanno avve- 
nire qualche fegnalata vittoria , T armata conforme 
alla richieda de’ Collegati fi fermafle in Levante, 
altrimente ritornafle al folito a palTare T Invernata 
in Sicilia. . \ ; • 

XX. In quello tempo ayvifato Gregorio perlo- 
Tomo I. E nal- 
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nalracnte dal Cardinale di Lorena, che il Re Car* 
lo per ficurezza della fua Perlona , e quiete del 
Regno aveva fatto tor di vita 1 ’ Ammiraglio ca- 
po , e fautore principale degli Ugonotti , egli 
benché liberato da un moleltifiìmo affanno , tuttavia 
come di membra con dolore tagliate dal corpo , ino- 
ltrando temperata letizia diede di ciò in privato le 
dovute grazie alla Divina Bontà , ed il giorno fa- 
gliente in pubblico con folenne Procelfione da S- Mar- 
co andò a vifitare la Chiefadi S.Luigi,dove dal Car- 
dinale di Sans divotam^nte fi canrò la Meda . E di 
più fatte con si buona occafione larghe limofine man- 
dò fuori un ampio Giubileo , permeglio raccomanda-» 
re a Dio il Regno di Francia , e la cultodia del Re. 
E perchè il conofccre le caule dell’ occifione dell* 
Ammiraglio darà gran luce a molte cole , che nel 
corlò della Scoria fi devono toccare ; è da faper 
brevemente , che vedendo il Re Carlo di non po- 
ter coir armi feoperte liberarfi dagli Ugonotti, 
che ogni giorno andavano moltiplicando nel ;R.«* 
gno , deliberò di tentare, fe 1’ altuzia potelfe giun- 
gere la forza . E fatta liifTìmuIatamentc co® efli lo- 
ro una pace , che da tutti fu tenuta poco meno, 
che ignominiolà , dopo aver comunicato il dife- 
gno colla Madre , col Fratello Arrigo , co’ 
due Cardinali di Borbone , e Lorena , col Duca di 
Nivers , e co’ Signori di Gvifa ; cominciò ad ac- 
carezzare i primi tra li medefimi Ugonotti , a ri- 
ceverli in corte , ed a dargli onori , e maneggj, 
inoltrando lopra tutti confidenza grande nella per- 
lona di Gafpare Coligny grande Ammiraglio del 
Regno , e capo fupremo di quella pcltifera fetta . 
Era allora in piedi una prattica di maritar la So- 
rella 
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rclla del Re con Arrigo Borbone Re di Navarra , 
la quale per divertì rifpetti fi tirava in lungo ; ma 
principalmente perchè erano cugini : ci bilògnava 
la difpenfa di Roma; ed il Papa negava di conce* 
derla , fé Arrigo non deteftava prima 1’ Ereha 
Ugonotta , della quale era macchiato infieme col 
Principe di Condè, di cui pure nel tempo ftcflb 
fi trattava matrimonio con una forella del Duca 
di Nivers , Ora effendo fucceduta in que* giorni 'trame deir 
1» morte di Pio V. , 1* Ammiraglio credendo di Ammiraglio 
poter facilmente indurre il Re giovane , ed inefc ^olign y. 
peno a curarli poco della Dilpenla del futuro 
Pontefice , chiamando feco que’ due Principi , fc 
ne andò con una trama di una tremenda congiura 
di ammazzare , conchiufi che fuffero i Matrimo- 
ni, il Re, la Regina madre, li Fratelli del Re, 
e tutti quelli del Sangue Reale, e delle dueCa- 
fe di Lorena, e di Gvifa, ed indi dare il Regno 
a Navarra , ovvero a Condè , o conforme gli tor- 
nalfe meglio al difegno fuo di poterlo Analmente 
ufurpare per le Hello , Carlo per buona ftrada 
avvifato del tutto , e rìfbiutn di jsacar jì’ Ammi- 
raglio della fua propria moneta , al giungere, che 
fece in Corte F accarezzò grandemente -, onoran- 
dolo , è chiamandolo padre», cominciò a confidar 
feco alcuni importanti negozj, e difegni , che fin- 
geva di avere, E perchè tra le altre cofe 1’ Ammi- 
raglio medefimo l’ efortava a mandare un’ Eferci- 
to in Fiandra a danni del Re Cattolico ,• moltrò 
d’ applicarvi il penfiero, dicendo volere, che egli 
fofle Generale di tale imprefa i e per più colore 
avendo fatti armare in Bretagna fei mila Fanti con 
finta , che folle per quello , ma con intenzione 
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veramente di mandarli all’ affedio della Roccella,’ 
come fece poi , ftrinfe anco a perfuafione del me- 
defimo una Lega ofFenfiva , e difenfiva fenza fpe- 
cificar altro, colla Regina d’ Inghilterra , e co’ 
Proteftanti di Alemagna : e con quello tratto in- 
dufle 1’ Ammiraglio fteflo ad offerire per 1’ impre- 
fa tre mila Gentiluomini de’ fuoi Ugonotti , eh* 
erano il fiore della fetta , od a farli venire a Pa- 
rigi . Ma in tanto prolungandofi le nozze > e ftre- 
pitandone 1* Ammiraglio , e moftrando difegno di 
andarfene dilguftato , il Re per non. perderli così 
bel colpo , deliberò di conchiudere il matrimo- 
nio . Ma perchè Gregorio nuovamente Pontefice 
eletto non voleva manco elfo concedere la difpen- 
fa , eccetto che colla condizione del fuo Ante- 
celfore , e fenza di ella ne la Spofa , ne la Regi- 
na madre , ne il Cardinale di Borbone volevano 
acconfentire , Carlo chiamato a ragionamento fe- 
greto l’Ammiraglio gli dille, che per sfuggire que- 
lli oltacoli aveva penfato di fingere una lettera 
dell’ Ambalciadore fuo di Roma con avvifo , che già 
per opera del Cardinal di Lorena folle fatta la 
difpenfa , e che fi potevano celebrar le nozze, che 
frattanto egli averebbe attefo alla fpedizione per 
mandarla quanto prima . Finta dunque tal Lettera, 
il Re con ottenerne poi perdono dal Papa , quan- 
do fapeffe tutto , la cofa fu creduta per veri , e 
fi celebrarono le nozze, alla folennità delle quali 
concorfe tutta la Nobiltà di Francia, e tra gli al- 
tri i Signori di Gvifa con gran comitiva di gen- 
te. Il Re , che aveva dato la cura di tutto l’ap- 
parecchio all’ Ammiraglio medefimo , tiratolo a 
parte gli difle : Padre , fapendo l’ inimicizia , che 
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patTa tra Voi » e la Cala di Gvifa , tutti mi ave- 
te data la parola di non vi offèndere 1’ un’ l’altro, 
mentre ftarete qui, ma Io non fono ficuro della fe- 
de loro , come della fede voftra , maflimamcntc 
elfendo eglino gli offèli . Per prevenire ogni cofa, 
che porta apportare pregiudizio alla vita voftra , ed 
alla riputazione mia, vorrei oltre le genti voftre, 
che faceflimo ancora venire mille , e dugento Ar- 
chibugieri per la mia guardia , li quali fi difpo- 
neflero per ficurezza noftra , dove più farà op- 
portuno . L’ Ammiraglio confidato nell’ età , e nell* 
inefperienza , e nell’ amore , che gli inoltrava il 
Re , ne credendo mai , che un giovinetto machi- 
naflc cofe tanto ardue , ed importanti , prefe il 
tutto in buona parte , e rifpofe che gli piaceva 
molto , e ne lodava , e ringraziava Sua Maeftà . 
Onde con tale occafione il Re non folamente in- 
trodurre li mille , e dugento , ma molto maggior 
numero di gente , fenza che alcuno li pone ile in 
confiderazione . Fatti dunque tutti quelli appa- 
recchi , Carlo giudicando , non effer più tempo 
di differire , acciocché il crauato non A feopriffe , 
il giorno ventidue d’ Agollo fece da certa Cafa 
per una -fineftra coperta tirare un’ Archibugiata all’ 
Ammiraglio , mentre che da Palazzo fe ne torna- 
va la mattina a definare . L’ Efecutor di tal co- 
fa fu un giovine Franccfe arrificato , e confidente 
del Re chiamato Morevel , del quale Sua Maeftà 
fe n’ era fervito un’ altra volta per farlo ammaz- 
zare in Campagna, mentre durava la guerra, e non 
gli era riufeito , avendo Morevel per errore am- 
mazzato un’altro perfonaggio. A quella volta ve- 
ramente non errò , ma avendogli con tre palle 
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avvelenate portato via la metà di una mano , e 
pattato un braccio non fece però colpo tale , che 
1’ Ammiraglio fotte per morire cosi prefto, il qua- 
le con gran tumulto portato a cafa da’ Tuoi , e 
pollo in letto flava con ferma credenza , che il 
male gli venifle dalla Cafa di Gvifa , e già ave- 
va mandato a fupplicare il Re , che gli mandaflc 
armi , per potere armare trecento de’ fuoi con ef- 
dannazioni , che fotto la fua parola fofle flato tra- 
dito : quando il Re dopo avergli mandate le ar- 
mi , avendolo anco vifitato > per non gli porgere 
ombra di folpetto , e promettagli vendetta memo- 
rabile} deliberò di finirla . Onde la notte delli ven- 
titré vigilia di S. Bartolomeo mandato il Duca d’ 
Angiò fuo fratello , ed il Duca di Gvifa colle 
Genti preparate per quello e gettate giù le Porte 
della Cafa, fece uccidere l’ Ammiraglio in letto , 
e gettare il corpo per le fincltre . Indi ftando 
chiufe le Porte della Città, fu cominciata la Itra- 
ge univerfale degli Ugonotti , che durò tutto il 
giorno feguente con mortalità di più di tremila di 
Elfi . La medefima notte , che 1’ Ammiraglio fu 
morto , avendo Commandato il Re , che in Palaz- 
zo lì aminazzaflero parimente tutti quelli della Fa- 
miglia di Navarra , e Condè , eh’ erano Ugonot- 
ti , fattofi chiamare a letto il Re di Navarra , 
che flava tutto confufo, e Ipayentato gli ditte con 
parole rilèntite , che Egli poteva conofcere dall’ 
altrui efempio , qual folte 1’ animo fuo verlo gli 
Ugonotti, e però fi rifolvefle, volendo che lo co- 
nofccfle , e tenefle per Cognato di mutar vita, e 
farfi cattolico , perchè d’ altra maniera gl’ inter- 
verrebbe l’ ifteflo, eh’ era intervenuto al Coligny ; 
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E fatta I* ifieffa protefta a Condè fu cagione , che 
ambedue ripenfando meglio al cafo loro , effendo 
anco ajutati .dalle pie efortazioni della Regina 
madre , e del Cardinale di Borbone , e del Du- 
ca di Nivers fi rifolvettero di effere cattolici ; 
Onde dopo avere abiurato in mano del Nunzio 
mandarono anco a polla a Roma 1 ’ Abate di San 
Spirito con lettere a fupplicarc il Papa , che vo- 
lelfe riceverli nel grembo di Santa Chiefa , e con- 
cedergli difpenfa fopra i Matrimonj già feguiti nel- 
la maniera , che fi è detto . 

La Lettera del Re di Navarra fu quella . 

Beatissimo Padre 1 

5 , T A fperanza , che ho dell’ affetto paterno , 
- „ •*-< che portate lempre come Vicario di Dio in 
^ terra a’ Figliuoli fviati per qualche tempo dal- 
,, la Madre Santa Chiefa Apostolica Romana , e 
5, che pentcndofi , e ravvedendofi da Voi faranno 
,, accolti , e ricevuti benignamente , ha talmen- 
„ te fupcrato il dubbio , che all’ incontro Io po- 
,, trei avere della giufta féverìtA.. della -Santità Vo- 
,, lira , che dopo effere fiato efortato dal Re Cri- 
„ ftianiffìmo , e dalle favie , e prudenti ammoni- 
s> zioni della Regina madre mia Signora , e Suo- 
,, cera, e delli miei Signori fuoi Figliuoli , e di 
„ Monfignore il Cardinale di Borbone mio Zio, e 
„ del mio Cugino Monfignore il Duca di Mon- 
i, penfier , mi fono finalmente rifoluto , che la San- 
„ tità Voltra mi riconofca per uno de’ fuoi per il 
,, primo carattere , che Io ricevetti nella detta 
„ Chiefa , in fede della quale fui batrezato , e 
,, non imputandomi 1* iftituzione 5 che mi fu data 
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j, da poi, non eflfendo in poter mio , attelo la mia 
,, bada età di farne giudizio , o elezione , ella non : 
,, fi fdegnerà di aprirmi le braccia della fua In- 
,, dulgenza, e ricevendo la confeflione di quello 
„ mio pentimento , riduzione , ed obedienza , iic- 
„ come 1 ’ ho qui teftificata, e proteftata nelle ma- 
ss ni del Nunzio della Santità Voltra , riceven-' 
„ domi nel grembo di quella Chiefa , della quale 
„ io la riconolco per Capo , le piacerà di tener- 
» mi , e riputarmi nell’ avvenire per umiliflìmo Fi - 
3> gliuolo , ficcome io ne fupplico divotiflìmamen- 
3> te Vollra Santità, alla quale io (pero ben pre- 
„ Ito render folenni fommelfioni fimili a quelle de’ 
5 » Re miei Predereflori per efprello Perfouaggio , 
„ che io ho de/linato d’ inviarle fubito , che a 
3, Lei piacerà d’ averlo a grado , ficcome EUa in- 
3, tenderà per il Gentiluomo , che al prefente fpe- < 
,, difee Monfignore il Cardinal di Borbone mio 
„ Zio tanto per quello , quanto per fupplicare umi- 
„ infimamente Vollra Santità da mia parte , che 
s, approvando il Matrimonio , del quale è piaciu-s 
,3 to al Re dì onorarmi , congiungendomi con 
j. Madama fua Sorella, ci dia , e conceda la dif> 
,, penfa ncceflaria per il grado della confanguini- 
3, tà , che è tra noi, inlieme coll’ affoluzione: af- 
,, finché noi, e la pollerità nollra ne rimaaghiamo 
,, (carichi appreso Dio , ed alla Santità Voltra: 

3, Santiffimo Padre , io fupplico il Creatore li de- 
,, gni lungamente confervarvi per il buon reggi- 
,, mento della Santa fua Chiefa . 

», Vollro Umo, & Obbcdientilfimo Figliuolo 
3, il Re di Navarra Enrico . 
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La Lettera di Condè fu dell’ ifteffo tenore * l$*]l 

(upplicandolo parimente per il fuo matrimonio , 
e per edere ricevuto in grazia infieme colla Mo- 
glie , che d* Ugonotta fi era infieme con lui fatta 
Cattolica. 

E Gregorio lette, e confidente eh’ ebbe que- ’ 
fie Lettere , n’ ebbe tanta confolazione, che di te- 
nerezza non potè contenere le lagrime , e fattele 
recitare in Concirtoro rifpofe ad ambedue con mol- Sua Benignità 
ta benignità , ricevendoli in grazia , ed infieme verfi ddmtde- 
per lo Spofalizio già feguito concede finalmente^*** 
con piena artoluzione le defiderate difpenfe : le 
Bolle delle quali Ipedite gratis fece prefentare a 
detti Principi dal Nunzio Salviati , ed accompa- 
gnare il dono con parole , ed uffizj convenienti , 
acciocché per tutte le vie li rendette tanto più 
obbligati alla Chiefa Romana , e li confermaflc 
ne’ buoni propofiti : il che per allora parve fe- 
guitte facilmente, febbene dipoi l’uno, e l’altro 
a fuggettione de’ maligni , e perverfi ripigliarono 
le dannate opinioni di prima . 

XXI. Cominciarono incanto a venire a Roma 
le folite Ambafciaric : e come a niuno maggior simbafeìadori 
parte che a’ Bologne!! toccava di tanta allegrezza, Bologne/! ed 
così furono li primi a comparire , avendo di già V" ve "" t, a 
in memoria del frefco benefizio di Cartel Franco Elezione t di* 
gettate medaglie d’ oro , e d’ argento , che nel Gregorio» 
toverfeio rapprefentavano una fortezza dirtrutta , 
ed ordinato con pubblico decreto, che alli 15. di 
Maggio che fu il giorno dèlia Creazione di Gre- 
gorio fi corrette in perpetuo un Pallio di Velluto 
cremefino : onore fegnalatirtìmo in quella Città ; 
ed infieme , che fegli facette una Statua di bronzo. 

Tomo /. F la 
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la quale fu porta poi in fronte delta fala maggio- 
re del* Palazzo pubblico con tale ilcrizione è 
D.ó. Af. Gregorio XI II. ad Summum Pontificatimi 
ob maxima t Virtutet evcRo, Reipublicx Cri elianto 
bonot ac Patri te fplendori nato , Ci vi optime merito 
&. Pi < £). Bottonieri. Statuam bone erigendam curavit. 
Furono gli Ambafciadori Ercole Marefcotti , Fran- 
cete» Macia Cafale Camillo Paleotti » Vincenzo 
Campeggio , Cefare Bianchetti > e Paolo Poeta » i 
quali con iftraordinario onore , per effere compa- 
triota del Papa furono ricevuti» andandoli ad in- 
contrare fino alla vigna di Papa Giulio il Capi- 
tano della Guardia , ed il Maftro di Camera di 
Sua Santità con molti Camerieri fègreti , e Prelati 
domeftici , ed alcune Famiglie de’ Cardinali con 
parte della Guardia de’ Cavallegieri» e della Sviz- 
zeri » e nel paffar dal Cartello in legno di letizia 
furono (caricati alcuni pezzi di artiglieria . L’Ora- 
zione fu fatta da Camillo fratello del Cardinal Pa- 
leotti perfona di molta dottrina , ed eloquenza, 
colla quale affai compitamente efpreffe il giubilo, 
e P allegrezza di quella Città in così lieto acci- 
dente . Agli Ambafciadori di Bofogna feguì quello 
di Maflìmiliano Imperadore, che fu Sigisbcrto Pre- 
nefio uomo principale in Germania , ed al Prene- 
fio Niccolò d’ Angennes fratello del Cardinal Rara- 
boglietto , che venne in nome del Re Criftianiflì- 
mo: e quali nel medefimo tempo Arrigo Re di 
Navarra già ribenedetto mandò egli ancora con 
fontuofo apparato N. N. parente del Cardinale di 
Sans . Non molto dopo feguirono quattro nobililfi- 
mi Senatori Veneziani in nome di quella Repubblica» 
e dal Cattolico per il medefimo effetto fu mandato il 
. 1 ; i Duca 
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Duca di Noghcra : avendo di già gli Svizzeri , Ge- 
novefi , Lucchefi , ed altri Potentati Criftiani fat- 
to l’ ideilo con eflere ricevuti tutti da Gregorio 
con ogni paterno affetto, e con ogni termine di 
reale munificenza. Ne panni qui da tacere il gran 
difturbo , eh’ ebbe a feguire tra gli Ambafcia- 
dori ordinarj di Francia , e di Spagna il giorno 
fteffo , che furono ammefli all’ Udienza pubblica gli 
Oratori Lucchefi. 

Aveva il Pontefice per un negozio che non pativa 
dilazione , fatto avvifare Don Giovanni di Zuniga 
Ambafciadore del Cattolico, che venifle da lui un 
poco prima del Conciltoro . Il quale «(Tendo arri- 
vato in quel punto, che il Papa ufeiva di camera 
per udir la melfa , egli ancora fi pofe ad afcoltar- 
la inficine co’ due Cardinali Como, e S. Siilo tut- 
ti tre in fila petf fianco appoggiati ad un banco 
lungo il muro dal corno deli’ JSpiftola , flapdo il 
Papa in una retrocamera, donde non poteva, mi- 
rar altro , che il Celebrante » Ora mentre fi profer- 
guiva il Sacrificio , ed «ra già levata . l’.Qftia im- 
macolata entrò in Cappella. n« .chiamato-, t*c afpetr 

^ato Ruggiero di Malta® Ambafciadore delCriltia- 
niffimo, e fenza dir parola s' ingìnpcchiù fuor di 
-fila al paro, che veniva <ad effere a mang manca 
•del Zunica , penfando per avventura, che J’ altro 
gli avelie a cedere: ma quando vidde dar fer- 
.mo, anzi più . accodarli al Cardinale vicino ; tur- 
-boflì tutto, e polla la mano fuja. fpada , tentan- 
. do s’ era abile a; sfoderarfi appettava * che fi ve- 
niffe all’ atto di dar la pace , dove meglio fi po- 
trebbe chiarire la preeminenza dell’ uno , e dell 
altro. Da’iquali getti, provocato il Zunica qon po- 
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tè nc anco eflo celare in vifo lo fdcgno , che ne 
Tenti . Di che avvedutofi il Cardinal di Como , e 
temendo non fenza caufa di qualche fcandalo, eh* 
aveffe poi ad inquietare , prefe in quel repentino 
accidente favio partito d’ ordinare fegretamente , 
che non fi dalle la pace ne a’ Cardinali , ne agli 
Ambiafciadori . Ma non reftò già per quello Mal- 
ras di (caricar la colpa (opra il Cardinale di 
Como , dolendoli acerbamente con gli amici di 
prefenza , e col Re Carlo per lettere del mani- 
fello aggravio fatto a quella Macllà con privar lui 
d’ un legno di onore , e di grandezza , che agli 
Ambafciadori di tede coronate era Tempre folito 
dimodrarfi . Ed il dopo pranzo andarono anco a 
querelarli di ciò col Papa li Cardinali di Lorena , 
c di Ede in compagnia dell’ Ambafciadore ideilo. 
'A quali il Papa rilpofc, che nelle azioni pubbliche 
egli darebbe Tempre il primo luogo al Re di Fran- 
cia , ma , che nelle private occorrenze non accade* 
va andar con tanto rigore . 

Cordinoli do Quindi nacque > che preTentend» egli che al- 
putatipar Principi d‘ Italia fi apparecchiavano di ve>- 

golare il Cero- n,rc adorarlo in perTooa , Rimò bene , per fug- 
mouiult. gire le vane conteTe , e pericolo!! difordini delle 
precedenze , fare quanto prima rivedere , e deci- 
dere le cofe toccanti a fimili cerimonie . Deputali 
•dunque Topra queda materia alquanti Cardinali di 
tutti gli Ordini , e di varie nazioni dopo maturo 
cTame , c confiderazione de’ rituali antichi fra l’al- 
tre cofe determinarono, che inCappella Tedeffero 
immediatamente Topra 1’ ultimo Cardinale Diacono 
fidamente i Principi grandi , e fiotto 1’ ideilo Cardi- 
nale ayeffero luogo gli altri dotati del Privilegio 
J • ' • di 
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di federe in Cappella . E che per grandi Principi 
s’ intendeffero quelli , che aveffero il Dominio af- 
foluto fopra qualche intiera Provincia, e potettero 
mantenere un giufto efercito alle proprie fpefe , 
Onde effendo venuto in perfona poco da poi Oc-* 
tavio Farnele Duca di Parma contento d’ effe re 
incontrato dalle Famiglie del Papa , e de’ Cardi- 
nali , e di quali tutta la nobiltà Romana , e di 
effere ricevuto da Sua Santità in un Concilierò pu» 
blico, accettò raodeltamente P ultimo feggio , 

Nel che non parve conveniente a Guglielmo 
Duca di Mantova d’ imitarlo si per non effer egli 
Feudatario della Sede Apollolica , come e molto 
più per aver già ottenuto da Pio Quarto di fede- 
re tra i due ellremi Cardinali ; e Gregorio vo- 
lentieri P averebbe compiaciuto, ma non gli parve 
bene violare ne li frefehi Decreti della Congrega- 
zione fuddetta , ne le ufanze lodevoli de’ fecoli 
antichi : dimodoché il Duca per non pregiudicare 
alla fua dignità , fenza fare in ciò più sforzo, che 
tanto , prefe per «Ipediente di attenerli da ogni pub- 
blica radunanza. Ben li affatici motto di ricupe- 
rare la nominazione del Vefcovo Mantovano , che 
già diffìcilmente impetrata da Pio Quarto gli era 
poi Hata con, folenne giudizio rivocata da Pio V. 
Ma a Gregorio , che faceva profeffione di confer- 
vare anch’ effo le facoltà della Sede Apollolica 
non mancarono fufficienti ragioni per dare a Gugliel- 
mo la negativa : il quale manifeftamente fdegnato già 
flava per andarfene ; 

Quando eccoti un’ altra moleftia , che molto 
agramente 1’ efacerbò . Aveva egli una lite vecchia 
con Scipione Gonzaga , che poi fu creato Cardi- 
i . naie 
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iyT2. naie Siilo V. , e fratelli fopra la poffeflione di 
Gazuolo Terra nobile , e forte ne’ contini del 
Mantovano , la quale lite agitata gran pezzo nel- 
la corte Cefàrea , finalmente ad iftanza delle parti 
era Hata rimeffa da Maffimiliano al Conte Profpe- 
ro d’ Arco fuo Ainbafciadore in Roma coll’ affl- 
uenza di due Uditori di Rota . Ma quivi anco- 
ra prolungando con varj artifizj i Procuratori del 
Duca la fpedizione della Caufa , all’ Avvocato di 
Scipione parve molto opportuno far citare perfo- 
nalmente il Duca medelìmo : al che acconfenten- 
do il Gonzaga iftigato , fu ciò eleguito dal Curfo- 
re, mentre egli udita la Meda ufciva dal Tempio 
di Santa Maria dell’ Anima . Per il qual precetto 
avvampò Guglielmo d’ ira tale, che non la potè na- 
scondere . E febbene Ippolito Capilupo Vefcovo di 
Fiano perfona molto difcreta cercò deliramente d* 
acchetarlo , affermando effer propria della Città di 
Roma una certa poco moderata licenza : cosi 
\ portare lo Itile ordinario di quella Corte : non efi- 
fere flato in fimi! calo perdonaro ne anco a Car- 
lo Quinto , il quale nella Città d’ Augufta, manda- 
to di Roma per una controverfia di non molta im- 
portanza un Ruggiero B ifraglino Curfore, non avea 
dubitato citarlo al Tribunale della Rota con tutte le 
'Cerimonie fin dentro all’ Ofpizio di Sua Macftà , eh’ 
era la Cafa de’ Fuccari ; e quel magnanimo Prin- 
cipe non folo non aver di ciò moflrato rifentimento , 
ma eziamdio con Imperiale grandezza aver fatto do- 
nare ttecento feudi a chi sì francamente avea efe- 
guito 1 ’ uffizio . Non ébbe perciò forza un tanto 
efempió di ritenere il Duca » che non fpedifle in- 
continente due Tuoi Gentiluomini a querelarli di 
- un 
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un tanto affronto col Pontefice poco prima andato 
a riconofcere il Porto, e la Fortezza d’ Odia . Dif- 
piacque tale atto oltre modo a Sua Santità parte 
per avere Scipione poco dianzi trattato il Duca 
medefimo , e inoltratoli molto inclinato all’ accordo, 
parte per aver egli contravvenuto alla Bolla di Cle- 
mente VII. > la quale da si fatte moleltie aflìcura li 
Principi , che per la venerazione del Sommo Ponte- 
fice vengono a Roma . Onde fcrifle fubito una po- 
liza di fiio pugno ad AlelTandro Riario Uditore del- 
la Camera , ordinandogli facefle dar fubito tre trat- 
ti di corda pubblicamente al Curfore, e carcerare in 
Tordinona Scipione coll’ Avvocato . Efegul tolto 
il Riario la commilfione contro 1’ Avvocato , ed il 
Curfore , ma differitala contro Scipione per la ftret- 
ta amicizia , che aveva con lui , 1’ andò a pigliare in 
cocchio , e fegretamente lo menò in cafa fua , fperan- 
do che frattanto il Cardinale di Morone j e il Cardi- 
nale S. Siilo , a* quali fi era ricorfo , dovettero in- 
tercedere appreffo il Papa per un Prelato di cosi rare 
qualità . Ma Scipione intelo, come ne l’ interceffio- 
ne di S. Siilo aveva avuta alcunmftjrr* , ne Morone 
commodità di fare P uffizio , che fi defiderava , ac- 
ciocché 1’ amico non avelie a ricever danno , e di- 
fturbo per lui , andò fpontaneamente a coftituirfi nel 
deftinato carcere , e fu faggio configlio. Perciocché 
il Papa tuttavia ftimolato dal Duca , che non ceffava 
d’ ingrandire il fatto colla difubbidienza del Riario 
fe ne tornava a Roma gravemente adjrato^contro am- 
bedue . Onde il Gonzaga fu per emenda del fatto 
tenuto nove giorni in Tordinona elfendofi già pollo 
il Duca in camino per Mantova . 

XXII. Fu anco mandato dal Duca di Lorena un 

Per- 
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Perfonaggio a porta per rendere ubbidienza a Sua San- 
tità, il quale fu ricevuto in camera privatamente: cosi 
facendone iilanza egli medcfimo in nome del fuo Prin- 
cipe per maggior modertia , ed umiltà . 

Alfonfo Duca di Ferrara dopo P ordinazione 
già detta per non pregiudicare a quanto a lui pai* /a« 
che alla fua perfona fi conveniffe , mandò innanzi , 
D. Alfonfo fuo Zio a foddisfarc agli atti pubblici , e 
poco dopo fe ne venne in Roma egli fteflò > e si oc- 
cultamente , che prima fi leppe la venuta fua t che la 
partenza , ed andatofene diritto a Palazzo baciò in 
udienza privata i piedi al nuovo Pontefice , dal 
quale fu accolto con paterna benevolenza , ed 
onorato per una volta dal medefimo della fua men- 
fa . Cercò egli di terminare le due controverfie, che 
tenea colla Sede Aportolica l’una de’confini del Bolo- 
gnete, e del Ferracele , 1 ’ altra della fabbrica del Sale 
a Comacchio . E quanto alla prima fu conchiufo, che 
fi corti tuiflero arbitri per ambe le Parti , ed alla fe- 
conda che il Duca provafle di non aver paffato le giu- 
fìc mifure i pretendendo li Camerali , che per eflerfi 
ufati li facchi di maggior capacità di quello fi dovea, 
folle di già finita la quantità , nella quale Ercole 
fuo Padre s’ era convenuto con Paolo Terzo . 

Da Cofimo Gran Duca di Tòfcana benché per 
altro divoto , ed oflequente alla Sede Aportolica non 
vennero Ambafciadori per effer loro negato il rice- 
vimento nella Sala Regia , della quale era egli flato 
con grazia particolare favorito da Pio Quarto gran- 
de amico della Cafa de’ Medici . ! 

Il contrario di che fece Emanuele Filiberto Du- 
ca di Savoja , il quale non potendo da gravi difturbi 
impedito venirfene a Roma in Perlona , come in 

eftrc- 
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eftremodefiderava> mandò il Marchefc Filippo d’Elte 
fuo genero a certificare il Sommo Pontefice della fi- 
gliai riverenza , ed obbedienza verfo lui , e Santa 
Chiefa , ed a fupplicarlo infieme della Conferma- 
zione dell’Ordine de 1 Cavalieri di S. Maurizio nuo- 
vamente da lui iftituito, e dell’unione ad elfo di 
quello di S. Lazaro , in modo tale > che il Duca» 
e fucceflòri fuoi reftalfero Gran Maeftri di ambe- 
due : il che fu a lui benignamente concetto » ma 
con carico » ed obbligo fra gli altri di tener Tem- 
pre pronte due Galere ad ogni requifizione del 
Papa . 

Inviò parimente Guidobaldo Duca d’ Urbino 
un Ambafciadore fuo a preftare la dovuta obbedienza: 
da che egli -non poteva farlo impedito dalli tumulti ci- 
vili delli Urbinati . 

Aveya il Duca ottenuto da Gregorio la confer- 
mazione dì una grazia fattagli da Pio V. d’imporre 
alcune nuove gravezze a’fuoi popoli per ajuto del- 
le fue rreccflìtà , qual volta però fe ne contentairero : 
nel che accordandoli tutto il rimanente dello Sta- 
to , gli Urbinati Ioli fondati fulla flerilità del Paefe, 
e fuoi frefchi benefizj fatti al Duca Francefco Ma- 
ria , & anco iltig.ui da altri a ciò , fi oppofero in mo- 
do , che non folamente prefero le armi » ma lo mi- 
nacciarono ancora di manifefta ribellione : ed in- 
tefo che il Duca non avtva voluto udire i loro Am- 
bafciadori mandatigli per giuftificarfi , le prima noti 
accettavano le nuove itnpofte , ebbero a trattare ma- 
lamente Vittoria Farnefe moglie del Duca ch’era an- 
data per acchettarli , e fenza ritegno fpedirono fu- 
bito alcuni capi della ribellione al Papa , con au- 
torità di rillituire immediatamente quella Città in 

Tom. I. G mano 
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mino di Sua Beatitudine > come a Principe fupremo : 
e che gli avelie a difendere . Ma Gregorio inten- 
to al pubblico bene , ed anco alla confcrvazione della 
Cala della Rovere , rifiutò Polleria magnanimamen- 
te , e con donazioni , e coll’ opera del Vefcovo 
di Famagofta , che andava allora Vibratore in quelle 
parti, gl’indiilFe a chetarli , ed a chiedere al Duca 
perdono t al quale fcrilfe parimente lettere molto 
rifentite, avvertendo quello faria fiato coftretto a 
fare , quando egli avelie perfeverato in trattare afc 
pramcnte que’ Sudditi „ Così Gregorio ricusò fpon- 
taneamcnte quello Stato , del quale non molto in- 
nanzi alla noftra memoria altri , e con fi grande ap~ 
parecchio per loro privati difegni li erano impadro- 
niti . Avea Gregorio non molto prima dato un’altro 
indizio aliai chiaro dell’anima Tuo grande s e dell’af- 
fitto veramente paterno con che abbracciava quella in- 
clita Famiglia . Conciofllache perlèverando il Prin- 
cipe oftinatamente in voler tornare la feconda vol- 
ta fu l’Armata ; il Papa inedefimo dopo molte inu- 
tili dilfuafioni , all’ultima glielo vietò con elprello 
commandamento . E pure è cola chiara , che per elfer 
egli unico al Padre , e lenza Prole , in evento , ch’egli 
folle mancato , quel Dominio ricadeva immediata- 
mente alla Chieia . Per il quale atto di carità cri- 
ftiana fu grandemente commendato da tutti , ed in 
particolare dal Re di Spagna , che di ciò molte gra- 
zie gli relè . 

Ne di poca lode fu a Gregorio anche l’aver 
quafi nell’ifteflò punto colla fua prudenza , e vi- 
gilanza provveduto , che da’tumulti di Pitigliano 
non nalcelle nuova guerra , e perturbazione in Ita- 
lia , allora che quel Popolo per l'odio , che portava 
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al Conte Niccola Orfino , cercò di mutar Signore jj-jj 

con poco rifpetto di chi ne aveva il diretto do- 
minio . 

XXII. Nel medefimo tempo intendendo Grego- 
rio , che il Re Carlo impaurito per il rifentimento, 
che della rtrage ugonotta inoltravano li Protellan- 
ti Alemanni, e la Regina d’Inghilterra, pareva. Cardinale Or* 
che fi difeoftafle da que’ fuoi onorati , e fanti pen- fm^cjuojiut. 
fieri , e che egli , benché collantemente il negalfe, 
feguilfe di trattare l’accordo tra i Signori Veneziani, 
ed il Turco ; fpedì fubito Legato a quella Maeftà 
il Cardinal Flavio Orfino con ordine di fare ogni 
sforzo per divertirlo da prattiche si perverfe , ed 
invitarlo ad entrare nella Lega conforme all’ ob- 
bligo , che aveva il Pontefice per i capitoli di effa 
,di follecitare ogn’anno il Re di Francia, c l’Im- 
peradore ad entrarci . Ne importa , che il tentar ciò 
per molti, e gravi rifpetti averte quali dell’ import- 
libile : poiché oltre alla detta caufa veniva accor- 
tamente il Pontefice a tener alta la mira , come fi 
dice , per cogliere nel mezzo , il quale era , che le 
quel Re non detTe ajuto , ahMno non apportafle ne 
impedimento, ne danno v Ma non fu così torto il 
Cardinale in camino con onorevole compagnia dell’ 
Arcivefcovo di Cofenza , del Vefcovo di Savona, 
dell’Uditore di Rota Lancellotto , che fu poi Car- 
dinale , e di altri nobili Prelati , e Cavalieri ; che 
comparve a Roma un Corriero di Carlo , quale ifta- 
va al Papa di non mandare in alcuna maniera Legato 
alfermando , non efler per ancora chetati i mali umo- 
ri del Regno, ne le cofe interne compofte nel mo- 
do , che bifognerebbe : e che non folamente i Po- 
poli fuoi dalla venuta di un Legato pubblico , e del 
Tom. 1. G a Com- 
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commercio di Roma riceverebbero fofpetti , & om- 
bre ; ma eziamdio tanti Potentati ertemi già coin- 
moffi , e turbati dall’ uccifione degli Ugonotti fi ac- 
cenderebbero tuttavia maggiormente , o a vendetta 
delle cole partite, o vero a machinazione di nuovi 
progrefli . Mandò ancora all’ ifteffo Legato incontro 
un altro Corriero con avvifarlo , che elfendo in 
viaggio non fi ftendeffe più oltre fino ad altra com- 
miffione di Sua Santità : ma non perciò parve a Gre- 
gorio di revocarlo : bene gli fece fubito intende- 
re , che non aveudo ancora partite le Alpi fi fer- 
marti in Italia , e ritrovandoli di la fi ritirarti: in 
-Avignone, fin tanto che le difficoltà fi fpian afferò» 
£ così fece il Legato . Fra tanto il Papa con let- 
tere » c col mezzo del Nunzio Salviati , lì adoperò 
in modo, che il Cardinale ebbe raccerto alla Cor- 
te , e fece la fua entrata pubblica , piu per com- 
piacere alla divozione di Parigi , che per altro; 
.crtendo che poco prima il Re colla Reina Madre 
fé n’ erano ufeiti aftretti dalle caufe accennate di 
lopra . Dopo quello ammertb due volte all’ udien- 
za fegreta del Re efpofe colla dovuta efficacia quan- 
to aveva in commiflìone . E a quel , che toccava 
gli Ugonotti , Carlo rifpole , che ne per pagamen- 
to 1» lafciarebbe mai indurre a cofa tale , e che 
la llrage fatta di eflì ne Io poteva chiarire . Quanto 
a’ Veneziani , che altre volte aveva lignificato al. 
Papa , eh’ egli non metterebbe mano in tal nego- 
zio : poiché trattandofi del fervizio di tutta la 
criftianità , poteva Sua Santità credere , che egli 
non averebbe mai a male , ch’egli averte felice cor- 
fo, e progreflò . Ma quanto all’ iftanza fattagli fo- 
pra l’ entrare in lega , rilpofe > che come niuna cofa 
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era più defìdcrata da lui , cosi per allora niuna era 
più difficile ad effettuarli . Perciocché lafciando altri 
infiniti rifpetti , poteva il Papa confiderare , che 
fe egli avelie voluto mandar numero di gente a 
quella imprefa , ci farebbero andati folamente i Cat- 
tolici , ed egli farebbe rimalto nelle forze « e nell’ar- 
bitrio degli Ugonotti . Onde il Legato tenendo per 
bene di tornarfene a Roma quanto prima » fi licen- 
ziò da Sua Maellà fenza yoler mai accettare un 
diamante , che gli donava , di gran valuta . Ed ebbe 
Ordine dal Papa di trattenerli in Ferrara per la co- 
gnizione de’ confini detti di fppra : la qual cpntefa 
però ne anche allora per varie dilazioni interpone 
dal Duca fi terminò. 

XA 1 II. Quali ne’ medefimi giorni s che il Car- 
dinale partì per la fua Legazione , la Città , e Dio- 
cefi di Bifanzone Metropoli della Borgogna 5 fi feo- 
perfe totalmente infetta delle nuove erefie : che 

gli Ugonotti prevalevano a’Cattolici , pigliando l’ar- 
mi contro di loro , & eccitando ogni giorno tan- 
to, più pericolofi tumulti, quanto era quel fito più 
opportuno alle perverte lor voglie , e federati di- 
fegni . Perciocché trovandoli la detta città tra i 
Confini di Alemagna , di Francia , e delle Terre 
de’ Svizzeri , ed altri Paefi contaminati dall’ ere- 
fie , non era dubbio , che quando gli Ugonotti fe 
ne follerò impadroniti , averebbero potuto fenza dif- 
ficoltà congregarvi quel numero di mala gente , che 
loro folle piaciuto , e farla paflare per forza fino 
nel Ducato di Milano . Ne l’Arcivefcovo di quella 
Città era ballante per rimediare a tanto male , mafi* 
fintamente venendo impedito dalla potenza del vi- 
cino Senato > e Parlamento di Dola , «Aggiungeva!! 

che 
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che effondo quella Città Imperiale , e non avendo- 
vi il Re di Spagna fé non i Tribunali di Giufti- 
zia, e la protezione della Chiefa , per mitigare 
tanti difordini v’era bifogno del braccio di Cefa- 
re . Onde vedendo l’Arcivefcovo , come l’imprefa 
eccedeva di gran lunga le fue forze , confidente- 
mente ricorfe per uomo a polla al Sommo Ponte- 
fice : ed il medelimo con lettere fupplichevoli fece 
ancora quella Comunità . Gregorio intefa con fuo 
infinito difpiaccre l’importanza del negozio, tanto 
caldamente vi fi adoprò , che il Re Filippo con 
efprelfi commandamenti a Monfignor di Vega fuo 
Luogotenente in Bifanzone , e con gravi dichiara- 
zioni al Parlamento di Dola , e l’Imperatore con 
Commiffarj , e con precetti cacciarono quella- màl- 
vaggia pelle . 

XXIV. Vennero tra tanto a morte due gran Car- 
dinali Ippolito d’Elte nella Corte di Roma, e Die- 
go Spinofa in quella di Spagna. Ippolito figliuolo 
di Alfonfo I. Duca di Ferrara , e di.Lucrezia Bor- 
gia fatto Cardinale da Paolo III. avea fempre fo- 
flenuto quella pcrlona con Angolare dignità per la 
prudenza , e valor fuo : uomo di fpiriti valli , pro- 
fulb nella magnificenza di Edifizi , Giardini , e quo- 
tidiani Conviti , olpitale lino a termini » e nota 
d’ambizione , quantunque dall’altro canto folle molto 
accurato nell’economia , e giudiziofo in eleggere 
fedeli , e fufficienti minillri : e benché non fapeffe 
molte lettere , era llato nondimeno amico grande, 
e fautore de’ Letterati , invitandoli con falarj , e 
con premj , ed onorandoli della propria menfa , do- 
ve fi tenevano per l’ordinario gravi , ed eruditi 
ragionamenti . 

- ■ ‘ Diego 
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Diego Spinofa mediante la fede , & afliduità 
del fervire , e la molta dottrina da baffi principj, 
come avviene, falito al primo luogo di autorità , e 
di potenza apprelfo il Re Cattolico fi trovava in- 
fieme Injuifitore Maggiore , e Prelìdente del Con- 
fcglio Reale , onde era da alcuni chiamato il Mo- 
narca di Spagna : malfime non fi curando egli punto 
di fchivare le invidie , e le mormorazioni , e nel 
redo di ottimi torturai , e prontirtìmo in ajutare , e 
favorire altrui. L’entrate di Chiefa , ed i benefizj 
d’Ippolito eflendo per la morte feguita in Roma 
rimarte fecondo la forma del Concordato alla pie- 
na , e libera difpofi.zione di Gregorio , furono tutte 
in grazia del Re Criftianiffimo , e della Cafa d’ Erte 
conferite nella -Pcrfona di Luigi Cardinale figliuolo 
d’Èrcole , e nipote d’ippolito rifervato però l’Ar- 
civefcovato di Narbona dato a Simon Vigor , ed 
il Monaftero Premonftratenfe al P. Defpruetz am- 
bedue Franceli , e Teologi infigni : poiché Luigi per 
non efler in facris era di erti incapace . All’Arci- 
vefeovato impofe Gregorio due moderate penfioni, 
l’una per il Cardinal Frollerò Santa Croce , e l’al- 
tra per il Cardinal Giovanni Aldobrandini , al quale 
aveva, dato ; anco innanzi con molta approvazione 
delle genti la Penitenziaria raffegnata , come fi dille, 
dal Cardinale Borromeo infieme coll’ Arcipretato 
di Santa Maria Maggiore , il quale fu allora fi- 
milmente conferito al Cardinale Alelfandro Sforza: 
cofa tanto più ammirata dalla Corte , quanto ehe 
da mezzi potenti era pregato a dar l’uno , e l’altro 
al Cardinal S. Siilo fuo ni tote . 

XXV. Intendendo poi Gregorio , che D. Gio- 
vanni d’Auftria , o per il tedio delle cofe mariti- 

me, 
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me , o per la fperanza di ottener dal Re il fu- 
premo governo dc’Paefi Badi faceva iftanza grande 
di ritornarfene alla Corte , e vedendo , che ciò fen- 
za dubbio tendea a manifelta diflòluzione della Lega; 
con efpreffo Corriero , e con efficaci ragioni dift'uafe 
il Re dal concedergli cosi fatta licenza. Ed allo 
Itedò D. Giovanni per il medefimo fine fpedi eoa 
ambafeiate , e con lettere Claudio Gonzaga fuo Ca- 
meriero Segreto ad efortarlo o a defiftere da cosi 
fatta deliberazione , o almeno ad afpettare , come 
fece, il ritorno del Cornero mandato in Ifpagna. 
Il Re modo dal defidcrio del ben comune , e dall’au-' 
torità del Pontefice diede a D. Giovanili la nega- 
tiva con ordine duplicato di provvedere a’ bifogni 
dell’ armata con ogni predezza , e col maggiore 
sforzo , che fotte podibile . E di nuovo ordinò a 
tutti gli Uffìziali fuoi , che efeguiflero ciò , che per 
taredetto venifle loro commandato da D. Giovan- 
ni : della quale rifoluzione rimafe il Pontefice molto 
confolato , e contento : ficcome reftò ancora dell’ele- 
zione fatta dal Re di due principali foggetti in luogo 
di Spinofa , l’uno de’quali in Prefidente del Con- 
feglio Reale fu Diego Covarruvias Vefcovo di Se- 
govia conofciuto , ed amato da lui nel Concilio di 
Trento, l’altro in Inquifitore Maggiore fu Pietro 
Ponfe Vefcovo di Piacenza , per cui chiamando 
il Re la confermazione del Papa 1’ ottenne grazio- 
famente . 

XXVI. Qnafi nel medefimo tempo fuccedè la 
morte di Sigifmondo Augudo Re di Poi Ionia , e quel 
nobilidìmo Regno per non edere ereditario rimale 
fottopofto all’elezione < Laonde conofcendo il Pon- 
tefice T importanza del negozio ordinò prettamente 
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al Cardinale Commendane Legato , 'che appretto 
de 'Prelati , e della parte cattolica facefle ogni sfor- 
zo , acciocché fi elegefle un Principe di fede retta, 
e divota della Santa Romana Chiefa , e fopra tutto 
fotte favorito Emetto Secondo figliuolo di Cefare, 
avvifando , che farebbe di grandiflìma ficurezza alla 
Crittianità , che la potenza della Cafa d’Auttria oltre 
l’unione col Mofcovita rinforzata eziamdio con sì 
gagliardo accrettimento venifle a ftabilire contro il 
Turco univerfal nemico una frontiera inefpugnabi- 
le . E cafo che l’imprefa non fi moftraffe rinfeibi- 
le in favore di Emetto , propofe Arrigo Fratello del 
Re di Francia : parendogli , che in quello modo 
ancora fi accrefcerebbero grandemente le forze di 
quel Regno . A Stefano Battori Principe di Tran- 
filvania non inclinava punto Gregorio , per effere 
egli molto intereflato col Turco , e di religione 
per ancora fofpetta : febbene e nella fucceflìone fua 
a Giovanni Sigifmondo aveva mandato umilmente 
Oratore a Roma , c di poi come a fuo luogo ve- 
dremo , fi manifeftò con illuttri fatti veramente cri- 
fliano , e cattolico . Impole anco al detto Legato, 
che fubito fatta 1* elezione del nuovo Re egli fi 
trasfe ritte a Vienna per tirar Cefare in lega con ogni 
mezzo pottìbile . Ajutavano grandemente il Legato 
coll’opera , e col Confeglio Giorgo Loqueviski Gran 
Marettiallo di Lituania , Niccolò Criftoforo Radzi- 
vii Duca di Olyka pur Lituano , & Alberto Lazki 
Palatino di Siradia nella Pollonia maggiore , i qual» 
tutti convertiti di fretto alla verità cattolica fi af- 
faticavano di cancellare con nuovi meriti le patta- 
te colpe . 

XXVII. Dava eziamdio molto che fare al Pon- 
Tom. I, H cefi- 
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tefice la guardia , cd il ricovero della giurifdizione 
ecclefiaftica ora tentata , ora tifurpata da’Prcncipi 
Secolari , c ciò non tanto credo io per malignità 
d’animo , o per difprezzo di religione , quanto per 
una certa cupidigia innata a’mortali , che facilmen- 
te gl’induce a tener per giuflo , & per oneflo tutto 
quello che par loro efler efpediente , e commodo . 
Onde egli come da un canto defiderava maflìma- 
mcnte in occalìone di Lega si neccflaria tenerli uniti, 
c benevoli tutti quelli , che notabilmente ajutare» 
o impedire la potevano , cosi dall’altro lentiva noja 
grande , di effer coftretto a fare il contrario» non 
potendo lafciare come fedel tutore , ed economo 
della Chiefa di Dio , di non confcrvare le prefenti 
e di non racquifiare le perdute ragioni di quella. 
Di quello genere fu la differenza nata tra Sua San- 
tità , cd i Signori Veneziani per conto della na- 
vigazione » e traffichi levantini . La quale affinchè 
meglio s’intenda , è da fiapere , che. que’Signori 
pretendono , che per avere elfi già colI’Armi , e con 
molte Ipefe purgato il mare da’Corfali , ed a’Cri- 
lliani accurata la navigazione , Papa AlelTandro III. 
trovandofi in Venezia concedette loro come in pre- 
mio la fuperiorità , e la cuftodia del Seno Adria- 
tico ; ed m confermazione di quello ufano di an- 
dare ogn’anno col Bucentoro alla bocca del mare 
coll’intervento di tutti gli Ambafciadori de’ Pren- 
cipi a Ipofarlo , come dicono , con un anello , e 
con quelle formali parole . In Jtgmim veri Domini j . 
Ma Giulio Secondo , che per quello , e per altro ebbe 
con etti gravi , ed acerbe contelè , negava apparire 
di tal conceffione prova alcuna , eccetto il fera- * 
plice teltimonio loro , il quale tellimonio in caula 


Digitized by Google 


Libro Primo 59 

propria , e di tanto rilievo meritamente fi poteva, 
e doveva tener fofpetto . E quando pure ne appa- 
rile qualche atto , doverli attribuire a timore , tro- 
vandofi allora il Papa in Venezia . Sicché ventilata 
la colà un pezzo vennero ad cfprelfa capitolazio- 
ne col detto Pontefice , che tutti i Sudditi della 
Chiefa Romana , e legni loro di qualunque Porta 
avellerò libera, ed efpedita la navigazione del Seno 
Adriatico , in modo che ne anco le robbe di altre 
Nazioni portate fu loro Vafcelli fodero fuggette ad 
alcuna gabella. Ora paffato quel tempo, e fucce- 
duta la prefente confederazione , per la quale fi erano 
interrotte le Polite pratiche di Venezia , come le 
Nazioni Orientali , li Sopracomiti delle Galere Ve- 
neziane , & alcuni Capitani del Golfo riftringenda 
la fuddetta Capitolazione in quelli fidamente , che 
navigaflero con Vafirelli non prefi a nolo, ma pro- 
prj , e che non folfero folpetti di portare a’ Turchi 
vietate merci , o d’eflere in quella guerra fpie del 
comun nemico ; non lafciavano d’impedire , o mo* 
leltare i Legni de’ Mercanti dello Stato Ecclefiafiico 
maffime Anconitani lotto colore , come dicemmo , 
di proibire il paffaggio a’ Turchi, e ad Ebrei loro 
aderenti „ Ma la verità era , che a ciò li fpingeva 
il timore , che durante la lega , e la fofpenfione del 
trattato co Levantini venilfe quel Commercio pian 
piano a trasferirfi per ogni tempo in Ancona con 
grave danno de’ guadagni pubblici , e privati del- 
la Città di Venezia » Di tal controverfia avendo il 
Nunzio Apollolico Giannantonio Facchinetto , che 
poi fu Innocenzo Nono , fatto a nome del Papa'grave 
rifentimento col Doge , dopo molte rifpolte , e re- 
pliche finalmente il Senato dando luogo alla ragio- 
Tom< /. Ha ne 
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ne determinò di ofiervare i Capitoli nella manie- 
ra , che ricercava il Pontefice , & al Trevifano So- 
pracomito , che aveva nuovamente ritenuto , e fpo- 
gliato un navilio Ragufeo noleggiato , e carico per. 
Ancona , fcrilTe incontinente con acerbe riprenfioni, - 
e con ordine efprelfo di rdlituire le robbe tolte , 
certificando al Nunzio rincrelcere grandemente alla 
Signoria , che gli Uomini Tuoi facefiero cofa , che 
meritamente potelTe offendere il Papa , al quale in 
tutte le cofe di momento moftrarcbbero Tempre la 
fede , e la oflervanza , che fi conviene . Et in quello 
modo fi tagliò per allora la contefa marittima . 

XXVIII. Nel mezzo di tali occupazioni atten- 
deva anco Gregorio fecondo le occorrenze ad altri 
affari del divino lervizio . E tra le altre «vendo 
intefo dal Cardinale Orlino j che in Avignone , & 
in quel Contado erano infiniti abufi , e che in elfo 
tra gl’altri non fi oflcrvava punto il Concilio Tri- 
dentino , ne fi aveva notizia alcuna delle BoUe pub- 
blicate in materia di riforma , ne fece una gagliarda 
ammonizione all’Arcivefcovo di quella Città , che 
allora dimorava nella Corte di Roma , e gli ordi- 
nò , che fe ne tornafie quanto prima alla refiden- 
za per eftirpare così fatti difordini . A quello fine 
mandò anco il Papa nelle medeitme contrade per 
Vtfcovo di Carpentras Jacopo Sacrato Ferrarefe , 
perfona di molto zelo e di non volgare dottrina , 
dichiarandolo Rettore del Contado Venaifino con 
amplifiìme facoltà . Ed acciocché que’Popoli accet- 
taflcro piti facilmente 1’ emendazione de* collumi » 
cercò di ajutarli Igravandoli de dazi , e di gabelle, 
difendendoli dalle ingiurie de’ tiranni vicini , e 
fpezialmenie operando col Re di Francia , che non 
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permettefle più , che gli Eretici d’Avignone cacciati 
da Pio V". danneggiallcro i Cittadini della lor Patria > 
con irnpedirJi i traffichi , ed ufurparli i beni loro. 
Cofa che fc non vi folTe ito contro , tendeva alla 
total rovina , e diftruzione di quella Città . 

XXIX. In oltre avendo egli come capo univerfa- 
le determinato di far vifitare tutte le Diocefi della 
Griftianità , indimi una Congregazione particolare 
de’ Cardinali fopra le dette vilite , la quale avelie 
a giudicare le difficoltà , che nafeeflero in tal ma- 
teria . E per dare efempio ai Vefcovi inferiori di 
quello , che averterò a fare nelle Città loro , vifitò 
con molta pietà in perfona gli Ofpedali di Roma. 
Fece in queft’ anno molte , e grofle limofine in 
palefc , ed in fegreto tanto a luoghi pubblici , quanto 
a famiglie , ed a pcifone private , e conforme al l’ifti- 
tuto fuo , di cui dicemmo da principio , diede an- 
ticipatamente alle famiglie bifognofe provinone or- 
dinaria ogni mefe , ed alle vergini dote fufficiente 
o per monacarfi , o per maritarfi : ed infiftendo 
più oltre la paterna fua carità , rilafciò benigna- 
mente alla nuova Sapienza di Perugia opprell'a da 
yarie neceffità 1 Cenfi fin a quel tempo dccorfi , 
e non pagati alla Camera per conto di un benefizio, 
che le fu annerto nella fondazione . 

Et intendendo, che molti dello Stato Eccle- 
fiaftico condannati alla Galea eziamdio finito lo fpa- 
zio della condannazione erano tenuti in fervi tù non 
meno ingiurta , che dura , mandò ne’ Porti di Tofca- 
na , e di Genova con fuoi Brevi ApoftoKci Antonio 
Monterenzio, il quale ammertò prontamente da’Prin- 
cipi a riveder le Galee , ed i Bolli de’Forzati , ne 
liberò più di leffanta , & ajutati di viatico inviolli alle 
Patrie loro confolatiflimi . A D. 
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A D. Giovanni d’Auftria mandò fin dentro Na- 
poli ben accompagnato il Giovinetto Mahumed fi- 
gliuolo di Hall BafsaGenerale del Turco , prefo nella 
giornata navale , ritenuto con gli altri in Roma , 
acciò potette confolare l’afllitta madre di lui , che 
glielo domandava con preghiere , e lagrime conti- 
nue , e per compimento della grazia , ottenne eziara- 
dio , che i Signori Veneziani per la parte loro vi 
confèntittero , donandogli però come in ricompenla 
alquanti Turchi prefi nella Riviera d’Ancona. 

Ne contento di così fatte opere pagò anco li- 
beramente al Cardinale Alettandrino i grotti debiti 
fatti da lui nella fua legazione di Spagna , & ad 
alquanti nobilmente nati , vicini ormai a decadere 
dal grado de’ loro maggiori diede più d’ una volta 
pronto , e futticiente foccorfo . E per aggiungere la 
magnificenza alla pietà » e liberalità attele anco con 
diligenza alle Fabbriche maflime pie , e di giova- 
mento comune . Andò anco in perfona a riconolce- 
re la Sapienza di Perugia , e come con efortazioni 
accefe le voglie di quei Giovani allo ftudio } così 
con denari ajutò 1’ edilizio . 


Fine del Libro Primo. 
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DEGLI ANNALI 

DI 


GREGORIO XIIL 

Dbro Secondo. 


Iegue l’Anno del Signore 157?. se- 
gnalato per l’infelice rottura della 
Crittiana Lega , e per le poche Ipe- 
ranze di poterla riunir inai più . 

Si erano dopo la vana ìmprefa 
di Navarino accrefciute talmente le 
amarezze tra Venezia , e Spagnuo- 
li , che quelli tenevano oramai per certo ben- 
ché a torto , che gli occùItTdìrcgni , e le tardanze 
del Re Cattolico non miralTero ad altro , che a far 
dileguare tra la guerra continua , e gl’ interrotti 
commerci di Levante le pubbliche', e le private 
loro foftanze in modo , che alla fine corretti da 
ultima necelfità fi avellerò a gettare nelle braccia 
di lui . 

Dall’altra parte il Re non fi poteva rifolvere 
a pretto , e pieno foccorfo , avendo e per con- 
getture , e per avvifi prelentito , come i Veneziani, 
fenza comunicazione de’Collegati trattavano col 
Turco fofpcnlìone d’armi , e concordia . 

. Tom . /. 1 Tra 
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Tra si acerbe difpofizioni di animi , e sì aperte 
mormorazioni , come arbitro s’ interpofe nuovamente 
Gregorio, c per aflicurare i Spagnuoli della perfe- 
veranza Veneta fi adoperò in guifa , che affai torto 
conduffe 1’ ordinario Ambafciadore Paolo Tiepolo a 
ratificare a nome della fua Repubblica le Capitola- 
zioni della Lega con (bienne giuramento , e con 
ferme promette di non pofar l’armi contro il Turco 
almeno per tutto l’anno feguente . E nell’ifteflb tem- 
po inviò alla Corte di Spagna Mario Arcivefcovo 
di Lanciano , per certificare il Cattolico della buona 
volontà , e coltanza de’Veneziani , e perfuaderlo ad 
impiegarfi nella cominciata guerra con forze mag- 
giori , e con ogni velocità poflìbile , ed in parti- 
colare per rimoltrare a Sua Maertà , di quanto pro- 
fitto farebbe alle cole del preferite anno il mandar 
innanzi quanto prima cento , o più Galere per molti 
buoni effetti , ma principalmente per occupare la 
poffeflìone dell’Arcipelago , ed impedire , che gli 
duoli del Turco di varie parti unir non fi potef- 
lèro . 

Mortrò Filippo di aver cara la dichiarazione 
/atta da’Veneziani per aflìcurar gli animi dè Colle- 
gati : ed in conformità della richieda del Papa or- 
dinò, che per fua parte fi confegnaflero anticipata- 
mente trenta Galere a Marcantonio Colonna , men- 
tre da D. Giovanni d’Auftria il refto dell’Armata 
fi apparecchiava . II che intendendo D. Giovanni, 
e parendogli che tal’efercizio fi potette far affai me- 
glio col mezzo della fua perfòna , e con qualche 
numero di Galere di più , tenendo per certo , che 
il Re (è ne contentarebbe ; mandò incontinente a 
Roma a far l’offerta al Papa , che torto , che le Ga- 
lere 
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lere Pontificie fi congiungeflero feco , (ebbene folle 
di mezzo Aprile, navigherebbe in Oriente con quelle 
forze , che allora fi rrovafle in effere ; la quale 
offerta fu accettata dal Papa , non tanto perchè a 
propofito gli parerte , quanto per dubbio di non far 
peggio ricufandola : aliai bene accorgendofi , che 
D. Giovanni à ciò s’inducefle folo per defiderio di 
propria gloria , e molto più per accomodarfi alla 
volontà di Filippo , il quale non bene aflìcurandofi 
de’Veneziani cercava qualche giufto pretefto di ri- 
tenere il rimanente dell’Armata fua ne lidi di Po- 
nente . Quella deliberazione fi fece nel cuor del 
yerno . 

Venuta poi la Primavera Gregorio oltre le let- 
tere mandate a Napoli , e gli uffizj continuati perciò 
dal Nunzio Sauli fi rifolvè d’inviare efprertamentè 
colà D. Pompeo di Lanoja fuo cameriero fegreto: 
acciocché da fua parte follecitafle D. Giovanni a 
tener in punto per il tempo determinato l’Armata 
Cattolica, e quando vedefTe , ch’egli o per poca 
volontà , o per impollìbilità avendo mandato molte 
Galere a Genova , ed in Ifpagna non potefle , o non 
volelfe navigare fubbito , che a Napoli forte giunta 
l’Armata del Papa ,* procurarti , che almeno non met- 
terti alcuna fona di difficoltà in dare le trenta Ga- 
lere ordinate dal Re , acciocché unite colle Pa- 
pali , e colle Veneziane fiotto Marcantonio Co- 
lonna , potefliro fienza indugio partire , e fare ogni 
sforzo per impedire , e danneggiare il nemico» Le 
medefime cofe avea da (ollecitare D. Pompeo fiepa- 
ratamente ancora col Vice-Re Cardinal Granvela, 
e col Duca di Sefla , e col Marchefe di Santa Croce, 
e colli conliglicri , e capi di quell’imprefia , emaf- 

Tom. /. la lime 
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fime con deprezza mirando il procedere loro nell’ ar- 
mare , e la qnalità de’Vafcelli , e l’apparecchio dè 
Soldati , e delle munizioni , dare d’ogni cofa minuto 
ragguaglio a Sua Santità, e finalmente accompagnare 
D. Giovanni , quando pur volelle navigare fino a 
Mefllna , ne fe gli partiffe dai fianchi per infimo a 
tanto , che lo vedefle in alto mare colle vele fpiega- 
te uerfio Levante . 

Pervenuto a Napoli D. Pompeo , e condotto la 
mattina feguente dal Nunzio a D. Giovanni , dopo 
i debiti Pegni di riverenza parlò a nome di Gre- 
gorio nella forma feguente . La bontà e clemenza 
naturale di Voftra Altezza , ed il chriltiano zelo, 
che tiene del felice progrelfo della Lega , c l’cfficre 
il pubblico bene congiunto colla privata gloria di 
Voftra Altezza danno ben ferma certezza a Papa 
Gregorio Noftro Signore , che Ella non fia per tra- 
lafciare Porta alcuna d’induftria per ufeir tofto col 
l’armata a trovar l’inimico . Tuttavia perchè nel 
petto di Sua Beatitudine non vive oggi più fido, 
ne più cocente penfiero , che di vedere qualche 
lieto fucccflb ali 'imprefa dì queft’anno ; e poiché egli 
chiaramente conofce , che il tutto confifte nella ce- 
lerità; mi ha voluto mandare a Voftra Altezza fo- 
lamence per metterle in confiderazione alcune par- 
ticolarità , che in ciò le devono effere di non picciolo 
incitamento . L’Altezza Voftra tiene molto bene a 
memoria , che nella Capitolazione generale della 
Lega fta efpreffamente notato , che nel mefe di Mar- 
zo , o al più lungo d’Aprile l’Armata criftiana fi 
truovi nel Mare di Levante. Al che fi fono obbli- 
gate tutte le Parti con parole tanto falde, ed af- 
fermative , che dourebberoper fe valere più di qual- 

fivo- 


Digitized by Google 


Libro Secondo 69 
rivoglia fcrittuna . Si ricorda parimente Voftra Al- 
tezza , che .pendole il Re f uo ordinato a richie- 
ila del Papa, che dette a Marc’antonio Colonna trenta 
Galere aaccipatamente, acciocché con cento , e più 
fe-n’andaJle velocemente a djflrarre le forze del Tur- 
co , mandò Ella fpontaneamente a Roma ad efibirfi 
pronta , qualora le Galere di Sua Santità peryenifi 
fero a Napoli , quantunque fotte di mezzo Aprile, 
à levare l’ancora ed incaminarfi verfo Levante eoa 
quel maggior’apparecchio , che allora fi trovafle ; 
Però avvicinandoli il tempo determinato , ne du- < 
bitando Sua Santità , che le fue Galere non fiano 
per edere unite allora con quelle di Voftra Altezza, 
ha voluto col mezzo della perfona mia efor- 
tarla con ogni iftanza , e pregarla a dar tanta fretta 
all’Armata Regia , che per quel tempo fenza man- 
co , putta ella in perfona ufeire con un buon numero 
di Galere: Il quale non può ettere cosi picciolo, : 
che congiunto con quella del Papa , e con quella 
de’Vcneziani , che già fta in Corfù affettando l’Al- 
tezza Voftra , non lìa per ettere fuperiore al nemi- j 
co , il quale in quello principio non può ne anco | 
etto avere inficine Armata più grande che tanto . j 
Onde chi non vede , che la defiderata vittoria di [ 
quell’anno fenza dubbio confitte in prevenire l’av- 
verfario , ed entrare con buona quantità di vafcelli 
nell’Arcipelago , dove fi trovano quafi tutte le Ga- 
lere del nemico divife in quell’Ifole per armarli? 
,Chi non tocca con mano, che con quella diligen- 
za non fittamente i Criftiani faranno padroni dell’Ar- 
cipelago , ma feorrendo a fua polla il mare vicino, 
impediranno , che ne da Rodi , ne da Cipro , ne 
da Aleflandria , ne dalle Riviere di Suria , pollano 
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lenza gran pericolo venire Navigli all’armata Tur- 
chefca ? In qnelto modo gl’infedeli fopraffàtti , ed 
opprelfi mediante il divino ajuto dalla velocità no* 
lira , faranno lor mal grado corretti ad accomodare 
i loro a’noflri configli , e dipendere in- una certa 
maniera da noi . Dove per lo contrario fe noi , che 
Dio non voglia , fiarno prevenuti , chi dubita , che 
oltre la perdita della riputazione , e del tempo , fa- 
remo forzati a feguitare i difegni fuoi con rifchio 
di eflrema ruina in tanto difavvantaggio di cofe ? Poi- 
ché il non vincere quell’anno a noi è manifella 
perdita, ed al nemico folamente il non combatte- 
re è manifella vittoria . Qnefte poche cófe ha vo- 
luto Noltro Signore, che’io rapprefenti a V olirà Al- 
tezza , non perchè a lei con altre maggiori non fiano 
molto , e ben note ; ma affinchè vedendo Ella, che 
i motivi medelìmi tengono della di , e notte anco 
Sua Beatitudine , tanto più gagliardamente s’induca 
ad abbracciarli , ed a provedere infieme alla falute 
comune , all’augumento della grandezza propria , ed 
alla confolazione del Sommo Pontefice * tanto più 
meritevole d’elTer compiaciuto ^ e fervito , quanto 
che tutte le fue cure , intenzioni , ed opere ad 
altro non tendono , che al mero fervizio di Dio, 
ed alla Confervazione della Criltianità . 

A quello rilpole D. Giovanni , che non potea 
dir più di quello, che avea detto al Nunzio pochi 
giorni prima : cioè , che farebbe la fua partenza 
al principio di Maggio , e che fubito giunte al- 
cune galere , che afpettavano da Sicilia , ne man- 
darebbe alquante a Genova a levare le Fantarie Spa- 
gnuole , ed Italiane , e che al ritorno di quelle , fenza 
allettare i T. edefehi nouvamentc condotti da D. Gio- 
vanni 
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vanni Manricco, incontinente s’inviarebbe verfo Le- 
vante , e che ne Porti di Calabria , e di Puglia 
levarebbe i foldati parte già quivi raccolti , parte 
che a quella volta marchiavano fotto Paolo Sforza, 
ed Ottavio Gonzaga , e con quelle forze fenza at- 
tendere l’al tre di Spagna , fi fpingerebbe innanzi : e 
che per affrettare quelle provifioni , egli chiamava 
in tcftimonio Iddio d’ufarvi ogni umana diligenza . 
Soggiu.ife poi da fe medefimo prima, che da D.Pom- 
peo gli foffe propolìa l’alternativa del fecondo par- 
tito ; che fe pure il Papa voleva le trenta Galere or- 
dinate dal Re , le averebbe date ; ma che avvertii 
fero , che per mandare innanzi quelle trenta per 
quindici , o venti giorni , fi ritardarebbe non poco 
la partenza delle altre : poiché erano di grandilfimo 
giovamento all’armare il relto per la comodità , 
che davano in traghettare gli apparati necelfari . La 
quale offerta fatta con un poco d’alterazione per 
non accrcfcere dilgufti non parve ne al Nunzio , 
ne a D. Pompeo , che fenza nuovo ordine fi dovelfe 
accettare . Sicché ambedue licentiatifi da D.,Giovan-. 
ni diedero d’ogni cofa minuto ragguaglio al Ponte- 
fice . E D. Pompeo fecondo il precetto non lafciò 
d’andare follecitando gli altri perfonaggi , e princi- 
pali miniltri del Re, ed infieme con deftrezza of- 
fervando gli andamenti , ed il progrelfo dell’apparato 
regio. Ed in fatti ritrovò non elfer tanto il fervore 
dell’opera , che al termine prefilfo l’Armata averte 
ad ufeire : ed anco il Nunzio Sauli uomo generofo, 
e perito delle cofe marittime al fermo giudicava, 
che la navigazione non farebbe prima , che alla metà 
del Mefe di Maggio . 

Con tutto ciò non fi perdeva d’animo il Ponte- 
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hce prudentemente confiderando , che fecondo i di- 
fegni ) e promelfe comuni l’apparecchio Criftiano di 
quell’anno dovea effère di trecento Galere, oltre una 
grandiflima quantità di navi da carico , e di altri 
Vafcelli , ed il numero de’combattenti predo a ftdan- 
ta mila . E quantunque la prederà non folle quale li 
defiderava ; nondimeno lì porca tener per fermo, 
che i nemici avendo riprefo animo ri tonerebbero 
a far moftra di fe , come avevano fatto l’anno paf- 
futo . Onde i noltri fupcriori di quantità, e qua- 
lità d’Armata averebbero occafione di venir con elfi 
a battaglia , e di riportarne trionfo tale , che i 
criftiani reltarebbero per lungo tempo fignori ado- 
luti del mare . Per il che tanto più francamente 
attendeaa fare ,che per la fuaparte le uenticinqe Ga- 
lere che tante doveano edere le fuc, fodero all’ordine, 
e bene armate al deftinato tempo , ed a quell’effetto 
intervenne Sua Santità nelle confulte , che fopra 
ciò fi facevano . Nc contento di quedo fe ne andò 
in perfona a Civita Uecchia per meglio afficu- 
rarfi dell’opera , e diligenza dè fuoi Miniftri . 

E per meglio ajutare , e rinforzare quanto pof- 
fibil fode la Lega per l’avvenire , tornò a rinfrefeare 
gli uffìzi prima fatti con gli àftri Principi d’Euro- 
pa , e fpccialmente coll’lmperadore , offerendo loro 
condizioni più larghe , e più vantaggiofe di quelle, 
che da Pio V. gli erano fiate propofte . 

Ne badandogli quello mandò per infino allo 
fieffo Re di Perfia perfone diffidenti, ed efper te, affin- 
chè da quelle parti dell’Oriente cercaffe di firingere 
gagliardamente il comune avverfario . Finalmente 
era tanto l’ardore concepito da lui , che nella Bolla 
Polita recitarfi nel giorno della Cena del Signore 

ag- 
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aggiiinfe particolare detellazione , e (comunica di 
tutti coloro , i quali ardiffero in qualfivoglia modo 
(turbare l’unione della Lega . 

II. Ma mentre il Papa (la affettando di gode- 
re il defiderato frutto delle tante fue indultrie , e 
fatiche , e voti , appunto nel mefe d’Aprile l’Am- 
bafciatore Veneto , d’ordine della Signoria fe 
ne va a ttovarlo a Frafcati , dove fecondo la fua 
ufanza fi era raccolto per pochi giorni , e ricevuto 
da Sua Beatitudine entrò con lunga infinuazione a 
darle conto della nectflìtà , che avea coflretto la fua 
Repubblica ad accordarfi col Turco , e che l’accordo 
era feguito alli 7. del pattato mele . Il Pontefice 
a cotal nuova tanto lontana dalla fua elpettazione » 
e tanto ripugnante al frefco giuramento , ed obbli- 
go loro , acccfo d’ira non fi ritenne di chiamarli 
fcommunicati , c mancatori di fede , e cacciatoli 
dinanzi l’ Ambafciatore , che pure averebbe voluto 
parlare fubitamente a Roma le ne tornò oltremodo 
penfofo , e turbato , e giunto fu le due ora di notte» 
fece intimare per il giorno feguente la Congrega- 
zione della lega , con l’intervento di Marc’Anto- 
nio Colonna . 

In quella confulta efpofe il Papa con fdegno» 
c fentimento grande la trilta nuova , della quale 
tutti riinafero turbati , e pieni di maraviglia » e 
confultato ciò , che fi dovea fare in così grave ac- 
cidente fu rifoluto , che fi avvifaffe incontinente 
Filippo » e D. Giovanni di una tanta perfidia , con 
pregar l’uno , ed efortar l’altro a non perdere con 
tutto ciò le fperanze , ma profeguire corraggiofa- 
mente l’imprefa , ed a prometterli dal Papa ogni 
ajuto podlbile , e che inlìeme fi provedefl'ero con 
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diligenza i luoghi marittimi della Chiefa di buon nu- 
mero di cavalleria , e di fanteria , p:r opporli a’ 
Turchi, qualora invitati da tal mutazione di cofe 
tentaflcro di occuparli . Ed a quello fu deputato 
Giacomo Buncompagno fatto allora dal Papa con 
folenni cerimonie Governatore generale dell’Armi . 
Il quale , elTendoli intelo per buona via , che il Tur- 
co averia forfè mirato ad Ancona , fece ivi parti- 
colari provifioni , procurando che quella Fortezza 
d’armi, e di monizioni folfe ben fornita . Apprettò 
avendo Gregorio in teftimonio del giulto fuo rifen- 
timento rivocate tutte le grazie , e concelTìoni fatte 
a’Veneziani da fe , e dal PredecelTore a titolo di 
guerra , trasferì parte di effe nella Religione di Malta 
con applicare grotta quantità di danari già raccolti 
per 1 Ofpedale di Corfù , ed inoltre alcune decime 
vecchie del Regno di Napoli , e di Sicilia , ob- 
bligando tutti que’Cavalieri fotto pene gravittìme 
a ritrovarli fra certo tempo alla guardia di Malta . 
Ben fapea Gregorio a che termine coll’ armi , e 
coll’autorità ccclefialtica fotte Hata altra volta ri- 
dotta quella Repubblica, e vedea ,che il travagliarla 
farebbe ora più facile che mai . Ma non volle ciò 
fare , giudicando più convenevole il rimettere l’in- 
giurie , che il vendicarle maflime con evidente pe- 
ricolo della falute comune . 

In tanto l’Ambafciadore efclufo totalmente dal- 
la prefenza del Papa , in damo s’affaticava di giu- 
ftiticare le azioni de’fuoi Signori nella maniera , che 
potea migliore , pretto al Collegio de’Cardinali , ed 
altri , elfendo a tutta la Corte parfa molto (traila o 
la dimenticanza o il clifpregio della Adulazione 
dianzi reiterata con Sagramcnto . Ed infommanon 
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fù poffibile mitigare il Pontefice per infimo a tanto, 
che l’ifteffo Re Filippo con altezza d’animo vera- 
mente criftiana non vi fi interpofie con umili , ed 
efficaci preghiere . Ed infieme i Veneziani manda- 
rono per tale effetto Ambaficiadore a porta Niccolò 
Ponte perfiona di venerabile afpetto , e di rara elo- 
quenza , che fu poi Principe di quella Repubblica.. 
Quelli in compagnia del Refidente , e di due altri 
Segretarj finalmente fu ammeffo dal Papa , innanzi al 
quale lenza l’intervento de’Cardinali , poiché elfi per 
poter più liberamente parlare cosi havevano fup- 
plicato , prima in ginocchioni , poi in piedi le ne 
fletterò elponendo le caule , che aveano forzato 
la Repubblica loro a tale accordo . E fiebbene al- 
quante volte con vifio auftero interrotti da Grego- 
rio , il quale disfacea gagliardamente le ragioni loro, 
furono nondimeno licenziati con indizio d’animo 
affai benigno , e placato . Tentarono i medefimi po- 
co dopoi di riavere le decime : ma al Papa bene 
informato delle anguille di quel Clero non parve giu- 
fto ceffata la guerra di tenerlo oppreffo con si fatte 
gravezze . E quello fine ebbe la làgra Lega fatta 
dell’anno 1571. dalla quale fi cavò frutto ben piccio- 
lo , fe riguardiamo a quello , che fi dovea , e potea 
fare malfime fui calore di si felice vittoria ; ma gran- 
dilfimo , fe confideriamo , che la Criftianità eoa 
tal’occafione conobbe , non effer la forza Turchefica 
invincibile , anzi dal valore delle noftre armi poter 
ella maggiormente rertare abbattuta , e vinta colla 
perdita di quanto in più volte ci ha tolto . 

Poco dopoi Gregorio intendendo , che i me- 
defimi Veneziani nell’efecuzione de’patti erano mal- 
trattati , e negletti dal Turco , invitolli con criftia- 
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ne vifcere all’unione di prima , offerendo loro ogni 
ajuto poflibile , e promettendogli , che il Re Catto- 
lico fi per bene comune come per Cuoi particolari in- 
terclfi prontamente vi farebbe concorfo . Ma non tro- 
vando egli in elfi il dovuto rincontro , e vedendofi 
interrotti i difegni di guerra , fi volfe ad ajutare 
la Chiefa di Dio colle arti della pace , tanto più. 
efficaci , e potenti delle altre , quanto quelle fer- 
vono per abbattere i baluardi , c le muraglie , e 
quelle per efpugnar gli animi , e le volontà degli 
vomì ni . ( 

Ili. Ed incominciando dalla Germania , la quale 
vedeva in gran parte miferamente fedotta , e dif- 
formità dalle moltiplicate erefie , e per aprirfi più 
facilmente la llrada alla riduzione di efla affegnò 
prontamente al Collegio de’Tedefchi in Roma con 
Bolle , e Privilegi amplilfimi dieci mila feudi di en- 
trata Panno , da pagarfcgli dalla Camera Apoftoli- 
ca , fintanto folle dotato di beni (labili per la fò- 
ftentazione di cento fcolari : col quale affegnamen- 
to fi può dire con verità , che egli non fidamen- 
te ftabiliffe quel Collegio , ma che lo fondate di 
nuovo. Perciocché fe bene era fiato iftituito l’an- 
no 1552. da Giulio III. per confeglio del Cardi- 
nale Morone , e del P. Ignazio di Lojola fon- 
datore della Compagnia di Gesù , tuttavia foften- 
tandofi egli di pochi , ed incerti fulfidj era quali 
mancato affatto . 

Ne tardò molto Gregorio ad alzare di nuovo 
il numero de’ftudenti a cento cinquanta , con ap- 
plicare al collegio come per incominciamento l’Ab- 
badia di.S. Sabba dentro le mura di Roma > rac- 
comandando caldamente la protezione , e la fopra- 
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Intendenza di eflo al 1 i Cardinali Morone , Farne- 
fe , Altemps , Madruzzo , e Como . Ne contento 
Gregorio di domandar fpeflo della buona educazio- 
ne , e retta difciplina di quella gioventù , vifitolla 
egli medefimo tra pochi giorni con tanto amore , 
e carità , che non (blamente volle vedere le abi- 
tazioni , e comodità di effa in univerfale , ed in 
particolare , ma li fece anche inoltrare il pane , di 
che ella fi Toltentava , per vedere s’era anche di 
buon grano , e ben ftagionato , e data con lieto 
vifb la fua Tanta benedizione a quelle piante no- 
velle caramente ai cultodi loro raccomandolle : c 
per miglior progrefib del Tuo Tanto proponimento 
mandò in Germania due Nunzj ftraordinarj poco do- 
po l’uno per i Stati di Salsbourg , e di Baviera , 
e delli due Arciduchi d’Auftria , c quello Tu il Pro- 
tonotario Bartolommeo Conte di Porzia, l’altro per 
Colonia , e per le Provincie del Reno , che Tu Ga- 
fpare Groppero Uditore di Rota , e con elio lui 
Niccolò trgardo ambedue Alemanni . 

IV. Delle quali , ed alt re viv e dimoltrazioni 
# di carità paltorale ebbe Gregorio lettere di ringra- 
ziamento da CeTare , e da altri Signori Germani . E 
quello , che Tu di maggior’importanza due princi- 
pali Prelati , il Conte Salentino d’Ifiemburgh Arci- 
veTcovo di Colonia , e Giovanni Velcovo di Ar- 
gentina dopo aver goduto buon pezzo la Prelatu- 
ra Tenza Tpedire a Roma le Bolle , fi rilolvettero di 
chiedere finalmente la confermazione a Gregorio , 
inoltrandoli pronti ad ubbidire in tutto alla Sede 
Apoltolica . Vero è , che avendo il Conte Salen- 
tino a mera iltanza di quel Capitolo preTa queU’ammi- 
niltrazionc con animo di rinunziarla alla prima 

com- 
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comodità , e riparare la fua ftirpe col matrimo- 
nio , ottenne da Gregorio la detta confermazione 
fcnza obbligo di confecrazione . 

V. Di piu effendo in quei , giorni vacata la Chie- 
fa di Erbipoli , e llando il Papa con molta anfietà 
del futuro fucceflòre , i Canonici prima che da 
Roma ricevettero i Brevi in quella materia di cornuti 
confenfo fecero elezione del Decano Giulio Echter, 
fapendo , che Sua Santità molto lo defiderava . Ri- 
manendo parimente fcnza Pallore la Città di Augulla 
per morte del Cardinal Ottone Truxes Principe 
zelantittìmo della Religione Cattolica , e Protet- 
tore dell’Alemagna , que’Canonici fecero per tal 
Vefcovado fcelta di Egolfo Knoringen perfona di 
ugual nobiltà d’animo , e di fangue , e molto rive- 
rente della Romana Chiefa . * t .\, ■< : 

Furono ambedue quelli Vefcovi benignamente 
confermati dal Papa , il quale conofcendo di quanta 
importanza fotte per le cofe di Tanta fede la detta 
protezione dell’Alemagna , con efficaci raccoman- 
dazioni l’ottenne da Cefare per Ludovico Madrucci 
Cardinale di eccellente dottrina, e di criftiana virtù: 
ed acciocché il mcdefimo potette con piu dignità 
mantenere il Tuo grado gli diede anco delle va- 
canze di Ottone la ricca Prepofitura di Eluanghen . 

In oltre fi cominciò in Augulla a fcoprire nuo- 
va fperanza di progredì migliori., effendofi uniti 
alquanti de’principali a chiedere al Papa un Colle- 
gio di Gefuiti , il quale poi benché non fenza molta 
contradizione vi fi fondò. 

Ed il Clero Ildcifemenle morto il Vefcovo con 
molti prieghi impetrò dal Papa , che in quella Ca- 
tcdra iì collocatte rAnuninillratore di Fleflinga Er- 
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nello Bavaro figliuolo del Duca Alberto , sì per 
avere un tale appoggio in paele attorniato da ere- 
tici , sì anco per ricuperare coll’ifteffo mezzo l’en- 
trate di quella Chiefa occupate da’Proteftanti . 

VI. Quella sì prolpera inclinazione di cole come 
a Gregorio recava grandiflima confolazione , così 
all’incontro lo metteva in follecitudine di non per- 
mettere* dal fuo canto cofa ripugnante a sì lieti 
principj . Onde facendogli Celare gagliarda iftanza 
per divertì mezzi, che agli Ufiiti Setta Boemica fi 
concedere facoltà di ordinar quel Clero , allegan- 
do che quelli uomini dalla comunione fub utraque 
fpecie in poi aderivano alla Fede Romana , e che 
fenza quella facoltà farebbero coftretti ricorrere per 
l’ordinazione a’Vefcovi eretici , Gregorio flette fal- 
diflimo contra tale domanda ; come quello , ch’era 
bene informato e de’coftumi Uflìtani , e del grave 
fcandalo feguito dalla conceflìone*di Pio IV. in fi 
fatta materia . 

Medefimamente al Duca di Cleves , che per 
interceflione di Cefare , e di altri Signori con ogni 
Audio fupplicava per la Coadjutoria del Vefcova- 
do di Monafterio in perfona del figliuolo minore, 
defiderando ciò ancora il Capitolo, ed il Vefcovo 
già decrepito, non volle Gregorio compiacerlo , fa- 
pendo , che ancora quel Duca era tinto dell’opi- 
nione delli Uditi . Bene in altre occatìoni , come a 
fuo luogo vedremo , non lalciò di inoltrare l’ amore 
che gli portava , ed il conto e (lima che faceva di lui . 

E per meglio provedere a tutto quello potea 
giovare alla riduzione delle Parti fettentrionali , 
deputò fopra sì alto negozio una Congregazione di 
otto Cardinali eccellentiflìmi . 

VII. Nel 
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VII. Nel medefimo tempo defiderando egli gran- 
demente di fpiantare gli Eretici di Ginevra , ofiferfe 
buono ajuto di gente , e di danari al Duca di Sa- 
voja , che difegnava ricuperare quella Città, e col 
Re di Francia, fenza la cui volontà non lì potea 
condurre a fine l’imprefa , fece a tal’efTetto , ben- 
ché in damo , gagliardi uffizj : e temendo , che i 
Ginevrini -, già confederati colli Svizzeri Luterani 
non tiralfero in lega eziamdio i Cattolici , pro- 
vidde affai bene per altra via all’imminente peri- 
colo . Certificato parimente che dal predetto Duca 
di Savoja erano Hate ricevute in Turino alcune 
famiglie di que’Ponentini , che dopo il Sagro Bat- 
tefimo giudaizano , e fi chiamano volgarmente 
marrani capitali nemici del nome di Crifto , inven- 
tori di acerbe eftorfioni , e gravezze , (oliti fervire 
di fpie mafiiinc ad infedeli , e feminare tra Poten- 
tati gare , e difeordie ; non folo operò fodero cac- 
ciati , ma indulfe anco quel buon Principe a com- 
mandare con feveriffimi bandi , che dentro a’con- 
fini fuoi non avette mai luogo razza sì abbomi- 
nevole . 

Vili. Mentre poi fta Gregorio con anfiofa cura 
afpettando la riulcita dell’Interregno di Pollonia , 
fu avvifato dal Legato Comniendone , come in quei 
Comizj dopo molte prattiche , e varie contele , in 
luogo di Sigifmondo era fiato eletto Arrigo Vale- 
fio Duca di Angiò , che in que’ giorni valorofameitv. 
te a nome di Carlo fuo fratello attediava la Roc- 
cella pertinacemente difefa dagli Ugonotti: onde fpedì 
incontinente a quella volta Serafino Oliviero au- 
ditore di Ruota , ed oggidì Cardinale a congratu- 
larfi col nuovo Re . E per maggior dimoftrazionc 
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d’amore , ficcome a Carlo avea poco avanti man- 
dato lo Stocco per Silvio Savello , che fu poi Car- 
dinale , così mandò a lui per il medeftmo la Rofa 
benedetta . 

Infieme fapendo Sua Santità la' riputazione , e 
la grazia , che in molti , e gravi affari Vincenzo 
Laureo fi avea già guadagnato nella Corte di Fran- 
cia , datogli fucceflòre in Savoja il Velcovo di Mar- 
torana ora Cardinale di Camerino , lo fece Nunzio 
di Pollonia richiamando di la il Commendone , ed 
il Portico . E perchè tra gli undici Ambafciadori 
Pollacchi mandati ad offerire il Regno ad Arrigo tre 
folamente erano Cattolici ii Vefcovo di Pofnania , il 
Palatino Lazko , ed il Duca d’Olyka , gli altri tutti 
eretici pretendevano di farlo giurare in Parigi Ca- 
pitoli molto pregiudiziali alla Fede Cattolica , or- 
binogli il Papa, che fe n’andafle quanto prima ad 
affìftere a quella Maeffà , ed ovviare con ogni sforzo 
poffìbile alle maligne intenzioni degli Ambafciadori 
eretici . 

Tornato poi Arrigo in Parigi , dove quelli due 
Prelati dal Re furono coffretti affettarlo , diedegli 
il Serafino con folenni cerimonie la Rofa, ed il Laureo 
procurò a fuo tempo , che il Pofnanienfe benché dì 
natura timidifiimo , e minacciato nella vita da uno 
degli avverfari prefentafle coll’aflenfo degli altri due 
cattolici in autentica forma contro quel giuramento 
la proteffa medefima , che dianzi era fiata fatta in 
Pollonia dall’Arcivefcovo Gnefhenfe contro la con- 
federazione della nobiltà eretica . Il quale atto di 
proteltazione fu poi di notabil giovamento per la 
confervazione di Pollonia . Dopo quelle cofe l’Udi- 
tore Serafino prefa licenza fe ne venne a Roma , 
, Tom, /. L ed 
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cd il Laureo effendogli per umane gelofie vietato 
l’accompagnarlo per i’Alcmagna come gli era flato 
importa dal Papa , fpeditofi anco da quella Corte 
per la via di Piemonte, e di Venezia fi affrettò 
di, trovarli in Cracovia alla Coronazione del Re. 

\ Fu la. fuddetta creazione d’Arrigo fileggiata in 
Roma con fuochi , ed altri fegni di letizia pubblica. 
Ed il Papa oltre le dimollrazioni di carità già fatte 
per mezzo dc’Nunzj mandò anco agli irteli! Valeli per 
jnano di Edmondo Eugerio Gefuita Francefe molto 
loro accetto prefenti infieme ricchi , e divoti . E 
quello, che lu di affili maggior importanza attele 
il Papa ad introdurre .'in quelle Provincie l’Ordine 
dc'Cippuccini , affinchè effendo quali tutti Italiani, 
e venendo fi può dire da Roma, ed edificando in 
gran maniera- coH’eff'cmpio della vita ,. e collumi, 
toglieflcro il credito a’malvaggi , che fotto pretello 
di zelo dell’onor di Dio y con efagerare alcuni man- 
camenti delle perfone ecclefiaftiche, andavano fovver- 
tendo le menti de’femplici . ■ ■> - 

IX. Ma non ballarono già ne quelle, ne altre 
paterne dimollrazioni , ed indultrie di Gregorio per 
vietare ì che. le Cofe di Francia non correflero per 
miferabili balzi a precipizio roanifclto : poiché oltre 
aU’eflerfi da Carlo abbandonata del tutto l’imprela 
della Roccella , fi era fatto dal medefimo univer- 
fale accordo colla fetta degli Ugonotti . 

X. Intorno aH’irteflb tempo con fomma diligenza 

fi applicò il. Pontefice ad una comodità , che le 
gli moltrava , di porgere ajuto al Re di Scozia an- 
cora fanciullo, e col mezzo di lui a fuo tempo a 
tutta la Nazione Scozzefe , la quale fi andava di- 
fcoftando tuttavia più dalla retta fede , e dalla ub- 
bidienza del Vicario di Grillo. Era 
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Era allora Maria Reina di quelle genti contro 
ogni dovere tenuta in carcere da Ifabella Bolena 
baltarda , che per occulti giuilizj di Dio preme tut- 
tavia con fiera tirannide il Regno nobiliflìmo d’In- 
ghilterra, e Jacopo di tenera età figliuolo di Ma- 
ria , al quale fpettava la fucceflione di Scozia , 
d’Inghilterra , e d’Ibernia per opera dell’iftefla Ifa- 
bella , mentre con varie frodi ella procura di avere 
etto ancora nelle mani , veniva a poco a poco cir- 
condato da Servitori , e da Maeftri di lettere Cal- 
vinifti , che al difpetto dell’infelice madre l’anda- 
vano con arti efquifite incitando ad un efecrabile 
odio del Sommo Pontefice , e della Chiefa Romana . 
Ma non era pattato il male tant’oltre , che non 
vi fotte fperanza di qualche rimedio , e per ettere 
ancora il fanciullo incapace delle eretiche perfua- 
fioni , ed aftuzie ; si anco per ettere il principale 
Rettore della puerizia , e delle creanze di lui il 
Barone Alcffandro Eifchino perfona fe bene occul- 
tamente cattolica , molto diffimile da coloro , tra 
i quali viveva . Ciò confiderando Jacopo Bettone 
Scozzefc Arcivefcovo Glafquenlfc ; che in Parigi pro- 
curava gli affari della fuddetta Reina di Scozia , 
Prelato principale , e molto lludiofo del ben co- 
mune ; dopo aver buon pezzo riyolto nell’animo i 
mezzi di falvare il fuo Principe , e con lui tanta 
moltitudine di perfone ; finalmente prefe partito di 
ricorrere alla pietà di Papa Gregorio , acciocché col 
fuffidio di un tanto Pallore , e col configlio , ed 
opera di Carlo Cardinale di Lorena zio di Maria, 
e molto potente appretto al Re Carlo , il fanciullo 
deliramente cavato dall’Ifola , e dalle mani di per- 
vertì dottori , fi trasferiffe o nel Paefe di Lorena, 
Tom. I. t L 2 o ve- 
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ovvero alla Corte di Spagna , e quivi fotto l’om- 
bra de’Potentati Cattolici forte nodrito in fanti co- 
fiumi , e nella vera», ed antica religione , per erter 
poi collocato, quando forte il tempo , nella pofl'ef. 
fione del Regno . Tale adunque era il deliderio 
dell’Arcivefcovo Glafquenfe , e per mandarlo ad efe- 
cuzione fe gli offerì la comodità di uno Scozze- 
fe , che per altri affari d’importanza dovea andare 
in quei giorni a Roma , uomo di molta dottrina , 
C di non volgare prudenza . A quello comunicò l’Ar- 
civefcovo i fuoi penfieri , e per più agevolare il 
negozio gli diede lettere di raccomandazioni al Car- 
dinale Orlino , col quale nel tempo della Legazio- 
ne avea contratto amicizia , affinchè forte dal Car- 
dinale introdotto all’udienza del Papa , e favorito 
in opera tanto pia « e tonto" lodevole . 

Giunto lo Scozzefe alla Corte Romani , c pre- 
fentato dal Cardinale al Papa , efpolegli co i brevità 
lo flato di Scozia , i defiderj dell’ Arcivefcovo , c 
l’occalione , che fi apriva alla ridazione non folo 
di quel Regno, mà anco di tutta l’Inghilterra : le 
quali propelle afcoltò Gregorio con letizia incre- 
dibile , come quegli , che era di fua natura tanto 
inclinato all’opere crilliane , ed eccelfe , che da ogni 
parte ne andava cercando materia : e fattoli dare 
dall’Oratore in fcritto quanto a bocca gli avea nar- 
rato , e confiderata meglio di nuovo la cofa , ne 
fcrirte al Cardinal di Lorena in Parigi con tal fer- 
vore , che sì egli , come l’Arcivclcovo ne rimafe- 
ro llupidi . Ma la morte prima del Re Carlo a ba- 
flanza inclinato a favorir il negozio , e poco do- 
poi anco , ficcome a fuo luogo diremo , quella dello 
fteflò Cardinale di Lorena , refero vano un sì im- 

por- 
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portante > e fatuo maneggio non fenza difpiacere 
incredibile del Papa , e dell’Arcivefcovo Glafqucnfe . 

ElTendo parimente feguite in quei giorni col mez- 
zo del Duca d’Alua capitolazioni di commercio , 
e di pace tra Filippo , ed Ifabella , parve a Gre- 
gorio fopram.ido anfiofo della falute di lei , e di 
quel Regno , che quella fotte non incomoda congiun- 
tura di fperimentare quello , che in sì ardua ricon- 
ciliazione Iperare fi potette . Onde dopo aver rac- 
comandata a Dio la cofa con ferventi preghiere , ne 
fcrifle ittantemente a Filippo medefimo , offerendoli 
• di ular verfo la detta llabella ogni Torta di cle- 
menza , e di benignità , qualvolta ella riconofcen- 
do veramente i fuoi tanti errori , e misfatti fx ri- 
conciliafle nella maniera , che fi conveniva , colla 
Romana Chiefa . Ma ancor quello fu indarno , llando 
la mifera più ofiinata che mai , e più averfa da Cri- 
Ito , e dalla Sede Apollolica . Onde Gregorio pieno 
di fanto fdegno fi rivolfe ad efortar vivamente il 
Cattolico a pattarfene quanto prima in Fiandra, e 
chetati colla fua rcal prefenza , come lo fpera- 
va , que’PopoIi , a trafpjrtare rETèrcito in Inghil- 
terra prima , che l’infelice , ed oltinata raccogliefle 
più forze , e con maggiore elterminio de’buoni fi an- 
daffe ogni dì più allìcurando in quell’empia tiran- 
nide . Piacevano quelli avvilì a Filippo , e volen- 
tieri li averebbe efeguiti , affermando ,che per quely 
che toccava al comodo , ed all’incomodo della per- 
fona fua non vi era , e non vi farebbe mai alcuna 
difficoltà : ettendo egli prontiflìmo ad efporla ad ogni 
difaggio , e ad ogni pericolo per l’onor di Dio y 
e per benefizio univerfale . Ma lo tenevano in quella 
coufultazione perplettb altri molli rifpetti di non 

le- 
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gier importanza : c particolarmente la carertia d* 
Perfonaggi da foftituire nel reggimento di Spagna» 
trovandoli allora gravemente inferma fua Sorella Gio" 
vanna Principeffa di Portogallo , che altre volte in 
fi ni ile occasione aveva con molta lode foftenuto quel 
carico : ed oltre ciò il riputare , che la fomma del 
fuo imperio confirtette nella Spagna , e che etten- 
do quelle Provincie il primo, e principale ricetto 
delle ricchezze del nuovo Mondo , la provifione del 
danaro tanto neceffaria per tutti gli flati non fi potette 
in fua attenza maneggiare fenza detrimento notabile . 
Dall’attalire Inghilterra lo ritardavano le difficoltà 
d’avere nel medefimo tempo a mantenere prefidiati 
contro le armi Turchefche i Regnidi Napoli , e di 
Sicilia : la indomita oftinazione de’Ribelli Fiam- 
menghi , delle promette de’quali potrebbe malamente 
fidarli : il dubbio , che a tale difegno per emula- 
zione antica non fi opponeffe la Francia : la natura 
degl’Inglefi' elevata , ed impaziente di giogo ftra- 
niero : e finalmente una tema giuftificata da i poco 
avventurofi movimenti di Pio Quinto , che non fi. 
ottenendo per nuova mala forte l’intento , fi mettette 
a pericolo manifefto di fuoco, e di fangue tutto iL 
refto della cattolica nobiltà di quell’Ifola . Quelle 
furono le. ragioni potiffime , e di fermare Filippo 
in Cartiglia ,• e di foprafedere alla fpedizione an-. 
glica . Benché non pertanto, come di mano in mano 
yedremo , lafciò il Papa di ricordarla , e di offe- 
rire ajuti , e di fomentare , ed accendere que’con- 
figli , che troppo in lungo differiti ebbero poi per 
giufta permiffione deH’Altiflìmo fi lagrimevole , ed 
infelice faccetto . 

XI. Ne trafeurava punto tra quelli penfieri Gre- 
gorio 
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gorio gli ordini già dati per la riforma , vigilan- 1575 
do principalmente fopra la reùdenza de’ Vefcovi , Ordini repli - 
e commettendo feveramente a’fuoi Nunzj preffo tutti coti per la refi* 
li Potentati , che ufaffero ogni diligenza in fare efe- denza de 
guire cofa tanto neceflària alla confervazione delle J cov> * 

Chiefe , ed alla falute dell’anime : di maniera che 
per infino al Vefcovo di Calteli’ a mare viciniflì- 
mo a Napoli , che ferviva a quel Vice-Re di Cap- 
pellano maggiore , fu data rifolutamente l’alternativa 
di lafciare quello carico , o quello . 

XII. E perchè i molti privilegi di Pio V. con- Lìtiemergenti 
ceduti a’Regolari cagionavano (pelle contele con gli ddprivilegi dè 
Ordinarj ; elfo per fottrarre nodrimcnto a liti , ed regolari ridot - 
anco per mantenere la giultizia , decretò , che le dif- te alla ragione 
fìcoltà quindi emergenti fi riduccflcroi.alla ragione or ,nar,a * 
ordinaria^ cofa , che a rutto l’Ordine .Epifcopale 

fu veramente gratinima . 

XIII. In oltre fapendo, che per umana fragilità Regolari me- 

diverfe Religioni erano decadute dall’antico loro idi- defimi ridotti 
luto , fx pofe a ridurle, con, deltrezza alla debita alla dovuta di. 
difciplina , e tra le altre in gran maniera ajutò la fcèptìna» 
Giftercienfe , e quella di S. Bafilxo , c la Premo- 
ftratenfe. • -y ' ! • 

XIV. Di poi per eltirpare l’ignoranza del Cle- > Regolementi 

ro , cofa di grandilfimo danno alle anime , ordinò , P&1* Cbiefiy 
che fecondo le determinazioni del Concilio Triden- CattedraJhBe-- 
tino ogni Chiefa Cattedrale folle obbligata a man- ur * 

tenere un Lettore teologo : ed affinchè i Parochi 
viveflfero con più decenza , e meglio attendeflero 
all’uffizio loro , dichiarò , che non fi poteffero mette- 
re penfxoni fopra Benefxzj curali , che non paffalfero 

feudi cento d’entrata . Bclaufiuradeh 

XV. Attefe anco diligentemente Gregorio col j e Monache. 

mez- 
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mezzo de’Nunzj alla claufura , e foftentazione delle 
Monache non folo con Editti , e Bolle , ma eziam- 
dio con grofli ajuti , dove il bifogno lo ricercava . 

XVI. E perchè egli aveva già determinato , come 
di fopra fi è detto, di fare con diligenza vifitare, 
fe portibile forte , le Chiefe , e Luoghi Pij di tutta 
la Criftianità j per cominciare dalle più vicine con- 
trade mandò in una volta non fenza notabil frutto 
fette Vefcovi di molta dottrina, e Angolare bontà, 
Vifitatori aportolici in varie parti d’Italia , rifer- 
vando le altre vifite a più comodo tempo. 

XVII. Ma niuna cofa gli dava maggior trava- 
glio , che l’avcr continuamente a difendere il di- 
ritto , e le ragioni di Santa Chiela contro la poten- 
za , ed avidità fecolare , parendo congiurati in una 
certa maniera tutti gli uffiziali de’Principi grandi 
a tentare , quanto potette il buon Papa foffrire in 
quella materia . Verteva nella Città di Milano una 
lite nojofa tra Francefco Retta , e le Monache di 
Galerato : ed ettendofi agitata la Caufa innanzi al 
Tribunale Ecclefiaftico più di un anno iutiero , e 
le Monache avuta fentenza in favore ; il Refta ap- 
pellatofi , mandò a Roma a levar un Breve , acciò 
fi commettelfe l’appellazione fecondo il Polito . Ciò 
prefentendo il Governatore Luigi Requefenfe Com- 
mendatore Maggiore di Cartiglia , o perchè piegarti: 
in favore delle Monache , o per qualfivoglia altra 
cagione , fece dal Capitano di giullizia comandare 
al Refta fotto gravirtime pene , che fenza licenza fua 
non fi valerti: del Breve fuddetto , cofa direttamente 
Contraria a’ fagri Canoni , ed alla Bolla in Ctrna 
Domini . Di tanto ardire avuto querela il Papa dal 
Cardinale Arcivefcoyo , quantunque la riputarti: 

degna 
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degna di gafiigo , nondimeno di patere de’Cardi- 
nali deputati fopra sì fatte occorrenze determinò di 
trattare per allora dolcemente col Requefenfe , ed 
ammonirlo , come fece , delle cenfure , nelle quali 
eraincorfo. Ed acciocché egli non poteffe mai pre- 
tendere di non avere avute le ammonizioni fuddette» 
ne fu mandato al Cardinal Arcivefcovo un dupli- 
cato da prefentarfegli con atti legittimi , fe fra tanti 
giorni non rivocava l’inibizione . Fu molto a pro- 
pofito il duplicato : perciocché ftandofi cheto il Go- 
vernatore , e diflimulando la ricevuta , l’Arcivefco- 
vo al tempo debito glielo fece dal Segretario Lino 
creato da lui a queft’effetto Notaro Apoftolico pre- 
fentare con circoftanze tali , che non potè più fin- 
gere , e vinto dall’autorità Papale , rimife al Reità 
l’ufo libero delle fue ragioni . Ma tanto efacerbato 
rimafe contro quel Cardinale , che ciantellando i 
fuoi affetti con ragioni di fiato , fubitamente occupò 
con prefidj la Rocca d’Arona , patrimonio antico 
-della Cafa Borromea , proibì le pie adunanze delle 
Scuole , o Confraternite , che li chiamino , ed in- 
timò al Cardinale una lettera , colla quale il Re 
gli riftringeva la famiglia armata a tal numero fo- 
lamente : la qual lettera da’medefimi Rcgj era fiata 
' fopprelTa intorno a venti mefi . Perciocché il Car- 
dinale avutane altronde notizia , nella quantità di 
Fanti armati fi era fpontancameate accomodato al 
yolere di Sua Maeftà . Ma quando vidde imperio- 
famente comandarli quel ch’eflò già facea per ele- 
zione , non potè mancare di opporfi a tali anda- 
menti , prima con un paterno monitorio contro il 
Governatore , e fuoi aderenti , poi ancora in gafiigo 
della contumacia loro colla pubblicazione della 
Tom, /. M feom- 
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fcomunica . Quindi il Governatore più acerbamente 
inafprito oltre di appellacene contro ogni ragione 
alla Corte di Roma, proruppe eziamdio in un Ma- 
nifcfto , nel quale con infinito fcaudalo delle genti 
negava di effere fottopofto , ne volere in modo al- 
cuno ubbidire a limili cenfure , e fcomuniche . La 
qual cola parve ad ogn’uno , e malfime a’Cardinali 
della Congregazione, si indegna , ed eforbitante , che 
cifolvettero di non procedere nella caufa dell’appel- 
lazione fé prima il Governatore non rivocava quel 
Manifefto con un’altro totalmente contrario . Fugli 
dunque a nome loro , e del Papa fatta quelta de- 
nunzia , ed anco l’Ambafciadore Zunica fuo fratello 
gliene fcriffe efficacemente : ficchè egli riconofciuto 
in parte l’errore con fcrittura pubblica ritrattò quella 
mal confiderata protefta . E perchè in que’giorni 
medefimi era fiato dal Re deftinato al governo di 
Fiandra, e veniva molto follecitato a fpedirfi , egli 
deporto incontinente il carico di Milano , ed af> 
frettandofi di partire , fece umile ifianza al Papa 
fenza faputa dell’Arcivefcovo , che fi degnaffe ri- 
benedirlo , con facoltà di eleggerli un Confeflbrc, 
che in qualunque luogo privatamente afiòlvere lo 
porcile .. Gregorio attefo il pentimento , e la foni- 
mi filone del fupplicante , e confiderando quanto mala 
cofa folfe , che un tanto miniftro inviluppato in 
cenfure, e fcomuniche andalfe a guerreggiare contro 
gli eretici , ed anco per evitare maggiori tumulti, 
con un’altro Breve benignamente gli concede la de- 
fidcrata facoltà , con obbligarlo a dargli avvifo 
deH’afibluzione torto che conleguita l’aveffe . Lieto 
di cotal grazia il Requefenfe in priyato fi ricon- 
ciliò colla Chiefa per mezzo di un Francefcano . 

E fic- 
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E ficcome ne diede (ubico notizia al Papa , cosi 
non curò di inoltrarne il Breve , ne darne conto al 
Cardinale , il quale perciò dubitando con altri molti) 

che in quello negozio folle qualche frode nalcofta» 

non lafciò di tener lontano dalla Chiefa , e da’Sa- 
grifizj il Requefenfe , fin tanto che per altra via 
fu certificato del vero : e dolcndofi poi con Sua 
Santità , che si enormi , c si aperti oltraggi fatti 
alla Chiefa fodero paflati fenza qualche pubblica 
foddisfazione ; il Papa riconolcendo in ciò l’ardente 
zelo del Cardinale , gli rilpofe , aver egli tenuto 
per fermo , che quello atto di affoluzione fegreta 
per la fretta grande , che mollrava darfi il Reque- 
fenle 5 non avelie a feguire in alcuna maniera dentro 
la Città di Milano , ma fi bene ne’Svizzeri , o 
più óltre in Borgogna. Onde per quella , e non per 
altra caufa fi era anco tralafciato di dare a lui parte 
di tal grazia . E con quella occafione efortò di nuovo 
Gregorio il Cardinale a perleverare ne’fuot fanti 
proponimenti , e non rallentar punto della forza 
conveniente a -quel grado , ma pure con tal cir- 
cofpezionc , che ogn’uno vedette non effergli care 
le brighe , ne i contralti : effendo più conveniente 
a perfona apoltolica , quando le cofe vanno del 
pari , la clemenza , e la manfuetudine , che l’au- 
llerità, ed il rigore foverchio. Il Requefenfe poi, 
che finallora non aveva voluto mai umiliarli al Car- 
dinale , per llrada tocco da pungenti (limoli , mandò 
a dietro un fuo Gentiluomo a chiedergli perdono , 
e benedizione , la quale non lafciò il buon Prela- 
to di dargli con molta carità . E quello per al- 
lora fu l’efito delle pericolofe controverfie di Mi- 
lano . 

Tom. I. Ma Del- 
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XVIII. Dèlie quali non erano punto minori nello 
fletto tempo quelle di Napoli per colpa pur di quei 
Magittrati , a’quali non badavano per ritenerli ne gli 
avvili de’confeffori , ne le protette de’Vefcovi , ne 
finalmente un cafo notabile avvenuto nella perfona 
del Reggente Villano , il quale trovandoli aver dato 
alcune molettie al Foro facerdotale , nell’articolo 
della morte lenti ancor egli di ciò sì acerbi rimorlì 
della cofcienza , che fattofi venire nel letto un pub- 
blico Notaro , formò un atto folenne di contrizio- 
ne , chiamandoli in colpa s e chiedendo umilmente 
perdono a Dio , ed agli uomini d’etterfi talora in- 
gerito nella giurisdizione ecclefiaftica tanto degna 
d’effere da’fedeli riverita , e temuta , del quale atto 
andarono per un pezzo intorno le copie. Ma come 
gli uomini acciecati daH’amor proprio poca ttima fan- 
no per lo più della morte , e di altri flagelli , che 
pajono ancora incerti a e lontani } così fece il Car- 
dinal Granvela . 

Era flato da’Guardiani del Duomo di Napoli 
colto un fecolare , mentre flava rubbando i paramenti 
di una cappella , e da'mcdefimi condotto alle car- 
ceri dell’ Arci vefeovado . Onde il Vice-Re prefu- 
mendo, che la cattura di quel trillo per effer laico» 
fpettaffe al fuo tribunale 9 iftò all’Arcivefcovo Ma- 
rio Caraffa , che glielo riftituiffe : alla qual richie- 
fla dando il Prelato giufta ripulfa , i miniftri del 
Vice-Re corrono armata mano alle prigioni , sfor- 
zano quelle porte , e ne cavano quel facrilego . 
L’ Arcivefcovo all’incontro fcomunica gli uffiziali 
regj, e nominatamente il Fifcale , attacca cedolo- 
ni per la Città: e fenza indugio manda uomo e f- 
preffo ad informare il Papa 1 ficcome per la fua parte 

pian- 
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mandò ancora Granvela . Ma Gregorio non feoftan- 
dofi punto dalla lolita Tua maturità , e prudenza 
coramife la determinazione di tal negozio a cinque 
Cardinali giurifti . Il Vice-Re frattanto , mentre le 
ragioni fi vedono , fpinto dalla fcomunica in aperto 
furore non potè contenerfi dalla vendetta , carcerò 
la famiglia dell’ Arci vefeovo , e con afpre minacce 
di cacciar lui da tutto il Regno , lo dichiarò ri- 
belle del Re » e come tale gli ritenne l’entrate . 
Propofe fubito Gregorio il cafo in Conciftoro , e 
fu intefo da'Cardinali con tanta maraviglia , e sde- 
gno > che quantunque Granvela avelie nel Sagro Col- 
legio molti aderenti , ed amici non mancò tuttavia 
chi parlalfe alla libera , e tra gli altri il Cardinal 
Marcantonio Colonna , benché per altro fautor del 
Re di Spagna con libertà fenatoria ebbe a dire > 
quella effer buona occafione di Itabilire con notabile 
«Tempio la giurisdizione apoftolica . Ma il Ponte- 
fice intento come Tempre alla confervazione della 
pace , ed alla quiete univerfale , prima di ciò fare 
fcriffe rifentitamente in quella materia a Filippo me- 
defimo , ed al Granvela non lènza aperte minacce 
di levargli il Cappello . Ond’egli foprafatto dal ri- 
jnorfo della cofcienza , e fpaventato dalla giultizia 
del Papa , dimandogli di un tanto fallo umilmen- 
te perdono , (carcerò la famiglia dell’Arcivefcovo, 
al medefimo rilafciò l’entrate , e fi contentò che 
in luogo del giultiziato fi riponeffe nelle carceri 
cpifcopali un’altro levato dalle profane . In un lolo 
punto fu che. travagliare , volendo Gregorio , che 
gli feomunicati faceffero pubbliche dimoftrazioni 
di penitenza , e frattanto non converfaflero : il che 
non volevano efiì fare in alcuna maniera • Final- 
mente 
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mente ad interceffione di D. Giovanni d’Auftria lafciò 
di fulminare la fcomunica : ina gli Uffi- 
furono però alfoluti fe non in capo di 
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XIX. Affai 

nell’ifteffo tempo ne’Vcneziani , li quali benché di 
già incominciato a procedere contra i beni patrimo- 
niali del Vefcovo di Veglia , per aver come di- 
cemmo , con troppo afpri portamenti efacerbato , e 
porto in fcompiglio quella Città, non dimeno am- 
moniti da Sua Santità , fi levarono dall’imprefa , 
e lafciarono ad effo , come era il dovere, la 1 co- 
gnizione della caufa . Ed effendoli pure in Venezia 
radicato un’abufo , che i Parochi , o Pievani eletti 
dal vicinato di conlenfo del Patriarca entraffero fenz* 
altro alla cura dell’anime , providde il Papa , che 
la detta elezione foffe nulla fenza l’autorità , e la 
confermazione del Nunzio Apoftolico . 

XX. Poco differente dalle contele ecclefiaftiche 
era quella parimente, che allora paffa va tra Grego- 
rio , e Cefare , per aver egli fofpefo , e porto in 
controverfia il titolo di Gran Duca dato da Pio V. 
a Colìmo de Medici , nella quale controverfia * 
perchè fi trattava non tanto della dignità di quel 
favio Principe , quanto della riputazione , e dell’in- 
tereffe della Sede Apoftolica , quantunque con molti 
oftacoli e gagliarde contradizioni fi affaticò di modo 
Gregorio , che alle azioni Pontificie il loro vigore, 
ed alla perfona di Cofimo i concerti onori fi con- 
fervarono . 

XXI. Non molto dopo cominciò Gregorio a 
fentire da altra parte nuove molertie per la caufa, 
che appreffo diremo . Erano cominciati fortemente 
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a bollire nella Città di Genova maligni umori , e 
ad eccitarfi gravi tumulti con evidente rifchio di 
perturbare tutta l’Italia per la forma non buona di 
quel governo . E per pigliare la cofa un poco più 
da alto l’origine de’tumulti fu quella. 

Avea Andrea Doria l’anno 1538. con immortai 
fua gloria fugati i Prefidj Francefi , e polla in li- 
bertà la Patria , dando potere aflòluto di riformare 
la Repubblica a dodici uomini eletti , otto de’quali 
erano Patrizj , e quattro Popolari . Quelli con di- 
fegno in apparenza opportuno, ma in riufcit a va- 
no , ed inutile , penfarono di levare dalla radice i di- 
fpareri , e chiudere l’adito all’ambizione , e prati- 
che , con permettere la creazione de’Magillrati alla 
forte , e con eleggere vent’otto famiglie di antica 
nobiltà , ed a quelle fotto lo Hello cognome , ed 
infieme aggregare tutte le altre o patrizie ma di 
poco numero , o popolari ma partecipi del fulfra- 
gio , falciando luogo agli efcluli , li quali di mano 
in mano li moHralfero di ciò meritevoli , di poter 
fimilmente dal Conliglio pubblico elfere aggregati» 
ed ammefli alla voce attiva , e paflìva , con tal con- 
dizione però , che non fe ne potettero introdurre più 
di dicci per anno , fette dentro la Terra , e tre delle 
Riviere . Quella nuova legge , o riforma fu in quel 
tempo accettata cori tanta fella , ed approvazione, 
che fe ne fecero pubbliche proceflioni, ed offerte, 
parendo comunemente , che folfe rimedio attillano 
a confervare inlieme la parità , la libertà , e la quiete 
di tutti : ma pollo poi in prattica , non tardò molto 
a fcuoprirlì , quanto poco folle a propolìto per la 
temperatura degli umori , e per la fanità del corpo . 
Conciofiiache gli Ottimati altieri per le prodezze 
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de’loro maggiori , e per l’ecceffive ricchezze , che 
hanno fempre del violento , mifurando la grandezza 
colla licenza in fabbriche , veflimenti , e conviti, 
non conofcevano termine , e quel che loro accumu- 
lava invidia , non degnavano gli aggregati ne di 
comunicazione di fangue , ne di famigliati diporti* 
e ridotti amichevoli . Dall’altro canto i nuovi fatti 
molto fuperiori di numero in virtù dell’aggregazione 
delle dieci famiglie aveano ormai in poteflà la maggior 
parte de’Magiftrati , ne ad altro miravano , che 
ad efcluder col tempo dal governo tutti li vecch j . 
Dalle quali fproporzioni fegul , che quella nave , 
che mediante i frefchi ripari , e legami pareva Ef- 
ficiente a refiftere ad ogni impeto di Mari , c di 
.Venti , allargate a poco a poco le commiflure venne 
a pigliare tant’acqua , che l’anno 1547. ebbe mi- 
feramente a perire , aggiuntevi le percofle del Conte 
Gianluigi de’Fiefchi , il quale tra gli altri appa- 
rati , e flromenti d’impadronirii della Repubblica , fi 
aveva procacciato una mano de’Giovani aggregati, 
incitandoli come un’altro Catilina contro le pompe, 
e delizie, e fuperbe maniere di coloro , che fprez- 
zato il refto de’Cittadini , fi arrogavano vanamente 
la fchietta , e vera , e legittima nobiltà . Sopra il 
qual cafo fatta confiderazione Andrea Doria , che 
in que’tumulti oltre aver perduto il figliuolo adot- 
tivo Giannettino era flato ancor egli in eflremo pe- 
ricolo della vita , ebbe ricorfo all’Impcrator Carlo V, 
coll’appoggio del quale , e colle minacce di pian- 
tare in Genova una gagliarda Fortezza ottenne , che 
annullati i Decreti del 28. la metà del Governo fi 
ponelfe in mano de’ Patrizj , certa , e fìcura to- 
talmente che in tutti gli affari , e deliberazioni 
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pubbliche svetterò in fuo potere la negativa; con 
che a piacere difponendo elfi le prattiche , e gua- 
dagnandoli anco Tempre qualch’uno dell’altra parte 
confeguivano in tutta ramminiltrazione quanto vo- 
levano . Fu quella nuova riordinazione chiamata con 
voce loro il Garibetto , e fotto il pefo di effa an- 
darono gemendo i nuovi lino a quell’anno del 1573. 
nel quale , non potendo più foffrire tanta difugua- 
iianza , cominciarono a trattare di fcuotere il giogo , 
animandofi tra loro , e commovendo la Plebe prima 
con occulti concerti , poi ancora con aperte querele, 
e con appodatc adunanze . 

Di cosi gravi tumulti dunque , e perico loie 
difcordie ettendo certificato Gregorio, e prevedendo 
il danno , che non Polo a quella nazione , ma all’Ita- 
lia tutta minacciavano , procurò di acchetarle di 
prefente con paterne efortazioni , e con foavi con- 
figli , rifoluto , Te il male crefceva , d’applicarvi , 
come poi fece , più efficaci , e generofi rimedj . 

XXII. Si oppofe anche con molta felicità , e 
prudenza ad un’altro dilordine di gran lunga mi- 
nore , ma non però da difprezzarfi . Aveva Grego- 
rio di già mandato per D. Michele Bonelli al Duca 
di Savoja l’Infegna di gran Maellro , e cominciandofi 
ad ordinare quella milizia con difegno di fare cofe 
grandi per la cultodia del mare , fupplicarono quelli 
Cavalieri il Pontefice , che faceffe vedere in Ruota 
le ragioni di molte Commende illecitamente occu- 
pate da quelli di Malta , e fi rendettero quanto pri- 
ma a chi giultamente fi appartenevano . Alla qual 
domanda rilpofe Gregorio, che per sfuggire difor- 
dini maggiori non voleva , che i prelcnti pottedi- 
tori delle Commende ne follerò fubitamente privati, 
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ma che venendo a vacare quei Benefizj s’andaffero 
di mano in mano fequeltrando l’entrate , e conofcen- 
do le Caufe . Col qual temperamento il favio Pon- 
tefice venne infieme a pafeer quelli di fperanza , ed 
a tener in freno quelli per altro si benemeriti della 
Chiefa di Dio . È perchè oltre la difficoltà delle 
Commende cominciavafi ancora a contendere tra loro 
di precedenza, Gregorio tra l'altre vie di quietarli, 
deputò una Congregazione particolare di Cardinali, 
alla quale tutte le contefe , e querele dell’una Parte, 
e dell’altra fi riferiffero . 

XXIII. Avvifato poi Gregorio dal Cardinal Ar- 
magnach ,che nella Legazione , e governo d’Avigno- 
ne era Collega del Cardinal di Borbone adente , 
come gli Ugonotti tuttavia moltiplicavano in quelle 
contrade , e facevano latrocinj , c con tradimenti 
fi erano impadroniti di Minerbe piazza forte , ficchè 
in Avignone fi viveva in fofpetto continuo ora di 
trattati occulti , ora di repentini adatti , mandò Sua 
Santità preltamentc colà il Conte Marcantonio Mar- 
tinengo da Villa Chiara dell’Ordine di S. Michele 
con ìeicento Fanti, e cento Cavalli . Trovavafi al- 
lora il Re Carlo in tregua , e trattava di pace poco 
onorata con gli Ugonotti . Onde per non efacerbargli 
con ammettere in Francia genti del Papa, fi moltrò 
tanto duro in concedere il pallaporto , che la Fan- 
teria portata per mare a Marfeglia , quindi fenza 
faputa , e contro il volere degli Uffiziali del Re alla 
sfilata pervenne felicemente dentro Avignone . Alla 
compagnia de’Cavalli trattenutafi nel .Piemonte tra 
tanto , per mezzo di Aurelio Savignano mandato 
dal Papa a polla perciò , fi ottenne al fine il paf- 
faggio . 
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XXIV. Ma un’altro accidente non meno federa- 
to , che precipitofo trafitte l’animo del Papa . 
Era in Ravenna un principal Gentiluomo chiama- 
to il Conte Giovanni Aldobrandini . Quelli o per 
male foddisfazioni avute dal Governatore della Ro- 
magna , o per qualche malvaggio fuo intereffe , con- 
cepito un fceleratiflìmo difegno di dar prima la fua 
patria , e poi ancora fe gli folle venuto fatto , la 
Città d’Ancona in mano de’Turchi , ne teneva per 
mezzo di alcuni Fiammenghi eretici , ed abitanti in 
Roma, prattica molto llretta in Fiandra con Guglielmo 
di Nalìau Principe d’Oranges , ed aveva fra l’altre 
perfone di qualità invefeato nella medefima pania 
Filippo Cordi fuo parente giovane per altro di va- 
lore , ed animofo . Or mentre acciecato dalla paf- 
fione troppo lì confida ne’complici , per uno di quei 
Fiammenghi ne venne indizio al Papa , ma non tale, 
che pienamente liquidafle il negozio . Onde Gre- 
gorio benché predo a poco vedette , quanto mal fon- 
dato fotte s't perverfo difegno ; diede nondimeno 
fubita , e rigorofa commiflìone al Governatore di 
Roma Lodovico Taverna oggidì Vefcovo di Lodi, 
che procuralfe aliai tolto di mettere in chiaro la 
verità . Non fu pigro il Governatore in efeguire 
la commiflìone del Pontefice , e chiamato a fe il 
dilatore , ed animatolo con opportuni ragionamenti , 
concertò , che fi fingefle gravemente ammalato , e per 
moftrarfi in maggior pericolo flringefle con fottili 
corde i fupcriori mufcoli delle braccia , onde il polfo 
divenifle frequente , ed incerto , e come chiamano 
i medici formicante : ed infieme ordinò , che nella 
camera locanda, ove albergava, ponefle il letto vi- 
cino ad un ufeio di un’altra llanza , che rifpon- 
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finalmente fi refe , e fenza indugio efplicò quanto 
fapea di così empio trattato . Ed il Taverna an- 
dacofene fubito dal Papa gli diede ragguaglio del 
tutto , intercedendo infieme per la falute del Gordi: 
alla quale interceffione Gregorio fi rifientì , dubitan- 
do , che gli averte affermativamente promeflo la vi- 
ta, il che gli farebbe difpiaciuto, come a Principe, 
il quale con fomma realtà , e candore mantenne 
Tempre non fidamente la parola Tua , ma quella an- 
cora de’fuoi Miniftri . Artìcurato dal Governatore, 
che non vi s’era interpofta prometta d’altro , che 
di chiedere umilmente clemenza per lui , ficcome 
di fatto chiedeva , il Papa inclinatirtìmo alla ini- 
fericordia commutò agevolmente il fupplizio capi- 
tale in perpetuo Carcere nella Torre di Oftia , luogo 
pertilente , nel quale pochirtìmi alle pertìme qualità 
dell’aria , ed agli altri difagj lungamente refiftono: 
e nondimeno il Gordi per la robufta compleflione 
trovandoli vivo l’anno feguente ad iftanza del me- 
defimo Governatore fu cavato di quella Torre , e 
mandato all’Ifola di Malta , dove porto alla guar- 
dia con altri foldati di fuo male fe ne morì. 

XXV. Pattando non molto dopoi D. Giovanni 
d’Auftria con grotta armata all’efpugnazione di Tu- 
nifi , Gregorio oltre il mandare l’ajuto delle fue 
Galere fotto Prolpero Colonna comandò iftante- 
mente, che per tutte le Chiefe , e Parocchie fi fa- 
ceffero orazioni continue per la vittoria: ne fenza frut- 
to : poiché fmontato D. Giovanni con parte delle 
fue genti , che molte navi per il tempo contrario 
erano rimarte a dietro , con grande facilità ricu- 
però non folo Tunifi , ma eziamdio Biferta vicina 
da quaranta miglia , e lafciatovi provifione di go- 
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verno , e di Soldati vittoriolba Napoli le ne venne: 
dove il Papa mandò Monlìgnor Spinelli a rallegrarli 
con lui , ed invitarlo a Roma nel ritorno per Spa- 
gna . E per onorare con più fegnalati premj il valo- 
re di un tal Capitano , ed inlicmc per ftabilire alla 
Criliianità quelle frontiere , e propugnacoli d’AH'ri- 
ca , fece gagliardi uffizj col Re Cattolico , acciocché 
l’illefTo gli concedette il titolo , ed il Regno di 
Tunifi . 

XXVI. Andando parimente quello anno Giovan- 
na Principeffa di Firenze per fua divozione con grolla 
comitiva a Loreto , non (blamente mandò Gregorio 
a vilitarla per la Itrada colla benedizione apoltoli- 
ca il Vcfcovo della Penna , ma la fece eziaindio 
con regale magnificenza fpefare per tutto lo Stato 
Ecclefiallico . Ne qui è da tacere a confufione di 
coloro , che con si poca riverenza fe ne vanno alla 
Santa Cafa , che quella Signora giunta dove co- 
mincia la mattonata di qua da Recanati , la fece 
tutta a piedi nudi , tenendoli per fuggir l’ollenta- 
zione ricoperti tutti dalla parte di (opra in modo 
tale , che niuno de’riguardanti le ne avvidde . 

XXVII. Intendendo poi Gregorio , che in. di- 
verte parti dello Stato Ecclefiallico , e particolar- 
mente nella Romagna i Baroni , e Feudatarj prefa 
troppa licenza eccedevano in molte cote i termini 
della giuftizia , e colle private nemicizie veniva- 
no a dilturbar la pace comune » diede Hrctte com- 
milfioni a’Govcrnatori delle Provincie , e fpecial- 
mcnte a Filippo Sega allora Prefidente di Romagna, 
il quale dopo molte Nunziature , e gravi maneggi 
fu fatto da Innocenzo Nono Cardinale, che procu- 
ralfero per ogni maniera di tenere a freno, e lotto- 
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porti alla ragione i fuddetti Baroni. Con cheli ri- 
mediò a molte infolenze, ed a molti difordini , ed 
in particolare fi compofero le pericolofe controver- 
fie , ed acerbe liti , che tra i Signori Alberto Pio, 
e Brunoro Zampefchi già lungo tempo regnavano . 

XXVIII. Furono eziamdio da lui con lèvere di- 
moftrazioni confermati i decreti già fatti in Roma 
per confervazione della giuftizia , e della oncllà con 
proibire in oltre tutte le franchigie , non eccettuan- 
do ne anco l’irteffo Palazzo Papale , e col vietare 
i ridotti de’giuochi non Polo a’plebei , ma anco 
a’ nobili , alcuni de quali furono poi , e nell’ono- 
re , c nella robba gravemente puniti . Ed alcuni fuoi 
fervitori , che per ottenere grazie avevano ricevuti 
prefenti , fenza remiflìonc furono cacciati da Pa- 
lazzo . 

Conofcendo parimente Gregorio , che per la ri- 
forma , ed emendazione de’coftumi niuna cofa ha mag- 
gior forza, e virtù, che il buono efempiode’Per- 
lònaggi illurtri , e principali , andava egli efortando 
fecondo le occorrenze con paterna carità i Prelati, 
ed t Cardinali a regolare le perfonc , e famiglie 
loro con tal modcftia , che ne alla plebe , ne agli 
emoli , e perfecutori della Chiefa Romana fi por- 
gerti: materia di mormorazione , o di fcandalo . Ne 
contento delle private ammonizioni co’Cardinali , in- 
eitavali anco ne’Concirtorj vicini alle folennità di 
Santa Chiefa al frequente ufo de’Sagramenti con- 
forme agli ordini già lafciati da Pio V. , - ed a 
ricorrere con particolare fiducia airintercelfione della 
Regina de’Cieli . 

XXIX. Ed eflendo vacata in quei giorni la Pe- 
nitenzieria maggiore per la morte del Cardinal Gio- 
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*S*JÌ vanni Aldobrandini , diedela il Papa al Cardinal 
Varmienfe perfona di rara bontà , e di eccellente 
dottrina , e molto benemerito della Chiefa Catto- 
lica , non ottante , che anco quella feconda volta 
fotte pregato con iftanza grande da molti Cardina- 
li , e da altri a darla al Cardinal S. Siilo fuo nipote . 
Senti Gregorio la perdita di un tanto Cardinale , 
e come in vita l’avea amato grandilfimamente , e 
fatto Papa l’avea foftenuto nelle anguftie familiari; 
cosi dopo morte non mancò di fovvenirlo colli 
foliti fuffragj , e vifitare per il medefimo le fette 
Chiefe il giorno feguente , e pagare di più i de- 
biti lafciati da lui . In oltre ad Ippolito Aldobran- 
dino fuo fratello allora Uditore di Ruota , ed al pre- 
fente Pontefice Mattano diede in grazia del morto 
una Penfione , ed un Priorato affai buono . 

Mezzi pratica- XXX. Fra quelle cofe non tralafciava il Papa 

ti per accrefce- dì attendere ancora all’Erario con indullria però tale, 
rS jI^ ar ’° che crefceffero le facoltà della Chiefa , e di gra- 

, J IZ0 ' vczze immoderate li alleggeriffero i Popoli . Onde 

trovandofi in effere una Congregazione di Cardi- 
nali chiamata la Ecclcfiaftica , nella quale fi trat- 
tava di varie invenzioni di fare denari , tutte o poco, 
o molto nocive 9 egli affatto l’ettinfe , affermando 
non doverfi venire a tali partiti fenza grande nc- 
ceflità : e dall’altro canto effendo allora la Camera 
per diverfe alienazioni s ed erezioni di Monti fner- 
vata in modo , che d’entrata non gli Tettavano più 
di cento feflanta mila feudi » la maggior parte fon- 
dati nel futtìdio triennale impotto da Paolo III. , 
determinò col redimere i frutti alienati , e con ellin- 
guere i monti , e con ricuperare le polì'tttìoni ob- 
bligate per bifogno di denari , o vero ufurpate da 
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ingiufti padroni, o per quallivoglia maniera devo- 
Irne alla Chiefa , rinfrancare , ed aumentare l’entra- 5 

te pubbliche. Ed a quello effetto deputò Tommafo 
del Giglio T'eforiero Apoftolico Velcovo allora di 
Sora , e poi di Piacenza, Prelato di grande bontà, 
ed efperienza , e Ridolfo Bonfigliuolo Commifia- 
rio della Camera , perfona molto prattica , ed inten- 
dente : coll’opra de’quali due; miniftri ertinfe quell’an- 
no li Cavalierati Lauretani , ed il Monte Pio non 
vacabile , e ricuperò da Lodovico Gonzaga Duca 
di Nivers la Terra di Salarolo nel Territorio Imo- 
lefe, impegnatogli per la lòinma di trentafei mila feudi: 
ed eflendo per la morte del Conte Pompeo Olivo, 
e di Clelia Salomona fua moglie devolute alla Sede 
Apoftolica le Contee drPragnano , e di Pian di Me- 
leto , che fono dieci Cartella porte nella Malfa Treba- 
ria , ne fece pigliare incontinente poffelfo con molta 
confolazione di que 'Popoli . . . 1 * 

... XJfXI.t; Non era però talmente intento Grego- y ar } e i} mo j; Me 
rio ad aumentare l’entrate Camerali , che fi feordaf ■ f atte j a Q re , . 
fe punto dell’antica fua pietà : anzi applicò queft’an- go>io td altre 
no , oltre ai fegreti , e continui donativi , gran quan- Jìmili pie opere 
■tità d’oro per la redenzione de’Cipriotti lchiavi del •«queJìoanno % 
Turco, a’quali molto compativa. *• , 

E. ce.lebrandofi la Congregazione di tutto l’Or- 
dine dc’Padri del Gesù per reiezione di un nuovo 
Prepofto Generale in luogo del morto Francefco 
Borgia, che deporto il Ducato di Gandia , e fprez- 
zate le grandezze del Secolo , fi era già molti anni 
prima in quella Compagnia dedicato al divino fer- 
vizio , il Papa oltre i favori , e facoltà fpi rituali 
concedute a quei Padri mandò loro eziamdio un 
buono , e largo foccorfo di mille feudi contanti : 

Tom . /. O e tro- 
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e trovandoti il Collegio pur del corpo della me- 
defima Religione opprelTo di fpaventofi debiti di 
ventiquattro mila lcudi , che andavano moltipli- 
cando con gl’intereflì , non pur benignamente lo fol- 
levò pagando tutta la fomma , ma per evitar la re- 
cidiva perfeverò anco in fofientarlo col proprio Fifco, 
finche fe gli oflerfe buona comodità di adeguar- 
gli , come vedremo , entrate fiabili , e permanenti: 
ed a’Vefcovi non molto facoltofi nel Regno di Na- 
poli fece grazia delli fpogli toccanti alla Camera 
Apoftolica : e di quelli del Cardinal Spinofa parte 
ne alfegnò in Roma alle Monache di S. Sifto , e 
parte in Spagna con fomma approvazione di quella 
Corte a diverte opere pie . 

All’Ofpedale della Pietà di Venezia ad inter- 
ceflione di quelli Signori donò intorno a dieci mila 
feudi , che in quel Dominio fi avevano da rifeuotere 
dalli patisti Quindennj . Ed all’Arcivefcovo di Mal- 
vafia Macario s il quale fi trovava miteramence fuor- 
ufeito dalla Patria fenza fperanza di ritorno > per 
aver follecitati nel tempo della Lega i Popoli della 
Morea a feguitare i criftiani Stendardi , oltre d’un 
. pronto toccortb diede una buona Penfione nel Re- 

gno di Napoli . 

Efiendo venuti parimente alla Santa Fede al- 
quanti Turchi , Gregorio oltre alli veftimenti , e do- 
nativi dati a ciatcheduno volle , che fi lavatTero nel 
fagro Fonte con efquifito apparecchio , e con tal 
Preparativi fetta , che potetfe invitare molti altri al conofcimento 
per 1' Anno di Grillo . 

XXXII. E perchè cominciava di già ad avvi- 
cinarti il tempo del fagro Giubileo , come antive- 
duto Principe ordinò tra l’altre cofe a’Governatori 

dello 
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dello Stato Ecclefiaftico , che cominciaffero a far 
provifioni di tutte le cofe neceffarie al vitto , ei 
radettar con diligenza le Strade , ed i Ponti » ed a 
farne de’ nuovi dove Infognava : uno de’quali fu 
fopra la Paglia Torrente rapidiflìmo fotto Acquapen- 
dente x ed un’altro nella Strada Flaminia predo a 
Forlì fui fiume chiamato il Montone , ne’quali fpefld 
ù affogavano i viandanti . 

Parimente contro de’Corfari , che infettavano ì 
lidi della Romagna in un luogo opportuno detto 
Primara fui Pò vicino al Mare fece fabbricare 
una grotta Torre : d’onde feguirono infiniti benefizj 
. a tutta quella Riviera . 

In Roma finalmente impofe alli Commiffarj 
dell’Abbondanza , che radunaffero gran copia di gra- 
no , e di vettovaglie , e vietò con pubblico editto 
alli Padroni l’accrefcere gli affitti delle cafe, ed il 
cacciarne quelli , che le tenevano, fe non fatto l’Anno 
Santo . 

E per invitare i Cardinali a rettaurare , e ador- 
nare le Chiefe de’Titoli loro, ordinò, che in tutte 
le Bafilicjif principali fi andaffe accomodando tutto 
quello, che foffe neceffario , ed opportuno, e che 
fi rifaceffe il Portico di S. Pietro , e quello di S. Ma- 
ria Maggiore . 

In oltre per comodo , ed ornamento della Città 
tirò dalla detta Chiefa una Strada diritta a S. Gio: 
Laterano , ed aggrandì , ed ordinò quella Porta detta 
dagli antichi Celimontana . 

Fece parimente rifare il Ponte Santa Maria detto 
già il Senatorio , andando egli Beffo con cinque 
Cardinali a dar la benedizione al principio dell’opra, 
ed a gettar ne’fondamenti al folito medaglie d’oro, 
_ " Tom . 7 . O 2 e d’ar- 


1573 


Digitized by Google 


1573 


Benedizione-» 
delti Agnus 
Dei , 


loS Degli Annali di Gregorio XI IL 

e d’argento . Di più nel Palazzo Vaticano accrebbe 
il numero delle flan/.e , e appartamenti , e 1’abbelli 
ed adornò di vaghe pitture degli Atti Apoflolici , 
e fece condurre a perfezione la Sala , che dal ri- 
cevere ivi Tette Coronate , o loro Ambafciadori fi 
chiama la Regia con ornamenti ricchiflimi , e degni 
del nome . 

XXXIII. Benedille parimente egli medefimo col- 
le folite cerimonie ducento cinquanta calle d’Agnus 
Dei , non folo per poterne piamente diftribuire a* 
Pellegrini , e ad altri fedeli , che doveano concorrere 
alla Città, ma anco mandarne copia a tutte le parti 
del Criftianefimo , ed in particolare alle più rimote, 
dove i grani , e quelle mifliche cere fono tenute 
nel pregio , e nella venerazione , che meritano . 

I 
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A della Religione reprefii dal Re Arrigo : e parte , 
che in ciò ebbe il Laureo Nunzio Apojlolico . II. Dili- 
genze ufate da Gregorio per ridurre Giovanni Re di 
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ra zio- 
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raz ione tra i due Re di Francia , e di Spagna , ed 
ajuti a quello dati contro gli Ugonotti . XI V. Alie- 
nazione per quaranta mila feudi di vendita de' beni ec- 
clefiaHìci conceduta al Re Filippo Secondo . XV. Tunijì 
efpugnato da Sinan Bafsà : e diligenze ufule da Gre- 
gorio per prevenire maggiori perdite . XVI. Varie 
riforme fatte » ed altri fimili vantaggi alla Religio- 
ne procurati dal medeftmo nella Germania . 

XVII. e XVIII. Ernejìo Bavaro , e Carlo Federigo di 
Cleve: ricevuti , e trattati in Roma dal Pontefice . 
XIX. Sua vigilanza in mantenere netto dagli Ugonotti 
lo Stato di Avignone XX. Ricevimento ivi del Re 
Arrigo . XXI. AI or te del Cardinal Carlo di Lorena : 
di Cofimo de Aledici , e di Guidobaldo della Rovere . 
XXII. Fortezza di Gregorio in foFlenere la giuri f di- 
zione ecclefiaffica nel Regno di "Napoli XXIII. Co- 
Jlanza fulla refidenza de'Vefcovi » riforma de' Regolari > 
e claufura delle Afonacbe : ed altre opere di crifiianct 
pietà . XXIV. Efortazione fatta ai Cardinali in un 
Conci fioro avanti /’ Anno Santo . XXV. Pubblicazione 
del Giubileo . XXVI. Cerimonia dell' Apertura della 
Porta Santa , 
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Libro Terzo. 

RA quelle, ed altre fante operazioni 
del Papa con tacito corfo ne venne 
l’anno della fallite noftra 1574. co- 
piofo non meno del precedente di 
cole gravi , notabili , ed in partico- 
lare fUccedute nel Regno di Pollo- 
nia fotto la Nunziatura diVincenzo 
Laureo mandato , come dicemmo s da Gregorio in 
quel Regno per aflìltcre ad Arrigo Valefio eletto 
fuccelfore di Sigifmondo . 

Era la coramiflìone a lui data come di grande 
importanza , così di fornaio travaglio : perfiftendo la 
nobiltà eretica nell’empio proposto di tirare il nuovo 
Principe per tutte le vie poffibili alle sfrenate loro 
voglie . Di che fondavano la fperanza nel giuramento 
fatto da lui in Parigi non oftante la protella in- 
terporla dal Vefcovo di Pofnania : il quale giura- 
mento fe fi confermava nell’atto della Coronazione 
da farfi in Cracovia , fenza dubbio fi veniva ad in- 
trodurre nel Regno la libertà di cofcienza con tutte 

quel- 
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quelle diffoluzioni , e peccati , che l’accompagna- 
vano . 

Venuto il giorno della Coronazione , e dando 
già il Re in Chieda intento alli Divini Uffizi , ed 
alle folite cerimonie , non comparvero si todo gli 
Uffiziali per farlo giurare giudizia , ed oflervanza 
degl’idituti , e leggi della Nazione , che accoda- 
tiglifi tre principali Eretici Palatini di Cracovia , di 
Vilna , e di Sandomiria cominciarono in molta vee- 
menza ad indare ad Arrigo per la confermazione 
del giuramento fatto nella Città di Parigi : alla quale 
richieda vacillando egli -, lì correva manifedo pe- 
ricolo di rovina ; fe l’Arcivcfcovo di Gnefna Primate 
del Regno Giacomo Velanfki già preparato , ed ani- 
mato dal Nunzio non fi folle gagliardamente oppodo 
a così audace dimanda , e coll’autorità fua , e de’fuoi 
non avefle ottenuto , che non fi altcrade punto la 
forma odervata dalli Re paffati . Per lo che fendoli 
allora levato rumore non pure nelle porte del Coro, 
dove dava il Re , ma per tutto quel Tempio ; e 
dubbiandoli di tumulto, fu dal Coqueviski Ma* 
refciallo di Lituania cattolico mitigata la furia col 
dire , che dovea badare agli Eretici , che il Re avede 
a coufervar la pace , e tranquillità fra i dilcordanti 
nella Religione. Il che fu dal Re fenza però giu- 
rare affermato con due fempiici parole confermare 
curabo , contro le quali l’Arcivefcovo proteltò : e fog- 
giungendo il Vefcovo di Cujavia Staniflao Karnko- 
vfcki fulvi i j uri bui nofris ; rifpofe il Re falvis juri- 
btis veftris . Ed in quedo modo rimafero quel giorno 
fchcrniti , c confuti gli nemici della Romana Chiefà , 
Ma non perciò ti achetarono : anzi perchè oltre all’at- 
to già celebrato in Chiefa , eziamdio nel Senato avea 
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a confermare il Re i privilegi di quella Repubbli- 
ca , ( nome affai accomodato a tal Torta di Reggimen- 
to , per effere il Principe non fuperiore , ma lotto-, 
pollo alle leggi ) fi vaifero gli Eretici anco di 
tal congiuntura , chiedendo , ed importunando , che 
infieme co’privilegj della Nazione ratificaffe gli ar- 
ticoli di Parigi . Ma lo fteffo Arcivefcovo di Gnefna 
di nuovo fi attraversò prima con duplicate prete- 
lle in ifcritto , poi ancora colla prefenza , e colla 
voce viva, fattofi portare benché febricitante a prieghi 
del Nunzio in Configlio . Con che di vantaggio fi 
ottenne, che il Re avendo già prelb grand'animo 
lenza curarfi de’Collegati pronunziò francamente il 
Decreto della Confermazione delli privilegi fecondo 
la forma confueta. Del quale decreto recarono gli Ere- 
tici talmente fdegnati , che molto ben conofcendo, 
quanta parte cinveffe il Laureo} fi rifolvettero di fare 
in Senato proporre , che fi lieentiaffero tutti gli 
Ambafciadori foraftieri , Iblo con intenzione di cac- 
ciarne il Legato , che così in quelle parti chiama- 
no il Nunzio . Ma il Senato non diè rilpofta a cosi 
indegna domanda : ed il Laureo feguendo la buona 
piega de’negozj efortò il Re , e non fenza qualche 
frutto , -a non concedere Palatinati , ne altre dignità 
principali , fuor che alli cattolici . 

II. Nell’iftcffo* tempo effendo entrato il Laureo in 
qualche buona fperanza della riduzione di Giovan- ttì^Guorio 
ni 111. Re di Svezia Luterano per i molti ragionamenti p er ridurre _» 
avuti fopra di ciò coll’Ambafciadore di quella Co- Giovanni Re 
tona refidente alla Corte di Pollonia , ne diede fub- ài Svezia al 
bito avvifo a Gregorio : il quale tanto più volen- Cotolicbifmo . 
tieri abbracciò la prattica , quanto che per quel 
mezzo parevagli di potere unire Giovanni col Re 
Tom. 1. P Cat- 
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Cattolico a gran benefizio delle cofe di Fiandra r 
alle quali fé con Tua armata folfe concorfo lo Sueco, 
agevol cola era il rimetter Filippo nella poffefiìo- 
ne del mare coU’ultimo elterminio de’ribelli , e colla 
defiderata pacificazione di quelle Provincie . Con. 
quella intenzione fu allora deftinato da Gregorio in 
Svezia Stanislao Varfovizchi Gefuita nobile Pollac- 
co » e buon Teologo , al quale per diverfe vie non 
era per mancare introduzione a quella Reinà , e col 
favore di lei al Re fuo marito : e dopo Stanislao» 
come a fuo luogo vedremo » fi mandarono altri con 
gran diligenza . Benché non fi otteneffe quanto fi 
aurebbe voluto ; ne feguirono tuttavia molti buoni 
effetti , e Angolarmente il benefizio » che al pre- 
lènte gode la Pollonia da un Re sì virtuolò , e pio, 
com’è Sigifmondo III. di quello nome . 

III. A tali foddisfazioni di Gregorio , e a tali 
fperanze fi opponevano gagliardamente le continue 
miferie e calamità della Francia , caufate parte dalla 
malvagità degli Ugonotti , e parte dalla debolezza 
di Carlo medefìmo , il quale dopo l’uccifione dell’Am- 
miraglio leguendo i partiti di mezzo , che nelle più 
alpre difficoltà fono ordinariamente i peggiori , in 
luogo di adoperare il ferro , ed il fuoco , andava 
con empialtri , e lenitivi cercando nome inutile di 
clemente : onde i nemici fatti peggiori , e prefa tutta- 
via maggior baldanza , ed orgoglio erano pervenuti 
a tanta infoienza , che ne’trattati di pace non du- 
bitarono ricercare nella religione piena libertà di 
cofcienza » nella giultizia galtigodi tutti quelli , che 
nella Fella di S. Bartolommeo aveano prete Tarmi 
contro I’Amrairaglio , nelle impofizioni ,e ne’tributi 
de’Popoli riduzione del tutto alle talfe di Lodo- 
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vico XI. , che altro non era che tornare da cin- 
que ad uno . 

A quelle , e molte altre pretenfioni affai più. 
sfacciate , ed intollerabili fi aggiungeva la Grettezza 
grande del danaro , effendofi fminuite si fattamente 
l’entrate regie , che appena ormai arrivavano a fette 
milioni di franchi : ma quello , che giuftamente aveva 
quafi tratto fuor di fe Carlo , e Caterina fua ma- 
dre , era Itato l’orrendo ecccffo tentato in quò’di 
da Arrigo Borbone , c da Francefco Valefio Duca 
di Alanlòne . Aveano quelli coll’intelligenza del 
Principe di Condò allenti , e coll’ajuto delli due 
Marefcialli Memoranfy e Cofsè , e di molti altri 
nobili concertato la maniera , il tempo , ed il luogo 
di uccidere il Re , e la Reina madre , que’di Lo- 
rena , e tutti quelli, che oliavano alle loro sfrenate 
cupidità. £ forfè ne farebbe feguito l’effetto : le 
Carlo da Uu -mi rao Cameriero di Francefco per di- 
vina dilpofizione aveffe avuto pieno ragguaglio 
di una tanta perfidia, eguale averia egli ben ga- 
ftigata fubito colla dovilta fe verità , e giullizia ; 
ma per la qualità , e moltitudine de’complici anda- 
va temporeggiando , e con varie diflìmulazioni acca- 
rezando il Cognato, ed il Fratello, che fi inoltra- 
vano pentiti: fin tanto, che fattele debite inqui- 
fizioni poteffe giultifìcarlì nel colpetto di tutto il 
Reame, qual’ora per gìulta pena di tanta empietà 
aveffe pollo il coltello nel l'angue regio . 

Gregorio compatendo a Carlo quanto dovea in 
cosi gravi accidenti, l’efortava ìllantemcnte ad una 
fincera , e falda unione col Re Cattolico : non vi 
effendo rimedio più gagliardo di quello per eftir. 
pare affatto gli Ugonotti, ricuperare l’Imperio fo- 

Tom. /. Pa pra 
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pra de’fudditi c raffrenare l’orgoglio de Tuoi più 
congiunti . E ciò averebbe egli fatto molto di buona 
voglia , fe da’fuoi politici non folle flato diffuafo, 
con affermargli, che per ifgrayare la feccia degl’umori 
cattivi , non vi era modo più efficace , che d’in- 
viare , come fi fece dopoi , fotto la condotta di Fran- 
cefco medefimo i folle vati , e malcontenti in ajuto 
de’ribelli di Fiandra . 

IV. In quella fofpenfione di cofe Carlo avendo 
cominciato a punire alcuni delinquenti di più baffa 
condizione , e prefo ad efaminare giuridicamente 
il Fratello, ed il Cognato, fentiffi fuor del foli to 
aggravare da una lunga fua indifpofizione , alla quale 
non bene intefa da’Medici fi dava nome di malie, 
e d’incanti . Ne pafsò molto , che morto , e Ina- 
rato , fi trovò non fenza nota , e confufione defilici 
con apoflema aperta nel polmone nella par' c del cuo- 
re , e col fegato guado . Nel Ted** liento nominò 
crede il Re di Pollonia , e UlC10 affettate le cofe 
in modo, che Francefrr» *«omebbe ardire di eccitare 
nuovi tumulti , ne tentar la Corona preparata , e 
dovuta al fratello maggiore : perciocché lì erano pian 
piano ridotte le cofe a termine , che Francefco , e 
Borbone fi tenevano con gran cautela in Palazzo 
preffo a Caterina privati di propria guardia , e di 
convenzione fofpetta : ne fi partivano loro da’fìan- 
chi fotto fpecie di fervitù , e di trattenimento molti 
uomini eletti : e quando la madre ufciva , menava 
feco il figliuolo fempre coll’apparecchio medefimo . 

I due Marefcialli , fuggito Condè al primo ru- 
more in Germania , erano tenuti infieme con altri 
della congiura nella Badiglia , Cadello della Città, 
chiuli con fomma vigilanza da grodì corpi di guardia 
tli Parigini medefuni . V. II 
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•V. Il Papa certificato dal Nunzio Salviati della 
morte di Carlo , ficcome vidde edere per un tal’ac- 
cidente porta ad un tempo a nuovi rifehi , e per- 
turbazioni tutta la Francia , e la Pollonia , cosi ne 
fentì quel dolore, che a Vicario di Cr irto fi con- 
veniva . E per non mancare ne anco in quefto della 
Tua paterna cura , lenza dimora chiamato dal Go- 
verno di Macerata Fabio Mirto, di cui già fi ditte» 
Arcivefcovo di Nazaret lo fpedi a far uffizio di 
condoglianza con Caterina , e a darle deliramente 
da parte fua que’buoni , e fedeli ricordi , che la 
prefente neceffità ricercava , cpn afficurarla , che Sua 
Beatitudine non lafciarebbe dal fuo canto cofa pof- 
Ubile per la quiete di Francia , e per la ftabile fuc- 
ceffione del Re di Pollonia: al quale effetto dovea 
il Mirto pregarla caldamente a non rallentar punto 
della folita circofpezione , e vigilanza in tener li 
Congiurati fotto buona guardia , e cuftodia . Richie- 
da poi Caterina da Fabio del modo , con che egli 
avea da trattare con Francefco , c Borbone , per i 
quali parimente tenea Brevi Pontifizi di condoglian- 
za , rifpofe , ch’era bene di prefentarli con diffimu- 
lazione però di quanto era palfato : ficcome fece , 
accompagnando l’uffizio con quelle parole , che in 
tal propolito ftimò convenienti . 

. VI. Ne’medefimi giorni , in che dal Papa fu man- 
dato il Mirto in Francia , fu fpedito parimente in 
Pollonia Giammaria Graziani allievo del Cardinal 
Commendone , e molto perito delle cofe di la da 
Monti . Perchè febene dubitava non poco , ch’egli 
non forte per trovar Arrigo , al quale troppo im- 
portava l’arrivare prettamente in Francia ; non di- 
meno potendo eflere anco, ch’egli fi trattenefle più 

gior- 
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IJ74 giorni per lalciar quel Regno a Tua divozione , volle 
mandarlo a dare oltre ai debbiti complimenti , a quel 
Re giovine ricordi in tal tempo utiliflimi . Del nu- 
mero de’quali i piu notabili furono , che il Re non 
interponefle molta dimora nel ritornare in Francia, 
troppo gran rifchio correndo altrimente le cofe di 
quel Regno : che per ogni modo procurale d’an- 
darfene fenza ceflìone , e rinunzia di quella Coro- 
na per i molti pericoli , che feco portarebbe la nuova 
elezione , e fpecialmente di non fare un Re ereti- 
co , ed in confequenza nemico del Papa , e del Re 
di Francia mcdclimo . Al quaPelfetto fi ordinava 
al Graziani , che infieme col Nunzio fi adopratte 
con tutti que’Signori loro confidenti : e quando pure 
non fi potette ottenere tanto , vedettero d’impetrare 
ad Arrigo la ritenzione della Corona almeno per 
un’anno : cofa che que’Signori non tanto per fer- 
vizio del Re , quanto per interefle loro proprio a- 
urebbero a procurare , per potere Fratanto proce- 
dere ad una buona elezione. Il che era totalmen- 
te imponìbile non confervandofi ne’feguenti Comizj 
l’autorità regia! fenza la quale verrebbe a fopra- 
ftare alla Pollonia grande , - ed evidente rovina , 
qualvolta pollo da parte ogni rifpetto di poteltà fu- 
pcriore veniflero affatto fciolte le redini alla cu- 
pidità , ed alla pretenfione di ciafcheduno . E que- 
llo quanto allaccinone-, alla elezione , ed alla par- 
tenza del Re. Ma in ogni evento , ch’egli o ce- 
dette > o ritenefle per alcun tempo lo Scettro , fi 
vedette di collituire il governo di Pollonia in modo, 
che venifle a relhr almeno per la maggior parte in 
poter de’Cattolici , come farebbe ordinando , che 
l’Arjivefcovo Primate rifiedelfe in Varfayia con quat- 
tro 
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tro Palatini , e quattro Cartellini , i quali di due 
in due meli a vicenda mutar fi doveffero . E che 
quanto all’Ordine Ecclefiaftico i Vefcovi fi divi- 
deffero in due darti , l’una di Leopoli , Cracovia» 
Plosko , e Culina , l’altra di Cujavia , Pofnania , e 
Caminiez , e che quefte darti parimente per lo fpa- 
zio di due mefi alternaflero di maniera , che una 
delle due Tempre aflìftefle al Primate . In oltre fi 
provedefle in qualche modo alla comodità del foro» 
e de’giudizj , acciocché reftando cosi confufi » e 
con tanto difgufto , e difturbo del Regno non avef- 
fero a cagionare qualche pericolofo tumulto . Fi - * 
n^Imente il Graziani avea da fconfortare » e difliia- 
dere Arrigo dal ritornare per la Saflonia » o per 
altro paefe di Principi Eretici : riducendogli a mente 
il poco onore a lui fatto dagli Elettori Saflbne » e 
Brandcburgenfe , ed i trattati , che co’ribelli Fian- 
cefi teneva di prefente il Palatino , Ed all’incontro 
doveva rapprdentargli la comodità » che per più 
rifpetti aver potrebbe paflando in Boemia , e di la 
in Baviera : d’onde fenza lafciarfi intendere potrebbe 
poi pigliare qual via più a lui piacerte per condurfi 
prefto , e ficuramente in Francia . E tutto ciò al 
Graziani fi prefcriveva , quando ad Arrigo forte li- 
bera l’ufcita dal Regno . Ma quando da’fudditi forte * 
vietato ad Arrigo il partire , aveano il medefimo 
Graziani , ed il Nunzio a far’ogni sforzo con quanti 
perfonaggi forte poflibile , acciocché defifteffero 
dall’imprefa non folo per la particolare utilità , che 
loro feguirebbe gratificando il Re , ed ajutandolo 
ad effere tale Re , che largamente rimunerar li po- 
terte , ma eziamdio per la falute pubblica , effendo 
il Regno di Francia membro tanto principale della 
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Criftianità , che perdendoli quello , era imponibile,' 
che gli altri non folo vicini ma più rimoti regni 
affai torto non rovinaffero . Tali erano gli avvedi- 
menti paterni , oltre una quantità di Brevi Apo- 
ftolici per mezzo del Graziani dal Papa preparati 
ad Arrigo : i quali febbene efclufi dal tempo non 
pervennero al tempo difegnato , nondimeno mi è 
parfo in quello luogo di riferirli brevemente per 
indizio ben chiaro della vigilanza , e della carità 
di Gregorio. 

VII. Ma Arrigo avvifato della morte del Fra- 
tello , e richiamato con fegreto , ed irtanza grande 
da Caterina Tua madre lenza penfare ad altro partì 
da Pollonia fubito , ed il più occultamente , che 
puote , per non effer da’Polacchi impedito , o ri- 
tenuto , credendo ( come fono le menti umane fa- 
cili a perfuaderfi , quanto delìderano) di poter in 
modo poi acconciar le cofe , che l’uno , e l’altro 
di que’Regni benché tanto tra fe difgiunti reftaffero 
fotto l’ubbidienza di lui . Onde avvifato Gregorio 
velocemente dal Nunzio fuo refidente appretto 
dell’Imperadore , che Arrigo alla sfuggita era dì 
già comparfo in Vienna , dove era flato regiamente 
trattato da Ccfare , e che quindi per la Stiria , e 
per la Carintia penetrando in Lombardia fe ne paffa- 
rebbe in Piemonte , rivocato il Graziani deliberò di 
onorare un tanto Re con affai più fegnalate dimo- 
ftrazioni , e cavare da tal patteggio qualche rile- 
vante profitto per la Criftiana Repubblica . Di che 
veniva Gregorio in gran fperanza per trovarfi Ar- 
rigo nel fiore della fua età con ottima fama di fin- 
cero cattolico , e di valente guerriero , e per effere 
i perturbatori della Francia parte indeboliti , e di- 
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ftratti ì parte anco pieni di terrore , e volti a pe- 
nitenza , e pronti ad arrenderti , qualora con celerità, 
e con armi fx foffe turbato il camino a nuove ma* 
chinazioni , ed a nuove perfidie . Onde affettata coll’ 
ajuto divino la Francia pareva a Gregorio , che 
non foffe difficile aprir la firada ad una Lega uni- 
verfale contro i più fieri , e capitali nemici del 
nome criltiano : tracce falutifere , e non mal divi- 
fate , fe le azioni , ed i progreffi di Arrigo aveffero 
corrifpofto alla grande alienazione eccitata da lui . 
Ma non fo come già mutato , e levato di fello dalla 
forza dell’Impero , e dall’eminente grado , o guaito, 
e corrotto dagli adulatori , e feduttori si domeliici, 
come elterni , o pure , come fi crede , e come avvie- 
ne alla maggior parte de’grandi , fnervato dall’ozio, 
da’molli piaceri , e dalle lòverchie delizie , ritenen- 
do il primo vigore folo nella lingua , che veramente 
fu bellillimo dicitore , diede affai tolto a conofcere 
al Mondo , che la fobrietà , e temperanza lono più 
neceffarie alla confervazione degli flati di quello, che 
viene comunemente creduto dagli uomini. 

Accollandoli adunque Arrigo all’Italia C falvo 
per ancora il buon nome , ed il credito ) usò il Papa 
non picciola diligenza nell’inviare per incontrarlo, 
ed invitarlo a Venezia il Cardinal S, Siilo fuo Ni- 
pote con titolo di Legato a Latere , e con fplendida 
comitiva : tra i quali i primi furono gli Abati Ar- 
rigo Gaetani , e Federigo Cornaro , che poi furono 
ambedue Cardinali , Monfignor Brumano Chierico 
di Camera , l’Abate Pifano , che poi fu Vefcovo 
di Torcelli , e Monfignor Birago : E poco dopoi 
giunto, che fu il Re in Ferrara mandò anco Gia- 
como Boncompagni Governatore di Santa Chicfa re- 
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fidente allora in Ancona a fargli riverenza , il quale 
fu villo benignamente da Sua Maeftà , e fra gli al. 
tri favori onorato eziamdio della propria menfa . 

Vili. Ed in tanto per non reftar fcnza Cardt- 
naie Nipote in Roma, onorò del Cappello Filippo 
Gualtavfllano figliuolo di fua Sorella Gentiluomo 
di Reggimento nella fua Patria dotato di ottimi co- 
ftumi , e di onorate qualità . 

IX. Tenea S. Siilo tra le altre commilfioni or- 
dine elprelfo d’invitare Arrigo illantemente a traC. 
ferirfi a Roma per abboccarli con Sua Santità , e 
ciò fatto paflàrfene da Civita Vecchia a Marfeglia : 
e quando a lui ciò non tornafle comodo per qual, 
che importante rifpetto, dirgli , che Sua Beatitu- 
dine non ricufarebbe in tal cafo, benché grave di anni, 
di arrivare fino a Bologna , dove fenza perdita di 
tempo farebbe Hata facoltà di congreflò : e quello 
punto l’avea da tentare deliramente per via de’Mi- 
niltri , acciocché proponendoli di primo balzo al Re, 
non fi venifle a riportarne con poca dignità la re- 
pulfa . Ma quando l’abboccamento fvanilfe ; avea il 
Legato da rapprefentare , ed imprimere nella mente 
del Re coll’efficacia , che potea maggiore , quelli 
avvifi , ed efortazioni , che il Papa desiderava dargli 
di fua bocca medefima . 

X. Giunto il Legato a Chioza , quiyi fi trattenne 
fino a tanto, che il Re veni ffe dentro alle I fole di 
Venezia , e per andare a trovarlo fece egli prima la 
fua entrata folenne . E benché quella Repubblica per 
antico iflicuto fia folita incontrare i Legati Cardi- 
nali col Bucentoro , Nave formata in guifa di Pa- 
lazzo , e desinata folo a Perfonaggi eminenti ; non 
dimeno per lafciar eziamdio in quella parte alcun 
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ricevimento,' ed oflequio proprio, e feparato alla 
perfona del Re ; trovarono per il Legato una forca 
d’incontro non più ufato : che fu mandar fino a 
Chioza venticinque miglia dalla Città di Venezia 
quattro Galere Capitane , o da fanale , che fi chia- 
mino , dentrovi il Doge medefimo con feffanta Se- 
natori porporati : dalla quale compagnia guidato il 
Cardinale alla Chiefa di S. Elena , e fatta quivi 
orazione , fu dalle Galere trasferito in una grande 
Barca a foggia di Bucentoro , nella quale tenendo 
fernpre il Doge a mano manca , c feguendolo appreflo 
due Peotte ornatiffime con una infinita moltitudine 
di Barchette , fu condotto fino alla propria Camera 
dentro il Palazzo del Nunzio , ch’era in quei tempi 
Giàmbattifta Caftagna Arcivefcovo di Rodano dalla 
Nunziatura di Spagna di anzi palliato in luogo del 
Facchinetti a quella di Venezia . La fera mcdefima 
fu vilitato a nome del Re da Galeazzo Fregofo Ca- 
valiere dell’Ordine , e della Camera di Sua Maeftà 
con una lettera amorevoliflìma del medefimo : e la 
mattina feguente il Legato mandò Monfignor Bira- 
go a Trevifo a far lo fteffo uffizio con Sua Maeftà t 
e refa che ebbe la vifita al Doge con nobiliffimo 
feguito , andò dentro a Murano a vifitar il Re , dal 
quale ufcitogli incontro fino alle fcale fu tenuto un 
pezzo a federe fenza entrar però in negozio alcu- 
no , ftando il Duca di Ferrara , ed il Duca di Nivers 
alquanto difcofti , ed in piedi . Il giorno feguente 
tornò pure il Legato ad accompagnarlo nella cele- 
brità deU’ingreflb pubblico fu! Bucentoro arricchito 
di nuovi , e fonatoli ornamenti , e fedendo il Doge 
alla finiftra del Re , ed il Legato alla delira : la quale 
ebbe anccwa poi alla meufa del medefimo . 

* • Tom. 1. Q __2 So- 
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Sopragiunfe frattanto Emanuel Filiberto Duca 
di Savoja difegnato da Arrigo per maggior gran- 
dezza rettore , e moderatore del viaggio , che ri- 
manea . Per mezzo di quelli , e di altri favoriti di 
Sua Maeltà chiaramente s’intefc , che il trattar di 
abboccamento era per allora non folo fbverchio , ma 
intempeltivo. Le ragioni , che di ciò adducevano , 
erano la fretta del Re di vederli quanto prima con 
Madama fua madre, ed il fofpetto che dalla mofla, 
e dalla fegreta comunicazione di due Potentati si 
grandi nafeerebbe negli animi degli avverfarj . A que- 
llo li aggiungeva la brama , che avea il Duca di 
Savoja di ricettare Arrigo in ofpizio , e coll’inter- 
ceflìone di Margherita fua moglie, e zia di lui ca- 
vargli di mano , come fece alfai tolto , le Piazze 
forti , che i Francefi fi ritenevano per la Capitolazio- 
ne di S. Quintino . Sicché troncata la fperanza dell’ab- 
boccamento , il Legato attefe diligcntilTimamente a 
fupplire colle ambafeiate , le quali e con parole 3 e 
con getti inoltrò Arrigo di aver carifiìme : ed in le- 
gno della dovuta riverenza , e gratitudine Ipedì a 
Roma un fuo Gentiluomo principale a baciare umil- 
mente i piedi a Gregorio . E per non inoltrarli del 
tutto alieno dalla congiunzione di Spagna , dove 
prima avea penfiero di tenere le montagne , e per 
le Terre de’Grigioni condurfi al Piemonte , fi ri- 
folvè adoprandofi anco in ciò gagliardamente Ema- 
nuele comune amico di non fuggire lo Stato di Mi- 
lano . Alli confini del qual dominio il Governato- 
re , ch’era il Marchefe d’Ajamonte , andò a nome 
del fuo Re ad incontrarlo , ed a riverirlo , e quindi 
per tutta la fua giurisdizione lo fervi , e fpesò con 
molta magnificenza 9 e con umile offequio . Non en- 
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rrò però Arrigo in Milano, ma a Monza , dove fu 
religiofamcnte vifitato dal Cardinal Carlo Borromeo, 
tirando per diritto camino a Novara pafsò nel Pie- 
monte . S. Siilo benché aveffe ordine dal Zio di far 
compagnia, e di affitterò a Sua Maeltà fino all’ufcir 
d’Italia , nondimeno per dubbio di non aggravare 
troppo gli alloggiamenti , o per qualche altro rilpetto, 
con buona grazia del Re , e con approvazione del 
Papa fi ritirò da Ferrara a Bologna . 

XI. Reltava folo , che Arrigo fenza perder tem- 
po , e con animo rifoluto , come bene gli avea fatto 
ricordare il Papa dal Legato, fc ne foffe ito a Pa- 
rigi , ed ivi incontinente convocati gli Stati Gene- 
rali aveffe di confenfo comune riordinato le cofe in 
quella forma , che il divino fervigio , e la tranquillità 
pubblica ricercavano: e ciò fatto offerire a’fbllevati 
dall’un canto perdono , c mifericordia , qualora tor- 
naffero alla fede retta , ed all’ubbidienza del loro 
Re narurale ; e dall’altro inoltrare , e adoperare fe- 
veramente le armi contro de’contumaci , e ribelli . 
Ma mentre l’inavveduto come di qua dalle Alpi in 
Ferrara, Mantova , c Torino, cosi di la da’monti 
in Chambery , Lione , cd Avignone confuma il tem- 
po in giuochi , danze, e conviti , e giunto in Fran- 
cia fuggendo il nome di fanguinario difliraula i mis- 
fatti altrui , e fi lafcia addormentare dalle promefi- 
le , e da’conforti del Conte Federigo Palatino , e 
dal Langravio di Halfia capi de’Proteftanti , che fi 
efibivano mallevadori , ed arbitri del generale ac- 
cordo ; venne infieme a dar’animo agli avverfarii , ed 
a fomentare l’invenzione di tante tragedie , quan- 
te a fuo collo fono Hate rapprefentate dopoi . 

XII. Ma ritornando alle cofe di Pollonia , caulò 

la 
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la dipartita di Arrigo maliflìma foddisfazione negli affi- 
mi de’Polacchi , e li deftò a nuovi penfieri . Per- 
ciocché affai torto entrarono alcuni uomini turbolenti 
nella pratica di eleggere in luogo del Re (tramerò , 
ed affente la perfona di un Piallo , o vogliamo dire, 
Barone del paefe , e ciò coll’unione degli Eretici, 
e con grave detrimento del Regno , e della Santa 
Fede : non potendo elezione tale feguire canonica- 
mente , ne fenza tumulti , ed armi , e violenza po- 
polare per gl’intereflì , ed odj civili di quelle genti : 
onde neceffariamente fovraftava divilìone , e dimo - 
(trazione si fatta , che averebbe aperto l’entrata al 
Turco, o al Mofco , o ad ambedue di occupare ia 
breve o il tutto , o almeno la più. vicina parte 
di quel dominio . 

Ciò prevedendo il Nunzio usò diligenza , e 
fatica ertrema in mantenere faldi e con abboccamenti 
e con lettere i Prelati , e quel maggior numero di 
Signori Cattolici , ch’egli potè : e di più intentili 
Orna ebbe la mira d’impedire le trame , che ne’par- 
ticolari Conventi de’Palatini a favore del Piallo lì 
ordivano . Avvifato parimente , che la parte eretica 
nella detta Convocazione Generale di Varfavia ave- 
va indotto artificiofamente quelPArcivcfcovo , ed i 
Suffraganei a contentarfi di celebrare un Concilio 
Nazionale coll’intervento de 'Procuratori de’Palati* 
nati, fotto pretefto di accordare le differenze del Clero 
co’Laici si quanto alle decime, come quanto a’giu- 
dizj di appellazione, ed altre particolarità ; e quivi 
ridotto che forte il Clero parte con lufinghe $ e 
prieghi , parte con minacce , e con foverchiarie co- 
rtringerlo a qualche rifoluzione contro la fede , è 
contro al diruto apoitolico j manifertò prettamente 
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aU’Arcivefcovo , cd a’colleghi la frode » in che fi 
erano lafciati per inavvertenza tirare : aggiungendo , 
non convenirli in modo alcuno > che la prima Con- 
gregazione dopo il Conciliò Tridentino fi celebraffe 
in Pollonia fenza approvazione del Papa , cd in 
affenza del Re : mafiìmamente bi fognando per la ri- 
putazione del Clero , e della Nazione tutta ad imi- 
tazione di altre ProvincieCattolicbe, far quivi nuove 
leggi , e nuovi Statuti per la buona efecuzione de* 
Canoni , e Decreti del Concilio di Trento , e per 
la confèrvazionc , ed aumento del culto divino 9 
e della Difciplina Ecclefiafiica : le quali cole non 
fi potevano per verun conto ne ftabilire fenza l’auto- 
rità del Romano Pontefice , ne mandare ad effetto 
lènza la prefcnza di un Re , col di cui braccio , ed 
appoggio fi toglielfe ai difcoli , ed a’perturbatori la 
facoltà di refiftcre . 

Disfatto l’apparato di quella Sinodo Nazionale 
non trovò il Laureo difficoltà d’impedire la Diocefa- 
na , che il Vefcovo di Cracovia pure coll’inter- 
trento de’Nunzj de’Palatinati folto apparenza di ac- 
comodare le cole della fua Chiefa co’Laici , ma in 
verità per interelfi proprj trattava di celebrare . Uni- 
tifi poi finalmente tutti quelli Ordini in pubblica 
Dieta decretarono, che fi foprafedeffe finoalli 12. 
di Maggio dell’anno feguente , e che frattanto s’in- 
timalfe ad Arrigo medefimo , che fe dentro tal tempo 
non compariva nel Regno , l’iltelfo giorno del ter- 
mine fi faria venuto a nuova elezione . 

E benché Gregorio fi adoperalfe gagliardamente 
prima da fe medefimo, e poi a richieda di Arri- 
go , avuta ch’ebbe l’intimazione del Decreto , ac- 
ciocché non s’innovaffe nulla in pregiudizio delle 
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ragioni di lui j non fu però poflibile di alterare, 
non che di rivocare una rifoluzione tanto precifa^ 
e fatta da gente , che fi recava a vergogna , e a 
danno lo ilare fenza il proprio Re in tante necefi* 
fità , e di pace , e di guerra . Indi venne , che il. 
Papa fi pofe ad efortare vivamente Arrigo , che non 
potendo ritenere più lungamente fenza la fua pre- 
fenza il Regno lontano , e non predando Francelco 
Duca d’Alanfone aflenfo alcuno ad una prattica in fuo 
favore , almeno di neceflità facefle virtù , e procurale 
d’avere ne’profiìmi Comizj Poloni quella parte , che 
potefle maggiore , promovendo , ed ajutando , e per 
confeguente obbligando a fe fteflb in eterno perfona, 
che porta in quel Trono averte a riconofcere tanta emi- 
nenza da lui: Ed inriufcica di nuova elezione, lo 
configliava a lafciare con animo grande il vano titolo 
di quel Regno, che ad altro non fervirebbe , che 
ad arguire in lui fciocca , ed oftinata cupidità » 
ed eccitar col tempo in Europa tumulti , e di- 
feordie . 

XIII. Ma ficcome in quella parte poco profitto 
facea Gregorio , cosi indarno fi affaticava in per- 
vaderlo come altre volte ad una rtretta , e linee- 
rà confederazione col Re di Spagna . Ed affinchè 
altri per avventura non penfi , che quella carità di 
Gregorio non fi rtendefle più oltre , che a buoni 
uffizj , ed a favj documenti ; è da Papere , che men- 
tre fi valea di quelli , teneva anche all’ordine una 
buona mano di Capitani vai orofi , e di voti , e con- 
fidenti di quella Corona per mandargli finto la guida 
loro uno fpedito foccorfo di quattro mila Fanti Ita- 
liani , feelta e favorita gente : c ftavano pronte le 
Galere con altri Vafcelli a Civita-Vecchia per tra- 
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ghettarli in Provenza : e fe quello numefo non ba- 
cava , fi offeriva il Papa non Polo a pareggiare » 
ma anco a fuperare gli ajuti di Pio V. , e per 
l'efecuzione altro non fi afpettava , che il confenfo 
del Re. 

Ma egli o per giovanile capriccio, operifti- 
gazione di chi noti avea a cuore , che fi facefle da 
dovero, non volle mai accettare Soldati : allegan- 
do , che non avea bifogno di uomini , ma di denari: 
al che Gregorio aurebbe anco confcntito , fe folle fiato 
certo , che il denaro fi avelie a (pendere fruttuola- 
mente , e che quello , che fi poteva per allora ca- 
vare dalle vifcere , non folle fiata , come fi dice , una 
fava in bocca del Leone : tanta era la ingordigia di 
que’Miniftri , e tanta la voragine della profufione 
di Francia . Onde il Re qua e la chiedendo pre- 
fianza , offeriva pegni , ed aflìcuramenti di gioje : ma 
tutti i mercanti quafi d’accordo fi ritiravano da ogni 
condizione e di alficuramento, e di pegno : fpaventati, 
come ciafcuno affermava , dall’elito del gran partito 
di Lione, per lo quale andarono in rovina , e fal- 
lirono miferamente negoziatori , vedove , e pupilli» 
ed una infinità di perfone . Dal che poflono bene 
i Principi chiaramente avvederli , quanto importi 
alla ragione di fiato la conlervazione del credito. 

Efclufa tale impreftanza , c ritrovandoli Arrigo 
tra gli altri mancamenti fproveduto di polvere d’arti- 
glieria , e non lì vergognando i Fabbricatori di chie- 
derne a’Miniftri del Re in Italia feudi novanta il 
migliaro ; Gregorio fattone raccòrrò con ogni pre- 
ftezza bene duecento migliaja , gliele mandò benigna- 
mente colle proprie Galee fin dentro Marfeglia . E 
finalmente dopo molta importunità prima di Carlo, 
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j-ii poi di Caterina , e di Arrigo , e dopo varie confulte 
fopra ciò fatte in Roma, fpedì due Bolle , nell’una 
delle quali- applicavafi a quella Corona fopra i frutti 
ecclefialtici un milione di franchi , nell’altra fe le 
concedeva la facoltà di alienare fino ad un’altro 
milione di'ltabili dello Hello Clero . Alla paga de* 
frutti fu acerbamente riclamato da quanti fotto qual- „ 
fivoglia titolo godevano Benefizi : ma impauriti eoa 
minacce di rivedere i conti , e di ridurre le tafle 
antiche al moderno , e vero valore ; benché di mala 
voglia fi tacquero . 

Al punto dell’alienazione fi oppofe gagliarda- 
mente il Clero minuto: conciofiaché i più eminenti 
Prelati ( cofa abominevole da riferirfi ) mirando alla 
confufione de’tempi , ed al vantaggio di tali con- 
tratti , difegnavano far ricchi de’beni di Chiclà i 
fecolari amici , e parenti loro . Contro tante que- 
rele , e si gravi difordini proponeva Fabio Mirto 
uomo di gran prattica in cosi fatti maneggi un ri- 
medio pronto e fpedito , ch’era di erigere con ap- 
provazione del Papa un fondo , o vogliamo dire 
Monte redimibile di una decima fola , che importa- 
rebbe d’ordinario trecento quaranta mila franchi : 

Ì1 qual fondo, vendendofene la metà ad otto , ed 
un terzo per cento , farebbe la fomma di due milioni, 
i quali potrebbero darli per l’intiero del prefente 
fulTìdio ; e l’altra metà fi applicaffe di anno in anno 
per la redenzione di detta vendita , che a buou conto 
verrebbe liberata in dieci anni , e la decima rimar- 
rebbe ellinta del tutto . 

Quella invenzione del Mirto benché manco dan-. 
nofa , e più facile , ed approvata dalla moltitudi- 
ne , anzi da Caterina medefima , la quale purché 
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averte denari , non fi curava più di un modo , che 
di un’altro ; fu nondimeno rigettata da’ principali 
minirtri a perfuafione anco di altri , i quali altret- 
tanto folleciti del privato guadagno , quanto nemici 
della utilità comune , in ogni articolo della detta 
propofta andavano , come fi fa , trovando impedi- 
menti , ed inciampi : e con occulti ordegni tanto 
feppero da ogni lato pigliare il vento , che in 
ifcambio di ritirare, o moderare la vendita di un 
milione , la promortero fotto Ipecie di renitenti ad un 
mezzo milione di più . 

Nelle quali petizioni , ed indulti ben penetra- 
va il Papa la qualità del negozio , e parimente fa- 
peva , quanto detrimento averte recato a quella Corte 
l’alienazione già ottenuta da Pio V. colle precen- 
fioni medefime . Non gli era nafcolto , che il pefo 
in fimili efazioni dalli ricchi , e potenti inclina 
comunemente fopra de’poveri , e più deboli : con 
tutto ciò le urgenti neceflìtà , e le moltiplicate pre- 
ghiere della Reina , e del Re , e le mormorazioni, 
e querele , che della tarda conceflìone facevano i 
troppo zelanti del fervizio regio , e particolarmen- 
te il Cardinal di Lorena , furono cagione , che il 
Papa condefcefe alla grazia . Benché gli ftimoli più 
pungenti furono il dubbio di perdere quello , che 
‘non averte voluto donare , e la tema , che venen- 
dofi a qualche .vituperofo accordo con gli Ugonot- 
ti , non fi gettafle l’invidia del fatto , e la colpa 
fopra la tiepidezza , e tenacità del Romano Pon- 
tefice . ' . : 

XIV. In tanto ne’medefimi giorni , che quelle 
cole in Roma fi trattavano a nome del Re di Fran- 
cia , quafi l’un Principe feguifle I’efempio dell’altro 
- Tom , 7. " R a ia 
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in fimil eafo , comparve fupplica del Re di Spagnà, 
nella quale chiedeva facoltà di alienare fino a qua- 
ranta mila feudi di entrata delle terre , e beni ec- 
clefialtici . Favorivano tale dimanda gli fpaventoli 
apparecchj del Turco adirato, la cauli comune al 
Clero , ed a’Laici , l’erario cfaulto , i beni della 
Corona impegnati , l’interefle corrente di fei milio- 
ni d’oro per la foftentazione di tanti , e tali prelidj 
terreftri , e marittimi , e per avere la prolTima armata 
fola inghiottito cinquecento mila feudi il mefe , con- 
fumandone tuttavia feicento mila ogni mefe la guerra 
di Fiandra . Aggiungevafi a detti motivi una ferma 
promefla di non impiegare il denaro altrove , che 
nella guerra fagra , ed il frefeo efempio delle alie- 
nazioni feguite in Francia fenza contracambio di al- 
cuna forta : dove Filippo all’incontro offeriva per 
la vendita de’Vaffallaggi piena ricompenfa in poflef- 
foni , e fondi ficuri , onde i Sacerdoti lenza il pe- 
ricolo , e fenza la moleltia di giudicature , di guar- 
die , e di quelle occupazioni , che ogni. dominio 
porta feco , aurebbero avuto di tempo in tempo i frut- 
ti , e l’entrate certiflime . Oliavano dall’altro canto 
la novità della dimanda , e l'importanza di ella , 
e molto più le altre concelfioni in divertì tempi ot- 
tenute da’paffati Pontefici , e folite confermartì di 
cinque in cinque anni . La prima , e la più antica 
era della Cruciata contro i Mori Africani già lla- 
bilita in que’Regni con Tribunale proprio , e con 
Uffiziali formati . Seguiva l’indulto del Decimale, 
ovvero Efcufado , che lo chiamino , con arbitrio 
al Re di riferbartì in ogni Parocchia la feconda de- 
cima , la quale nondimeno ad evitare l’odiofo ri- 
gore delfiniera efazioae j per via di onelta compo- 
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fizione fi termina . La terza grazia era del fuilìdio 
per la foflentazione di fcffanta Galere contro a’Tur- 
cbi : dalle quali concezioni , ed infieme dagli Or- 
dini Militari , che pur fono dedicati a Dio, cava- 
va il Re ogni anno gran fomma di argento . 

Quelli , e fotniglianti rifpetti polli più volte fu le 
bilance del Papa , in fine preponderò la parte le 
non più giufta almeno più conveniente alla necef- 
fità del Re Cattolico . Sicché non tardò a mandargli 
la nuova grazia dcll’alienazioue confegnata in un 
Breve , con patto però , che da cotal vendita fi 
efcludelfero i luoghi intigni , e le giurisdizioni delle 
Sedi vacanti , e di altri Sacerdozj regolari , e fe- 
colari , che lì troviero fenza Rettore , e che 
nell'alienazione delle Terre vendibili avellerò in- 
fieme co’Regj Deputati ad intravenire i Delegati 
Apoflolici . 

fu il detto Breve per mano del Nunzio Or- 
manetto con parole convenienti prefentato a Filippo, 
il quale ricevutolo con allegra faccia li itefe in di- 
moftrare , quanto accetti gli folfero si opportuni 
foccorfi , e quanto egli folle tenuto alla molta be- 
nignità di Gregorio , ed al paterno affetto , ed amo- 
re , che fempte avea in lui conofciuto verfo la fua 
perfona , e gli affari fuoi . Quindi pafsò a dichia- 
rare l’intenzione , e volontà fua di ufare tutte le 
grazie di Sua Beatitudine , e di fpendere ciò che 
avea fino alla propria vita per la gloria di Dio , e per 
l’efaltazione della vera fede , e per la pace , e tran- 
quillità della Chiefa fua fanta : con Aggiungere in 
ultimo , che fe la neceffìtà grande non lo ftringeffe, 
non toccarebbe mai cofe ecclefiafliche , ricorrendo 
- ... 4.. . mal 
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15*14 ma * v0 ^ ent ‘ er ^ a ta ^ ^orta di ajuti : ma che effendo 
la caufa di Dio » e di comun giovamento della Cri- 
ftiana Repubblica veniva forzatamente a si fatti par- 
titi coll’approvazione , e col mezzo di Sua Santità 
I quali complimenti fatti col Nunzio rinuovò poi 
collo fteffò Papa e per ambafciate , e per let- 
tere . 

Di tal conceflìone formato colle folite cauzio- 
ni Atto pubblico fi venne incontinente alla efecuzio- 
ne j benché non fenza contefe de’Deputati , e per 
quanto s’intende con poco felice fucceffò : poiché 
fino al prefente anno , ch’e il ventefimo quinto della 
data del Breve la metà di que’Iuoghi tuttavia re- 
cano fenza trovare chi li compri : efempio memo- 
rabile della religione di que’Popoli yerfo le cofe di 
Santa Chiela . 

Tunifiejpu- XV. Nel medefimo tempo la orientai tempefta 
gnato da'Tur- dopo di aver balenato per un pezzo ora in quella, 
chi : e dilige n- ora in quella parte sfogò finalmente ,■ com’era già la 
ze ufate dtt-> comune opinione fopra il Regno di Tunifi , dove 
Gregorto per aven do gli anni a dietro il Cattolico tra la detta 

gi 7 ri"perditf'. Città » e Ia Goletta P ofto un Forte come per bri- 
glia di quel Dominio , e per più iìcuro adito alla 
conquida di Barbaria ; (montatovi Sinan Bafsà col 
fuoefercito, e coll’ajuto degli Algerini di Tripoli, 
e del Carovanno , in poco più di quaranta giorni 
elpugnò non folamente il Forte di fabrica non an- 
cora ben foda » ma eziamdio Tunifi , e la Goletta 
medefimà fcarfamentc fornita di foldati , benché di 
•armi , e di monizioni vi folle gran copia , e ne menò 
Schiavo Gabrio Sorbellone con alquanti altri no- 
biliflìmi Cavalieri : danno veramente grandiflìmo 
per la perdita di que’Iuoghi, di quelli uomini , e 
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di quelli apparecchi : ma ben picciolo iu compara- 
zione della vergogna , che ne fegu'i al nome cri- 
ftiano con meltizia , e fpavento più grande affai di 
quello , che apportar fogliono le difgrazie un pezzo 
Fa preville .. Quindi gonfiatoi l’Ottomano di fperan- 
ze vaile , e con barbaro orgoglio intimando per 
l’anno avvenire minacce atrociffìme ; Gregorio fatti 
prima facrifizj , ed orazioni per mitigare lo fdegno 
divino , tornò a prevenire con ogni follecitudine 

i danni futuri. Ed andando allora in Ifpagna il Car- 
dinal Pacecco per la fua refidenza di Burgos Città 
dallo fteffo Gregorio nuovamente eretta in Arci- 
vefCovado , e Metropoli'} ordinogli , che facendo Ja 
via di Madrid operaffe vivamente col Re , che tn 
cosi dubio Italo delle cofc criftiane fi rifolveffe 
a non mancare di quelli ajuti , e ripari , che dalla 
fua naturale pietà lì afpettavano . Dall’altra parte u 
Re deplorando le proprie., e le comuni calamita 
non ccffava di ricorrere »l Papa per uuuve grazie, 
e particolarmente , che decimandoli l’entrate eccle- 
fiaffiche folamenw; in vino , olio } e cofe graffe gli 
foffe lecito decimarle in ogni altra forra di proven- 
ti e di frutti , e ciò a titolo di guerra contro eretici, 
ed’ infedeli . Sopra la quale richieda Gregorio fatte 
varie coiìfulte* e prefa anco di Spagna fegreta in- 
formazione sì dell’utile come dello fcandalo , che 
di ciò feguirebbe , andò con tale obietto , e con 
buone parole trattenendo un pezzo la rilpolìa , e all’ 
ultimo gli diede la negativa . 

XVI. Riformò in quel mezzo Gregorio nelle Par- 
ti Renane , fervendoli dell’opra del Groppero Nun- 
zio ftraordinario , l’Univerfità di Colonia , e cacciò 
da quella Città i Gueufi eretici , ed altri di mala 
* vita 


Varie riforme 
fatte , ed altri 
ftmili vantaggi 
per la Religio- 
ne procurati 
nella Germa- 
nia. 


Digitized by Google 


iJ74 


1 3 6 Degli Annali dì Gregorio XIII. 
vita venuti di Fiandra , e fece vifttare dall’EIgardo, 
e da Aleffandro Trivio Canonico di Bonna compa- 
gni del Groppero , ed efortare a piena riforma delle 
Diocefi loro l’Arcivefcovo di Magonza , gli Ammi- 
niftratori di Erbipoli , e di Bamberga , e l’Abate 
di Fulda , ed altri gran Prelati di quelle Contrae 
de : provedendo oltre di ciò , che nelle Sedi va- 
canti , e fpezialmente di Alberftadio , e di Mona- 
fterio Città principali della Weftfalia non mettelfe- 
ro piede perfone di andamenti o di opinioni Po- 
lpette . Nel Tirolo parimente Baviera , Stiria , e 
Carintia coll’indultria degli altri Nunzi , e coll’ajuto 
di que’Signori yeramente cattolici , fi guadagnò noa 
poco nella repreffione deH’erefie , e nella emendazio- 
ne de’coltumi : e quali nello Hello tempo rifplen- 
deffe non fo che di fperanza di cofe molto mag- 
giori , ed importanti , l’Elettore Auguflo Duca di 
Saffonia di fopra da noi accennato pertinaciffimo fino 
a qucii’uiA «lìfenlbrcr della j*ervprlità lurerana , inten- 
dendo » che non pochi della fua Cafa , e Coniglio 
erano calvinilti , cun molto fdeguo li polè prigio- 
ne , e mentre nelTefame * e nella giudicatura loro 
penfa valerfi della Univerfità di Vittemberga , e di 
Gena , trovò contro ogni efpettazione , che que’Dot- 
tori Puoi erano imbrattati anch’efli della pece me- 
defima : onde pieno di fdeguo detellò in mauiera la 
fallità , e leggerezza di quelle nuove fette , che e 
per quello fdegno , e per la buona opinione 9 che 
dimoltrato avea più volte delle azioni di Papa Gre- 
gorio , vennero i buoni in qualche fperanza della 
fua converfione , tanto più che anco nel rello egli 
non era tenuto di mala natura . Di ciò avvifato il 
Papa , come fubito raccomandò affettuofamente la 
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colà al Re de Cieli , cosi operò , che l’Arciduca 
Ferdinaudo , ed Alberto Duca di Baviera Princi- 
pe religiofiflìmo , e parente di Augufto fi ponedero 
alla imprefa : e per valerli di più mezzi fece iftanza 
dell’iftedo atto di carità a Celare . Ma egli ricusò 
di farlo dicendo , che fi cantarebbe al fordo , e forfè, 
ch’egli ne diverrebbe peggiore : col quale pretelto 
tienfi , che Maffìmiliano acutamente copridc la tema, 
che avea dell’acquifto , che il SalTone ritornando al 
grembo di Santa Chiefa farebbe approdo gli altri 
Elettori , e del duriflìmo incontro , che indi fegui- 
rcbbe a’figliuoli fuoi per la Corona Cefarea . E ve- 
ramente Augufto ritardato parte da fciocca vergo- 
gna di mutare opinione , parte anco dalla tenacità 
delle ufurpate ricchezze del Clero ( benché in ciò 
averebbe trovato clementiftimo il Papa ) moftrofli 
renitente ai favj , ed amorofi configli : onde Gre- 
■ gorio continuando gl’incominciati rimcdj per la ri- 
duzione univerfale della Germania , ordinò a’fuoi 
Miniftri , che per l’avvenire inviaffero a Roma per 
il Collegio Germanico qualche buon numero di fog- 
getti della prima nobiltà , che ìn que’paefi chiamano 
militare , o equtftre , con efprefla commiflìone , che 
fodero nel vitto, e nel veftito con differente fplen- 
dore trattati , acciocché fatti a fuo tempo facerdoti, 
e tornati in quelle parti fodero più facilmente am- 
mcdi alla cura delle anime , ed all’amminiftrazione 
delle Chiefe . 

Difegnò parimenti di trigere altri Seminarj , 
come poi fece in varj , ed opportuni luoghi dell’ifteda 
Germania , e volle di più , che a’Con vittori foliti 
in Vienna tenerfi da’Padri Gefuiti le ne aggiungedb 
buona quantità a fue fpele : ed avendofi 1 perciò ad 
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ampliare Je rtanze » concorfe gagliardamente alla 
fabrica , 

XVII. Effendo poi venuto in Roma Ernefto Ba- 
varo lecondogenito di Alberto , Gregorio fattolo fun- 
tuofamente ricevere , ed onorare per tutto lo Stato 
eccleitaftico con amorevolezza grande , lo accolfe 
nel Vaticano , e portolo nel magnifico Appartamento, 
che chiamano d’Innocenzo , quivi colla Famiglia , 
intorno a feffanta bocche , lo fpesò molti meli , e 
lo trattò da figliuolo.. 

- XVIII. La meddìma affezione mortrò poco dopo 
verfo la Perfona di Carlo Federigo Principe di 
Cleves cugino di Ernefto , il quale per divozione 
del Duca fuo padre , e di fua madre trasferitofi a vi- 
fitare le nobili Chiefe , e le venerande reliquie degli 
Apoftoli,fu dal Papa alloggiato con tutta la fami- 
glia nelle ftanze di Belvedere , e trattato regia- 
mente . 

XIX. Non mancava in tanto Gregorio della Po- 
lita cuftodia , e vigilanza verfo lo Stato fuo di Avi- 
gnone , intorno al quale fremea continuamente la 
rabbia Ugonotta non fenza qualche cpmunicazione 
di alcuni traditori . Guardollo nondimeno Gregorio 
illefo da’nemici ertemi , e doraeftici , moltiplican- 
do ne’bifogni le guardie , pagandole a tempo , e con 
fpeflì ricordi tenendo defti i Magiftrati della Città, 
ed i Prefetti della Milizia. Si fecero anco dal Pre- 
fidio Italiano alcune profpcre fazioni , e con alquanti 
principali eretici fu prefo Giovanni Cartiglione fuo- 
rufeito di quella patria , ed uomo di peflìmo affa- 
re , il quale abbandonando la fede , ed unitofi con 
Mombruno famofo condottièro di ladroni avea dato 
a quella Contea moleftie , e danni acerbiffimi . Que- 
lli 
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Ai offerendo grolla taglia per il rifcatto , ed aven- 
do anche da gran Perfonaggi calde raccomandazio- 
ni , fi tenea , che a vede con eftremo dolore de 'buoni 
a campare : ma il Papa informato della Tua qualità, 
volle , che per ogni modo folle pubicamente im- 
piccato . E piacque alla divina clemenza > che ravve- 
dutoli delle colpe morifle cattolico . Oltre ciò uclla 
città non potendoli per gli edifizj di dentro congiunti 
alle mura vietare comodamente le fentinelle , tolti 
via gli oftacoli tirodì un'aperta ftrada chiamata Gre- 
goria , ed in un’rilevato colle , che impediva il giro 
con una grotta capace d’infidie fi pofe un grotto 
corpo di guardia in modo che la ronda venne a 
reltar libera , e la Città più ficura . 

XX. E perchè Arrigo nel ritorno fuo in Francia 
ivi fi trattenne alquanto , come fi è detto di fopra , 
per trattare più d’appreffo con gli Ugonotti di Lin- 
guadoca , e della Provenza , non fi mancò , quanto 
comportava la ftagione umidiflima dell’Inverno , di 
fare a nome del Papa i debiti apparecchi per tale 
ofpite : e mentre vi dimorò , fu da’miniftri , cd uffi- 
ziali apoftolici a gara onorato, e fervilo. 

XXI. Mori nel detto luogo feguendo la Corte 
Carlo Cardinale di Lorena con grave detrimento 
de’publici affari : uomo , e per chiarezza di fangue, 
e per fortezza di corpo , e per vigor dì animo , e 
per bontà di dottrina , e per la continua difefa della 
fède cattolica da edere numerato tra i primi della età 
noftra : fe con ingegno troppo vago di umana gloria 
non aveffe in parte ofcurate le tante fue nobilif- 
iìmc qualità . Lafciò oltre i ricchi mobili quattro- 
cento mila franchi l’anno di Chiefa , i quali eoa 
approvazione di Gregorio furono trasferiti nell’Abate 
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Fefcanènfe nipote deH’ifteffo Cardinale : ma la Le- * 
gazione di Lorena , che egli teneva , quantunque 
con iftanza la dimandale poi Luigi Cardinale di 
Guifa Fratello di Carlo , nondimeno fu. per gravi» 
e giufti rifpetti da Gregorio rivocata , ed eftinta . 

Erano poco prima in Italia parimente mancati 
due gran Perfonaggi Cofimo de Medici Gran Duca 
di Tofcana , e Guidobaldo della Rovere Duca di 
Urbino : all’uno » ed all’altro de’quali Gregorio fic- 
come in vita fi era in fatti dimoftrato amiciflìmo, 
cosi in morte non mancò di particolari fuffragj , e 
con gli eredi loro usò complimenti di criftiana con- 
doglianza , e di finceriflìma carità . 

XXII. Senti anco il Papa difpiacere grande della 
perdita di D. Pietro d’Avila marcitele delas Navas, 
il quale dopo molte iftanze mandato dal Re Cat- 
tolico infieme col Dottor Francefco di Vera a ter- 
minare le odiofiflìmc differenze della giurifdizione, 
appena giunto in Roma oppreffo da febre fe ne mori . 
Onde quella trattazione venne a differirli gran pezzo: 
non ceffando in quel mezzo Gregorio di andare ora 
con deftrezza , e longanimità , ora con inoltrare il 
vifo , e le armi fpirituali , foftenendo le antiche ra- 
gioni della Sede Apoftolica . E tra le altre occa- 
fioni avendo il Regente Salernitano fatto intende- 
re al Sauli , averfi ordine dal Re per lettere dupli- 
cate d’impedire il Nunzio di Napoli , che non pro- 
cedere contro de’Laici debitori del Cherico morto» 
c che la poteftà del medefimo non fi avelie ad elten- 
dere fe non fopra le robbe » ed i beni , che il Che- 
rico poffedeffe nell’articolo della morte , non già 
selle alienate in vita » eziamdio che la detta aliena- 
zione folle fiau fatta in frode della Camera Apo- 

fiolica» 
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ftalica j diede il Papa ordine incontinente al Sauli, 
che fi manteneffe nel fuo portello , e che fenza ri- 
fletto alcuno fi valefle delle armi fpirituali contro 
chiunque cercarte d’impedire la giurifdizione fua 
folita , e confueta , e fece infieme vivo rifentimento 
di ciò coll’Ainbafciadore Zunica . Ed all’Ormanetto 
impofe , che a bocca facerte di ciò querela gran- 
dirtima col Re ifteflò , dimandandogli , fe quelli era- 
no termini di voler venire a compofizione delle dif- 
ferenze : e procurando , chea tale inconveniente fi op- 
ponefle col dovuto rimedio . Ma il Vice-Re certi- 
ficato in tanto dall’Ambafciadore Zunica della giufla 
alterazione del Papa fi sforzò di rimoltrargli fi.bito 
col mezzo del medefimo , che dalla Corte Catto- 
lica non era venuta tal commiflione , e che gli au- 
tori di erta erano flati il Regente , ed alcuni altri 
miniltri , che andavano tentando fimili cofe in vi- 
gore degli ordini vecchj . Gregorio avendo l’inten- 
to fuo mollrò di crederlo , e fi quietò . Ma con- 
tinuò anco per quello rifpetto a follecitare calda- 
mente , che al defonto Marchefe de las Nayas fi man- 
darti quanto prima un fucceflòre buono , e faputo: 
tenendo quafi per certo , che accomodate , che fode- 
ro le differenze ecclefialliche con Filippo , della pietà, 
e bontà del quale molto in ciò fi prometteva , gli al- 
tri Principi morti dall’efempio di lui fi averterò a 
dillorre in quello genere di cofe da’poco religiofi 
penfieri , e da importuna , c poco lodevole perfpi- 
cacia . E mantenendo in quello mentre il fuo dritto 
non ceflava di foccorrere a tutto fuo potere agl’altri 
bifogni di Santa Chiefa , e Ipezialmente di eccitar 
le vifite , che da’Velcovi da lui deputati fi facevano 
in diverfe parti con giovamento notabile • 

Pro- 
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XXIII. Procurò cziamdio > che i Pallori , che 
fotto qualfivoglia pretefto altrove fi trattenevano » 
andallero alle refidenze loro , e ciò con tanta fe- 
verità , che il Cardinal Marcantonio Colonna fra 
gli altri , per ufcir di Icrupolo , raflegnò l’Arcivefco- 
vato fuo di Salerno , e pian piano fi vennero a levar 
le Chiefe di mano a’Cardinali non refidenti . 

Nella riforma de’Regolari , e nella claufura 
delle Monache , ed in levare diverfi abufi dalla Cri- 
ftianità fegui medefimamente Gregorio di adoperarli 
con molta coltanza , rigettando prieghi j ed inter- 
celfioni , che in contrario da qualfivoglia lato ve- 
niffero . Ne a tante opere di buon governo , e di 
riforme lafciò di aggiungere quella della crifiiana 
fua pietà , a benefizio di varie pcrfone , e fpezial- 
mente de’Cipriotti : a molti de’quali fuggiti a Roma 
dalle crudeltà , ed angharie dei Turco diede lar- 
gamente del proprio , e lettere caldiflìrae di racco- 
mandazioni a’Principi foralticri . 

XXIV. Tra quelle cofe già flava per ufcire l’anno 
fettantefimo quarto del corrente fecolo , ed il Giu- 
bileo batteva per così dire alla porta. Il quale ac- 
ciochè a gloria divina , ed a falute umana folle non 
meno fruttuofo che celebre , fapendo Gregorio > 
quanto ciò dipendere da’portamenti del Clero , e 
Ipezialmente de’Cardinali ; il giorno quinto di No- 
vembre parlò in Conciltoro nella feguente maniera 1 
„ Poiché per antico illituto come vedete , Venerandi 
9, Fratelli, il tempo accettabile fi avvicina di eflere ri- 
9, cevuti in grazia della divina bontà , ed aflìcurati 
,, dell’ira fua ; giufiacofaè, che ciafcuno di noi fi 
,, prepari co’debiti mezzi per confeguire un tanto tc- 
,, foro , efercitandofi oltre le conicflìoni , e comu- 
nioni 
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„ nioni , vigilie, digiuni, cvifite di Chiefe nelle 
,, opere particolarmente della criftiatia pietà :perciòc- 
,, chè quelle congiontc co’meriti del Redentore , e 
,, della Chiefa, che milita , e che trionfa, non ha 
,, dubia, che renderanno l’operazione fatta da noi 
„ in terra più accetta , più favorabile , e più gradita 
„ nel cielo . Piacele pure al Signore , che ficcome il 
„ teforo è in fe ricco , e foprabondante , e le caufe 
„ di aprirlo fufficienti , cosi ne partecipane tutta lain- 
,, felice ftirpe di Adamo, o almeno fi affrettalTero oggi 
3, a guadagnarlo quella moltitudine , e quelle fchiere 
„ di fedeli , che dalle Provincie Oltramontane con 
„ tanto concorfo, con tanta preparazione, e con tanto 
,, giubilo fpirituale a tempo de’noftri maggiori veni- 
„ vano . Ma poiché invecchiato già il mondo è tanto 
,, mancata la fede , e per malignità di coloro , che 
„ ad altro non attendono, che a fem ina re zizania , fi 
,, è tanto feemato il numero de’cattolici ; è da pro- 
j, curare , e provedere con ogni sforzo , che almeno 
3, quelle anime , che per lavar le macchie loro nel 
„ fangue del puriffimo Agnello fi trasferiranno in que- 
„ Ila Città fanta , non folo in virtù dell’Indulgenza 
„ reltino al prefente monde , e libere da colpa , e da 
,, pena , ma eziamdio bene edificate della romana con- 
„ verfazione fe ne tornino alle cafe loro falde nella 
„ religione, difpolle a perfeveranza , e bene affette 
,, verfo la Sede Apoftolica . Della qual’edificazione 
j, toccando la maggior parte a chi è città porta fui 
,, monte , luce del mondo , fale della terra ; vi efor- 
,, tiamo affettuofamente , e vi preghiamo , Venerandi 
„ Fratelli, a forzarvi di fradicare dagli animi voftri 
„ mediante la divina grazia le difordinate paflìoni, 
„ e disfare i cattivi abiti , fe vi fono . Conciofia che 
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,, le male piarne recife , e non fvelce , come fapete,' 
,, di nuovo germogliano : e tra l’ardore delle concu- 
,, pifeenze non è pofTìbi le portare lungamente la ma- 
,, fchcra di perfezione , e di fantità . Gioverà eziam- 
„ dio non poco alla commendazione di quello Sagro 
,, Collegio , che ciafcuno ufi diligenza in rillorare , 
„ e fornire di quanto bilogna le Chiefe Titolari: c 
„ quelli, che fono Sacerdoti vi celebrino fpellb : tene- 
j, re i Parenti , e Servitori in uffizio : aver la cafa , e, 
„ le facoltà efpolle a’Foraltieri , e non tanto a nobili, 
„ e ricchi , benché effi ancora fi hanno ad accarez- 
„ zarc , i quali poflono in quella vita rendere il con- 
,, tracambio , quanto a’mendicanti , e maffime perchè 
„ quelli di larga ricompenfa nel futuro fecolo danno 
„ per ficurtà, e per mallevadore rilteflò Iddio. Que- 
„ Ili pochi avvilì conforme al tempo ci è parfo oggi 
„ darvi :i quali acciocché più tenacemente s’imprima- 
,, no dentro a’vofixi cuori , e più agevolmente ne ven- 
,, gano aU’elTetto, non lafceremo coll’ajuto del Signo- 
„ re ne di rinfrefcarli di quando in quando colle pa- 
,, role , ne di prevenirli continuamente colle opere . 

XXV. Così dille Gregorio , e non fu men pronto 
nell’operare , che aHettuofo nel perfuadcre . E rac- 
coltoli attentamente in fpirito pubblicò con elprellà 
Bolla il Giubileo per tutte le Provincie : deputò 
le quattro Chiefe da vifitarlì : e fofpefe con un altra 
Bolla tutte le Indulgenze di prima , invitando con 
amorevoliffimi Brevi i principali Signori , ed i più 
grandi Prelati del Crillianefimo a riverire in per- 
fona i fepolcri dcgl’ApolloIi gloriofi , ed a godere 
potendo prefenzialmente del benefizio , e della gra- 
zia di sì ampio , e sì generale perdono . 

XXVI. Giunta poi la Vigilia del Natale » che 

fu 
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fu il Venerdì, con una bene ordinata Proceflìone ICT4 
del Clero , de’Cardinali , e de’Vefcovi tutti candi- Cerimonia-* 
diti , e colle fiaccole ardenti in mano , ufeito fu l’ora dell' apertura 
del Vefpro di Palazzo in Sedia veftito di paramenti della Por taSa- 
di bianco, e nella mano manca tenendo una can- ta • 
dela accefa , tra foavi , e religiofi concenti ruppe egli 
fletto, in tre colpi di martello il muro della Porta 
Santa, adempiendo la predizione venticinque anni 
prima nel rifletto luogo fatta di lui. I Fabricatori 
già pronti in un fubito disfecero il refto , e rapiti 
per divozione i fragmenti dal popolo , entrò Sua 
Santità colia fagra fua comitiva prima di tutti a 
pigliare l’Indulgenza innanzi al Santiflìmo Sagra- 
melo . Segui appreffo la moltitudine tanta , e si 
folta, che dalle pretture , e dagli urti rimafero fof- 
fogate in quel giorno diecifette perlbne . Quindi 
fpedi incontinente il Cardinal Morone Decano del 
Sagro Collegio ad aprire colle medefirae cerimonie 
la Porta di S. Paolo nella via oftienfe , Marcan- 
tonio Colonna in vece dell’Arciprete Altemps in- 
difpofto quella di S. Gio: Lacerano , ed Aleilàndro 
Sforza alla Porta di Santa Maria Maggiore come 
Arciprete di quella Chiefa : a ciafcheduna delle 
quali dava pure afpetiando grandittìma quantità di ogni 
condizione de’mortali : ed il giorno feguente can- 
tata la Metta Pontificale , e dato al Principe dt 
Cleves il Cappello} e lo Stocco benedetto , attele 
di mano in mano a fetteggiare la Natività del Si- 
gnore con quel gaudio , e quella venerazione , che 
da ogni creatura meritamente fi deve a tanto mi- 
fterio . 


Tom. /. 
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Libro Quarto. 

L Giubileo dell’Anno 1575. , di 
cui abbiamo già cominciato a 
trattare , fu contro l’efpettazio- 
ne di molti sì celebre , e portò 
le co accidenti sì nuovi ’e sì 
memorabili, che a perfone d’in- 
gegno , e di gravità diede ma- 
teria d’intieri volumi: a’quali poiché noi ragione- 
volmente ci polliamo rimettere ì e ad altre azioni 
di Gregorio fi affretta la penna ; ci ballerà toccare, 
quanto alla frequenza tanto efTere llato il concorfo 
di varie nazioni , tanta la moltitudine della gente 
alla madre di tutte le Chiele , che oltre gli alber- 
ghi pubblici , e le cafe private , ed il Palazzo Pon- 
tifizio , che fu continuo ricetto de’foraltieri ; eziam- 
, % dio le Confraternite con tutti i Luoghi' Pii non celi 

ytutdt carità f avano ji empirfi , e votarfi di gente . Nel che fe- 

g na l al *fl* mo fu l’Ofpedale , che chiamano della San- 
Ofpedale dello ciflìma Trinità , dove con tanto ordine , e con tanta 
Triuìtà , munificenza furono ricevuti , fpefati , e ferviti i Pel 
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legrini , feparatamente gli uomini dalle donne , che 
potrà facilmente parere menfogna a chi non lo vidde : 
efiendo avvenuto più di una volta , che vi fi tro- 
varono alloggiate in un tempo ben fette , e otto 
mila perfone : e con tutto ciò non mancò mai niente 
a) bifogno : anzi pareva che la robba di giorno in 
giorno moltiplicaffe , concorrendo in ciò Gregorio, 
e la Nobiltà Romana , o piuttollo la delira del Grande 
Iddio . E quel che accrefceva la contentezza , e la 
meraviglia delle genti era il vedere , che in un 
fubito fenza rifparmio , fenza ftrepito , e fenza con- 
fufione ad ogn’uno fi provedeva non folo del vi- 
vere , e del dormire , ma eziamdio di tutte le co- 
fe , che a perfone di viaggio fogliono prepararli 
per infino a lavar loro i piedi , e quello non lolo 
per mano di gente bafla , e de’Fratelli medefimi , 
ma bene fpelfo dei Signori principalilTuni : tra i 
quali fu con applaufo univerlàle commendata la cri- 
ftiana umiltà del Protettore di quell’ Ofpizio Fer- 
dinando allora Cardinale de Medici , ed ora Gran 
Duca di Tofcana , di Aletfandro Farnefe Principe 
di Parma , di Paolo Giordano Orfino Duca di Brac- 
ciano , di Ernefto Bavaro , di cui fi è detto di fopra, 
e di altri Baroni , e Prelati eminentilfimi , co’quali 
nel fervizio , e nella cura delle femine a parte ga- 
reggiavano francamente le Signore > e PrincipelTe 
più illuliri •• 

t • Ma univerlàlmente parlando in ogni uffizio di 
carità paltorale fomma edificazione diede al Mondo 
l’illelTo Pontefice , il quale oltre di avere , come di- 
cemmo , racconciati , ed alficurati i camini , c radu- 
nata per tempo grandiffima quantità d’ogni forta di 
yettovaglie , fecele poi anco difpenfare con tanto 
, * giu- 
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1 50 Degli Annali dì Gregorio XIII. 

giudizio , che tutto quell’anno vi fu abbondanza 
ftraordinaria di quanto agl’ufi umani fi ricercava . 

Ne minor cura , e diligenza usò in provedere 
ai bifogni interiori , e fpirituali ordinando , che in 
ogni Parocchia , ed in ogni Chiefa più nominata fi 
ritrovafle numero fufficiente di Confeflfori dotti , 
efemplari , ed afiìdui . E quel che non fi potè lo- 
dare a bafianza , fu , che per non defraudare ì 
fedeli del defiderato afpetto , e delle udienze , c 
delle Benedizioni , gli occorfe più di una volta , 
Itancandofi gli affilienti , fermarli egli a federe tre, 
e quattr’orc continue efpofto con fercna faccia fi ai 
particolari , come alle Compagnie intere , che a 
baciargli i fantiffimi piedi , ed a godere di cotal villa 
con infinita riverenza , e giubilo fi affrettavano : a 
moltifiimi de’quali malli me oltramontani di più della 
Tanta benedizione dava anco foccorfo non picciolo 
di denari . E per tacere delle altre Nazioni fidamente 
per ajuto della Pollonia aveva iaffegnati feudi tre* 
cento il mefe al Cardinale di Varmia . 

Vifitò eziamdio di quando in quando le quattro 
Chiefe deputate per l’Indulgenza , viaggio di alquan- 
te miglia , vecchio di feffanta quattro anni , facendo 
in memoria della Sagra Pafiìone del Salvatore tutta 
la Scala Santa , e ciò con tante lagrime , e Penti- 
mento , che non era cuor di vomo , che non s’in- 
tenerifljp a cosi pio , e raro fpettacolo . Da tutte le 
quali cofe non li può in modo alcuno efplicare , 
quanti frutti nafcelfero di eretici ridotti , d’igno- 
ranti iflruiti nella fede * di reflituzioni feguite , di 
concubine lafciate , d’inimicizie eltinte, di morti- 
ficazioni volontarie, di opere di milèricordia, di emen- 
dazione di vita , di fanti propofiti , e di religiofi 
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olocaulti : cd anco ragionevolmente è da credere, \$"]$ 
che da tali propiziazioni placato il Re del Cielo 
rimettefle allora nel fodero la fpada tagliente della 
fua rigorofa giuftizia . 

Conciofia che troncata già verfo il fine del pre- p „ 

tedente anno la vita , ed i difegni di Sciimo Ti- i^Coilantiuo^ 
ranno de Turchi mandò poi in Conftantinopoli di p 0 n m 
più tanta fame , e tanta peftilenza , e tempefte s\ 
orribili , che ficcome il fucceffore Amurath non ebbe 


agio di profeguire le imprefe paterne , così l’afflitta 
Criltianità ritrovò pure alquanto fpazio di refipi- 
rare da’timori , e terrori , che da Levante le lò- 


vraltavano : ed ebbe Gregorio tempo , e comodità 
di celebrare in Roma colla defiderata quiete l’Anno 
Santo, e di attendere colla lolita pietà , e vigilanza 
agl’altri affari della Criltianità . 

II. Stavano allora in piedi tre prattiche non meno 
importanti all’interelfe di Santa Chiefa , che alla 
grandezza di Cafa d’Aultria . L’una era di coronar 
Ridolfo dichiarato già, come accennammo , Re d’Un- 
gheria , in Re di Boemia con accordargli infieme fuf- 
lidii , e contribuzioni contro le feorrerie de’Turchi: 


al qual fine lì aveva intimato la Dieta nella Città 
di Praga . ' 

L’altra era di eleggerlo Re de’Romani , col qual 
titolo gli fi afiìcurava la fuccelfione dell’Imperio, ed 
a quello effètto fi doveva fare un altra Dieta in Ra- 
tisbona . La terza era di mettere la Corona di Poi- Sollecitudine • 
Ionia vacata per la depofizione di Arrigo Valefio in del Pontefice 
tclta dell’iftelTo Malfimiliano , o del fecondo fuo fi- per impedire r 
gliuolo Emelto . 

E per quello tocca alla prima temendo gran- Ze*A°guflan§ 
demente il Papa , che per elfere la maggior parte tH g 0 e„i a m 
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de’Baroni Grandi di Bjemia macchiati di erefie, non 
altringellero Ccfare a dar loro facoltà libera di efer- 
citare pubblicamente la Confeflione Auguftana , di- 
manda tanto più infidiofa, e più efecrabile , quanto 
che fotto quella coperta de’Protcftanti fi compren- 
devano quali tutte l’erefie già occultamente nel Re-’ 
gno introdotte; ordinò per tempo al Nunzio Del- 
fino , che a sì- grave inconveniente fi opponefle con 
ogni fuo maggiore lludio , e forza valendofi dell’aju- 
to de’Cattolic.i : e per tal’effetto gli mandò Brevi 
particolari per Antonio Arcivefcovo di Praga per 
Guglielmo Orfino Barone di RolTemberg , per La- 
dislao Pople Barone di Lobeoviz , e per Uratislao 
Preneftano , e Sbinco Berca l’uno Maggiordomo , 
l’altro Cameriero maggiore del Re di Boemia , e per 
alcuni altri principaliflìmi Signori di quel Regno . 
I quali tutti come per loro medefimi erano molto 
bene inclinati , cosi vedendoli onorati dall’efortazio- 
ni immediate del Sommo Pontefice pigliarono incredi- 
bile vigore , ed ardire . 

In oltre non fidandofi Gregorio più che tanto 
della coltanza di Malfirailiano troppo facile mercè 
dc’fuoi interelfi a dar foddisfazione ai . Principi ere- 
tici , fecegli rapprcfentare e con viva voce , ed in. 
ifcritto , che elìendo quella azione di cosi gran mo- 
mento , che toccava , e feriva immediatamente l’onor 
divino , e la confervazione della (anta fede , era 
tenuta fua Maellà a procedere con matura confide- 
razione , e non lafciarfi per alcun rilpetto umano 
tirare a partiti , da’quali potefle nafcere l’olfefa del 
comune Signore, e della propria colcienza infieme 
colla rovina , e perdizione di tante , e tante anime : 
confideraffe bene , che que’motivi , i quali pareva 
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potettero indurlo a nuova conceflione , febbene a pri- 
ma fronte inoltravano fembiante di utilità , in recedo 
'erano per cagionare tutto il contrario . Condotta che 
per compiacere agli Eretici non fi fa mai acquiito 
degli animi loro , ma ben fi accrefce a quelli in- 
faziabilmcnte l’audacia , e 1' arroganza per diman- 
dare fempre cofe nuove : e l’averne ottenuto una, 
ferve loro fempre di gran caparra di poter ottene- 
re tutte le altre . Avvertile di più , che eflendo 
eglino tra fe difeordanti , e di vili non potrebbero 
mai etter congiunti , e concordi in dargli la debita 
foddisfazione , ed ubbidienza : la quale col metter 
mano a sì fatte grazie verrebbe ad introdurre in 
quel Regno cosi gran travaglio , tanta varietà , c 
tanta confufione , che ne elfo , ne il figliuolo po- 
trebbero mai più reggerlo , ed amminittrarlo con pace, 
e quiete . Conliderafle inoltre , che il rompere il 
giuramento preftato , c violare le coftituzioni del 
•Regno, gli farebbe di bialìmo , e danno immenfo 
appretto gli altri Potentati , e le altre Nazioni : onde 
fi potrebbero (turbare non poco i difegni , e le tracce 
di Sua Maeftà nella creazione del Re de’ Romani, 
e molto più nelle cofe di Pollonia : dove i Catto- 
lici di Boemia , quando vedettero di edere pofpolti 
agl’Eretici contro la prometta , e giuramento di Sua 
Maeftà , e contro i Decreti del Regno ; non po- 
trebbero reitare fe non grandemente feontenti : e 
farebbe da temere , che etti parimente fi avellerò 
a moftrar duri , e renitenti alle richiede , e defiderj 
Tuoi . Onde verrebbero a nafeer que’medefimi im- 
pedimenti , che etto temeva dagl’Eretici . Che feb- 
bene i Cattolici erano in minor numero ; nondime- 
no erano forfè tanto più potenti degli Eretici , che 
"• ■ Tom. I. V ben 
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bea faprebbero aver la via di non lafciarc nella Dieta 
conchiudere cola , che a loro non fotte di piena 
foddisfazione . Laonde potendo egli con ogni giu- 
flizia , ed agevolezza compire l’obligo fuo verfo 
Dio , e verfo la religione Tua Tanta , corrilponde- 
re al debito del giuramento , guardare le leggi , 
foddisfare all’oneltilfimo defiderio di tutti i Catto- 
lici non folo di Boemia , ma di tutte le circonvi- 
cine Provincie , non dovercbbe in modo veruno dare 
ne orecchia , ne fperanza di Torta alcuna a quelle 
nuove petizioni dc’ribelli di Crillo , ma ben chia- 
rirli una volta per Tempre di voler totalmente le- 
guire le orme de’fuoi glorio!! Predeceflori . Ne di 
ciò contento Gregorio Ti valfe anco della pron- 
tezza del Duca di Baviera, al quale non folo per 
la pubblica utilità , ch’egli tanto llimava , ma anco 
per la vicinità de’proprj Tuoi Stati grandemente im- 
portava , che in Boemia non Ti condefccndefle alle 
petizioni degli Eretici . Ricorfe di più alla Impera- 
trice Maria , ed agl’Ambafciadori di Spagna , e 
di Firenze : ed in fomma non lafciò d’impiegare 
tutti quelli , che o per fangue , o per altro qual- 
lìvoglia rifpetto erano accomodati a ritener Cefare 
ne’giulli , e favj proponimenti . 

A quelle cole rifpofe egli , come altre volte 
che il Papa Taceva da buon padre in tener tanta 
cura di lui , e che fperava , che per tal conto Sua 
Santità non avcrebbe travaglio , e che fapeva di certo, 
che quelli eretici non fi accorrebbero mai : e quando 
anche fi accordaflero , non ballerebbero per indurlo 
a novità alcuna . Ma quanto al preltare le orecchie 
alle dimande loro , fcufavafi col non poter negare 
udienza a’fuoi fudditi . 

Tra- 
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Tratanto i capi degl’Eretici con mafchera di 
finta carità , e del ddiderio della quiete comune E/ito di altre 
fotto falfo titolo della Comunione fub utraque fpecie fmìli ricbiette 
permeila da Carlo V. nell’antica Dieta di Augufta de Protettami 
cercavano artificiofamente di perfuadere i Cattolici B° em > • 
ad accettarli nel conforzio loro : poiché non diffe- 
rivano in altro , che nella participazione del Calice 
ufata fino a’tempi apoltolici » e della primitiva Chie- Domandano 
fa . Ma molti chiaramente vedendo l’inganno > cd 
il pericolo , in che fi correva , di aprire con quello forzio de'Cat- 
mezzo la Porta non folo alla Confeflìone Augufta- to n c } , 
na , ma quel che peggio era , al Calvinifmo da’Pro- 
teftanti ormai abbracciato in modo , che nella ilteSTa 
Rocca di Lutero non poteva ne con editti , ne con 
armi il Duca Augufto guardarfene , ristrettili più 
gagliardamente fra fe , e coll’Arcivefcovo ftcttero 
Tempre faldi fu la confervazione degli Statuti . E 
parimente i Picardi , ed altri Settari nimiciSfimi 
di Calvino avvedutifi del medefimo rifchio , alla 
fcoperta lì fcoftarono da’Confeflìonifti di modo , che 
Cefare come avea predetto ebbe finalmente giulta 
occafione di refiftere , e dare precifa ripulfa alle pro- 
pelle fatte dai federati persecutori della Sede Apo- 
stolica . 

Quanta all’ordinazione degli Ufliti , che fi do- 
levano della penuria de’Sacerdoti j fu rifpofto , che . 
qualora lafciati gli errori fi rifolvelTero di ritornare 
umilmente al grembo di Santa Chiefa , ed alla ubbi- 
dienza del Pallore univerfale , farebbero fenza in- 


dugio riconciliati , e medi nella Gerarchia , ed alle 
Spirituali facoltà , e grazie della prima Sede . Ma 
quando contra i precetti Pontificj , e contra i Con- 
cilj fagri voleffero perfeverare nella vietata ufuiv 
Tom. I. V 2 pazio- 
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*575 pazione del Calice; non etfer cola ne lecita > ne 
polfibile , che il capo fomminifiralfe forze , o fup- 
plementi a membra oftinatamente difgiunte , e fcpa- 
rate da lui . . 

III. Con quello fi tacquero : c poco dopoi fre- 
d ment ^° * n vano la diflbna rabbia degl’ Eretici col 

Ini a : C e 'felice f avore de Signori Cattolici fi ottennero da Malli-. 
termine della miliano le defiderate contribuzioni , e Ridolfo colle 
Dieta di Fra- confuete cerimonie fu coronato Re di Boemia il 
S a . dì 2 3. di Settembre. Cantò la Meda con magnifico 

apparato lo Hello Arcivefcovo , di cui mano com- 
municatofi cattolicamente nel cofpetto di tutti il 
nuovo Re , fece fopra il Mellalc il giuramento folenne 
in lingua Boema fecondo la forma antica , dicendo : 
Giuramento di 1 ° giuro a Dio , alla Beata Vergine , ed a tutti i 
Ridolfo , Santi fopra quefìi Euangelj di confermare le leggio 
Cojlituzioni » e Privilegi del Regno . Ed in fine lòg- 
giunfe . Così Dio mi ajuti , e tutti i Santi . Difpiac- 
que molto agl’Eretici quella conteltazione de’Beati : 
maflìme ricordandofi , che fi era tralafciata nel profi. 
fimo giuramento . Ma in ciò ficcome in molte altre 
cofe furono loro mal grado coftretti ad aver pazienza . 
Di quello modo colla divina grazia , o riprelfi , o 
fprezzati i rumori , e le minacce de’fediziofi , la 
Dieta di Praga ebbe quella conclufione , che Cefare 
nel temporale } e nello fpirituale volle . Infieme al- 
quante Parocchre a forza occupate da falfi Pallori 
furono reflituite a’iegitimi : ed un eretico Stampatore 
fu cacciato dalla Città . Furono anco rinuovati i De- 
creti contro i Picardi , e chiufe le Sinagoghe , che 
elfi coll’occafione di quella Dieta di propria autorità 
avevano aperto . Bene è vero , che il defiderio prin- 
cipale del Papa , c del Nunzio farebbe fiato , che 
* non 
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non potendoti introdurre in quei luoghi la Sagra 
Inquifizionc , almeno all'Arcivcfcovo fi forte con- 
fermata coll ’ajuto fecolare la podeftà di punire giu- 
ridicamente gli Eretici . Ma trovandofi il paefe già 
tanto corrotto , e la natura come foprafatta dal male» 
parve meglio di non tentare violenti rimedj . Onde 
il Papa oltre il continuare quivi ancora uffizj di 
parole , e di fatti con chi era bifogno , diede anco 
prefente loccorfo , come dianzi aveva fatto in Vien- 
na , per aggrandire l’abitazione de’Padri Gefuiti , 
che quivi hanno un Collegio , in modo che vi fi 
potefle allevare buona quantità di giovani : e per 
la foftentazione di dodici artegnò lurtìciente provi- 
none : lafciando la cura di eleggere foggettl di nobil 
fangue , e di buona fperanza , la metà al Barone di 
Roflembergh , e l’altra al Preneftano , il quale ad 
imitazione di Gregorio già ne foftentava erto ancora 
ventiquattro lotto la difciplina dc’Gefuiti medefimi 
nelle Icuole di Olmuz. Fu quella benignità di Gre- 
gorio grandemente commendata in Boemia , ed eccitò 
gli animi di molti a promuovere un opera di tanto 
merito, c di tanto giovamento comune : poiché per 
mancamento di Sacerdoti cattolici fi perdevano le 
Parocchie , fottentrando gli eretici con eltrema ro- 
vina , si de’Villaggi, come delle Città. 

IV. In quello mentre Cefare intento all’altro 
negozio della Coronazione del medefimo Ridolfo 
in Re de’Romani , avea per via di Mefli , e di 
Lettere , e di cortefi urtìzj guadagnato la volontà 
di tutti gli Elettori , ed erafi di già intimata perciò 
la Dieta per il proflimo mefe di Ottobre nella Città 
di Ratifbona , alla qual Dieta particolare ne avea 
da fuccedere un’altra generale per le cagioni , che a 
fuo luogo vedremo . Par- 
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Parte bene a Gregorio oltre le cofe pertinenti 
alla confervazione , ed augumento della religione 
cattolica di tentare anco deliramente in quella con- 
giuntura , fe Maflimiliano averte voluto prendere 
la Corona d’Oro in Germania col mezzo di un Le- 
gato Pontificio un giorno o due prima della Coro- 
nazione di Ridolfo : faviamente penfando , che da 
Pio IV. forte flato fofferto il mal’efempio di Fer- 
dinando padre dell’illertb Maffimiliano , o per non 
rimettere punto dell’antico oflcquio dovuto alla Sede 
Apollolica , o per tenerfi allora un Concilio aperto . 
Però come un tal negozio avea bilogno di un An- 
golare avvedimento , e dellrezza , per edere paflato 
l’abufo tant’oltre , e gli Elettori tanto gelofi di que- 
lla mala ufurpata facoltà , così efplicato per Corriero 
a polla il fuo penderò al Nunzio gli diede ordi- 
ne , che a tempo , e luogo ne trattarti accurata- 
mente con Cefare , e quello come da fe , e con 
patto ch’egli di quello ricercarti il Papa , affinchè 
ricufando l’invito lo facefle lenza alcun pregiudizio 
della Sede Apollolica . Onde il Delfino invitato 
colI’Ambafciadore di Spagna per alcuni giorni alle 
Cacce fuori di Praga ad un luogo chiamato Bran- 
dars , dove era anco l’Imperadrice , ed i Figliuoli, 
e quivi Tempre favorito della illelfa menfa , ed acca- 
rezzato molto da Cefare , mandò un giorno ad effetto 
la commiflìone del Papa con molte buone ragioni 
ed accomodati efempj . Ma Cefare all’ufanza de’Gran- 
di prefo tempo a penfarvi , e configliatofi per av- 
ventura con uomini poco affezionati alle cofe di 
Roma » fece dopo il ritorno a Praga chiamare il 
Delfino , ed in fomma rilpofe : che in molte dimo- 
llrazioni 9 e particolarmente in quclta ultima offerta 
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della Coronazione avea couofciuto la buona volontà I J7J 
di Papa Gregorio verfo di lui , alla quale fi sfor- 
zarebbe di corrifpondere in tutte le occorrenze . Ma 
non vedea già in qual maniera potette lòddisfare 
in ciò a Sua Santità . Perciocché non ritrovandoli 
egli per le Tue infermità in termine di poterfene an- 
dare in Roma , come farebbe il fuo defiderio ; e 
non elfcndo conveniente , che di la fi mandaffe Lega- 
to a Ratisbona per non efacerbare le menti degli 
Elettori, e caufare qualche difturbo nella elezione 
di Ridolfino , parevagli di non poter accettare in tal 
tempo la condizione propellagli : ma ben dopo finita 
reiezione del Re de’Romani vi fi potrebbe penfa- 
re : e quando trovalle qualche buona firada , fe ne 
contentarebbe . 

Gregorio intefa dal Nunzio tal negatiya , come /; PattfailU* 
non fe ne turbò avendola in un certo modo già pre- u c i, e 
veduta; cosi tornò ad ordinargli, che profeguilfe Dieta non fun- 
ài ricordare, ed infiftere a Maflìmiliano , che giaci- novi cofa alca- 
chè le novità cotanto gli difpiacevano ( benché ne na • 
anco l’elezione di lui innanzi alla Coronazione del 
padre era cofa vecchia ) non voleffe in alcun modo 
permettere , che in quello atto di Ratisbona ne quan- 
to al luogo deputato al Nunzio , ne quanto alla ce- 
lebrazione della Meda , ed al giuramento del Re, 
ed altre olfervanze fi alteraflb un punto . Di che 
prontamente diede Cefare la fua parola , e la man- 
tenne da Principe . < 

V. Venuti dunque al tempo ordinato a Ratisbona Ridolfo detta 
tutti gl’invitati , o per debito , o per complimento, Ri de’ Roma- 
ed intimata dall’ Arci vefeovo Magontino Cancellie- ni. 
to dell’Imperio l’elezione del Re de’Romani per 
li 17. di Ottobre ; la mattina per tempo gli Elettori 

tutti, 
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tutti , ed il Re di Boemia fi adunarono nella cala 
publica del Configlio veftiti deH’abito loro folcirne, 
che era una verte lunga roda foderata di Annellino 
finilfimo con maniche larghe , ed una Mozzetta delle 
medelime pelli lènza cappuccio , dalla quale dietro 
pendea come una fafeia lunga vermiglia : ne fi ve- 
deva altra differenza tra gli Ecclefiartici , e Secolari, 
fe non che gli Arcivcfcovi erano vcftiti di panno 
colle Berrette rotonde , ed i tre Laici di velluto 
colle Berrette quadre , dalla cima delle quali fpun- 
tava una eilremità bianchilfima di armellino : l’abito 
del Re di Boemia non era per altro diflhnile , le 
non per la Corona , che in tefta portava di molto 
vago , e preziofo lavoro . Stettero infieme tutti nèllà 
detta cafa publica un pezzo , e quindi montati a 
cavallo s’inviarono verfo la Chiefa Cathedrale di 
S. Pietro precedendo a Cavallo il Conte Ciò: Giorgio 
Palatino , il Duca di Pomerania , e quello di Lignitz , 
ed immediatamente feguendo Magonza, e Trcvcri, 
e dopo quelli Colonia col Re : gli ultimi furono 
Saffonia , Brandeburgh , ed il Conte Lodovico fi- 
gliuolo del Palatino del Reno veliito alla corta per 
non effere ancora Elettore , ma fedamente rapprelcn- 
tante del Padre , che per difguiti avuti in materia 
di religione col Duca Augullo non aveva in quella 
Dieta voluto comparire in perfona . Tenevali ciafchc- 
duno degli Elettori il fuo Marelciallo apprello pa- 
rimente a cavallo collo Hocco nel fodero in manot 
gli altri tutti così Nobili , come Baroni , e Conti 
andavano a piedi . 

Giunti alla Chiefa , e fatta orazione fi pofero 
ne’fuoi luoghi » A mano delira nell’entrare in coro il 
Magontino prima , poi il Re , ed. in ultimo il Conte 
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Ludovico in fedie di Broccato coperte vicino al Bal- 
dachino dell’Imperatore : in un’altra fedia accomo- 
data in mezzo al Coro Treveri folo : amanfiuiftra 
■Colonia , e dopo lui Saffonia , l’Arcivefcovo di Saltz- 
burg parato co’Vefcovi Ratisbonenfe , ed Almirenfe, 
intonò l’ Inno dello Spirito Santo , che fu rega- 
lato dalla Cappella Cefarea . E dopo cominciò la 
Meda, alla quale dettero i Proteftanti fino al Sim- 
bolo , che allora fi ritirarono dentro la Sagreftia, 
e non ritornarono a fuoi luoghi fe non dopo la Sagra 
Comunione . 

Finita la Meda di nuovo fi cantò l’Inno Veni 
Creator , e fubito il Magontino andò all’Altare gran- 
de , e feco tutti gli Elettori , a’quali dopo aver 
fatto alcune parole , di quanto importali 'alla Criftia- 
nità queda elezione , li efortò a non fi lalciare in 
ciò muovere ne da’prefenti , nc da offèrte , ne da 
intercde alcuno , ma feguire folo i meriti della per- 
fona , ed il retto giudizio: il che edendo fiato da 
efiì giurato fopra il primo capo del Vangelo di S.Gio- 
vanni , ed avendo il Magontino fatto rogare il tutto 
per mano di Noraro, fi ritirarono in Sagreftia con quat- 
tordici Configlieri due per uno , che poi furono li- 
cenziati : ed edendo quivi propoftodall’iltedb Magon- 
tino il Re di Boemia per nuovo Re de’Romani , tutti 
gli altri fenza contrailo, e oppolizione alcuna vi con- 
fentirono eccetto l’iftedo Rodolfo , il quale per mode- 
ftia , fecondo il coftume , ad un!altro , che fu Sadonia 
diede certamente il filo voto . Di quella confenfione 
introdotto il Cancclliero di Magonza col Notaro for- 
mò fenza dimora lllromcnto autentico , e fubito il 
Conte Giangiorgio , ed il Duca di Pomerania furono 
mandati a chiamare Malfimiliano , il quale dalle ftan- 
Tom. I. X ze 
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ze del Velcovado , dove albergava condotto alla 
Chiefa dal retto de’fìgliuoli e dal Duca di Baviera , e 
da tutti gli altri Perfonaggi di Corte , nell’avvicinarfi 
all’Altar grande ebbe incontro il Marchefe di Brande- 
burgo ufeito di Conclave a dargli nuova della elezio- 
ne , ed inGeme a congratularfene . Ritiratoli poi Ce- 
fare in un’altra Sagreftia, e quivi prefo il Manto Impe- 
riale colla Corona in capo nell’ufcire fu ricevuto da 
tutti gli Elettori , a’quali toccò la mano ftando Ri- 
dolfo tra Magonza , e Tre veri come già eletto Re de’ 
Romani : e dopo che il Palatino ebbe tolto il Mondo, 
Saflònia la Spada , e Brandeburgo lo Scettro da’Came- 
rieri deirimperadore , ritornarono dentro allo fteffo 
Conclave , e furono lafciati entrare anco gli altri 
Principi . Allora il Magontino efpofe a Maflìmiliano, 
come gli Elettori aveano propotto il Re di Boemia in 
Re de’Romani , e datogli ciafcheduno la fua voce , 
giudicandolo Tempre fopra ogn’altro per le molte con- 
dizioni , che in lui concorrevano , degno di cosi alto 
grado , e di poi dimandò a Sua Maettà , fe fi conten- 
tava della Elezione della perfona, e della publicazione 
dell’Atto . Approvò l’Imperadorc ogni cofa , e dopo 
averli ringraziati , voltatofi al nuovo Re gli rappre- 
fèntò la gravezza del carico , gli raccomandò la giu- 
ftizia , ì poveri , le vedove co 'pupilli , e finalmente 
gli Elettori con tutto l’Imperio . 

Al che rifpole il Re con parole piene di lòmmifc 
fione , mottrandofi molto difuguale a tal pefo , ed alla 
grande afpcttazione ,che fi avea di lui : onde gli Elet- 
tori fecero nuova iftanza a Maflìmiliano , che lo 
coftringeffe ad accettare la dignità : ne Ridolfo di- 
fiubbidì . 

Ufcirono poi dalla Sagreftia » ed andato l’Impe- 

rado- 
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radore al fòo leggio Tocco il Baldachino , il Re fu gui- 
daco all’Altar maggiore dagli Elettori , e dall’Arci- 
vefcovo di Salczburgo , il quale colla (agra benedizio- 
ne col l’afperfione dell’acqua Tanta, e con profumo 
d’incenfo gli pregò lungo , e felice dominio : e nel fin- 
tuonarfi il Te Deum gli Elettori levato di pelo il Re 
lo pofero a federe fopra l’Altare fino al fine del canto, 
che pòco fi udiva peri rimbombi di Campane, di 
Trombe , e di Artiglierie . Scefo dall’Altare coll’aju- 
to degli Elettori medefimi Ridolfo fi mofTe alla volta 
del Padre , col quale , e con gli altri Principi andato 
(opra un Palco in mezzo alla Chiefa , quivi ambedue 
fi pofero in Sedia , e fratanto al Popolo fu publicata 
la nuova elezione del Re de’Romani . Il quale Re in- 
continente alzatofi fece riverenza all’Imperadore, che 
gli diede la mano : d poi levatofi egli ancora ufeirono 
di Chiefa, alla porta della quale flava il Senato di Ra- 
tisbona con un Baldachino di broccato , e fotto vi 
entrarono tutti due , andando innanzi l’Arcivefcovo 
Trevirenfe , e poi gli Elettori Secolari con gli Orna- 
menti Imperiali , e dietro- al Baldachino Magonza , e 
Colonia: e pattando con quell’ordine perla Piazza 
piena di armati , e di altre genti , fi conduttero al Ve- 
feovado , dove gli Elettori deporti gli abiti Elettorali 
e prefa licenza alle cafe loro li ritirarono. Cosi per 
fei ore continue pafsò quella celebrità . <- 

VI. Giunto poi il primo ! di Novembre fella di 
tutti i Santi , per il qual giorno fi era denunziata la 
Coronazione j gli Elettori Ecclefiaftici coIl’Arcive* 
(covo di Saltzburgo , e col Velcovo-di Ratisbona 
innanzi l’aurora andati alla Chiefa medefima diS. Pie* 
tro , fi veftirono in abito Pontificale , ma Colonia 
fenza Mitra come non confagrato: fatto il che vennero 
Tom. /. X 2 rim- 
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164 Degli Annali di Gregorio Xlll. 
Hmperadore, ed il Re a piedi forco il Baidachino por- 
tato come prima da’Senatori, Cefare col Manto Impe- 
riale , e colla Corona » Ridolfo con Rubbone di broc- 
cato fodraco di armellino, e colla Beretta da Elettore 
dello Aedo panno d’oro 9 e colla medefìma fodra , c 
folto area cinta di rafo vermiglio , 

1 luoghi furono talmente difpofti : l’Imperadore 
fedeva a man delira (otto il fuo Baidachino 9 ed ap- 
pretto il Palatino 9 Saflbnia , e Brandeburgo , avendo 
prima dato il Pomo , lo Stocco , c lo Scettro agli Uffi- 
ziati Ereditarli, i quali dettero fempre in piedi innanzi 
l’Imperadore . Dietro a detti Elettori con un poco 
d’intervallo fi aflifero il Duca di Bayiera , ed il Conte 
Giangiorgio ; A mano finillra fu collocato l’Arci- 
duca Emetto co’Fratelli , ed altri Principi dell’Im- 
perio : il Re incontro l’Altare lotto un altro Balda- 
chino , che veniva ad edere in mezzo alla Chiefa , e 
l’Imperadrice colle due Figliuole ed altre Dame prin- 
cipali fopra un Palco grande coperto di panno d’oro : 
poco lotto la fedia del Re fu pollo fecondo l’ufanza il 
Nunzio del Papa con gli Ambafciadori di Spagna , e di 
Venezia . 

Fatta quella dittribuzione ufc\ da Sagrellia il 
Magontino co’colleghi , de’quali Tre veri fi pole 
alla delira del Re , e Saltzburgo alla finillra , e Colo- 
nia appredo , e cantando il Magontino la Meda 9 come 
fu recitata l’Epiftola , i detti Arcivefcovi levarono il 
Rubbone al Re , ed infieme con gli altri Elettori lo 
condudero all’Altare in fottana: dove cantate le Lita- 
nie , e datagli la benedizione , il Magontino gli fece 
»n lingua latina fei interrogazioni ; fe voleva tenere 9 
c conservare colle buone opere la Santa Fede Cattoli- 
ca ; fe voleva edere difenfore della Chiefa 9 e de’mi- 

oittri 
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niftri di quella } le voleva reggere con giufiizia l’Im- 
perio > e gagliardamente proteggerlo ; fé voleva man- 
tenere , ricuperare , c difpenfare fedelmente in utilità 
dell’Imperio le fue ragioni ; fe voleva edere giufto 
giudice , e difenfore cosi de 'poveri , come de’ricchi, 
e delle vedove , e degli orfani $ l’ultimo quefito in più 
alta , e chiara voce fu , fe voleva eftbire la debita 
foggezione al Sommo Pontefice , ed alla Santa Sede 
Romana : e rifpondendo il Re , che voleva , l’Arci- 
vefcoyo gli porfe il Mettale : (òpra il quale giurato 
che ebbe l’oflervanza di tutti gli articoli fuddetti , e 
voltatofi l’Arcivefcovo a’Principi circoftanti , diman- 
dò fe a tal capo volentieri fi fottomettevano ; fe vole- 
vano difenderlo , ed in fede predargli l’ubbidienza : e 
rifpondendo tutti di fi , prefo incontinente l’Olio 
Santo unfe il capo , il petto , le fpalle , i palfi , e le 
mani del Re colle parole ufate in sì fatto mifterio . 

Era fiato mandato dalla Città di Norimberga eoa 
Ambafcxadori efpreflì per tale folennità l’abito da Dia- 
cono , che dicono eflere già fiato di Carlo Magno > 
liccome la Comunità di Aquilgrano aveva mandato lo 
Stocco . Di quell'abito venerando , lavate in Sagreftia 
le mani , veftito il Re dagli Arcivefcovi fu di nuovo 
condotto all’Altare j e dopo alcune Orazioni il Ma- 
gonza gli pofe lo Stocco sfoderato in mano , il quale 
dal Re rimeflò nel fodero, e dato al Duca di Saffònia, 
che glielo cinfe , l’Arcivefcovo gli pofe l’anello , ed 
i guanti , gli diede lo Scettro , ed il Pomo d’oro , ed 
in ultimo la Corona in capo , mettendo le mani ad 
accomodarla anco gli altri Elettori Ecclefiaftici : ed a 
cofa per cofa , che fe gli fomminiftrava , aggiungeva il 
Magontino le rituali parole , che dichiarano , come il 
tutto riceve il Re dalle mani de’Vefcovi . La Corona 
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fu d’oro con poche gioje , ed una Crocetta d’innanzi, 
ed una traverfa pur d’oro , ed intorno alcune imagini 
fcolpite . In fronte leggevafi Time Deum , Regem 
vencrator : di dietro Honor Regie judicium dìligit : 
dalla delira parte Ecce adjiciam fuperdiet tuos quindecim 
annoi : dalla finillra Per me Regei regnane . Il Re dopo 
che fu coronato diede agli Elettori gli ornamenti reali; 
ed andato all’Altare di nuovo giurò di yoler edere 
ubbidiente al Romano Pontefice , e di mantenere le 
donazioni fatte alla Chiefa . Quindi falito fopra un 
palco , e coperto di un Piviale , che pure dicono 
edere dato di Carlo Magno , fu pollo a federe fopra 
un reai Trono , e falutato Re , e con molta allegrezza 
de’Principi creò immediatamente alquanti Cavalieri . 
Scefo , che fu dal Palco gli Elettori diedero le Infegne 
Regie a’confueti Miniflri , e fi ridudero a’primi loro 
luoghi . Cantato il Vangelioil Re baciato il Tello « 
che gli fu fporto da Treveri , andò all’Oflcrtorio egli 
Polo j e fopra l’Altare pofe alcune monete d’oro . Nel 
cominciarfì il Credo tre fccolari Elettori con gli altri 
della letta loro parimente ufeirono di Chiefa , pen- 
fando forfè di ritornare finita la Comunione : ma nel 
rientrare dicevalì l’orazione del Signore , di modo che 
fi trovarono prefenti non foloallaComùnione dell’Ara 
civefcovo , ma a quella del Re medefimo , che fu pub» 
blica , e come con grandidima umiltà , e divozione 
di lui , cosi con fommo gaudio , e confolazione de’ 
buoni . 

Finita la melfa fu il Re fatto Canonico di Aquil- 
grano da due mandati da quel Capitolo con giuramen- 
to diolfervare i loro llatuti . Polcia levandoli l’Impe- 
radore non fenza gran fuono di Trombe , e di Arti- 
glierie col figliuolo j e col relto della Polita comitiva, 

' anda- 
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andarono al Palazzo, che fi chiama il Rotthaus , dove 
era preparato il banchetto imperiale . E quello fucceflò 
ebbe la tanto defiderata , e procurata elezione , e co- 
ronazione di Ridolfo . Tra i quali atti perchè nelle 
principali perlònc apparifcono molti , ed illultri fegni 
di criltiana pietà , ed in quella Dieta medelìmamente 
fu ributtata , ed efclufa la religione arbitraria , che i 
Germani chiamano Freiftilinga; Gregorio prefa quindi 
fperanza di cofe migliori attefe a follecitare la rifor- 
mazione del Clero , e la ricuperazione de’beni di 
Chiefa di mano degl’iniqui poffeflòri : e nominatamen- 
te , che il Vefcovo di Lubeca , e di Verda infiemc , il 
quale in abito militare fenza vergogna folazaya per 
tutta la Corte , folle a terrore degli altri privato di 
ambedue le amminiftrazioni : e che appianate , che 
fodero le difficoltà di Alberftadio , e di Monallerio 
fi provedeflfe fimilmente alle Chiefe di Mefburgo , di 
Naumburgo, di Mifna , e di Magdeburgo oppreffe 
da miniftri infernali , e che fi porgeffe ajuto alle Co- 
munità di Aquilgrano , Milhaufen , e Garmendia , ed 
altre defiderofe di purgare le Città loro dagli Eretici . 

Quefte , e fimili cofe andava Gregorio iftante- 
mente ricordando per il bene comune al Nunzio, ed 
a chi poteva tirarle innanzi . Ma la foverchia potenza 
de’Proteftanti , e la penuria de’foggetti di fede retta 
non diede luogo a così buoni , e fanti difegni . 

VII. Ridolfo dopo la fua Coronazione , mentre fi 
apparecchia un Ambafciaria folenne, fpedì con diligen- 
za il Conte Claudio Trivulzio fuo Cavallerizzo mag- 
giore a dar nuova di tutto al Papa , il quale il giorno 
feguente la pubblicò in pieno Conciftoro non fenza 
ftraordinario giubilo della Corte , e nella feda di 
S. Caterina fi celebrò in Cappella Pontifizia una fo- 
lenne 
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i65 Degli Annali dì Gregorio XI IL 
Icone MelTa in rendimento di grafie , e per due giorni 
fparò Caftello , e fi tecero in tutta la Città fuochi , ed 
altri fegni di allegrezza grandiffima. 

11 Papa oltre gli uffizi fatti con Ridolfo, e con 
Maffimiliano fe ne congratulò anco con il Re Cattoli- 
co , efortando ancor elfo a mantener in uffizio il gio- 
vane fuo Nipote con fpcffi, ed opportuni ricordi , po- 
tendoti con molta ragione fperare , che egli avelie a 
riufcire attiffimo iftromento della providenza divina 
per la total riduzione , e fallite della Germania . 
Negoziati del Vili. Continuarono tra tanto in Pollonia ( e que- 
NunzioLaureo fio fu il terzo negozio di fopra nominato da noi ) le 
percbèMaJivti- difficoltà grandi di eleggere un nuovo Re cagionate 
rc^oJTc eletto numero, e dalla difcordia de’Competitori. All’Im- 
Re di Pollonia. P eTitore Maffimiliano inclinava grandemente Grego- 
rio . A Stefano Battori Principe di Trantilvania , e 
ad alcuni Baroni Pollacchi Araurath Ottomano. Agli 
altri , ch’erano Giovanni Re di Svezia , Batilio Gran 
Duca di Mofcovia, ed Alfonfod’Elte Duca di Ferrara 
non mancava la fua parte de’fautori , e aderenti 
dentro al medefimo Regno . Ma in neffuno dopo la 
rilòluta depofizione di Arrigo appariva più Audio, ne 
più vigilanza che nel Papa . 

Si era affaticato prima il Nunzio per impedire 
con varii mezzi le ambizioni de’Pialti , i quali non fo 
come da alcuno fcrittore liano celebrati per tanto alieni 
dal voler fignoreggiare alla patria , e dopo quello era 
ito inoltrando al Clero , ed alla Nobiltà , come nella 
nuova elezione fi doveva preferire ad ogni altra qua- 
lità di pretendenti un Principe della Cafa d’Auftria, e 
, fpezialmcnte l’Imperatore : eflendo che per tal mezzo 

non folamente il Regno , e la Religione fi ridurrebbe 
a buoni termini , ed in illato quieto , e tranquillo ; 

. ma 
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ma ne feguirebbe eziamdio giovamento grandlflimo a tfTV 
tutta la Criltianità : Poiché gli Stati di Pollonia uniti 
con quelli di Ccfare diverrebbero formidabili al Tur- 
co , e ad ogni altro mal’affètto vcrlo il nome Polono: 
e quindi anche il Papa averebbe comodità di llabilirc 
una Canta , e ftretta lega contro il medefimo Turco già 
divenuto si altiero , e sì grande , che i confinanti , e 
«udirne i Polacchi aveano da temerne in eltremo per 
eflcr il paefe loro aperto , e men provveduto di For- 
tezze , che gli altri, e non potere confidarci nella 
pace. di un tiranno infedele folito confervare , e rom- 
pere ogni Corta di accordo conforme all’aura degl’in- 
tereffi , e comodi propri . 

Dall’altro canto avea parimente avvertito Cefare 
più volte , ed inculcato ai Miniltri didui in Pollonia, 
che per condurre le cofc al defiderato fegno conveniva 
per ogni modo ftringefe i Lituani co’Mofcoviti , pro- 
curando , che quelle due Nazioni teneffero in Varfa- 
via Città desinata al li Comizi almeno tre mila Caval- 
li per una : » e ciò non già perchè fiavefle a procedere 
con violenza , ma affinchè la parte auftriaca potette 
tenere infreno l’avverfa : non laici andò la facoltà di 
ufar forza , ne di contravenire alle leggi , come temer 
fi potea, dalla Nobiltà minuta, che inclinava ai Pialli, 
o aLMofco : tanto più che il Palatino di Podolia , uno 
de’ principali Pialli, per conleguire l’intento non la- 
rdava di valerfi della incurfione de!Tartari nella Rufi. 
fia , ed infieme di minacciare agl’ Avverfarj di va- 
lerfi delle forze del Turco . E quelle erano per Maf- 
fimiliano le preparazioni del Papa innanzi alla Dieta . 

, Congregati poi fecondo l’ufanza quelli che avea- /Juuzi^a fa 
1 no a dare il fuffragio ; durò non picciola fatica il Nun- vore ^ M a jjì- 
zio a tener faldo l’ Arci vefeo vo di Gnefna in favore di miliario, 

■i: Tom . I. Y Malfi- 
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Maflìittiliane fedamente , volendogli quello per ogni 
modo Soggiungere lo Sueco, ed il Mofco, in cafo che 
l’uno lì obbligaffe ad . abjurare l’erefie., e l’altro di 
pattare dalla Grec^ alla Chiefa Latina , con predare la 
dovuta ubbidienza alla Santa Sede Apoflolica . Di- 
chiarandoli adunque l’Arcivefcovo rifoiuto ne’tre fu- 
detti , il Nunzio forridendo affermò , che per compi- 
mento mancava il quarto : e dimandando l’Arcivefco- 
vo chi farebbe a propofito ; Il Nunzio rilpofe ; 11 
Gran Turco: di ohe raaravigliandofi l’altro , fog- 
giunfe il Laureo la ragione : cioè che fe per la vici- 
nanza era lecito ad un capo dell’Ordine fagro, e della 
Repubblica proporre condizionatamente un’Eretico , 
ed uno Scifmatico , fi poteva nell’ifleffa maniera pro- 
porre anco un’Infedele con patto , che prometteffe 
farli criltiano . A quella objezione l’Arcivefcovo reftò 
confufo , e non fapendo con che fcufarfi eccetto colla 
parola già data , e colla tema di parere incollante ; re- 
plicò il Nunzio 9 che la collanza è virtù , e per confe- 
guente non ha luogo nelle cofe cattive : che il pro- 
porre un Eretico , ovvero uno Scifmatico non fi con- 
yeniva alla dignità di lui , ne dell’Ordine ecclefiaffico: 
e che non faprebbe come fcufarlo appreffo del Papa > 
oltre al pericolo 9 che fi correva di qualche tumulto :> 
poiché alla fazione dell’uno , e dell’altro baftarcbbe la 
nominazione fatta dal Primate fenza confiderare le 
condizioni anneffe . In fine l’Arcivefcovo dopo lungo 
contrailo fi rifolvè di proporre folamente la perfona di 
Cefare , al quale pareva , che aderiffero i Lituani con 
fperanza della principale , e maggior parte de’Molco- 
viti, e de’Pruteni . Per il trattenimento de’quali, e per 
la eflenlione de’Comizj , quando foffc bifogno , fece 
parimente il Laureo ogni sforzo , si a fine , che fra- 
tanto 
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tanto fi vcniffe a fbandare la nobiltà contraria , fi an- » 

che acciocché la diffoluzione de’Comizj non delle luo- . 
go al Moiicodi trattare il negozio con miglior manierai 
che prima: non avea fatto» ne a’Piafti di raccoglier • > '• 
nuove forze , ed introdurre nel Regnò le armi dei Tur- *• 
co : le quali non fi potrebbero poi cacciarne cosi facil- 
mente . E perchè in cafo di fciflione » e difcordià fi 
correva pericolo £ die la Nobiltà lubitaraente piegafle 
in qualche terzo , non differì il Nunzio di avvertire 
l’Imperadore a ftire in ordine con gente armata per 
entrare nel Regno tofto , ch’egli veniffe eletto da’Se- 
natori , confiltendo tutto nella celerità , e nel preve- 
nire i movimenti degli Avverfarj ..Ed al medefitno 
effetto Gregorio oltre i continui ffimoli di «fonazioni, 
mandò poi anche in mano del Nunzio Delfino cento 
mila feudi per via di cambio » con patto però t chc> 
non fi applicaffero da Cefare ad altro ufo » che a pren- 
dere il poffeffo della Pollonia . . - • d,v 

IX. . ' Venuto poi il giorno 12. di Settembre dopo Elezione di 
varie confulre non oftante'la furia, e le minacce degli MaJJlmiliano . 
Avverfarj fu 'dall’Arcivefcovo pubblicato *1 Decreto 
delia Elezione di Mafiìmiliano coil’affenfò, come dice- 
vano , della maggior parte del Senato , ede’Lituani, 

Mofcoviti , e Pruteni 1. Onde la fazione contraria 
aggregata nel folito ridotto prelè partito di fpedir 
fobico Nunzj al Marefoiallo^del Regno per impedire 9 
che il Decreto pubblicato dall’ Arcivefcovò. non fi finif- 
fe di proclamare . E fra tanto per i Palatini di Sando- 
roiria, di Bieck , e molti altri de’fuoi mandarono ad of- 
ferire la Corona ad Anna Infanta'forella di Sigifmondo 
con patto di maritarli coi Tcanfilvano , ma non già tort 
alcuno di. Cafa d’Auftrià . ari - 1 j i rlCl t ’ ‘ • \.. . A 

Contro la qual di vfllfione oltre il fateogni uffìzio 
Tom. /. Y 2 per 
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per placare ,ed acquetare a Martìmiliano gli animi 
della Nobiltà difeordante > non lì lafciò anco di (con- 
fortare la Infanta da quel partito , che allora comune- 
mefite fi tendva perniciofo alla Repubblica : ed all’ia- 
contró prometterle ,che ne’principali articoli coll’lm- 
peradore fi metterebbe il maritaggio di lei col Princi- 
pe Ernefto . . :■ il * •!. . ; *i . 

Di quefia maniera eflendo le cote ridotte a ter- 
mine » che il Regno faria fiato delprimo occupante 
ritornò il Nunzio ad importunar Cefare , che fenza 
indugio mahdafle in Pollonia la maggior quantità di 
denari , ch’agli potefle per provvedere alla iicurezza 
della Città di Cracovia» ed a’fovrafianti pericoli dalla; 
Ruflìa non tanto de’Tartari quanto de Ma Nobiltà della' 
Provincia ftdfa: ed egli con tutte le forze fi ritrovaffe; 
quanto prima in Olmuz Città vicina a Cracovia certi- 
ficandolo colla divina grazia di profpero fucccflb , 
qualora egli anticiparti . Poiché nell’andata fua con 
tale apparato, come nel nafeer del Sole, fi levareb- 
bero' dagl’animi de’Polacchi tutte le tenebre delle 
avverfiorii » .fdegni , ed ofii nazioni : dove all’incon-, 
tro col differire fi darebbe tal luogo, e campo all’emo- 
lo appoggiato ad interni , ed ertemi ajuti , che poi 
farebbe importàbile di fcacciarlo , o di abbatterlo . 
i ’ Fratanto colla diligenza dello fterto Nunzio ac- 
cordati gli Ambafciadori Gefarei co’Deputati del Se- 
nato circa gli articoli , e convenzioni dell’Imperatore 
col Regno , fu conclufo Tatto'. E con acerbo dolore 
degli Avverlàrj fi fece dal Macefciallo la proclama 
del pubblicato Decreto , el con grande concorfo di 
Nobiltà , e colle lolite cerimonie cantofli il Te Deum 
laudarmi: nella Chiefa principale di Varfavìa . 

X. Di che incontinente icorfe il grido per tutta 

i’Eu- 
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l’Europa: e Gregorio avutane la nuova mentre dal 1**1* 
Vaticano flava pubblicamente benedicendo il Popolo, 
con triplicata Benedizione , e con rendimenti di gra- 
zie ne fece grandiflìma fella , la quale però come poco 
fondata affai tolto fvanì . Perciocché Maffuniliano col 
fuo irrefoluto procedere , e col perfuaderlì , che il 
Tranfilvano non ardirebbe mai di pigliarla feco feoper- 
tamente, mentre fopraflìede alleprovvifioni tante volte 
ricordate dal Papa , e dal Mondovì , diede fpazio Dal Partito 
agl’inimici di perfeverare animofamente ne’loro prò- contrario a-, 
pofiti , e d’intimare un generale armato Convento in MaJJmilìano 
Andreovia difcolto non più di dieci leghe dalla Città V ^gr ario gattO‘ 
di Cracovia per li 14. di Gennaro feguente con dife- rt ^q Ua \ ec olf 
gno , che il Tranfilvano colla gente , che aveffe po- ajuto delle ar- 
tuto raccogliere , e coll’ajuto , ch’eflì gli mandareb- mireflapoffef • 
bero incontro , vi fi doveffe trovare per tempo , e sì f ore MI* 
con quelli foccorfi , come per mezzo della Cafa Sbo- ror)a • 
roska , e del Vefcovo di Cracovia per Puoi inrereffi 
alieno dall’Imperadore, impatronitofi deli’iflefia Città 
di Cracovia , non aveffe a trovare impedimento nella 
Coronazione . Ed appunto riufeì loro la cofa come 
volevano . Conciofia cofa che MalTìmiliano quantun- 
que di nuovo follecitato con lettere veementi , e con 
chiare prptefte dal Nunzio , e poi anco invitato per- 
fonalmente da' una fcelta Ambafciaria dell’ Arci vefeo- 
yo , e del Senato , mentre con fatale , per così dire , 
focordia va tardando in accettare il Decreto , e nello 
fpingerfi con armata mano a’confini di Pollonia ; i Bac- 
toriani fratanto collocata primieramente la Infanta , 
poi anche Stefano ifteffo in Cracovia celebrarono 
fenza noja , e fenza difturbo la Coronazione , e le 
nozze loro il primo del mefe di Maggio feguente . Ai 
quale atto per tema di guerre civili finalmente aderi- 
rono 
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rono poi tutti quelli Ordini , e tutte quelle Nazioni i 
E ciò non ottante il Laureo per non pregiudicare in 
tnodo alcuno colla fua pretensa alle ragioni di Cala 
d’Auttria , non lolo non volle trovarli alla detta 
folennità , ma eziamdio inoltrandoli renitente agl’amo- 
revoli inviti di Stefano al CongrdTo, in ultimo da’con- 
fini di Pollonia li ritirò a Wratislavia nella Provincia 
di Slefia per afpettare quivi nuova commillìoae dal 
Sommo Pontefice . 

E quello fu in fomma il fuccelfo de’Comizi Polo- 
ni , il quale quantunque contro il noftro iftituto ec- 
ceda nell’anno 1 5 76.5 tuttavia per non fpezzare il cor- 
po della narrazione , ci è parlo bene fpiegarloqui 
tutto legatamente . ; !.* . 

XI. Trovavafi innanzi quelle follevazioni Vilna 
Giorgio Radi- Città principale del gran Ducato di Lituania cinta di 
M SS; fuori , e contaminata dentro da varie abominevoli 
fette , ed il Vefcovo di quella Valeriano perfona di 
molto zelo, c di molta virtù , vedendoli già negli 
ultimi giorni tremante , e decrepito, per ovviare di 
buon’ora agrimminenti pericoli , avea chiefto. a Gre-* 
gorio per Coadjutore Giorgio Radzvil fratello del 
Duca di Olika già nominato di lòpra. Ma in tal con- 
celfione ftava il Papa grandemente fofpelò, e per la età 
giovanile di Giorgio , e per la fretta fua riduzione , 
e per aver due Ftatelli , ed il Zio Palatino rii Vilna 
immerfi tuttavia nell’Erefie , delle quali anco il Padre 
fi era moftrato fegnalatilfimo protettore . Con tutto 
ciò la onorata tettimonianza , che di Giorgio rendeva 
Afri go , aj quale anco in quel tempo toccava la nomi- 
nazione delle Chiefe , Valeriano, ed il Capitolo, 
i meriti del Duca Niccolò » ed il nuovo appoggio , 
che in cosi illuttre , e potente famiglia acquiftarebbe 

quel- 
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(fucilai pericolante Chiefa , e fopra tutto l’indole 
deU’ilieffo giovane , ed i fegni , che dava di non vol- 
gare pietà , e divozione verfo la Sede Apoftolica , 
prevalfero nella mente del Papa di modo , che allora 

10 dilegnò: benignamente a quell’ ammmiftrazione ,» 
con patto però , che fenza indugio fi trasferille in Ro- 
ma per attendere quivi agli ftudj , e per fucchiare il 
puro latte dalla madre- legitima , e dopo lunghi , e 
vari (perimenti lo fece eziamdio Cardinale i come a 
fuo tempo riferiremo . 

XII» Notabile fu ne’medcfimi giorni la converfio- Converjìone di 
ne di Criftoforo Sborofcki nella Città di Varfavia . Criftoforv.no - 
Quelli firn dalle falce nodrito de’tollìchi di Calvino , rojcki fratello 
come pervenne all’anno ventefimoquinto , dopo una drlPalatiuo di 
grave infermità in fe ritornato , e compunto , comin- ^ aC0 ? ,a ,. c a * 
ciò a fare anch’egli riflefiìone fopra la diverlìtà , e de- att0 IC ^ m 9 ’ 
forraità delle nuove fette , e fopra l’antichità , ed uni- 
tà della fede cattolica . Quindi tocco dallo Spirito 
Santo, ed ammaeltrato in ifcritto dalla confclfione del 
Cardinal Varraienfe , in voce viva dal Padre Mel- 
chiorre Provinciale de’Padri Predicatori , e poi anche 
dalNunzio medefimo, dopo matura confiderazione de- 
terminò di falvarfi dalle acque del diluvio nella navi- 
cella di Pietro . E cosi manifellati i complici , e pre- 
paratoli ad ogni umiliazione , il giorno deputato nella 
Chiefa principale fubito finita la folenne melfa nell’Al- 
tar maggiore luogo eminente ed elpofto agli occhi , ed 
alle orecchie del popolo , fece l’abjurazione di tutte 
l’erefie , ed infieme la profelfione della Fede Cattolica 
Romana , dando innanzi la iedia del Nunzio : dopo 

11 quale atto fegul il fupplemento delle fante cerimonie 
del Batte fimo già ricevuto da’minillri diabolici, evi 
lì aggiunfe anco il Sagramento della Confìrmazione . 

Era 
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Era quello giovane di nobililfimo (àngue , fratello del 
Palatino di Cracovia , verfato nella Scrittura Sagra, 
valorofo nelle armi , pronto nella volgare , e latina 
lingua , di acuto ingégno , ed avvezza ad attaccare 
difpute con quelli di altra qualunque fetta :< onde di 
tanto maggiore edificazione fu comunemente la fua pe- 
nitenza . Il Pontefice ricevuto di ciò molta conlòla- 
zione , a Dio ne refe grazie , e con Cri lloforo non 
lafciò di congratularfi con lettere » ed efortarlo a per- 
leveranza. 

XIII. Tali cure in Pollonia tenevano in que’tempi 
efercitata la carità di Gregorio , e ne anco molto ozio 
gli rimanea dalla parte di Francia : dove Arrigo per- 
duta affatto la fperanza di ritenere la Pollonia , come 
detto abbiamo , cercava con poco profitto di mitigare 
le piaghe, che nel mal’alfetto paterno Regno alla 
giornata moltiplicavano . Perciocché lefciatafi volare 
dalle mani l’occafione di rintuzzare , e domare colle 
armi la maliziofa protervia degli Ugonotti , a pace 
onorata co’medefimi non trovava camino , proponen- 
do elfi tuttavia più inique , e più sfacciate dimande . 
Ne minor difficoltà fe gli offeriva negli affari di cafa . 
Poiché a fuggeltione pure dc’maligni, e perverfi l’Alan- 
fone , e Borbone andavano fempre machinando nuovi 
difegni : e gli altri congionti o di (àngue , o di ami- 
cizia feguivano tutti di volerfx impadronire de’mancg- 
gi reali . Onde Arrigo per fiabihrfi ai meglio che fa- 
peva l’Imperio , c per levare agli emoli infieme colla 
fperanza della fuccefiione eziamdio gli ambiziofi pen- 
fieri di procurarla , fi rifolvè quanto prima infieme di 
maritarli con donna probabilmente feconda , e di un- 
gerfi pubicamente Re conforme agli antichi inftituti. 
Per uno de’quali effetti fi deltinò Claudia figliuola di 
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Niccolò di Lorena Marcheie di Valdemonte vergine 
di rare bellezze , e già veduta , e vagheggiata da lui 
prima , ch’egli andaile in Pollonia. Il qual partito non 
approvando Caterina per tema , che dalla Nuora , e 
dagli Zii Loreni le veniffe tolto l’arbitrio delle cole , 
cercò d’interporyi inciampi : allegando , che non fi po- 
teano contrarre quelle nozze per la parentela , non 
fapendo però fpecifìcare in qual grado, iltandoper 
dar tempo al tempo , che fi mandafle a Roma per la 
dilpenfa : la quale contro l’elpettazione di lei Grego- 
rio benché ad incerto grado concedè fubito , e con un 
Breve gratulatorio mandò Ipedita la Bolla d’oro ad 
Arrigo pregando ad ambedue i Conforti felici Iponfali 
e prole mafcolina . 

All’altro effetto della unzione , vacandoallora la 
Chicfa di Rcms > ottenne Arrigo dal Papa il minifterio 
della C jnfcgrazioneper il Cardinale di Guifa, e pattato 
da Avignone alla detta Città di Rems , dove la Spola 
parimente fi era condotta, tra pochi giorni celebrò qui- 
vi la Coronazione ,ed il Matrimonio. Onde crcfcendo 
in gran maniera la Cafadi Lorena , moftrò Caterina di 
ritirarfi in apparenza come fianca , e fazia del mondo, 
ma in effetto per non (offrire nel dominio concorrenti : 
e per dare anco martello al Re : il quale febbene in. 
quello maritaggio non avea voluto arbitri , all’ultimo 
non fapeva , come abbiamo già detto , ne trattare , ne 
rilolvere cofa di momento lenza il configlio , e fenza 
l’approvazione di lei . Ma non per tanto lafciavano i 
Loreni , ed aderenti loro di valerfr di tal parentado per 
la efclufione di Caterina , e de’ Principi del fangue SuJ/ìdi dati dal. 
tenendo in tal materia grandi difegni . . gop^laguer- 

Di che avvertiti Alanfone , e Borbone fi efalpe- ra catltr0 gn 
rarono fuor di modo , ed in progreffo di tempo tanto Eretici . 

Z ritor- 
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ritornarono a crelcere difpareri , e fofpetti che il Re 
entrato in geloiìa dei Fratello non trovava ripofo . Il 
Papa raedclimamente per l’inquieto cervello del gio- 
vane temendo di qualche aperta feparazionc di ambe- 
due colla total rovina del Regno attendeva ad eforta- 
r-e Arrigo ad una pia , e nobile guerra contro gli Ere- 
tici pronto fra gli altri ajuti a mantenergli durante la 
detta guerra i quattromila Fanti offerti fino dall’anno 
paffato . E perchè il Re oppreffo , ed angufliato da’de- 
biti chiedeva nuova alienazione de’beni di Chiela , 
non volle Gregorio ammettere pure alle orecchie tale 
dimanda : bene de’frutti di quel Clero gli affegnò una 
mezza annata , e delle proprie entrate Apostoliche gli 
mandò benignamente fulfidio di cento mila feudi con- 
tanti . 

Quanto poi a Francefco proponeva due partiti 
di afTicurarfene , cioè il rigore , e la dolcezza : che il 
rigore farebbe di metterlo prigione , e tenervelo al- 
meno fino a tanto , che il Re avelie figliuoli . La dol- 
cezza farebbe in beneficarlo talmente , che veniffe a 
rimanere intereffato -nella quiete del Regno , come 
dandogli il Ducato di Angiò , o altro fimile con cir- 
costanze si fatte » che poteffe parere ad Alanfone di eC- 
fere il primo in Francia dopo il Monarca , il quale a 
ciò non averebbea inoltrarli difficile , vedendoli da’ri- 
belli occupare aliai più , e correndo pericolo, fe con 
tale benignità non fi riconciliava il fratello , di non 
poter poi ne con pace , ne con armi ricuperarlo giam- 
mai . Quello fecondo mezzo di fuavità piaceva molto 
più al Papa . 

XIV. Ma ne all’uno , ne all’altro , ne ad alcuna 
imprefa di propofito feppe Arrigo appigliarfi : tanto 
che Francefco dopo molti , e fegreci concerti fatti con 
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Digitized by Google 


Libro Jguarto . 1 79 

parte della Nobiltà , co’principali Ugonotti , colla 
Rcina d’Inghilterra , co’Protertanti Alemanni , e col 
fuorufcito Principe di Condè , una fera fui tardi fattt 
preparare i cavalli vicino alle mura incognito fe ne 
fuggi da Parigi ad un fuo Cartello per nome Dreux , ed 
indi a Bles ingrortando tuttavia di gente a piedi , el 
a cavallo di maniera , che per tutta Europa corfe in 
un tratto la fama , che Alaniòne ribellato dal Re là 
era fatto capo degli Ugonotti : e nondimeno per ftar 
bene anco colla parte cattolica , non lafciò di tener 
conto del Papa , e d’inviargli con lettere il fuo Se - 
, gretario Fay , il quale ammelfo all’udienza prefenti 
due Cardinali della Nazione Sans , e Ramboglietto 
refa la credenziale efpofe in voce di elfere ftatofpedito 
da Monfignore di Alanfone a baciare i piedi a Sua 
Santità, ed a certificarla , che come figliuolo , e fra- 
tello di Re Crirtianirtìmi teneva ereditaria la Cattoli- 
ca Religione : e per non degenerare da’fuoi Progeni- 
tori in difefa di quella porrebbe fempre la vita : c che 
in ciò Sua Santità dovea predare più fede alla profef- 
fione di lui , che a qualunque altra informazione , che 
potcffe avere in contrario . La dipartenza fua dal Re 
affermava non cffer nata nc da mali trattamenti riedi- 
ti , ne da pretenfioni di maggiori entrate , e di più 
alto grado , fapendo che fi devono tali cofe lalciare a 
libera difpofizionc di chi regge , ma dal pericolo , in 
cui fi vedeva di prigionia , e di altre indegnità per le 
querele , e calunnie , che dagl’invidiofi , e maligni 
erano continuamente riportate alle orecchie del Prin- 
cipe . Entrò poi il medefimo Segretario a dire , che 
febbene il fuo padrone dopo la ufeita di Parigi era 
ftato accompagnato da alcuni Ugonotti , non dovea 
ciò elfere interpretato finiftramentc : permettendo cosi 
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1 8 o Z)<g// Annali di Gregario XI 11. 
gli editti di Francia , ed eflendo fuo animo di fervirfi 
degl’ifteflì Ugonotti per indurre tutto quel corpo più 
facilmente alla ubbidienza del Re, e per più agevolare 
la pace , al qual fine egli era già incaminato alla volta 
di files . 

Intefa tale ambafeiata il Papa faviamente acco- 
modandoci al tempo rilpofe di aver Tempre tenuto , 
che egli fofle di buona , ed intiera fede , e che al pre- 
fente lì confidava non poco di edere certificato , che 
egli avelie animo di perfeverare india tanto collante- 
mente . Ma che fentiva ben difpiacere della fua difc 
giunzione dal Re, conòfcendo , ch’ella poteva produr- 
re qualche finiltro grande nel Regno : al quale fpcrava 
tuttavia li ripararebbe colla fraterna riconciliazione 
maflìme venendo trattata dalla Reina Madre , c dà 
tanti Signori valorofi , e prudenti : e ch’egli ancora 
non lafciarebbe in ciò d’interporre l’opera fua , qualo- 
ra fofle giudicata a propofito : e che fratanto pregava 
Iddio benedetto di farla fuccedere conforme al bifogno 
di quel Reame . 

XV. Quella fu la fomma di quel colloquio , del 
quale con molta amorevolezza , e con paterne offerte 
Gregorio per mezzo del Nunzio diede fubito raggua- 
glio ad Arrigo . Ma non pafsò molto , che dallo lleflo 
Arrigo parimente comparve un’Ambafciadore , che fu 
l’Abate del Bene Fiorentino , il quale dopo di aver 
cercato di giultificare il fuo Re co’Principi d’Italia, 
fece molto accuratamente l’uffìzio Iteflo col Papa , 
illandogli all’ultimo d’intrometterfi nell’accordo , per 
il quale quando Sua Santità fi rifolveflc inviare uomo 
efpreflo , non mancava il Re di ricordare , ed anco 
pregare , che fe gli mandaffe l’Arcivefcovo di Naza- 
ret , al quale il medefipiQ Arrigo avea fcritto in que- 
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(la materia . Sicché il Papa levatolo dal Governo di 
Bologna già fianco , e vecchio , ina non già renitente 
alla carica, di nuovo lo deltinò a quellaCorte con largo 
viatico , c con ordini tali , che per maggiore unione , 
e concerto avelie a comunicare ogni cola col Nunzio 
Salviati , e valerli della fede , e conlìglio di lui . 
Certo non fenza ragione : poiché in tutte le cole ne- 
goziate da quel Prelato quantunque forte parente di 
Caterina , ed avelie molti oggetti , che {torcere lo 
potevano dalla rettitudine , io trovo nondimeno , 
che ad ogni umana fperanza antepofe l’onor di Dio , 
ed il fervizio della Sede Apoftolica. 

Incaminatofi dunque Fabio Mirto , quantunque 
ufaffe celerità , nondimeno per edere la via di Lione 
a Parigi mal ficura , e quella di Borgogna priva di 
polle , non puote giungere in Corte prima , che la 
Colpendone delle armi feguita folle per mezzo di Cate- 
rina , e di molti altri Baroni , con patto , che ad 
Alanfone , ed al Principe di Condè fi confegnalfero a 
tempo alquante Città , Cartelli , e Fortezze per la 
guardia de’luoghi , e di ambedue loro , Dalle quali 
condizioni tanto vituperole temendo tuttavia mag- 
giormente Gregorio , che non fi venifle prima con gli 
Ugonotti ad una pace univerfale con grave danno del- 
la Chiefa di Dio , poi anche ad una perniciofa inon- 
dazione de’Paefi Balli , proporta , e lodata ( come già 
dicemmo ) da’politici per unica falute del Regno , 
non lafciava di rinuovarc uffizj , benché infruttuofa- 
meute come altre volte , per la congiunzione , e fin- 
cera amicizia tra le Corone di Francia , e di Spagna . 

XVI. Nella quale Spagna il Nunzio conforme 
agl’ordini del Papa fece quello anno non poco frutto 
in diverfe Religioni con legitime vifite , ed accommo- 
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date al trifoglio , concorrendo prontamente il Cattoli- 
co a sì pie , e lodevoli azioni : e per la cultodia del 
decreto fi providde fra le altre cofe , che eflendo di 
grande impedimento il poco numero de’foggetti , fi 
trovaflero comunemente in ogni Monaftero almeno 
tredici Religiofida Coro . 

Continuò parimente in Italia fratanto , e Itefe 
Gregorio l’incominciata riforma per mezzo de’Vefco- 
vi » facendo vifitare quelle parti di ella , che ftimò 
più opportune , ed in particolare dal Vefcovo di Mar- 
torana , che fu poi Cardinale , Nunzio in Savoja tutti 
i confini di quella Nunziatura . 

XVII. Cominciò anco il Papa a fentire in quei dì 
punture acutiflìme dalli tumulti Genovefi , i quali po- 
co avanti ( come già dicemmo} eccitati , e poi coll’au- 
torità dell’iltelTo Gregorio repreflì, fi andavano accen- 
dendo gagliardamente . E come quella Città per le 
inteftine tenaci difeordie era divifa in due principali 
fazioni, delle quali una chiamata de’Vecchi , ovve- 
ro del Portico di S. Luca fi appoggiava a Filippo; l’al- 
tra detta comunemente de’Nuovi , o vogliamo dire 
Aggregati , ovvero del Portico di S. Pietro congionta 
col Popolo pareva mirafle ad Arrigo , così non era 
dubio , che entrandovi gli Spagnuoli armati fi farebbe 
accefa ineftinguibile guerra in Italia : e quando il 
Francefe vi flvefle niello il piede , oltre la guerra fi 
correva rifehio d’introdurvi anche le moderne erefie . 
De’quali difordini con molte ragioni temendo medefi- 
mamente il Re Cattolico avea di anzi per accomoda- 
re le differenze mandato a Genova con titolo di ordi- 
nario fuo Ambafciadore Giovanni d’Idia quell’uomo 
della fincera nobiltà di Bifcaglia , nel quale oltre una 
rara pietà , ed ifquifita dottrina , concorrevano quafi 
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del pari vigore di animo, foavità di coftumi , prontez- 
za di lingua , e maturità di configlio : onde il Papa 
{limando anco per quello rifpetto di fuo debito d’in- 
tromettcrfi quanto prima fra si gravi , e pericolofe di- 
fcordie, deltinò fubito a quella Città fuo Legato a La- 
tere il Cardinal Morone Decano già più volte nomina- 
to da noi, del quale per cosi ardua, e delicata im- 
prefa veruno più {ufficiente riconofceva in tutto il Sa- 
gro Collegio . Ornamento , ed ajuto di quella Lega- 
zione furono Paolo Odefcalchi Vefcovo della Penna, 
Francefco Sormano Vefcovo di Monte Feltro, Filippo 
Gerio Vefcovo di Affifi , il Protonotario Francefco 
Spinola, e Domenico Grimaldi , che fu poi Arcive- 
fcovo di Avignone . 

Trovò il Legato il Popolo concitato da’capi fedi- 
ziofi , e che per occulte vie afpiravano alla tirannide, 
tutto in arme si numerofo , che dell’arte fola de’Tef- 
fuori di feta fi faceva la fomma di ventiquattro mila 
perfone . La giuftizia opprefla dalla sfrenata licenza , 
e colla impunità nudrito l’ardore in modo , che appun- 
to mentre il Legato era in viaggio le turbe per illinto 
de’loro Tribuni, tra quali Bartolommeo della Corona- 
ta aveva il primo luogo , andate furiofamente al Pa- 
lazzo , avevano a viva forza coflretto la Signoria ad 
abrogare come iniqua , deteftabile , e perniciofa la 
legge del Garibetto , ed a rivalidare quella de’dodici 
come falutifera , fagrofanta , ed inviolabile . Al che 
aggiunfero ancora contro chiunque a quella fi oppo- 
nete orrende congiure , le quali fotto parole formali 
previa la Meffa dello Spirito Santo coll’ affiilenza 
de’Religiofi , e con acclamazioni , e fottofcrizioni di 
propria mano di quando in quando fi rinuovavano . Il 
Senato mifchiato di nuovi , e di Vecchi , e tra fe tal- 
mente 
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mente divifo , e contrario , che opponendoli in ogni 
partito una metà all’altra metà , cola veruna di fcrvi- 
gio pubblico potea concluderli . Gli altri carichi, e 
di pace , e di guerra , e parimente lo Stato , e le For- 
- rezze di quel Dominio per negligenza de’Vecchi come 
fi trovavano per lo più in mano degli aggregati , ov- 
vero de’Capi del Popolo , cosi davano largo campo a 
chi reggeva, di ftringerfi inficine a danno delli Av- 
verfarj , promettendo i nuovi alla plebe diminuzione 
di gabelle , acccttazione alla civiltà , accrcfcimento 
di mercede a loro quotidiani travagli : ed all’incontro 
mortrandolì quella prontiflìma a tutti i difegni , e co- 
mandamenti di chi procurava il benefizio , e la gran- 
dezza di lei . I Vecchi alli primi rumori , e folleva- 
zioni del popolo provvedutifi di ertemi prefidj aveva- 
no per un pezzo guardato le abitazioni loro dì, e 
notte con grande affanno , e follecitudine . Ma vedu- 
tifi poi per la violenta rivocazione del Garibetto con- 
tro la fede fpogliati delle prerogative , e privilegi , 
che poffedevano , ed infiammarfi tuttavia più contra 
loro la rabbia civile , determinarono di ufeire dalla 
città colla robba , e colle famiglie parte per ingenerar 
col tempo qualche defiderio di le nella plt.be abbando- 
nata da un Ordine sì principale, e privi di quelli forte- 
gni , e foccorfi , che dal trattenimento delle magnifi- 
che fpefe di tanta nobiltà le venivano ; parte anco per 
la conceputa fperanza di rimetterfi affai torto nella 
Città, e nello flato di prima , e colle proprie facoltà 
per via di contribuzioni , e per mezzo del Re di Spa- 
gna , del cui favore , ed ajuto per i molti , e grandi 
iutereffi comuni forfè poco mifuratamente fi promette- 
vano . Alla dipartenza di quelli non dava la Parte 
contraria forta alcuna d’impedimento , anzi faceva 
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loro, come fi dice, il ponce d’oro , sì per non arri- 
fchiare combattendo con effi la perfona , e la vita , fi ^ 
anco per poterfi in ogni tempo giuftificare appretto le 
.Nazioni , ed i Principi foraltieri di animo pacifico , cd 
alieno da cupidigia : maflìmamente vedendo con tale 
affenza più aperto , e più lìcuro il camino da fiabilirfi 
totalmente l’Imperio . Vero è che quantunque non fi 
yeniffc alle mani , non feguiva già per ciò , che non fi 
udilfero fpeflò nella Città fremiti , maledicenze , e 
minacce , e che ad ogni flrepito non fi vedefferochiu- 
fe le botteghe , ed il popolo in arme : benché per di- 
vina mifericordia reprimendofi repentinamente i furori 
non fi pattaffe più oltre . 

. XVIII. In quella confufione di cofe, ed in quello Mezzi adope- 
ferraglio di efferate menti vedendoli condotto il Le- rati dal Lega- 
gato , e diffidandoli delle proprie forze , la prima cofa toper comporr 
con ordinata proceffione » la quale Dio lodato cheta- r eledifmdte 
mente pafsù , e con pubbliche , e private orazioni 
attefe a chiedere il divino ajuto , c fuffidio . Quindi 
parte a bocca a’Veccbi prefenti , parte per ambafciate, 
e per lettere agl’airenti , fi pofe conforme alle cora- 
miffioni di Gregorio a perfuader la pace , e la concor- 
dia , c farli capaci , che in loro mano flava il non ri- 
cevere detrimento alcuno dalla rinomata legge de’Do- 
dici : effendo che del numero degli aggregati , e degli 
aggregandi averebbero fempre a fuo favore quanti vo- \ 

Ietterò per il gran vantaggio di ricchezze , d’ingegno, c ^ t 
e di pratica delle cofe del mondo , e di antichi meriti, 
de’quali fi facea pur conto : e che quando fi rifolveffe- 
ro a procedere modeflamente , e trattare con umanità 
gl’inferiori , fi acquerebbero con molta facilità l’a- 
mordi tutti, e verrebbero in breve tempo ad etterc 
/limati in guifa, che a fazietà fi accumularebbero nelle 
* . Tom. I. A a per- 
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perfone loro le grandezze , e gli onori . Onde con 
foda gloria , c con vero fplcndorc goderebbero con 
gli altri Cittadini di un’alta quiete , e di una giocon- 
da tranquillità : dove all’incontro non volendo ritor- 
nare alla patria , ed a quietarti ad uno Statuto fatto 
per la maggior parte da’loro progenitori medefimi , ed 
approvato per l’ufo di molti anni , eziamdio con pre- 
eminenza della parte vecchia » eflendo Tempre di quella 
ufeiti fecondo le occafioni più della metà de’Magiftra- 
ti , farebbero da ogn’uno tenuti fuperbi , nemici di 
quiete , oppreffori de’poveri , ufurpatori del diritto » 
c delle ragioni del profilino . E fè per avventura oppo- 
nefTero le troppo acerbe , ed odiofe dimoftrazioni de’ 
Nuovi » fi potrebbe rifpondere , che quelli foffero fla- 
ti a ciò coflretti dallo fludio della comune , e della 
propria libertà fenz’avere per ciò fin’allora flefo pur 
una volta il braccio nelle perfone » o nelle robbe de’ 
Vecchi , anzi con aver Tempre inoltrato grandiflìmo de- 
siderio , che un membro così abile della Republica 
non rimanefle difgiunto dal reflo del corpo : talmente 
però , che fi contentaffe del conveniente luogo , ed 
uffizio , fenza impedire le operazioni , o comodi al- 
trui . Metteva parimente il Cardinale in confidera- 
zione agl’ufciti > che del Tuo numero non pochi aven- 
do fcarfa comodità di perfeverare in efilio volontario , 
iafeiando le cafe , e ville paterne per andar qua , e la 
vagabondi con fpefe , e difagi infiniti > farebbero in 
fine sforzati a ritornare a Genova , e che allora forfè 
non averebbero la opportunità di un Legato Apofloli- 
co j lòtto l’ombra , ed a’prieghi del quale ripatriare 
potettero ben veduti , e flimati da ogn’uno : anzi fa- 
rebbero poi vii ipefi , e maltrattati » e non fenza ca- 
gione > ritornando per neceilìtà , e per flanchezza , non 
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già per buona volontà : con che più grave fi farebbe 
loro il vederfi privi di quelli premj , e di quelle di- 
gnità , che a’buoni >. ed amorevoli Cittadini per l’or- 
dinario fi comunicano . E quando pure traballerò di 
.rimetterti in cafa con mezzi violenti ; oltre che fitnili 
modi hanno incerta la riufcita , verrebbero anco a ino- 
ltrarli manifefti nemici , e disruttori della loro patria» 
per la quale tanti non folo critiiani , ma profani» e 
gentili avevano con immenfa gloria tolerate le ingiu- 
rie , danni , e morte acerbiflima . In oltre avvertiffe- 
ro, che venendo all’atto » non farebbe cosi agevol 
cofa il cavare gli altri da una Città si gagliarda » c 
munita: che i denari loro » che fogliono aumentarti col 
commercio, per mancamento de’traffici,per i perigli , e 
fmifurati difpendj della guerra troppo valla , ed in. 
gorda voragine , affai tolto verrebbero a fondo , e con 
rovina de’loro Palazzi , e con perdita della riputazio- 
ne : in ultimo non farebbero altro , che perturbare in 
tempi tanto calamitolì l’afflitta patria , e buona parte 
d’Italia, e ciò quando traballerò l’imprefa da loro 
medefimi . Se anco dilegnaffero di valerti di Potenza 
edema , oltre che farebbero neceffìtati concorrere ga- 
gliardamente , e colla vita , e colle fodanze , ver- 
rebbero anco finalmente a rimanere preda manifeda del 
vincitore , e non già per breve fpazio , come era in 
altri tempi avvenuto , per edere oggi la Città molto 
forte , ed in tale pofitura » che invita ogn’uno ad 
impadronirfene , ed i Principi d’oggi tanto potenti , 
che dalle mani , e dalle briglie loro imponibile fareb- 
be il liberarti mai più. Quanto poi al fondamento, 
che ponevano elfi ne’maneggi , e nelle aderenze di 
Spagna , ed alla particolare affezione verfo loro del 
Re Cattolico ; confidcraffero attentamente , ch’effo 
Tom. I. A a 3 didrat- 




Digitized by Google 


* ns 


•S'av} configli 
f ropoM olii 
Aggregati . 


1 8S Degli Annali di Gregorio XIII. 

detratto da varie fpedizioni , ed cfaurto , e di natura 
-inclinato alla pace , ed alla giuftizia , non cosi di leg- 
gieri la pigliarebbe con quelli y che ii trovavano di 
prelénte al poffcflò , (pecialmente facendo erti ancora 
almeno apparente profelfione di eflfere di voti , e confe- 
derati alla Corona mcdefima , e prontiflìmi a quelli 
fervizi fteflì , ed a quelle comodità , che il Re per il 
paffato avea ricevuto da Genova : ficchè pareva veri? 
limile , che Sua Maertà averebbe caro , che le contro- 
verfie fi componeflero più torto per modo civile , che 
per vie fanguinarie , e turbolente : e che non manca- 
rebbe di favorire per via di equità, e di amicizia i 
Vecchi , qualora ftando quieti , e pacifici non fodero 
dall’altra fazione tenuti nel debito conto : e tanto più 
■lo farebbe anche il Papa , quanto che oltre l’amore 
paterno verfo il nome loro fi vedeva necertìtato a prov- 
vedere alla Religione , la quale venendoli alle armi 
correva troppo evidente pericolo. . . ... 

Con tali machine fi affaticava il Legato di rompe- 
re l’indurata oftinazione de’Vecchi . Non meno favi 
ricordi ufava nel tempo medelimo d’inculcare agli Ag- 
gregati , e di rapprefentare vivamente i beni della 
concordia , ed i lagrimcvoli effetti delle diffenfion» 
domeftiche , e fargli toccare con mano la gran perdita, 
che Pentivano , e Pentirebbero tuttavia maggiore , 
mancando per tali tumulti la negoziazione , e la con- 
dotta di Lane , di Sete , e di Zuccari , ed anco di 
Vettovaglie . Ed acciocché non fi fidaflero di fover- 
chio nella unione , e nella ubbidienza della plebe ar- 
mata , faceva loro chiaramente conofcere , che un 
tale apparecchio altro non era , che il tenere fecondo 
il proverbio per le orecchie il Lupo . Conciofia che O 
elfi volevano , per tacere la naturale mobilità , ed iu- 
. ■ cpftan- 
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«oftanza del popolo , mantenere le promeffe a lui fatte IJ7J 
-di accrefcere il prezzo degli artifizj , di fcemare le 
gabelle , e di aggregare di prefente alla nobiltà ben 
trecento di loro , e poi altri di mano in mano , ed irt 
quello modo fi altcrarebbe la giultizia commutativa , 
fi vuotarebbe l’erario , ed elfi medefimi nuovi della 
infufa turba farebbero in breve alfogati , ed ellinti ;o 
volevano negargli quel , che per allettamento ave- 
vano tante volte elibito , e propofto ; ed in quello 
modo fi metterebbero a rifchio di effere colle mogli , e 
figliuoli tagliati a pezzi , e Taccheggiati : feguendone 
poi uno fiato meramente popolare , il quale fecondo il 
giro de’fììoverni all’ultimo finirebbe in abbominevole, 
c perniciofa tirannide « 

Quelle , e limili cofe il Cardinale Morone , e 
nel Senato , che talora nell’ofpizio di lui fi teneva , e 
ne’privati colloquj di giorno , e di notte andava con 
ogni affetto , e con ogni dolcezza raccomandando per 
condurre ambedue le parti , e rimettere le fuc diffe- 
renze nel Papa , e nel Re Cattolico . Apprelfo pro- 
curava per ogni firada far vedere al Popolo , ed a 
quelli che lo maneggiavano , quanta cara , e preziofa 
cofa dovefle fpecialmente ne’nollri tempi elTere la vera 
libertà, e quanta fciocchezza fofle il metterla per 
qualfivoglia pretenfione a rilchio manifefto . 

XIX. A si paterne ammonizioni , e fanti ricordi SolUcitudini 
a nome del Papa con tutto il cuore attendeva il Lega- diGregoriu fai 
to : ed anco lo Itelfo Papa non lafciava di affaticarfi al a ^~ 

medefimo fine porgendo per fe , e per mezzo di altri * 
continue preci al Signore . Anzi per meglio placare 
l’ira celefte contro quella Città , raandolle benigna- 
mente la grazia di un Giubileo plenario conforme al 
defiderio del Legato , rimettendo in lui il modo , ed 

il 


Digitized by Google 


vis 


Lifollcva vel- 
ia pre/ente lo- 
ro carejlia . 


1 90 Degli Annali di Gregorio XIII. 

il tempo di pubblicarlo . Ne fedamente procurò egli la 
fallite delle a,nime loro , ma eziamdio dc’corpj . Con- 
ciona che trovandoft la terra per la facilità del paefe , 
e per le pubbliche difeordie in molta necedìtà di gra- 
no , Gregorio quantunque già feveramente rivocate le 
tratte delloStatoEcclefiadico per la gran copia di gen- 
te , che quell’anno , come fi è detto , veniva a Ro- 
ma ; nondimeno a’prieghi della Signoria glielo con- 
cede con patto però , che il grano non a guadagno de* 
Mercanti fi avede a vendere per le riviere ; ma per la 
fofantazionc degli abitanti di Genova , fedelmente li 
avelie a portare , e fmaltire nella falla Città . 

E quafi ne’giorni mcdefimi avendo il Ducaidi 
Terra nuova Prendente di Sicilia per dimoli del Duca 
di Seda , e del Cardinal Granvela idigati da Gianan- 
drea , ed Antonio Doria proibito il caricare grani per 
Genova , e comandato , fi fcaricadero i già caricati 
fotto colore dell’imprefa di Algicri , e della fortifica'» 
zione di Biferta , e di Portofarina , ma veramente con 
intenzione di metter la Città di Genova in maggiore 
ueceflìtà j Gregorio per edere cofa troppo lunga il 
trattarne col Re medefimo , tanto fi adoperò co’Regi 
Prefetti, e Minidri , che la detta fòfpenfione fu rii 
ladata , ed alquante Navi una dopo l’altra in breve ne 
capitarono con edrema allegrezza del Senato, è 'del 
Popolo Genovefe . I quali , ed altri uffizi di carità 
ufava il Papa verfo quei Terrazani per farfcgli piò 
amici , e più trattabili nella caufa pubblica : tutto ri- 
ferendo all’univerfal bene della Cridianità, e col te- 
llimonio della buona cofcieuza difprcgiando le mali- 
gne interpretazioni di coloro , che ciò attribuivano a 
difegui , e ad arti di amplificare l’imperio, ed’infi- 
gnorirfi di quella Città . Valevafi auco molto per age- 
vola»- 
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volare i negozi dell’opera de’Prelati Genovefi dell’u- 
no , e deH’alcro Portico rendenti alla Corte di P orna, 
avendo infieme per maggior concerto di chi promuo- 
veva la prattica efpreiramente ordinato al NunzioOr- 
manetto , che di quanto egli trattava in quella materia 
con Filippo } e di quanto fcuopriva , deffe di mano in 
mano didimo ragguaglio al Cardinale Morone : e rac- 
comandata con Brevi Apodolici la medefima comuni- 
cazione a Gianandrea Doria , ed all’Ainbalciadore 
Idia , uno de’quali non lafciava per allora , e con 
voce , c con lettere di inoltrarli inclinato a quanto ri- 
cercava il Pontefice , l’altro benché per la fua parte 
coopcrafle gagliardamente , e molto deferiffe all’auto- 
rità del Legato , nondimeno fi trovava grandemente 
impedito dalla ftrettezza delle commilfioni , che avea 
dal Re: il quale perciò richiedo dal Papa a mandar 
oltre l’Idia qualcun’altro con più ampie facoltà , dife- 
gnò a tale azione prima Giulio Claro Aleflandrino 
Dottor famofo , ed uomo di alti maneggi , che per 
drada morì , e dopo di lui Pietro Fufcardo Marchefe 
de los Velos , che ritornando di Poi Ionia per Spagna , 
e ritrovatoli per forte in Genova alla tutnultuofa abro- 
gazione del Garibetto , fe n’era con poco gudo già 
paffato a Barcellona : dove modrandofi alieno da nuo- 
ve peregrinazioni , e da cure cotanto difficili , deltinò 
il Re in terzo luogo Carlo Duca di Candia perfona di 
molto candore , e di quella pietà , che ad un figliuolo 
def Padre Francefco fi conveniva . Ma ne anco effo 
per impedimento d’infermità potè giungere così todo 
come le urgenti neceffità richiedevano . Con tutto ciò 
non lafciavano i mediatori di continuare buoni uffizi 
per tirare le parti «'termini di ragione , e di cridiana 
equità. Ma gli odi, e pafiìoni erano sì crude ed i 
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fofpetti e diffidenze sì radicate ne’cuori , che ne i 
prieghi , o longanimità badavano a mitigare » ne i di- 
fcorlì , o dimodrazioni a rimuoverle . Davano i De- 
putati dell’una parte , e dell’altra buone , e cortei» 
parole^ ma in fatti fcuoprivafi chiaro , che i Vecchi 
erano rifoluti di non ritornare , fe non avevano come 
innanzi certa per fe la metà del governo , ed a quedo 
effetto fi andavano trattenendo lino a tanto» che certifi- 
cati della morte del Re di Spagna piglialfero nuovo 
(pediente da ricuperare infìeme la dignità > e la Patria. 
Dall’altro lato i Nuovi quanto più largo fpazio fi ve- 
devano aperto per la didanza degli avverfarj » tanto 
più attendevano a confermarfi l’imperio , provveden- 
dofi di monizioni , e Soldati , occupando gli ufffzj » 
ed i magidrati , che di mano in mano vacavano * ed 
obbligandoli la gente minuta colle folite promeffe a 
mantenere per ogni Parocchia didribuite perfone , che 
per ogni verfo gli andaffero confervando ne’primi pro- 
politi ) e finalmente con incolpare di lefa maedà » e 
prendere ne’luoghi fagri , e procedere agramente chi- 
unque di tentare in alcun modo la plebe , ovvero di 
parlare in favore degli adenti avelfe ardimento . 

Delle quali iinidre , ed odiofe maniere fentiva 
Gregorio difpiacere grande , e parimente il Legato 
fe ne attridava talmente 9 che parendogli quivi la fua 
lunga , ed infruttuofa dimora non convenirli alla mae- 
Ità del nome apodolico più di una volta chiele licenza 
di ritornarfene a Roma , ma tempre in damo : fapen- 
do il Papa,che quantunque nel principale negozio non 
fi facelfe per ancora profitto , almeno colla prefenza 
del Cardinale fi evitavano molti dilordini » ed infiemq 
avvifando il tempo ltedo potere apportare qualche in- 
fpcrata comodità di far quello , che al prefente pare- 
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quafi imponìbile . Ne in ciò s’ingannò punto Per- ' g 
ciocché la divina provvidenza placata, come è da 
credere , da’meriti , ed interceflìone de’buoni , dove 
la umana induftria per travie ordinarie non poteva in 
alcun modo arrivare , cominciò a inoltrare opportuni, 
ed efficaci rimedi con nuovi , ed inafpettati mezzi . 
Conciofia che i Ricchi , che fin qui erano fiati fui for- 
te , e non volevano credere fenza pegno, che non fi fa- 
rebbe loro torto , o defiderofi di giufiificarfi nel co- 
rpetto del mondo , o folleciti forfè anche della falute 
comune , con fubita inclinazione di menti fecero libe- 
ro compromeflò , falvo fidamente la pubblica libertà , 
nelle perfone del Papa , e del Re Cattolico , ovvero 
de’Miniftri dell’uno , e dell’altro , e di tale compro- 
jnefib mandarono fpontaneamente al Legato fcrittura 
autentica . 

Dal quale sì manifefio uffizio prevenuti i Nuovi, 
benché fi vedeflero condotti ad una certa neceffità di 
fare altrettanto , nondimeno per l’avidità di ritenere il 
governo fi dimofirarono tuttavia renitenti, e ritroft, 
allegando non eflere ne decoro , ne giufto , che il 
lutto colla parte, e la Signoria compromettefle co’fud- 
diti . VenilTero gli altri con falvo condotto alla Città 
ficuramcnte , e fenza tante ombre fi decideffero ami- 
chevolmente tra loro le controverfie . La quale tergi- 
verfazione vedendo il Senato non approvarfi da chi 
trattava l’unione ; propofe in luogo del compromeflo 
il nome di Balia , e di remiffione in arbitrio de’mede- 
fimi Principi , o loro fofiituti . Ne i Vecchj ricufaro- 
no la condizione mutato folamente il vocabolo , e ri- 
manendo la forza delle cefiìoni , con patto però, che 
ella non fi diftcndefie piò oltre , che al giorno dieci di 
Settembre , acciocché non convenendofi ne’Capitoli , 
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cd avendoti a venir alle mani con armi non paflàffe tra 
d.fpute la opportunità del tempo . Ma ne anche da ciò 
fu convinta a baftanza la contumacia di quelli , che 
godevano : perciocché diedero bene ancor’effi una for- 
ma di balia in ifcritto, ma con tante limitazioni, e 
riftrettive , che ttomacavano e la parte , ed i Giudi- 
ci infieme : fpecialmcnte non rallentandoti punto den- 
tro la terra gli apparecchi militari , e le trame da ri- 
tenere il dominio . 

XX. Fratanto era venuto al Marchcfe d’Ajamon- 
te Governatore di Milano commandamento efprcf- 
fo da Filippo , che le Fanterie Tedefche , ed Italiane 
quivi radunate contra i terrori del Turco, benché 
già pallata , come dicemmo , quella tempetia , non fi 
calfalTero . E D. Giovanni d’Auftria fc ne tornava di 
Spagna ne’mari di qua con quaranta Galere fornite di 
gente . Onde in Genova fi facevano giorno , e notte 
dal popolo tutto più intente guardie che mai . 

Arrivato D. Giovanni ad Albenga afcoltò beni- 
gnamente le querele de’Vecchj , che dal Finale erano 
venuti a lui , e da’Nuovi con buone maniere pregato 
a non entrare nel Porto di Genova con più di tre , o 
quattro Galere , non fenza fdegno tirò alla volta di 
Porto Venere , c quivi abboccatoti a lungo col Mar- 
chefe d’Ajamonte fpedt fubitamente con una Galea il 
Segretario Efcovedo in Ifpagna , e poco apprettò le 
Galere di Napoli vennero ad unirti con lui . Quelli 
andamenti accrefciuti , come avviene , dalla fama die- 
dero molto che fofpettare a Gregorio . Sicché oltre 
di parlarne feriamente aH’Ambafciadore Zunica flava 
full’inviare a polla un Legato in Ifpagna , ma fe ne 
attenne confiderando la lunghezza del tempo , che 
ciò feco portava , e la comodità , che fi veniva a dare 
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agli Spagnuoli di mettere il negozio quali che in com- 
plimento, e far tra tanto a modo loro. E per fupplire in 
qualche maniera non lafciò di fpedire Corriero con una 
lettera di fuo pugno al medefuno Re , efortandolo vi- 
vamente alla olfervanza della promdfa , ed a follecita- 
re la venuta del Borgia con particolare commiflione , 
che per comporre civilmente le controverfie de’Geno- 
vefi , e confervarc la folita loro libertà, e levare 
ogni fofpetto al Re di Francia , ed a’Principi d’Italia, 
tenefle buona corrifpondenza col Legato Morone , 
mezzo unico , c ficuro per tirare affai lofio le cofe al 
defiderato fine . Ed in conformità di quella lettera 
commife all’Ormanetto , che prefentandola procuraffe 
anch’egli con ogni poffibile iflanza , che fi mandaffe a 
Genova fenza indugio tale ordine, e cosi rifoluto, che 
fe ue potette con ragione attendere frutto di pacifica- 
zione . Fu il detto Corriero fpedito per non dar Co- 
rpetto alle Parti con ugual fegreto , e diligenza : e 
poco dopo fopragìunfero a Genova lettere dell’Impe- 
ratore con gravi , e fevere ammonizioni al Senato , ed 
oltre ciò due Commiflarj Pietro Coftecciaro Vefcovo 
d’Aqui , e Vito Dorimbergo Tcdefco non tanto per 
efercitare fopraintendenza in quella Città (benché 
per altro i Germani pretendono , ch’ElIa fia della 
Camera Imperiale _) quanto per adoprarfi con ogni 
Audio per la fopprettione de’rumori . Di quefii Com- 
miflarj caduto Vito in una lunga infermità venne tut- 
to il pefo alle fpalle del Vefcovo, il quale e per l’obli- 
go della commiflione , e per defiderio della grazia del 
Papa Arìngendofi col Legato , e moflrandogli oflequio, 
cd olfervanza fi andava impiegando valorofamente 
nell’acchetare i tumulti . 

Rifpofe parimente Filippo in voce al Nunzio: 
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ed al Papa in una lettera di Tuo pugno fcriflè il leguen- 
te Capitolo „ Quanto alle cole di Genova io veggo 
„ per quello Voltra Santità mi fcriye , ed il Nunzio 
„ mi dice , il defiderio ch’Ella tiene , che fi compon- 
„ gano per vie ordinarie , e per mezzi civili . Nel 
„ che moftra la Santità Voftra come in tutto il redo il 
„ fuo Tanto zelo , e cura , che non fi perturbi la pa- 
„ ce pubblica , e la quiete dalla Criftianità : il che è 
„ molto conforme all’obbligo di Voftra Santità per il 
„ luogo che tiene , ed a me é ftato di fomma foddisfa- 
„ zione , e contento , e quello , che ho io . defidera* 
„ tò , e deiìdero . Perciocché in quefto negozio non 
„ ho tenuto , ne tengo altro intento , ne fine , Te non 
„ che fi accordino a foddisfazione di tutte le parti , e 
3, la Repubblica ftia , e fi confervi in libertà 3 ed a 
„ mia divozione , come è ftata fin qui . Per il che io 
3, ho fatto fin’ora per mezzo del mio Ambafciadore 
3, tutti gli uffizi 3 che fi è potuto, come faccio di 
,, nuovo per mezzo di perfona , che a tal’effètto io 
3, mando . Non reftarò però di dire a Voftra Santità, 
„ che poiché è ftato di cosi poco frutto , come fi ve- 
3, de , quel che fin’al prefente fi è fatto , cosi da par- 
„ te di Voftra Santità per mezzo del Cardinal Moro- 
„ ne , come dalla mia per mezzo dell’Ambafciadorc 
,, mio , ed ultimamente da parte dell’Imperadore , 
,, farà molto conveniente , che gli uffizi , che ora fi 
,, faranno , fiano con maggiore autorità , e con pilli 
,, rifoluzione , acciocché l’accordo fiegua con molta 
„ brevità , ficcome più particolarmente intenderà 
,, Voftra Santità da Giovanni Zunica mio Ambafcia- 
„ dorè , al quale fupplico , che dia intiera fede , e 
3, credenza . 

Da quella si affirmativa dichiarazione del Re ? e 

da 
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da quanto apprettò efpofe 1 Ambafciadore Zunica pre- 
fe il Papa contentezza grande , e data del tutto parte 
al Legato Morone con più fiducia , ed animo attefè a 
profeguire gl’incominciati progredì . 

Non celiavano intanto dentro Genova gli appa- 
recchi benché mal proporzionati al bifogno , fpecial- 
mente fapendofi il poco fondamento , che in quel tem- 
po far fi potea fopra il Regno di Francia, ed all’in- 
contro effóndo in arbitrio di Filippo colle fole Galere Stato interio « 
della nobiltà vecchia levare alla Città il pane , il fa- rediGtuova. 
le , ed il coftumato commercio : ed il Popolo di Ge- 
nova fianco dalle continue guardie , e mal contento > 
che non corrette come prima il danaro , e per la fua 
incoftanza difpofto a qualche ftravagante partito, dan- 
do all’arme ad ogni ombra , ed oltre ciò gravemente 
fdegnato contro la Signoria , che di un’atroce omici- 
dio commetto da un parente del Doge nella perfona di 
un principale popolare non fi facette ne diligente , ne 
intera giuftizia . Dalle quali cofe fuori della comune 
opinione feguì , che coloro , i quali governavano , 
dove prima fi udivano fremere contro gli amici , e 
protettori della parte avverfa , cominciarono ( rav- 
vedutili ormai del loro inganno ) a guardarli da nulla 
più , che dal mettere in ombre , e gelolie nuove il Re 
di Spagna , ed i Miniftri di lui . Onde venuti in que’ 
giorni con due Galere di Marfiglia a Genova Mario 
Birago , e Galeazzo Fregolo a tentare occultamente 
la Plebe , ed a fare palefemente al Senato grandi of- 
ferte , e promette da parte di Arrigo , ufarono i Magi- 
ftrati non poca diligenza , a fine che ambedue quanto 
prima fe ne andaflero . Di più avendo l’Ambafciadore 
Cattolico ad ittanza del Governatore di Milano di- 
mandato alla Signoria il pattò per due Colonnelli di 

Fanti 
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Fanti Italiani da imbarcarli alla Spezia , e quindi par- 
tire colle Galere alla guardia di Sicilia , non (blamen- 
te gli accordarono fenza contradizione il palio ma 
eziamdio per più comodamente condurli mandarono 
un Commiffario a porta , che gli alloggiarti: , ed acca- 
rezzane per tutto . 

E finalmente mitigata la Plebe con qualche alle- 
viamento di Gabelle , ma differita con deliri modi 
l’aggregazione promefla , cominciò il Senato a preda- 
re le orecchie più facili al trattato della Balia , e dopo 
varie confulte la diedero libera , non ricercando altro 
nominatamente , che la pubblica libertà : c per venire 
alla conclufione mandoflenc incontinente la moftra 
a’congregati al Finale con opinione ferma, che fenz’al- 
tro l’approverebbero martìme , che in que’giorni mc- 
defimi il tanto affettato Duca di Gandia era gionto a 
Genova con ordine di procurare con amicabili vie l’ac- 
cordo , e di conformarli alla volontà, ed intenzione del 
Legato in quanto folle poffìbile . Delle quali remiflìo- 
ni divulgatoli incontinente il grido, fe ne fece nella 
Città, e nella Riviera con abbracciamenti, fuoni , 
fuochi , e folenni mette grandiflìma fella , ed il Papi 
con tutta la Corte Romana come di cofa importante 
al ben pubblico ne prefe confolazione incredibile . Ma 
per l’ecccrtivo defiderio fe ne cantava il trionfo avanti 
la vittoria . Perciocché gli efuli ( come le complef- 
fioni focofe per ordinario ad ogni varietà degli oggetti 
fi mutano ) o lollevati dalla nuova affìllenza di Gio- 
vanni , o inanimiti dalla efclufa pace del Regno di 
Francia, o fpinti dalla cupidità della vendetta , o 
invitati dalli lamenti del popolo, fi pofero fubito a 
cavillare , ed interpretare tanto Anidramente le paro- 
le , anzi le fillabe delia Balia propofta da’Nuovi , che 

affai 
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affai chiaro inoltrarono di aver volto i penfieri più to- r$7f 
fio a cimento di battaglia , che a condizioni di amici- Muove o/fh 
zia : e con allegazioni di Giurifconfulti , e con altre Utà , 
obiezioni tirarono la cola tant’oltre , che appena pafi- 
fato il giorno prefitto alla potetti da etti conceduta , 
mentre il Legato cerca di prorogarlo , e riformare il 
decreto della Signoria a piena loro foddisfazione , 
eccoti , che Francefco Grimaldi adì 12. di Settembre 
con quattro Galere dello ftuolo di Gianandrea Doria 
diede la caccia a due Galere della Signoria , che por- 
tavano Soldati di Corfica , i quali a forza di Ciurme, 
e di Marinari ebbero , che fare a ricovrarfi alla Terra 
di Chiavari . E adì 15. Gianandrea itteffo già prepa- 
rato a Porto Venere con venti Galere ebbe quivi per 
mano di Annibaie Minali Commendatore di Genova 
lettere delli Deputati della parte di fuori , e dal me- 
defimo ebbe pieno raguaglio dello ftato delle cofe . 

Onde fenza più dimora fpiegato lo Stendardo della Si- 
gnoria fi approflìmò alla Spezie, e fatti fubitamente 
feendere gl’italiani , che fi erano già imbarcati fotto 
Sigifmondo Gonzaga colla intelligenza di Afcanio Mi- 
nali fratello di Annibaie , e fuoi feguaci , non fenza 
qualche contratto fu introdotto nella Terra : e porto- 
vi un Governatore a nome della Repubblica fi apparec- 
chiava di combattere le Fortezze vicine . Ne’giorni 
medefimi dopo molte rapprefaglie già fatte , alquanti 
della nobiltà vecchia di confenlò del Governatore di 
Milano affaldati- due Regimenti di Soldati Alemanni 
li conduffero con altra gente aH’affedio di Novi ne’ 
confini- del Genovefe . Inoltre quelli del Finale in- 
groffavano tuttavia di Soldati , e fi apparecchiavano 
di ftringere d’ogn’ intorno la Patria . Onde il Legato 
dalla concitata moltitudine ebbe non fenza pericolo 
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della Tua (agra perfona ad udire molte minacce , ed 
ingiurie : e i due Oratori Spagnoli cercati con più mal 
animo ebbero che fare a falvarfi . Ne lì acchetò il fu- 
rore delle turbe fino a tanto, che furono certificate , che 
ne’movimenti bellici elfi non avevano avuto ne confen- 
timento , ne parte . Ma il Senato colto anche’egli , 
come all’improvvilò , e vedendoli da ogni lato cinto 
di anguille , non trovò migliore Ipediente , che di 
querelarfi col Papa , e poiché la forza era da ributtare 
con forza chiedergli umilmente foccorfo . 

Furono tali avvifi a Gregorio molto fuori di as- 
pettazione , ed il giubilo prefo dalle nuove preceden- 
ti convertilfi tutto in difpiacere , ed amaritudine . 
Ed avendo tra le con giufte bilance ponderato i vari 
partiti, che fe gli offerivano , determinò di non ac- 
crefcere colle fue legna l’incominciato incendio , ma 
più tolto di eltinguerlo procurando , che le armi da 
ogni parte fi deponeffero : e per le incominciate ma- 
niere di termini criltiani , e civili fi attendere ad una 
buona, e giulta riconciliazione delle parti. Confor- 
me alla quale intenzione dolutofi Gregorio per lettere 
acerbamente con D. Giovanni d’Aultria , che non fi 
guardalfero le pacifiche promelfe del Re Cattolico , e 
propolle di nuovo le calamità, che da sì latte violenze 
afpettare fi potevano , fenza difficoltà l’indulTe a co- 
mandare a Gianandrea , che fi fennalTc . Fratanto il 
Vefcovo d’Acqui , e l’Ambafciadore Idia andati per- 
fonalmente al Finale coll’autorità , ed eloquenza loro 
impetrarono fofpenfione di armi per quindici giorni , la 
quale fu anco poi per tutto il mefe di Ottobre : cd in 
quel mentre il Decreto della Balia riformato a gullo 
di ambedue le fazioni , ed approvato con maraviglio- 
fa inclinazione dal Conliglio maggiore , pofe in mano 
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del Papa , di Celare , e di Filippo la decifione delle 
controverlìe tutte , e l’arbitrio pieno di riordinare 
( falvo però Tempre la libertà ) lo ltato , e l’ammini- 
ftrazione di quella Repubblica : e per ficurezza di 
darli al giudicato, fi diede dall’uno, e dall’altro 
Portico a’Principi numero diffidente di oltaggi . Cou 
tutto ciò il Legato con gli Oratori per avere il voto 
più libero , e per non efler efpolti a riìchio di nuovi af- 
fronti , e indegnità, determinarono di ritirarfi , co- 
me fecero , in Cadale di Monferrato a fcrivere le nuo- 


tris 


ve leggi: arduo all'unto , ed impedito negozio per 
edere ogni riforma comunemente piena d’inciampi , e 
quella in particolare , trattandofi delle cofe più im- 
portanti ad una Repubblica , quali fono la moderazio- 
ne della nobiltà , l’amminidrazione della giudizia , e 
la didribuzione degli onori . De’quali decreti fecondo, 
che fi dendevano , avea Gregorio di mano in mano la 
copia fegretainente , e con molto ftudio , ed attenzio- 
ne vi faceva fopra cenfure confiderabili . Ma dubitan- 
do , che fe le promulgava, altri voleflero fare lo 
delfo , e quindi lì venilfe a pericolo di nuove dilazio- 
ni , e dilordini , le fopprefle : ed approvate in uni- 
verfo le deliberazioni de’Depucati , e ridretti con 
nuova Cuftodia gli odaggi operò , che nella Città di 
Genova per mezzo di uomini eletti le nuove leggi quie- 
tamente lì pubblicatfeco , ed inviolabilmente fi met- 
telfero in prattica . Quedo fine ebbero per allora con 
fomma confolazione de buoni , e con gloria immortale 
del Papa le amare dilfenlìoni , ed i procellofi tumulti 


Fine delle ci- 
tate differenze 
di Genova . 


di Genova. . . 

XXL Nel inedefimo tempo rifplendè notabilmente ^del Prènci- 
la paterna carità di Gregorio in occafione benché mo- peCarlodiQe- 
lediffima verfo la perdona del Principe di Cleves tor- veft 
Tom. 1. C c nato 
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nato gravemente infermo da Napoli , ove contro la 
Volontà di Sua Beatitudine era andato per curiofità 
giovenile * Alla cura del quale deputò fubito lei me- 
dici de’primi della Corte ordinando , che a due a due 
lo aflìfieffero a vicenda : e di tale infermità diede in- 
continente ayvifo al padre, per difporlo in modo , 
che il colpo , quando pur feguiife , non avelie a ferirlo 
improvvifamente . Vifitollo in perfona più volte , e ad . 
ogni momento voleva ragguaglio del progreflb del 
male : dalla violenza del quale finalmente condotto il 
Giovane a dover morire , fatti venirli in camera i Tuoi 
familiari : ,, Voi , dille , fratelli , vedete , a che ter- 
„ mine mi hanno condotto le curiofc mie voglie , ed 
„ i male fchivati difordini : lontano dalla patria 
3, nel fiore della età , nel primo corfo delle grandezze 
,, giunto al fine de’mici giorni do chiaro efempio a 
3, chi ha fani gli occhi della vanità , e delle miferie 
3, delle umane cole . Benché quanto alla morte non ho 
s, da prendere molta noja . Conciofia ché fe non 
3, ora , non molto dopo quelto debito fi aveva da pa- 
3, gare alla natura , e a Dio . Quel che a me duole 
,, nell’anima , è di non potere conforme a’difegni ri- 
s, ferire io Hello al Duca mio Signore , e Padre la 
j, benignità, ed umanità meco ufata dal Papa tale, 
j, che nelle braccia di chi mi partorì non averei potu- 
3, to effere ne con più cura , ne con più tenerezza 
„ trattato . Onde converrà a voi altri ( e così ve lo 
„ impongo ^ fupplire in quefta parte per me , certifi- 
„ cando non fidamente il Padre , il Fratello , ed £ 

,, Parenti , ma il mondo tutto , come teftimonj di 
,, veduta, della carità di Gregorio XIII. Ciò detto 
volgendo le parole , ed il penfiero a Dio chiefe , e ri- 
cevè- con molti fegni di vera pietà quelli Sagramenti , 
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che a tal tempo fi convenivano . E tra le braccia, e l**}< 
fofpiri de’fuoi , e le opportune efortazioni di alquanti J 
Religiolì Padri fpirò l’anno ventèlimo del fuo uafci- 
mento , avendo innanzi l’andata Tua a Napoli guada- 
gnato l'Anno Santo per fé , e per il Padre , ed ellcndo 
anco flato affoluto a parte dallo Hello Pontefice da 
tutte le colpe , e condotto a prendere lafciato l’ufo 
del Calice la fagra Eucariltia fotto una fola fpccie . 11 
Padre , benché dal Nunzio Groppero a nome del Pa- 
pa con un Breve conlolatorio , e con delicata inlinua- 
zione gli folfe data sì infelice nuova, ebbe nondimeno 
ad ufcir fuori di fe , in modo che per alcun tempo non 
ammetteva conforto . Ma pure alla fine raccoltofi die- 
de infinite grazie a Sua Beatitudine con una lettera 
accuratiffnna : cd intimati per tutto il fuo dominio 
fuffragj , e preci per l’anima del figliuolo , fu conten- 
to che le offa reltaffero , ove egli aveva finita la vita : 
le quali con iltraordinaria funerale pompa , e con ge- 
nerale fentimento della Corte furono portate nella 
Chicfi di Santa Maria dell’Anima , ed oltre all’effc- 
quie foacuofe quivi a colto della Camera pubblica- 
mente fatte a Carlo , con aggiunto di profe , e verli , 
non lafciò il Papa mcdetìmo nella fuaprivata Cappella 
di celebrare divotamente per lui , e di procurargli an- 
co per altre vie intcrcelfioni , e fulfidj . E finalmente 
agli afflitti fervidori diede con benigne parole cento 
feudi per uno da ritornarfene a cafa . 

XXII. Indi a pochi mefi nuova occafione fi porfe a Fuga da Roma 
Gregorio di palcfare con evidenti pruove la Angolare del Principe, 
affezione , che portava al Principe Ernelto di Bavie- Ernefto di Ba- 
ra 9 di cui abbiamo parlato di fopra : il quale pieno v i er o t e pater- 
di quelli Ipiriti , che feco porta la ftirpe regia , non IftfTdalFoa- 
potendo più fopportare la feverità , ed il rigore 3 con r te fi ce , 

Tom. I. C c a che 
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*515 c ^ e C ^lendo/l inalamene dell’autorità loro dat a dal 
padre) Io cuftodivano l’Oratore Bavaro , ed il Conte 
Girolamo di Porzia , fe ne fuggi di nafeofto alla volta 
di Napoli traveftito , e con un Servitore di bada con- 
dizione . Onde il Papa temendo , che il giovane con- 
tro la volontà del padre non fi ritirade alla Corte di 
Spagna , prevenne con lettere il Nunzio Sauli , ac- 
ciocché operadc col Marchefe di Montejar fuccedore 
di Granvela , e con D. Giovanni d’Auitria , che ad 
Ernefto , fe colà capitava , non li delTe comodità al- 
cuna di andare altrove , ne per mare , ne per terra . 
Dall’altro canto fpedì un Corriero in Germania al 
Nunzio Porzia , acciocché d’Augurta , ove allora 
faceva foggiorno , fe ne andade quanto prima ad In- 
golftadio a dar nuova ad Alberto di quanto era fegui- 
to , ed a cercare di mitigarlo con ogni deftrezza podi- 
bile . Iniieme del numero de’fuoi Camerieri mandò 
dubito in traccia del Principe Camillo Capilupo Man- 
tovano perfona di ameno ingegno , e di accorte ma- 
niere , il quale con follecita inquifizione adai tolto lo 
ritrovò in un Cafale della Montagna di Seda , e con 
molte ragioni a nome del Papa efortolloa ritornarfene 
a Roma , aflìcurandolo , che Sua Santità attribuiva 
tutta la colpa di cosi fatta rifoluzionealla troppo alpra 
natura di quelli » che lo reggevano , e promettendogli 
da fua Beatitudine tutte quelle onelte fodisfazioni » 
ch’egli fode per domandare. A quello rifpofe Ernelto, 
ch’egli non aveva mai penfato altra cofa dal primo di , 
che baciò a Papa Gregorio i fanti piedi , che di fervire 
Sua Santità , e di non darle mai cagione di alcun dif< 
gulto : ma che a si Itrano partito era dato a viva forza 
condotto dalla indegnità , e da’peffimi trattamenti di 
quelli , che dal Duca fuo padre gli erano Itati importi 

l'opra 
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fopra la tefta , e fenza rifpetto , ne difcrezione alcu- 
na il premevano con giogo intolcrabile : dal qual 
giogo qualora fotte certificato di ufcire , non mette- 
rebbe difficoltà nel ritorno . Sperando con tale occa- 
iìone dare a conofcere al mondo , ch’egli ormai era 
atto a governare , ed a reggere fe fletto . Ma quando 
egli avelie di nuovo a metterli nelle mani di coloro , 
che di tale fopraintendenza fi valevano aflutamente 
pe’fuoi ambiziofi difegni , e non lardavano con falle 
relazioni , ed infidiofe calunnie d’infamarlo appretto 
la Corte Romana , ed appretto a’genitori Tuoi ,• egli 
flava rifbluto di eleggerli più tolto un calamitoso , e 
perpetuo efilio : e confidava , che Sua Santità in 
tal’cafo non arriverebbe a contumacia , ne a difubbi- 
dienza quello , a che egli era coflretto in ragione di 
Cavaliere , e di Principe : tanto più , che quando egli 
foflè tornato lotto la cura di quelli due odiofi , ed im- 
portuni regitori * quanto di bene egli faceffe , tutto 
verrebbe attribuito alla prudenza loro : ficcome per 
il contrario tutto il male fi imputarebbe a lui . Ed in 
quella maniera aggiunfe molte cofe dello fletto tenore : 
delle quali tutte avvifato Gregorio ; la prima cola or- 
dinò 5 che di quella folitudine fi ritiraffe , come fece, 
a Gaeta , dove dal Cardinale Granvela , che depofto 
il carico di Viceré di Napoli quivi pattava la efìate , 
fu accolto , e trattato benittmo . Dopo queflo fecegli 
con opportuna provifione di contanti mandare una 
parte della famiglia. E quanto al reflo ritrovò tale 
temperamento, che dopo le prime piogge a Romafe ne 
ritornò con quattro Galere , delle quali D. Giovanni 
d’Auflria cortefemente lo accomodò : e poco dopo con 
lettere di raccomandazioni lo riconciliò, e rimandollo 
al padre , che già fianco degli anni , ed indifpollo de- 

fide- 
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fiderava di ordinare in prefenza di tutti i figliuoli 
quanto fi apparteneva alla quiete dello Stato , ed alla 
pace , e unione de’polteri . Tali adunque furono i 
portamenti del Papa verfo la prole di Cleves , e di 
Baviera . 

XXIII. Ne con minor ftudio mirando al bene univer- 
fale della Germania diede in que’giorni il Palazzo col- 
la Chiefa contigua di Santo Apollinare al Collegio 
Germanico, che fino a quel tempo non avca ftanza 
propria , e ferma . Nel che egli ebbe non poca diffi- 
coltà , moltrandofi a ciò molto renitente prima il Cari 
dinaie di Lorena , di cui era quel titolo , e dopo la 
morte di lui il Cardinale Alelfandrino fuccelfore di 
Lorena : tal che venne il Collegio a rimanere non fo- 
lo accomodato di buona , cd agiata abitazione , ma 
eziamdio accrefciuto di mille feudi l’anno , che le vi- 
cine Botteghe , ed altri fondi rendevano . Ne con- 
tento Gregorio dell'ufata magnificenza aggiunfe alla 
dotazione di prima feudi tre mila di entrata . Laonde 
facendo ogni dì maggior progreflb quello Collegio ne 
andarono quell’anno ben trentadue Alunni nelle parti 
di Germania . 

XXIV. . NcpotendoSua Santità come Laverebbe 
voluto porgere ajuto all’Inghilterra per difetto di buo- 
ni Operarj attefe a follenere il Collegio di quella Na- 
zione illituito per opera di Guglielmo Alano » che poi 
morì Cardinale , e di altri uomini pij in Fiandra nella 
Città di Duay , e fino a comodità di più llabile alfe- 
gnamento deputò loro cento feudi il mele . 

XXV. Di più clfendo egli informato , che i Cri- 
lliani di Pera Borgo ( le dir fi può ) di Collantinopoli 
ricevevano continuamente mali efempi > e dilgulli da 
chi doveva in quelle remote parti dar loro confolazio- 

nc, 
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ne , e cibo fpirituale , ordino ai Generali di S. Dome- j ene 
nico , e di S. Francefco Conventuali , ed Oflervanti, 
che di tanta capia di virtuali , cd eruditi foggctti an- 
dartelo facendo feelta , e rinnovando con fretto fup- 
plemcnto quei Monalteri . In oltre deftinò tre Gefuiti 
a Ragufi , cd altri e tanti a Cattaro tranfmarine Città, 
e polte in molto bifogno per la troppa vicinanza de’ 

Turchi . 

XXVI,. Ricordoflì parimente’ Gregorio de’Cava- Gabrio Sorbel. 
lieri menati Schiavi a Coltantinopoli dalla Goletta , e ione , ed altri 
dopo molte fatiche ufate con gl’intereflati » ottenne Cavalieri già 
che de’nobili Turchi prefi nella vittoria navale , e fibiavi alla _> 
rillretti in Cartello S. Angelo li faccfle commutazione toletta rijcat- 
con Gabrio Sorbellone , Jacopo Malatefta , ed altre ^Gregorio** 
pecione di qualità : Rifcatto , che fi potò del tutto 
attribuire alla benignità del Sommo Pontefice , erten- 
do oramai fuoi proprj tutti que’Turchi per molte ra- 
gioni , ma principalmente per crtere fiati mantenuti 
ed alimentati da lui gran tempo, con molta benignità, 
e fpefa grolfiflima . 

XXVII. Tra quelle, ed altre pie , e fante opc- // Pontefice 
razioni di Gregorio girato finalmente l’anno del chiude la Por- 
Giubileo andoflène Sua Santità con frequent illima ta Santa., 
comitiva l’ultima volta alle quattro Chiefe , dove 
erano andati il giorno avanti Arabi , Armeni , e 
Greci , ed altre Nazioni Levantine tutte diltribui- 
te con ordine bellilfimo , e fccfo nella Bafilica Va- 
ticana chiufe dopo il Vefpro co’ confueti riti la 
Porta Santa , mettendo nel muro medaglie di oro, 
e di argento , e di bronzo , ed alcuni cartellini di 
piombo con reliquie dentro . 

LI- 
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S O Al Al A R I O. 

I, I ' llippo 11. fof pende i pagamenti degl' inter ejji cor - 
l rtnti alla Corona di Spagna co'Cenove/ì : Lette- 
ra dell' Arcivefcovo Pallavicino , che prega il Pontefice 
ad inter porfi . II. Il Nunzio Ormanetto per commijfione 
di Gregorio ne tratta col Re 111. Buoni cjfcttì , che 
quindi ne fieguono . IV. Congiura difeoperta in Genova > 
tome prevenuta , e fiopita . V. Girolamo Rafponi reo di 
omicìdj in Ravenna , e procedure contro del medefimo 
VI. Sollecitudine di Gregorio per mantenere la quiete in 
Bologna . VII. Severa giuflizia efer citata contro dì 
Giacomo Boncompagni . Vili. Decifione fulla caufa del 
Caranza Arcivefcovo di Toledo : e morte di quefii 
IX. Stato della Religione in Germania . X. Spedizione 
del Cardinal Aforone alla Dieta di Rati s bona .XI. Buoni 
effetti feguiti dalla favi a condotta di quefii . XII. Nuova 
Lega contro la potenza Tur chef a . XIII. // Batteri pro- 
cura di giu eli ficare le fue azioni prefio del Papa . 
XIV. Aforte di AfaJJimiliano Imperatore . XV. Il Rut- 
tori è riconofeiuto dal Pontefice per legitimo Re di Pollo- 
ni a . XVI. Ritorno in Roma del Aforone > e giu fi e lodi 
dategli da Gregorio . XVII. 11 Conte Salentino rinun- 
zia l' Arche f covado di Colonia . AVI II. Andrea a' Au- 
flria fatto Cardinale . XIX. Anni baie di Capua mandato 
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in Germania a Ridolfo . XX. Alcuni progrejfi della 
Religione feguiti in Germania . XXI. Sujfidj J'pirituali 
e temporali da Gregorio dati al Re di Francia . 
XXII. Trattato tra il Re Arrigo , e gli 'Ugonotti . 
XX IH. Nuova alienazione di Beni ecclef affici conce- 
duta al medefmo Arrigo accompagnando la concejjìone 
con favj , e pij ricordi . XXIV. Rivocazione del fud- 
detto Trattato già conchi ufo con gliVgonotti. XXV. Sol- 
lecitudine del Papa per Avignone , ed il Contado Ve- 
na’, fino . XXVI. Lega tra Gregorio , e Filippo 11. con- 
tro la Regina Elifabetta d' Inghilterra : Difegni fopra 
di ciò concertati : e cagione del ritardo della loro efe- 
cuzione . XXVII. Ajuti da Gregorio dati agl'lnglejl 
Cattolici dimoranti in Fiandra : ed al Collegio di Duay 
XXVIII. Decime fopra i Beni ecclef affici concedute 
al Re dì Portogallo per la guerra dì Africa . XXIX. Ar- 
gine porlo alle maligne prattiche de' nuovi Cri fi ani di 
quel Regno . XXX. Regolamenti fatti nella Spagna 
per foflegno della Religione. XXXI. Erezione del Ve- 
f covado di Macao. XXXII. Il Re di Cocin fpedifee un 
Anbafciadorc a PP. Gregorio . XXXIII. Tentativi del 
Pontefice pcY ridurre i Afofcoviti alla unione colla Cbiefa 
Romana . XXXIV. Simili prattiche ufatc col Re di Sve- 
zia . XXXV. Giorgio Radzvil , Alberto Lafchi be- 
nignamente accolti , e trattali in Roma da Gregorio . 
XXXVI. Fondazione quivi del Collegio Greco . 
XXXVII. Diligenze ufate per la converfione degli Ebrei. 
XXXVIII. IJlit azione del Seminario de' Neofiti . 
XXXIX. Varj Provvedimenti per l' abbondanza in Ro- 
ma , e nello Stato , e per il folli evo della Camera 
Apofiolica . XL. D. Giovanni d‘ Aufiria fi porta alla 
vifita della S. Cafa di Loreto . XLI. Riforma della 
Religione di Adatta . XLII. Gli Ugonotti difcacciati 
Tom. I. D d da 


da Torino , ed altri provvedimenti prejì per la inden- 
nità della Religione nel Piemonte . XL1II. Fratti eòe 
ufate da Gregorio , perchè da' Veneziani non Ji am- 
metta un Kmbafciadore d'Inghilterra . XL1V. Am- 
monizione al Patriarca dì Aquileja non rejìdente . 
XLV. Provvida della Chiefa di Corone . XLVI. Be- 
neficenze di Gregorio verfo de' Veneziani , e loro gra- 
titudine . XLV11. Prevenzioni contro la perle . 
XLVI II. Tremuoto nel Regno di Cile . 
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GREGORIO XIIL 

Libro Quinto. 


da molti efortato, l’entrate della Corona dagl’intercflì, 
che alla giornata le divoravano , fi rifòlvè di fofpen- 
dere , come fece con pubblico decreto , i Tuoi foliti 
pagamenti alla Nazione Genovefe , e ridurli a ragione 
di dodici per cento , e volere i conti del lbprapiù 
dall’anno del feffanta fino a quel tempo. Recava tal 
fofpenfione danno ineltimabile a’ negozianti , i quali 
dove prima erano creditori all’ingrolTo , venivano 
con fubita mutazione de’ termini a reltare effi debitori 
di alquanti millioni d’oro. E quello che più importava, 
tirava feco , come avviene in cosi fatte calamità , l’ul- 
tima rovina di grandiflìma quantità di perfone. Afflitti, 
e fomentati da cotal fulmine i Genovefi non trovava- 
Yom. /. D d a no 


Ifntflt JiInito l’Anno Santo con giubilo uni- 
gjgja verfale de’buoni ebbeGregorio anco 
imjl^ 9 nel feguente fettantefimo felto un’al- 
M wp a tra occafione poco men grave della 
fchh'y &ai prima di obbligarfi in eterno laCittà 
imm di Genova. Perciocché il Re di Spa- 
gna con animo di liberare , come era 
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no il più prefentc partito che di ricorrere alla già 
fperimentata benignità, e prudenza del Pontefice. 
Sicché l’.Arcivefcovo di quella Città Cipriano Pal- 
lavicino modo dall’ uffizio Tuo paltorale , e dalle 
tante preghiere degl’ interefifati neferiffe a Gregorio 
in quella forma . ,, Padre Heatilfimo . Poiché è pia- 
,, ciuto alla bontà divina col mezzo di Voltra Beati- 
,, tudine terminare con si buon fine i difordini di 
,, quello travagliato , e mifero dato ; per 1 ’ amore , 
„ che devo alla patria , e per il grado , nel quale 
,, ancorché indegnamente mi trovo , ne averei fenti- 
,, to , e ne fentirei infinito piacere , fe non lo vedeffi 
„ in quafi non minore travaglio del primo per il De- 
,, creto ufeito dalla Maeltà Cattolica in apparenza 
j, contro molti particolari di elfa , ma in efidenza 
,, contro tutti univerfalmente . Concioffiache la ro- 
„ vina , che da limil decreto fovrafta , non folo è 
9, per opprimere gl’ interelfati £ che fono molti ) ma 
,, è per partorire danno ellremo , e miferia egualmen- 
9, te in tutti : partecipando alcuni per conto proprio 
,, ( tra quali fono Vedove , Pupilli , ed altre Perfo- 
„ ne di poca fortuna , che per maggior ficurezza han- 
„ no per 1 ’ addietro confidato quali tutte le facoltà 
9, loro nelle mani de’ fuddetti interelfati j , e alcuni 
„ per conto non proprio , ma che ad ogni modo vie- 
„ ne a cadere come proprio fopra di loro , come fono 
9, Luoghi Pii , c miserabili Monalterj foliti a vivere 
„ di limoline , i quali per mancamento delle facol- 
,, tà feguito al li Difpenfatori di effe non potranno 
j, effer Sovvenuti nella millefima parte de’ loro bifo- 
„ gni in tanta ftcrilità di Paefi . Onde liccome non 
9, ho potuto contenere le lagrime per 1 ’ urgentiffimo 
I, male , che io antivedo a quella mia infelice Patria , 

„ e per 
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,, e per l’uffizio , che devo alle anime , che mi fono .j 
„ dace in cura , cosi dolendoli meco ogn’ uno , non 
,, ho voluto mancare di far fapere il tutto con quella 
,, mia alla Santità V olirà , e fupplicarla con ogui 
umiltà , e caldezza a nome di quella Republica , 

„ che fia fervita far nota a Sua Maeltà l’antica, e fer- 
j, ma divozione , che fempre quella Città ha avuto , 

,, e inoltrato alla Tua Corona , e 1’ universale danno , 
e pregiudizio , che nafeerà dal fuddetto Decreto j 
„ acciò poi per mifericordia , ed anco per far cola 
„ grata a Sua Beatitudine fi degni moderarlo di ma- 
,, niera , che la Città fi polla chetare, c non fia for- 
„ zata anco a difmettere i traffichi leciti, >che la man- 
,, tengono , e le opere pie tanto neceffarie . Il che 
„ ottenendofi , come fpero col mezzo di Voltra Bea- 
,, titudine , fi ricevi da lei a grazia fpecialiUìma , e 
„ tutti riconofceranno aver per opera , provvidenza, 

„ c bontà fua ricuperata doppia tranquillità , e dop- 
„ pia libertà di flato . Che farà fine di quella con 
„ baciare con ogni umiltà i liuitilTimi piedi a Voltra 
,, Beatitudine , e pregarle da Dio perpetua felicità . 

II. Da quelli prieghi > e dall’ alflizione di tanta . 

moltitudine d’innocenti reltò commolfo grandemente Uf ’zio r 
Gregorio: e laviamcnte confiderando , che in cola fa 

giàdtcifa , c toccante T interefie del Re non convc- Gregario t.c^ 
niva aliringerlo con lettere di fuo pugno , e metterfi tratta cui Re 
a rifehio di una negativa feoperta con danno cviden- Filippo. 
te del negozio , mandò di efiò una piena iltruzione 
al Nunzio Ormanetto , acciocché da fua parte ne 
trattalfe a bocca caldamente con Sua Maeltà come fe- 
ce in quelta foltanza . „ E pervenuto alle orecchie 
3, del Papa Noltro Signore il Decreto ufeito da Vo- 
3, lira Maeltà intorno a’ Crediti Gcnovcfi, & il danno 

„ cltre- 
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„ diremo , che quindi riceve una infinità di fami- 
„ glie # E veramente fe noi vogliamo /tare fui ri- 
„ gore della giu/tizia, e guardare a’ meriti della 
„ caufa ; non ha dubio , che i guadagni fatti da 
„ quella Nazione in contrattare colla Mae/là V o/tra 
„ fono grandiflìmi , ed eccellivi > e che da ciò in 
„ gran parte è feguito » che la Corona di Spagna fi 
,, truovi opprelfa , e fofi'ogata da’ debiti : clìendo co- 
fa manifelta , che in quello modo tutto quello , cho 
„ ad uno fi accrefce , lì leva , o fi diminuifee ad un 
9 , altro . Ma chi vorrà bene confidcrare le imprtfe , 
„ che ha fatte Voltra Maeltà in quelli quindici anni , 
„ e la neceflìtà di avere il danaro pronto , forfè dirà , 
„ che il benefìzio , e comodo ricevuto contrapcfà 
,, molto bene al danno dell’ intcrelfe patito . La m;t- 
„ lignità de’ tempi è Hata quella , che ha portato ne- 
» cellìtà di fpendere , e di profondere immenlì 
„ tefori : e nelle neceUità fuole fempre /limarli più 
,, graziofo quello , che fuori di elle poi alle volte lì 
99 tiene per onerofo . Ma ad un Principe di tanta 
99 grandezza ,ed eminenza , coin’ è la Maeltà Voltra , 
9, conviene tenere molto più memoria dell’ utile, che 
,, del detrimento , non lòlo per quello fpctta al con- 
,, fervare la parola , e la fede , che in ogni perfona , 
,9 e molto più ne’ Rè deve elferc inviolabile ; ma 
„ eziamdio per cagione di evitare maggior danno per 
„ l’avvenire : potendo Voltra Maeltà ritornare un 
„ giorno ( il che Dio non voglia ) alle lolite neceflì- 
>, tà 9 e non trovare chi la voglia foccorrere . Oltre 
„ ciò s’intende ancora da chi fa l’intrinfeco di quelli 
„ particolari , che febbene i guadagni de’Genovefi , 
,9 come ho detto , fono Itati grandilTìmi ; non per 
9, quello ha pagato V. M. intcreflì tanto eccellivi , 

„ come 
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„ come altri penfa : anzi che l’intercffe veramente 
,, è flato moderato , e forfè niente maggiore , ed anco 
,, talora minor di quello , che pagavano gli fleffi Ge- 
„ novefi a chi ferviva loro di varie fomme di danari. 

„ Ma le grazie , che Voflra Maeflà loro ha fatto , o 
,, di eflrarre danari , o di altre fimili cofe , infieme 
„ colla fugacità , e diligenza , eh’ effi hanno faputo 
,, ufare , fono fiate cagione , che in corfo di molti 
j, anni funo pervenuti a tante ricchezze . Il che _ 
„ quando fi a vero , non pare conveniente , che fi 
„ voglia ora mettere a conto d’ interefie la grazia di 
,, Voflra Mae/là , e la induflria loro . Ma lafciando 
„ quefte colè da parte, confiderà il Papa , che per tale 
„ fofpenfione di pagamenti non polfono fe non ri- 
,, cevere molto danno gli Stati di Voflra Maeflà . 

„ Perciocché mancando il traffico Polito da un Regno 
j, all’altro, ( come colla rovina di tanti negoziatori 
,, è forza , che manchi ) fi viene a togliere alli fud- 
„ diti di Voflra Maeflà il modo , e la facoltà di ven- 
,, dere le fue merci , e per confèguente di foddisfare 
5, nelli pagamenti regj. Onde le gabelle , nelle quali 
„ confiftono per lo più l’entrate de’Principi , fenza 

i, dubio feemaranno , come non in altro fondate , che 
5 , nel traffico d’ Italia , di Spagna , di Fiandra , e 
,, delle Indie . Di più effendo necefTario , che di 
j» Spagna continuamente fi rimetta in Italia gran nu- 
,, mero di danari per provvedere alli bifogni della 
a» guerra , per foddisfare a’ prezzi delle robbe , che 

di la fi mandano in Occidente , e per fare le fpe- 
>j dizioni di Roma ; chiara cofa è, che fe i Mercanti 

j, perdono il credito , fi reflringeranno molto i Cam- 
5 , bj , ed il danaro tuttavia incarirà , come la efpe- 
j, rienza già ci dimoflra : poiché dove prima dalla 

,, mo- 
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1 576 „ moneta di Roma a quella di Spagna correvano 

,, dodici , e quindici per cento , ora vi corrono vcn- 
„ ti , e venticinque : il che torna per la maggior par- 
„ te in pregiudizio di Voltra Maeltà immediatamente: 
„ oltre che l’intereffe particolare , che patiscono i 
„ vafTalli , non può edere finalmente dilgiunto da 
,, quello del Principe . Ma dalla necelfità , in che lì 
5 , trova la Maeltà Voltra, di provvedere alla giornata 
3, di tante fomme ne’ Tuoi Stati di Fiandra , e d’Ita- 
,, lia , per i bifogni della guerra , nafcerà un’ altro 
,, maggior nocumento : cioè , che Voltra Maeltà non 
potrà valerli de’ Mercanti Genovefi in rimettere 
3, gran quantità di argento , perdendo elfi il credito , 
3, ed effendo ben verilimile , che gli efcnti da quella 
,, perdita non vorranno in modo alcuno contrattare 
„ con Voltra Maeltà , contentandoli di aver imparato 
„ a fpefe di altri, c lenza tali mezzi non farà polfibile 
3, il rimetter moneta di Spagna in paefi tanto lontani, 
„ come già fi prova in Fiandra , dove il Commenda- 
,, tore maggiore fen te per quello grandiffima difficol- 
3, tà : e piaccia a Dio , che non ne fegua peggio . E 
j, fepure fi vuole t rapportare il danaro contante , li 
corrono infiniti pericoli , o di naufragio , o di Cor- 
„ Pali per Mare , o di Ladroni , & inimici per Ter- 
3, ra , malfime quando conviene far viaggio per Paefi 
,, di Principi non ben confidenti . E l’efempio di que- 
,, Ito naufragio frefeo di Villa Franca può inoltrare , 
,, fe dice il vero Sua Santità : perchè febbene anco il 
„ danaro fi ricuperi , com’è fpcranza j non potrà pe- 
„ rò tffere fenza gran fpefa , travaglio, e dilazione, 
,, la quale potria nuocere un giorno affai , quantunque 
33 forfè ora non faccia gran danno . E qui non accade 
„ pcnfaie 3 che l’autorità di un tanto Re, ne la 
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,, diligenza, e prudenza ac’ Tuoi Minirtri Ha ballante 
,, a fupcrare gli oracoli , ed impedimenti , che i Mer- 
,, canti fupereranno : i quali per la gran prattica di 
,, quello meftiero , e per la corrilponden/a , che han- 
,, no in diverfe terre , parte con mandar Navi , par- 
,, te con fpedir Corrieri , parte con dar lettere di 
„ cambio fanno quello , che non può fare un Princi- 
,, pc folo , per potente che fia : provvedendo con ma- 
,, ravigliofa preftezza danari da varj luoghi - del Mon- 
,, do nel luogo detonato : e fe per mala forte , come 
,, più volte è feguito , ne va a male qualche fomma , 
,, rimediano fubito per altra via , in modo , che non 
,, manca mai il pagamento , che promettono , e tutto 
,, ciò a rifehio , ed a pericolo di e(Ti medefimi . E per 
,, le fuddette ragioni ancorché Voflra Maeltàcon que- 
,, Ita fofpenfione de’ pagamenti accumulalfe gran 
„ quantità di danari ( che però non farà tanta , quan- 
,, ta ne averà di bifogno ) averà'fempre difficoltà in 
,, valerfenc dovunque ne avrà di bifogno : oltre che 
,, il danaro vivo in mano de’ Principi non può lunga- 
„ mente durare per le molte occalìoni , che hanno di 
,, fpendcrlo , c per la facilità , con che fi lafciano in- 
„ durre a farne donativi, e mercedi , quando lo hanno 
„ alla mano pronto , e fpedito : il che non avviene , 
,, quando fono atoctti a cercarlo , e procurarlo per 
,, ertemi mezzi . E però venendo Vortra Maeftà un* 
,, altra volta (che Dio non voglia) in anguftie , 
,, non troverà cosi facilmente foccorfo : ne gioverà il 
,, pentirrt , e promettere nuovi mantenimenti di fede . 
,, Appretto non ha da farli poca ftima d’infiniti altri 
,, mercanti , che fono intcrettati co’Gcnovefi , benché 


,, non abbiano il nome ne’partiti conchiufi con quella 
,, Corona , effendovi molti Spagnuoli , Milanefi , 
Tom. 1 . E e „ Fio- 
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,, Fiorentini > Lucchefi , Veneziani , Romani , e quali 
„ di ogni parte d’Italia , che al cadere di tanti Geno- 
,, veli converrà , che vadino a terra lenza alcuna loro 
,, colpa : e quello , ch’è più milerabile , tanta molti- 
„ tudine di povere Vedove , e di onefte Donzelle 
„ ( che hanno tutta la foltanza loro in mano de’Geno- 
,, veli, e da quella traggono il vitto quotidiano, e 
,, le doti } quanto pericolo verranno a correre della 
,, pudicizia ? Quanti Pupilli , e quante finalmente 
„ famiglie intiere faranno forzate lenza loro demerito 
,, andar vagabonde , c mendiche? Al quale rammarico 
,, febbene potrebbe alcuno rifpondere , clic in ripi- 
,, gliare il fuo non fi fa torto ad alcuno ,* tuttavia ne- 
,, gare non li potrà , che per indiretto non lì levi 
„ quello di quelli poverelli , cheli fidarono dc’mer- 
„ canti , come i mercanti fi erano fidati del Re . Ne 
,, a quanto fi è detto lalciarò di aggiungere con buona 
„ grazia di Voltra Maeftà , non elfer di picciola con- 
„ federazione il toccare così al vivo una Città , che 
,, tanto importa per gli affari d’Italia , maflime avcn- 
„ do quello dolore non foto a diftendcrfi in quelli » 
„ che oggidì vivono , ma penetrare in tutta la polteri- 
,, tà . Ma come che quelli , ed altri motivi fi rappre- 
„ fentano alla mente del Sommo Pontefice , non perciò 
,, intende egli , che Vollra Maeltà debba riltituire i 
,, Genovefi , ed i crediti loro nello flato di prima . 
„ Bene farebbe Sua Santità di parere , quando il fuo 
,, difcorfo in qualche parte riefca buono , che il rigo- 
,, re del decreto nuovamente pubblicato in quella raa- 
„ niera fi potelfe alquanto moderare , alfegnando a’ 
,, creditori tanta entrata a quattro , e cinque per cen- 
to in cartelli , o giuri , o altri ftabili : il che a Vo- 
,, lira Maellà non farebbe di alcun danno , eccetto di 

,, quel- 
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,, quella picciola rendita , che all’ultimo non potrebbe ie^6 
„ dare alterazione all’imperio , non efTendovi obbli- 
,, go di rendere il capitale giammai. E quello, che 
,, non è di leggiere importanza , fi verrebbe per cotal 
,, modo a levare la mormorazione del mondo , e con- 
,, feryare l’onore di tanti nobili negoziatori , che 
„ hanno longamcnte fervito la gloriofa memoria di 
„ Carlo V. , e la Maeltà Voltra medefima , ed a fo- 
,, ltenere ( come già ho fignificato ) la vita di tante 
,, mefehine turbe , che d’altra maniera fono per anda- 
,, re in eftrema perdizione , e miferia . Quelle cofe mi 
„ ha ferenilTimo Re comandato il Papa , che a fuo no- 
,, me io efponeflì con ogni candore alla Maeltà Voltra, 

„ la quale febbene in tutta quella deliberazione ha 
,, principalmente a chiamare a confeglio la verità, e 
,, la importanza di quanto è itato da me brevemente 
», narrato ; nondimeno confiderò , ch’ella Ila per te- 
,, ner conto eziamdio dell’infinita confolazione , e 
,, contento, che dalla falutc a tanti mortali ottenuta 
,, il Papa riceverà . Ed io per non tenere più occupate 
„ le clemcntiflìme orecchie di Voltra Maeltà lìnifeo, 

„ pregando il comune Siguore , che in quello , ed in 
,, ogni altro negozio le affilia con quel particolare lu- 
„ me , e direzione , che i pubblici affari della Criftia- 
,, nità , ed i particolari di quella Corona ricercano . 

III. Quanto quello ragionamento fu più libero , e Buoni effetti % 
più lontano da paflìoni , ed artifizi , tanto maggiore che quindi nc 
imprelfione fece nell’animo di Filippo . Inoltre la co- Seguono , 
pia della iftruzione lafciata dal medefimo a S. M. e ad 
agio ruminata da effo , e da’fuoi Miniltri principali 
ebbe tanta virtù, ed operù in modo , che fra poco 
tempo fu mitigata l’aulierità del Decreto, e febbene 
celfarono gl’intereflì di correre come prima, nondime- 
Tom. I. E e 2 no 
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no con adeguamento di vadallaggi , e di giuri confor- 
me aU’avvifo del Papa , fi rimediò tolerabilmente a 
tanti mali, e fi rifarcirono in gran parte le tante perdite, 
è rovine . 

Ne qui fi fermò la carità di Gregorio verfo la me- 
de fi ma gente . Erano fiati fino al tempo della fagra lega 
fotto Pio V. dalle Galere Veneziane nel Mare Adria- 
tico intercetti alquanti Vafcelli Genovefi carichi di 
formento , e di orzi , che di Puglia fi portavano a 
vendere a Napoli : ed erano fiati caricati a Corfù per 
gli efiremi bilogni della Panatica . Morto poi Pio V. , 
ed filando i mercanti per edere foddiffatti del danno 
patito , trasferivano i Signori Veneziani quel debito 
nel Re di Spagna , del quale per le fpefe fatte nella 
guerra comune reftavano creditori di gran fomma di 
danari . Venuta la cofa in controverfia , il Papa come 
legitimo giudice informatofi diligentemente del tutto, 
diede la fèntenza in favore della Repubblica Veneta , 
ed i creditori furono dal Re amico della equità reinte- 
grati fopra le tratte di Sicilia ficuridimo , ed ottimo 
adeguamento . 

IV. E quafi nel medefimo tempo , che quello ne- 
gozio fi procurava , fi ebbero indizj di una congiura 
principiata in Genova con difegno di adalire per via 
delle falc , che chiamano de’Notari , all’improvilo il 
palazzo pubblico , e tagliato a pezzi il Doge co’Se- 
natori mutare totalmente la forma dell’incominciato 
governo . Capo di quella feeleragine era un Agoftino 
Adalti uomo torbido, e popolare , il quale al primo 
odore della denunzia fuggitoli con alquanti , prima 
fu condannato in contumacia, e poi anco prefo nel 
Territorio di Lucca , c condotto a Genova. Ma ne 
contro lui , ne contro i feguaci , pareva che i Giudici 

de- 


Digitized by Google 


Libro Quinto. 221 

deputati procedettero con quella cura , e con quella 
ieverità , che il cafo richiedeva. Onde acculati di 
prevaricazione , e di corruttela furono dal Senato de- 
polli . Ed il Papa da quella Signoria ricercato di aju- 
to , levati da varie imprefe alcuni Dottori famoii nel 
criminale , mandogli a Genova prettamente coll'in- 
dirizzo de 'quali formato canonicamente il procelfofu 
ad Agoftino , e ad alcuni complici tagliata la tetta 
non fenza opportuno fpavento di coloro , che non 
contenti delle cofc prefenti alpiravano a novità. E 
con tale occattone ritornò Gregorio a raccomandare 
per lettere , e per Nunzi al medefimo Senato la cutto- 
dia delle leggi , l’amore del ben pubblico , e la con- 
fervazionc della pace . I quali benefizi del Sommo 
Pontefice verfo la detta nazione ( per tacerne molti 
altri e pubblici e privati di minore importanza ) 
ficcome l’uno dopo l’altro quafi immediatamente fegui- 
rono , cosi mi è parfo rapprcfentargli tutti infieme co- 
me in un medefimo quadro , affinchè piò chiaramente 
s’intenda , con quanta ragione i Genovefi continuavano 
in chiamarlo confervatore della libertà , e vero padre 
della patria loro . 

V. Segui nel medefimo tempo in Ravenna un gra- 
ve , e ttrano accidente . Fra le più nobili , e potenti fa- 
miglie di quella Città è fenza dubio la Rafpona . Di 
quella famiglia un principale per nome Girolamo te- 
nendofi gravemente ottèfo nell’onore delle donne da 
un Cavaliere Bernardino Dicdo , dal quale per favori, 
e benefizi a lui fatti afpettava ogni oflervanza , ed 
ogni rifpctto : e parendogli , che la ingratitudine rad- 
doppiane l’ingiuria , deliberò fare di quello feorno 
afpra , e fegualata vendetta . Sicché da un fuo villag- 
gio vicino detto Savarnacon molti feguaci fu la mezza 
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notte accollatoli alla Città , e chetamente fcalate le 
mura ebbe facile ingreifo nella cala di Bernardino, 
aprendo i fervi fenza timore a chiunque picchiava . In 
quello entrati i micidiali fciolfero talmente le redini al 
furore , ed alla rabbia , che fenza diferezione di fello, 
o di età fino alle Donne gravide , ed al parto vicine la 
fpietata ira pervenne . Bernardino al primo ftrepito 
delle archibugiate faltato da una fenellra fu nella llra- 
da milèramente uccilò . Lodovico fuo fratello fatta da 
principio gagliarda renitenza aliai tolto cadde : alcuni 
però della llirpe virile in diverli cantoni della cafa per 
divina clemenza camparono . Qne’ di Ravenna fvc- 
gliati a sìliero tumulto diedero ben fubito all’armi , 
ma non puotero già giungere in tempo . Onde il Ra- 
fpone con gli altri complici ajutato dalle tenebre, e 
fcalate di nuovo le mura fc ne fuggi . Avvifato Grego- 
rio da Lattanzio da Orvieto allora Prefidente di Ro- 
magna , e fatto nuovamente Vefcovo di Piltoja dell’ 
atrocità di così fiero accidente , c del pericolo , che 
quindi fovraltava , di accenderli perniciofe fiamme in 
Romagna, mandò a quella volta con fevere commif- 
fioni volando il Conte Francefco Calale difegnato due 
giorni prima fuccelfore di Lattanzio . Quello gionto a 
Ravenna comandò fubito i Battaglioni , ed i Numeri 
delle vicine contrade, e ritenuti in Palazzo tutti quelli 
di cafa Rafpona , e fu le mura , ed alle porte , e nella 
piazza, e ne’luoghi più opportuni della Città polti 
corpi di guardie con artiglierie, raccolti da cinquecento 
guallatori attefe per tre giorni con orribile {pavento 
de’Tcrrazzani a {pianare totalmente l’abitazione di 
nuova fabbrica , e lontuofa , e di Angolare ornamen- 
to di quella Città, e non potendoli Girolamo {teifo 
avere nelle mani , fu fcomunicato dal Papa , ed i fuoi 
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beni tutti fi confifcarono . A vutefi dipoi nuove , che 1576 
egli fé ne flava nafcofto in Udine Città del Friuli , 

Gregorio benché fapeffe , quanto i Veneziani fiano 
inclinati a mantenere nelle terre loro piena , e indiffe- 
rente franchigia \ nondimeno lo dimandò loro con tale 
iftanza , che glielo concedettero : e già per quello gli 
avevano fatto circondare l’Ofpizio di armati : ma elio 
che per timore della pena flava fempre full’avvifo an- 
ticipatamente fe ne fuggì. 

VI. Ne meno follecito fu il Papa in opporfi a’di- Sollecitudine 
fordini della patria fua , dove cominciando i più No- di Gregorio 
bili , come fpeffo avviene , ad urtarli fra loro con peri- per coufervare 
colo di fangue , e di tumulti , fece ivi mandare un fe- ^ quiete in-> 
vero bando , che non foffe lecito ad alcuno fare fqua- 0 °& ,,a • 
driglie , ne menar feco più di fei fervitori : e per im- 
putazione di limili riffe Pirro Malvezzi principale Ca- 
valiere di quella Città, e per altro al Papa granf- 
iano fu per alcun tempo rilegato a Firenze . 

VII. Ed in Roma avendo in quelli dì Giacomo severa giufli- 
Boncompagno levato di autorità propria un certo fuo zia ' e f trctt ata 
fervo , che gli era molto caro, di prigione , ancora che contro di Gia- 
fubito fpontaneamente ve lo riconducete , con lappo- corno Boncom- 
fto , che doveffe etere trovato innocente, non per P a Z no - 
quello fi chetò il Papa , ma fatto giultiziare il reo con- 
vinto di omicidio , confinò Giacomo fleto a Perugia , 

ne lo richiamò fe non dopo lunga intercetione di Prin- 
cipi grandi . 

Vili. Correva oramai l’anno quartodecimo della ._ 
ritenzione del Caranza Arcivefcovo di Toledo, del ^caufa del 
quale fpazio la metà era flato cuflodito in Cartiglia , e Caranza sir~ 
l’altra metà in Roma , e Gregorio per quello toccava civefcovo di 
a lui fi era impiegato con mirabile afTiduità nella fpedi- Toledo • 
zione di eto : intervenendo perfonahnentc alle Con- 
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gregazioni , che og:ii otto giorni lopra ciò li tenevano, 
facendoli con molta efattezza recitare il Procedo , e 
ad ogni articolo afcoltartdo le allegazioni delle parti , 
ed i voti de'ConfuItori : e finalmente, ben ventilata , e 
ponderata ogni cofa avea deputato per la fentenza il 
quarto decimo giorno di Aprile, nel quale citate le 
parti fu l’Arcivcfcovo da Gianantonio Facchinetto Pa- 
triarcha di Gcrufalemme , e da Camillo Boccamazzi 
Cameriero del Papa levato di Cartel S. Angelo , e per 
il corridore fegreto condotto in Palazzo , dove il Vi- 
cario di Crifto nella camera dell’udienza pubblicafotto 
il baldachino fi pofe a federe alla prefenza de’Cardina- 
li , e de’Confultori , e Giudici del S. Ollìzio aggiun- 
ti fopra il numero i Cardinali Madruccio , e Mon- 
talto . Nel fine del cancello formato dalle panche 
de’Cardinali dirimpetto alla Sedia Pontificia li pole 
ginocchioni l’Arcivefcovo , cd i fuoi principali Av- 
vocati Azpilcveta Navarro Dottore celeberrimo , e il 
Dottore Alfonlo Delgado Scolaftico della Chiefa To- 
letana mandato da quel Capitolo alla difefia del fuo 
Paftorc . Dall’altro canto (lavano in piedi il Fifcale , 
e gli Agenti della Inquifizione di Spagna . Pochi altri 
non fenza fatica e favore furono aminefli a tal villa 
piena di orrore , e (pavento . Finitala diltribuzione 
de’luoghi , c fatto filenzio il Papa porfe la cedola della 
fentenza al Notaro , il quale ad alta voce la pronun- 
ziò . Il contenuto era una fortuna di quanto era lèguito 
nella caufa de IP Arci vefcovo fino a quel giorno con 
piena giuftificazione di chi l’aveva per cosi lungo tem- 
po efaminata , e difculfa . Quindi il Papa lo dichiara- 
va grandemente fofpetto di erefia , ed obbligavalo a 
detellare , ed abjurarc fenza indugio intorno a ledici 
capi molto gravi , ed importanti : cd in fine lo fofpcn- 
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deva per cinque anni , ed in oltre a beneplacito > dall’ 
amminiftrazione della fua Chiefa : nel quale fpazio di 
tempo egli avelie a Ilare nel Monartcro di S. Domeni- 
co in Orvieto con facoltà però di caminare per tutta 
quella Città , c con adeguamento fopra le rendite dell* 
Arcivefcovado di mille feudi di oro il mefe per la 
fo/lentazione di lui, e della famiglia : rifervando a 
fe la difpenfazione del redo de’frutti fequeftrati , e 
rifeoflì dal principio della ritenzione dell’accurato , 
fino a quanto durafle l’efilio . S’impofcro in oltre al- 
cune penitenze làlutiferc all’Arcivefcovo , il quale 
ricevuto incontinente il foglio delle deteftande propo- 
rzioni , tenendo le mani fopra i fagri Euangelj, ad una 
per una con ogni folennità le abjurò , moftrandofi con 
molta fominiflìone pronto , ed apparecchiato a quanto 
gli era , o gli forte di più flato importo dal Sommo 
Pontefice . Finita l’abjurazione fu ammeflb al bacio de’ 
fantirtìmi piedi fenza licenza però di aprir bocca. Bene 
il Papa con volto fevero a lui dilTe : che gli errori me- 
ritavano gaftigo maggiore : ma che la fua lunga pti- 
gionia gli aveva mitigato in buona parte la pena . Fi- 
nito quello atto mandò Gregorio un Corriera nella 
Spagna con il raguagliodi quanto era fucccrto , e col 
tenore della data fentenza . Di che il Re rimafe affai 
contento : parendogli che per quella via fi forte turata 
la bocca a coloro , che malignamente tiravano , come 
da principio dicemmo , la prigionia deH’Arcivefcovo 
ad altre caufe che di fede , e di religione . Dal co- 
rpetto del Papa , e di quella Congregazione fu l’Arci- 
vefeovo condotto in cocchio da Onorato Gaetano Ca- 
pitano della Guardia Pontificia fino alMonaftero della 
Minerva, Dove mentre fi trattienea compire gli obbli- 
ghi, ed a prepararfi per il confine, oppreffo da acerbiffi- 
Tom. /. v F f ino 
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mo dolore di calcolo , ed anco aggravato da fbverchia 
triftezza fra pochi giorni fe ne mori . Nacquero poi nel 
maneggio deH’eutrate dell’Arcivefcovado vacante con- 
troverlie grandi : mentre che il Capitolo pretende, che 
a lui tocchi la economia , ed il Confcglio v’intrude un 
fuo Procuratore , ed il Papa come lcgitimo Signore de* 
fpogli , e di limili entrate , vuole tale (opraintenden- 
za per (c . Dopo molte difpute cedendo finalmente il 
Capitolo, e raffrenata daH’iltcffo Re l’avidità del Con- 
feglio fu ri me da la cfazionc al Collettore Apoltolico . 
Vero è , che i frutti già confinanti dal Re in varie nc- 
ccdìtà non pervennero alla Camera Pontificia : benché 
il credito , defalcate le fpefe fatte nella perfona , e nel 
procedo dell’Arcivefcovo , afccndelfe a due milioni di 
oro. Del quale credito dopo edere dato follccitato 
molti anni, finalmente per (gravare la cofcicnza di 
Sua Muellà , Gregorio le ne fece libero dono . Al 
defontoCaranza fu foftituito affai torto a nominazione 
dello rteflfo Re ( che oltre il Jufpatronato aveva 
eziamdio fatta quella eccezione , calo che l’inquifito 
morirti: in Curia Romana ) Gafpare Quiroga Spagnuo- 
lo Vefcovo di Conca , uomo di molta dottrina , e di 
molta virtù , e per edere ftato un tempo Auditore di 
Ruota , ben conofciuto nella Corte di Roma . 

IX. Attendeva Gregorio nel medelimo tempo ad 
altri rilevanti negozj , e inadìme alla direzione della 
Dieta Imperiale di Ratisbona , la quale tanto più da- 
va a cuore a Gregorio , quanto da più lati veniva cer- 
tificato degli apparati , e delle machinazioni de’Pro- 
tcllanti , i quali arrabbiati di non avere ne’prodìmi 
Comizj potuto condurre Martìmiliano adoro perniciofi 
difegni , colla occafione di quefta nuova Dieta , e del 
bifogno, che Cefare aveva di ajuto per la ricuperazione 
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di Polloni* dalle mani del Bactori , e per la difef'a 
dell’Ungheria dalle incurlìoni Turchefche , davano 
riloluci di ftringerlo alla conceflìone della Frciftillinga 
con animo poi anco di ufurpare tutte l’entrate eccle- 
lìaltichc , e di convertire i Velcovati , ed i Canonica- 
ti in Forma di patrimonj lecolari con titolo di mante- 
nere per tal via molte famiglie povere e nobili . Que- 
lla era la intenzione degli Eretici , e maflìme Calvini- 
Iti, de 'quali liuto il mantello , e pretello della Confef. 
fione Augultana fi faceva capo il Palatino del Reno 
Elettore. Nc gli mancavano minillri folleciti » e ar- 
denti neH’infiammare di veri! Principi , e Città franche 
al mede fimo elfetto fpargendo lettere fu quella - mate- 
ria , ed ordinando qua , e la conventicole , e cofpira- 
zioni fecondo il coltume . E benché in moltilTimi arti- 
coli fodero tra fe deferenti , nondimeno erano tutti 
uniti contro la Sede Apoilolica . Ed al contrario i 
Cattolici quantunque nella dottrina fodero concordi , 
tuttavia nella volontà per temporali intcrclTi , come 
già lignificammo , li trovavano tanto dillratti fra loro, 
che le con qualche gagliardo vincolo non venivano 
iuiieme e riltrctti , c congiunti , poca relìdenza fpe- 
rare le nc poteva contro si gagliardi avverfarj . 

X. Per rimediare dunque Gregorio nel modo , che Spedizione del 
poteva a quelli si evidenti , e gravi pericoli , giudicò Cardinal Alo- 
cfpedicnte mandare alla medelima Dieta un Legato di ro » e olla Die- 
fomma prudeuza , e valore . Quelli fu il Cardinal Rat'nbo- 
Morone tornato poco innanzi da Genova per la grande 
efperienza , ch’egli aveva delle cofe del mondo, e 
particolarmente della Germania , e per la grazia , in 
cui fi trovava predo que’Principi , e madìme predo Io 
detto M affimi liano , Sicché pochi giorni dopo di aver- 
gli dato per la pattata Legazione pubblico , cd onore- 
Tom . I. F f 2 - volif- 
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voliffimo Concilloro , creatolo di nuovo fuo Legato a 
latere lo (pedi alla volta di Ratisbona con ftipendio 
triplicato , e con ampliffime facoltà , c con feguito del 
Vefcovo di Monte Feltro già detto di fopra , del Re- 
ferendario Roberto Fontana, e di altre perfone di 
qualità: ed oltre a ciò con efprelfo commandamento 
a’Nunzj , ed altri Agenti Apoftolici , che in quelle 
parti lì ritrovavano , di predare ogni ubbidienza alla 
perfona di lui , e dargli pieno raguaglio degli affari o 
Ipcditi , o pendenti . 

XI. Giunto dunque il Cardinale a Ratisbona, e 
ricevuto con molti fegni di amore , e di riverenza da 
Cefare, in virtù degli avvertimenti datigli dal Papa , e 
delle informazioni, che aveva di mano in mano da’ 
miniltri di Sua Santità , e di quanto egli andava Co- 
prendo alla giornata da fc medelìmo , Teppe con tanto 
magiflero prevenire le altuzie degli avverfarj , c con 
tanta efficacia , e deprezza maneggiare la mente di 
Celare , e con si fatti legami annodare tra le gli animi 
de’Cattolici , o Laici , o di Chiefa , o principali , o 
foftituti che foffero , che Maffimiliano puote fenza 
contrailo in quella Dieta , come in quella di Praga , 
mantenere i decreti delle antiche pacificazioni . Ne 
perciò egli rimafie defraudato delle contribuzioni , e 
de’fuffidj, che per i bifogni dell’Impero ricercava , mo- 
ntandoli Tempre in ciò più liberali, e più pronti gli Sta- 
ti, ed i Principi di Tana mente . Di quello modo le cole 
della religione rimafero per allora in ficuro , ed acat- 
tolici , che in diverfe Città fi trovavano dalla eretica 
rabbia travagliati , cd affimi , ed a varie Chiefe , che 
per negligenza, o per malizia degli Amminiltratori era- 
no deteriorate, fi diede colla fapienza, e colla carità del 
Legato , quanto la condizione de’teinpi , e de’luoghi 
comportava , opportuno foccoi fio . XII. Di 
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XII. Di più colla occalione di cacciare il Tranlìl- 15^6 
vano dalla potteflione di Pollonia tractottì di ordine j\f uova L t g a 
del Papa nuova lega tra lui, l’Imperatore , ed il Re contro la potè-' 
Cattolico: perchè febbene Cefare aveva in quel Re- za Turcbe- 
gno tuttavia molti parziali , e dovendo il Battori an- f c ^ a * 
dare colle Tue genti in PrufTia aU’efpugnazione di Dan- 
tifco ( dalla quale ricca » e fuperba Città non era am- 
metto , e rfconofciuto per legitimo Re) le frontiere 
di Pollonia verfo Alemagna venivano a rettare fprove- 
dute ; nondimeno elfendo il Battori appoggiato alla 
protezione dell’Ottomano , vi era da temere , che pro- 
vocato da Cefare non ti ratte in fuo ajuto le forze Tur- 
chclche tanto più formidabili , quanto che aperta- 
gli la porta di Pollonia lenza difficoltà era per impa- 
dronirfi non fòlo del retto della Ungheria , ma anco 
della Slefia , Moravia , Boemia , Saflònia , Marca di 
Brandeburgo , e per confcguente di tutta la Germania. 

Laonde pareva neceflario contro tanta potenza unire 
prima le forze criftiane , valendoli perciò eziamdio 
della prontezza del Mofcovita capitai nemico de’Tur- 
chi : a nome del quale ne’giorni medelìmi era comparto 
in Dieta un Ambalciadore ad olferire a Cefare ogni 
ajuto contro il Battori , e contro il medefimo Turco . 

Ed acciocché Filippo potette meglio applicare il pen- 
fiero , e le armi a tale unione , fece grande ittanza il 
Legato di ordine del Papa , che nella Dieta ti piglial- 
fe qualche buon partito per le cofe di Fiandra , e fpe- 
zialmente , che fi viecatte a’Germani il mandare alli 
Fiammenghi foccorfo di gente . Ma gl’interettì de’par- 
ticolari Baroni » che di foldo arricchivano, e la poca 
ubbidienza , che a Celare fi portava , furono cagio- 
ne , che in quefta materia benché per altro giovevole 
a’pubblici alluri non fi vcnitte a decreti , ed a con- 
ci u- 
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elulioni si ferme . come ricercava la qualità del ne- 
gozio . 

XIII. Fratanto il Battori non abbandonando in 
parte alcuna fe detto attendeva non folo a ridurre a 
fua divozione , ed olfequio le più rimote , e contuma- 
ci Nazioni del Regno , ma eziamdio a dar conto del- 
le fue azioni , e giudiricare la fua elezione , e con 
lettere appretto i Principi tutti , e fpecialmente appref- 
fo tl Sommo Pontefice , al quale con mettagiero ono- 
rato mandò una cpiltola piena di riverenza , e di fom- 
miffione , offerendo la perfòna , e lo dato in difefa 
della Sede Apoltolica , e defiderando ettcre dal Papa 
ricevuto come fedele , ed obbediente figliuolo di San- 
ta Chiefa . 

Cefare all’incontro avvertito di fiinili uffizj inttava 
gagliardamente , che il Papa in confermare i Vefcovi , 
che fodero propodi dal Battori , o vero in quallivo- 
glia pubblica , o privata occorrenza non faceffe atto 
alcuno in pregiudizio delle ragioni , che egli come 
legitimamente creato pretendeva nello detto domi- 
nio . 

Gregorio adunque fatta recitare in Concidoro la 
lettera del Battori , econofciuto molto bene il grave 
pericolo , che fi correva di offendere , cd alienare in 
si dubio dato di cofe l’un’Principc , e l’altro deputò 
lèi Cardinali Savello , Como , Santa Croce , Orimo, 
Sans , e Madruccio per vedere in che* modo li avelie a 
licenziare il Metto , cd in che forma rifpondere al Bat- 
tori : trattazione perpletta , e che non trovava efitoj 
fe un grave , e ftrano accidente non l’avette decifa . 

XIV. E l’accidente fu quedo , che Cefare nel fer- 
vore de’Comizj caduto infermo , dopo aver combat- 
tuto per quarantacinque giorni continui colla palpita- 
zione 
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zione del cuore , e con divede altre moleltiffime in- 1576 
fermiti » lenza lafciare però di negoziare , quando i 
dolori gli divano un poco di tregua , finalmente il 
duodecimo giorno di Ottobre fentillì molto più aggra- 
vato del folito , c fra divcrfi ragionamenti , che lino 
all’ultimo fiato non gli mancò mai la favella, cerca- 
toli il p -tifo da fe medelimo , e non Io trovando ; fono 
pur venuta , dilfe, a quel benedetto punto , che Iddio 
mi libera da tanti travagli . 

E quivi interrogato dal fuo Predicatore Vefcovo 
diNeudat, s’egli era pentito delle offcfe fatte a Sua 
Divina M rolli , c fe le ne domandava perdono , e fe 
teneva tutto ciò , che tiene la Santa Chiefa Cattoli- 
ca ; rifp ife prontamente di fi , e dopo quello inconti- 
nente fpirò . 

XV. G regorio avuta la nuova per Corriero a polla jj R ittor -, e r ;. 
di cosi grave , ed importante accidente deplorò in conofeiuty dal 
C jnciltoro la morte Ji Cefare , e con efequie piamente Pontefice per 
l’accompagnò. E rcllando già franca , e ficura al Bat- Ugitimo Re di 
tori la polfeffioue del Regno , di configlio de’Cardi- Volontà, 
nali fpedi incontinente l’uomo trattenuto già buona 

pezza , e refende benignamente alla epiltola dandogli 
titolo di Re , ed al Nunzio Laureo commife , che ri- 
tornalTc in Pollonia , ed alfiltcndogli con ogni forta di 
uffizio procurane di renderlo tuttavia più affezionato s 
e più divoto alla Santa Chiefa Romana . 

XVI. In tanto il Legato Morone prefa cortefe li- R llorr , 0 in. * 
ccnza da Ridolfo nuovamente venuto da Praga, ed Roma del Mor 
efortatolo a foltenere con ogni sforzo la perfona impe- rune \ e giutte 
riale, ed a inoltrarli vero difenfore , e raantenitore ludi dategli da 
dell’antica, pura , e lineerà fede , ritornolfene a Roma Gregorio . 
colmo di gloria , e di riputazione , e ricufando con 

ogni polfibile renitenza il Conciltoro pubblico , avu- 
tolo 
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tolo già , come li diffe , per le imprefe di Genova , non 
ballò a vincere colla Tua modeltia la magnanimità del 
Sommo Pontefice , il quale di vantaggio , cd in Sena- 
to con voce viva , cd apprclTo i piu fublimi Principi 
con lettere celebrò il nome , e le virtù di un tanto 
benemerito Cardinale . 

XVII. Poco prima della Dieta di Ratiibona il 
Conte Salentino Arcivedcovo di Colonia aveva final- 
mente rifoluto di lafciare quella Chiefa alcuni anni 
amminifirata da lui , benché contro il duo genio , da 
buono , e religiofo Pallore : ed a quello efletto inca- 
mi natoli alla volta di Roma , per dar conto al Papa di 
molti particolari , era di già arrivato a Venezia : ma 
pregato con elprellb Corriero da Celare a voler tro- 
varli di perdona nella Dieta , da che tanto alle code 
comuni ciò importava , mandò a Roma un duo Confi- 
ggerò , dal quale intedo che ebbe Gregorio le preten- 
fioni dell’Arcivedcovo, attrilloldcne non poco penfando 
al pericolo , che in quella mutazione di Prelato quella 
Chieda veniva a correre , ed infieme confideranno la 
grande importanza di quel carico , principalmente per 
avere annella la elezione dcH’Impeno , e che j cr la 
congiunzione di tre voti ecclcfiattici era fiata fino a 
quel tempo duperiorc la parte cattolica : dclìderodo 
perciò di rimuovere il Salentino da cotale deliberazio- 
ne non fidamente fi valle in quello dell’opera de’ 
Nunzj liioi , ma anco dell’autorità di Celare mtdtfi- 
mo : e quando egli pure fiefle dermo , e cofiantc nel 
duo propolito, iftava il Papa , che egli almeno dactlde 
ogni sl'orzo per ladeiare alla dua Chieda un buon doc- 
ce fio re , quale darebbe Ernefto Bavaro oltre la poten- 
za, nobiltà, c meriti della damiglia conodciuto per 
daldo , e finccro cattolico : e benché amminifiratore 

di 
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di altre Chiefe , nondimeno infieme Canonico di Co- 
lonia . A quello effetto fi ftabilirono per Salentino due 
Brevi ; nel primo ( con intenzione , che avelie a no- 
minare il Bavaro ) fegli dava facoltà di pigliarli con 
approvazione de’Capitolari un Coadiutore cattolico , 
e fufficiente , il quale però avelie ad ottenere la con- 
firmazione dalla Sede Apoftolica . Nel fecondo temen- 
dofi , che il Capitolo a ciò fi rendelfe difficile , e vo- 
leffe la elezione per fe , commettevafi all’Arcivefco- 
vo , che in cafo di contradizione pcrfifielfe nella mc- 
defima perfona del Bavaro , toccando alla Sede Apo- 
ftolica la provifione delle Chiefe di Germania vacanti 
per via di refignazioni fpccialmente in vigore de’con- 
cordati , che fino al tempo di Niccolò Quinto fi ftabi- 
lirono . Rapprefentati quelli , ed altri fondamenti , e 
dilcorfi all’Arcivefcovo , quanto al rivocarlo dal pren- 
der moglie non fecero elleno ; quanto ad eleggerli 
Coadiutore , lo conduffcro fenza refiftenza nella per- 
fona di Ernelto : e perciò oltre i Brevi della difpenfa 
matrimoniale per tempo opportuno , e della rinovata 
Legazione, mandoflene un altro per la detta coadiu- 
tori: c per ultima conclufione il Nunzio Porzia fu 
deftinato a Colonia con ordine però , che quando 
furiano vedefiedi non potere per quella via tirare il ne- 
gozio in porto, cercafle colla fua prudenza di guidarlo 
per qualche altra maniera , che più gli parelfc a propo- 
fito. Con tale commilfione giunto a Colonia il Nunzio 
ritrovò dalla loia fama , e nome di violenta coadiuto- 
ri tutto il Capitolo in fofpetto , e concitato in guifa, 
che non potendo mai levargli quell’ombra, fi rifolvè 
incaminare la prattica per la ftrada ordinaria di ele- 
zione capitolare , la cui riufeita per non turbare la fuc- 
cdfioue de’tempi , ci riferbaremo all’anno feguente . 

Tom. /. G g Ave- 
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XVIII. Aveva l’Arciduca Ferdinando ricercato 
più volte Gregorio con varj mezzi , c molte iftanze ad 
onorare della (agra Porpora Andrea Tuo figliuolo pri- 
mogenito , giovane di ottime qualità , bene introdot- 
to ne’ftudj delle lettere , e molto inclinato alla vita 
ccclefiaftica . E Sua Santità benché conofcelTc la gran- 
dezza della cala , ed i meriti del padre , era nondi- 
meno andata ritenuta in compiacerlo per non avere il 
figliuolo compito il vigefimo anno dell’età Tua. Ma 
pregato poi iultantemente deH’ifteflòdal Cardinal Mo- 
rone , e certificando inficine efler veriflìtoo , quanto fi 
diceva della bontà , e fufficicnza del giovane , e l’efc 
ferii l’Arciduca nella ultima Dieta di Ratisbona ino- 
ltrato Tempre come capitale nemico delTerefie ; giudi- 
cò bene gratificare un tanto Principe , ed obbligare un 
perfonaggio di tanta eminenza ad ajutare ogni dì più 
la religione cattolica in quelle parti : e cosi al li 19. 
di Novembre con grande approvazione del Sagro Col- 
legio, e colle debite cerimonie lo creò Cardinale folo : 
cola che a Cefare , ed al Re di Spagna fu molto ac- 
cetta . E Ferdinando ne diede al Papa tantopiù divo- 
te , ed afFettuofe grazie , quanto rendeva più fegnala- 
to il favore l’età già detta di Andrea, e le ripulfe , che 
nel’tempo iftefTo , e nell’ ifteffa dimanda avevano ri- 
portato Principi grandi . 

XIX. Ne men benigno fi inoltrò poco apprettò Gre- 
gorio verfo la perfona di Ridolfo , dal quale non ef- 
fendo ancor venuto l’Ambafciadore tante volte pro- 
mette) a dimandare la folita , e necelTaria confermazio- 
ne del Regno Romano, giudicavano alcuni , che falva 
l’autorità , e riputazione pontificia non fi potette ver- 
fo di lui ufare alcuna Torta di pubblico , ed onorevole 
complimento : e nondimeno il Papa volendo feco pro- 
• cede- 
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cedere con ogni forta di carità , e prevenirlo inatto i<*i6 
di cortelia » determinò di non tardare più ne a con- 
dolerli della morte del padre » ne a congratularfi della 
iiicceflìone pacifica dell’Imperio : anzi per tale uffizio 
fece elezione di un raro, e nobile fuggetto , che fu 
Annibaie di Capua fratello del Duca di Termoli, e 
poi Arcivefcovo di Napoli : al quale fi diedero infic- 
ine altre commiffioni appartenenti al ben pubblico , e 
maffime di el'ortare , e pregare Sua Maeftà a difporfi 
caldamente alla difefa della gloria di Dio , ed alla pro- 
tezione della Sede Apoftolica : ed oltre ciò ad incli- 
narfi con animo criltiauo ad una buona amicizia , ed 
intelligenza col nuovo Re di Pollonia , si per potere 
con più ripofato cuore attendere a’fuoi governi , ed 
alla cltirpazione degli abufi introdotti nella Nazione 
Alemanna , come per evitare i manifelti pericoli , a‘ 
quali fi efponeva la Chicfa criftiana , qualora il Batto- 
ri provocato , e fourafatto da loverchia potenza di chi 
per comunione di fede abbraciare lo doveva , fofle 
coltrato, come dicevamo , ricorrere all avvifo, ed 
all’appoggio d’infedeli , e di barbari . 

XX. Non fu fenza frutto quella andata di Anniba- Prog*eJJì della 
le , ne i Brevi da lui portati alla Imperatrice , ed Relìgìunc Jt~ 
a’Principi del fangue , e ad altri più grandi, e pici gaitì aelluGer- 
favoriti di quella Corte : poiché quello anno mediante ra<Ui ' a • 
l’ajuto de’buoni , e la diligenza de’Miniftri del Papa, 
feguirono molti buoni effetti in quelle contrade , e tra 
gli altri alquanti famofi eretici abjurarono pubica- 
mente la empietà loro , ed uno di elfi mandò a Grego- 
rio raccolte in un libretto , che a’penitenti ferviva di 
catcchifmo le caufc della fua qonverfione:. 

Similmente per la purgazione di Augulla , e per 
la Univerfità di Dilinga ,che flava in pericolo di rovi- 

Tom. I. G g 2 narc. 
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nare , e per fomentare con Seminarj , e riforme le re- 
liquie del cattolichifmo in Spira , Laufanna , Bafilea, 
Argentina , Brema , Colmaria , ed altrove fi fecero 
dal Nunzio Porzia d’ordine del Papa molti ed oppor- 
tuni uffizj . 

XXI. De’quali progredì quanto Gregorio rimaneva 
confidato , tanto all’incontro lo affligevano i fini fi ri 
accidenti di Francia , e particolarmente l’infuliofa con- 
cordia , che dopo la fuga di Alanfone per mezzani po- 
co finceri fi trattava con gli Ugonotti . A Ila quale con-, 
traponendofi egli con ogni sforzo non lafciava di ani- 
mare Arrigo con lettere fue , e con efortazioni conti- 
nue dell’uno , e dell’altro Nunzio : le quali acciò fof- 
fero più efficaci accompagnollc con frefeo , c benigno 
fuffidio pure di centomila feudi contanti , fenza avere 
riguardo alle altre tante fue fpefe . In oltre per ag- 
giungere forza , e vigore alle continue preci , che per 
ordine di Sua Santità fi facevano nc’Conventi de’Reli- 
giofi , ed altrove , concedè a’Francefi abitanti in Ro- 
ma un Giubileo plenario , e del medefimo fece parteci- 
pe chiunque per lo ftelfo fine accompagnaffe la Procef» 
lione loro . 

XXII. Ma ne quelli , ne altri mezzi furono ba- 
llanti a placare l’ira divina accefa maggiormente forfè 
anche per l’abbominevole ricetto, e ficuro commercio, 
che non oltante le paterne ammonizioni del Sommo 
Pontefice , e lo fcandulo , e danno univerfalc del Cri- 
ftianefimo fi dava pubblicamente a’Corfali di Affrica 
nel Porto , c nella Città di Marfiglia . In fomma dopo 
molti abboccamenti , propolte , e rifpolle fra il Re per 
una parte , ed Alanfone , e Condè con tutti i loro fe- 
guaci per l’altra , fi venne a compofizione tanto inde- 
cente , che ( per tacere degli altri articoli ) fi permife 
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agli Ugonotti per tutto il Regno ( dalla Città di Pa- 
rigi , e Sobborghi , c la Corte Regia in poi ) libero, 
e franco efercizio delle abbominazioni loro , e lì de- 
terminò , che i matrimonj de’Sacerdoti , e delle Mo- 
nache 11 approvadero . Diede Arrigo nuova a Gregorio 
della convenzione feguita , feufandofi di edere (lato a 
tale compunzione coltretto dal difavantaggio grande, 
in che li trovava co’nemici , e ribelli Tuoi , e dell’evi- 
dente rifehio , che altrimente correva tutto il Regno, 
di andare in preda , e fcherno di gente avariflìina , e 
crudclifTima . Ed il Pontefice , benché avelie già un 
pezzo avanti veduta la piaga , tuttavia ne Pentì cordo- 
glio amari (fimo ,' ne puote con occhi afeiutti leggere 
quella capitolazione , contrillandoli amaramente , che 
a’tempi del fuo Pontificato fodero per giudo giudizio 
divino riferbati si atroci , e miferi avvenimenti . 
Ma con tutto ciò non perdè alFatto le fperanze , ripen- 
fando alle angultie , nelle quali fi era in altri fccoli ri- 
trovata la Chiefa di Dio . 

XXIII. In queda opinione , e Pentimento (come 
le difavventure non vengono fole ) fu dapoi confer- 
mato Gregorio da un’altra azione del medefimo Arrigo, 
il quale ritrovandoli più che mai aggravato da’debbiti, 
e da varie difficoltà, volgendo come foleva, il penderò 
agli ajuti di Chiefa , mandò a Roma Pietro Gondi Ve- 
feovo di Parigi ora Cardinale per ottenere nuova alie- 
nazione de’beni Pagri alla fomma di trecento mila fran- 
chi di entrata . Difpiacque dunque al Papa grande- 
mente cotale dimanda , conliderando quella edere la 
via di edinguere in progredb di pochi giorni il culto 
divino : avere da quattordici anni a dietro quella Co- 
rona con varie impofizioni cavato dal Clero più di 
ottanta millioni di franchi , e non edere onedo , che 
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portandoti rifpetto alle polfeifioni , e al dominio fe- 
colare , ti attendcfle fola mente a diflìpare il patrimo- 
nio di Crilto , e tutto il pcfo del cattivo governo 
de’laici avefle a cadere fu le fpalle de’cherici . Ma i 
medefimi rifpetti di prima , ed il timore , che il Re 
itiigato da’maligni non mcttefle in ciò le mani di auto- 
rità propria , lo fecero di nuovo rifolvere , aver più 
confiderazione al bifoguo , che al mal regimento di 
Arrigo , c di Caterina , che male avevano i'aputo fare 
la guerra , e molto peggio la pace . Onde reftringcndo 
quanto poteva la petizione del Re , fpedi il Vefcovo 
con facoltà di vendere beni ecclefiaftici fino a fctdi 
cinquanta mila di entrata: dalla qual vendita a quattro 
per cento ti calcolava , che il Re cavarcbbe più di 
quattro milioni di franchi , fomma notabile , e da’po- 
tcrne , quando fotte ben difpcnfata , ricevere grandif- 
timo giovamento . E perchè Arrigo, e Caterina per 
meglio guadagnarti la volontà del Pontefice fi erano 
offerti di attendere con ogni sforzo al rittoro della Re- 
ligione cattolica , ed in particolare avevano promelfo 
di eflerc per l’avvenire più accurati nel proporre per 
gli Velcovadi , e Monatterj di loro nominazione fog- 
getti meritevoli per dottrina , vita , e coftumi , ed in 
oltre avevano ricercato Sua Santità di efortarc fratan- 
to i Vefcovi prefenti alla retidenza Gregorio diflìmu- 
lando l’artifizio loro diede ordine al Nunzio Salviati, 
che da fua parte parlatte , o fcrivelfe caldamente intor- 
no a ciò a ciafchcdan Vefcovo di quel Regno, td al 
Vefcovo di Parigi impofe , che da fua parte fignifi- 
catte all’una , ed all’altra Maettà , che ficcome loda- 
va grandemente la j ia volontà di ambedue , così le di- 
cea liberamente ; che il maggiore ajuto di così buona 
opera flava in mano loro , col non pcimettcre , che 
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Vcfcovo alcuno feguitaffe la Corte, ed apprettò col fa- 1576 
vorirli del fuo reale braccio , maflìmamente nella fe- 
lice introduzione , e nella intera cfecuZione del fagro 
Concilio Tridentino ottimo , ed unico rimedio di 
tanti difordini . E quanto alla nominazione di fuffici- 
enti Pallori prometteva di corrifpondere loro talmente, 
ch’egli non averia ammetto nominazione di altra guifa, 
tenendo per certo , che farebbe contro la fmccra men- 
te , e contro la retta intenzione delle loro Macltà . 

XXIV. Fratanto avendo le Comunità, e Popoli Rivocazione 
medefiini della Francia fatta tra le animofamente con- del /addetto 
federazione di non permettere il Galvinifmo ( al quale Trattato già 
aderivano gli Ugonotti ) nelle fue Terre ,effendofi in covclufo con-* 
oltre obbligati con folenne giuramento a difendere <l Z° tt0tu • 
fino all’ultimo (iato la Cattolica , ed Apoftolica Reli- 
gione Romana, c lo Stato, e le pcrlbne di Arrigo, e del 
fangue Valefio contro i ribelli , e violatori della di- 
vina , ed umana maeftà ; Arrigo inanimito di ciò fece 
affai tolto intimare l’Affemblea generale degli Stati in 
Bles per i 15. di Novembre . Nel qual congreffo me- 
diante i buoni ricordi del Papa , e la vigilanza e dc- 
ftrezza del NunzioSalviati in efeguirli, fu si gagliardo 
il confenlo de’cattolici , che fu dalli tre Capi degli Or- 
dini Ecclefialtico , Nobile , c Popolare con tanta elo- 
quenza ragionato in difefa dell’onclto, e del vero, 
che il Re preio quindi ardire rivocò affolutamente le 
infami , ed jngiulte condizioni pattate , con foggi un- 
gere , che da ora innanzi non avrebbe per fuddito , ma 
per ribelle chiunque o in fatti , o in parole , o in qual- 
lìvoglia modo a cosi giuda , e fanta intenzione fi mo- 
ftraffe contrario ; anzi chiunque non ajutaffe a mandar- 
lo ad effetto : e che quanto a quelli , che per lo adie- 
tro avevano intefo, e configliato di altra maniera, non 

vo- 
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ISJ6 voleva di prefente condannarli , llimaudo , che avef- 
fero avuto buon’fìne : ma che per l 'avvenire Itelfero 
molto bene avvertiti , che bifognava mutare fèntenza, 
e guardarli da tutte quelle opinioni , fé non volevano 
incorrere nella fua difgrazia , e andare totalmente in 
rovina . 

Sollecitudine XXV. Ebbe poi quell’anno anco Gregorio a tra- 
del Papa per vagliare più che inai nella difefa di Avignone , e del 
Avignone ed Contado Venaifino , bifognandogli ad un tempo vie- 
ti Contado Ve- tare a’fuorufciti il ritorno , e la ricuperazione de’bcni 
J * loro confifgati , e venduti , e guardarli dalla maligni- 
tà degli Ugonotti , e politici confinanti, e fpecialmcnte 
del Marelciallo Danuilla , benché in apparenza di- 
voto , c parziale della Sede Apoltolica . E quel , che 
era peggio, convenendo difenderli da Arrigo mcdcfimo, 
il quale fotto pretelto di accomodare le dillèrtnze di 
Linguadoca , e di Provenza , clifegnava mandare in 
quelle parti il Marefciallo Gondi fratello del Vcfcovo 
di Parigi , e fpargendo voce di pigliare la protezione 
delle Terre Pontificie nel modo però , che Arrigo li. 
aveva prefo quella di Verdun , e di Metz in Lo- 
rena , mettervi guarnigioni , e farfcle a poco a po- 
co Ibggette , e fotto il medclimo colore per non tirarli 
alle fpalle grande fpefa , penfava di fabricate fui 'Pog- 
gio di Avignone vicino al Dicomo un poco di Fortez- 
za , la quale con cento ibidati lì potrebbe guardare . 
Di tali trame per buona via , e per tempo avvertito 
Gregorio parte coll’autorità del C-rdinale di Borbone 
Legato , parte con la diligenza del Collega Cardinale 
di Armignach , parte eziamdio con trattare dolcemen- 
te in quella maniera per lettere , edambafeiate l’animo 
del Re , e de Tuoi più cari , e domcltici , e molto più 
col non perdonare a fpefa in pagare , ed in rimunerare 
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i Soldati , edUffiziali, confervò finalmente la Città 15^6 
di Avignone , e quello Stato . 

Adoproffi anco molto per la ricuperazione di Mi- p p er la rjca _ 
nerbe , ma ne colla equità della caufa , ne colla inter- peraziune di 
ceflione di perfone potenti , ne con minacce di guerra, Mintrbe . 
ne finalmente con larga offerta di argento puote cavare 
quella Piazza di mano al fuorufeito di Avignone Fer- 
riero , il quale con una benché picciola (quadra di 
federati , e ladroni fe ne manteneva l’ingiufto pof- 
feffo . 

XXVI. Erafi in tanto conchiufa dopo molte con- Lega tra G<-e- 
fulte , e lunghi maneggi la pratica tra Gregorio , e gorio e t'iiippo 
Filippo di liberare una volta l’Inghilterra dalla tirau- li. contro /*_• 
nica oppreffione di Elifabetta . Al che fare l’invitava F/«/à- 

grandemente oltre la equità della caufa , e fi può dire e'&if!* 

neceflìtà , un fommo ardore de’Cattolici Inglefi , ed g„\f b p ia di ciò 
Iberni, e non folo de’fuorufciti ( che quelli per l’or- concertati, 
dinario fi fingono fogni _) ; ma eziandio di quelli , che 
in quel Regno dimoravano di valore , di nobiltà , e 
di numero diffidenti ad ogni rivoluzione , qualora fot- 
to qualche fida , e comoda protezione ricoverare fi 
poteffero . Il dilègno della guerra fi era concertato in 
quella maniera ; che per non irritare oltre Elifabetta 
anco gli altri emoli della fpagnuola grandezza , tutta 
la fpedizione fi faceffe a nome , e fotto gli Stendardi 
folamentc del Papa , il quale ne’fuoi Porti metteffe in 
punto Vafcelli da levare dallo Stato Ecclefialtico cin- 
quemila fanti : che il Re Filippo a ciò concorreffe 
di prefente collo sbordo di centomila feudi , ed a fuo 
tempo dipoi con frefeo foccorfo di Soldati veterani 
dalla parte di Fiandra , e che per tal’effetto fi man- 
daffe quanto prima a quel governo con ampia poteilà 
D. Giovanni di Aultria , il quale per edere di auto- 
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rità eminente, e di fangue regio era flato da tutti , e 
fingolarmente dal Papa propolto come unico mezzo di 
accomodare quelle sì grandi , e pericolofe difcordie : 
che il Dottore Guglielmo Alano , ( di cui già fi è det- 
to ) ed il Cavaliero Francefco Inghilfrild , ch’era 
flato del Coniglio Segreto Anglicano dianzi chiamato 
da Gregorio a Roma , Popra queflc deliberazioni fe ne 
ritornafle quanto prima nc’Paefi Balli per mandare di 
la deliramente nella Ifola perlone accorte , ed atte a 
confermare , ed accrefccre negli animi de’fedeli il ge- 
nerofo ardore già concepito , e a difporre tuttavia più 
la materia: ed il medelìmo per altra via lì procurarle in 
Irlanda : e che a tenere viva la prattica , ed a follcci- 
tare arduamente gli ajuti del Re , ed a comunicare 
col Nunzio fi fermalle in Corte Cattolica Niccolò San- 
dero pure Inglelc , Dottore anch'elfo per feienza , per 
zelo , e per coflumi chiariflìmo : che la Bolla di Pio V. 
della depofizione , e (comunica della pcrverfa Regina 
fi rinuovafie per fulminarla quando folle opportuno, ed 
alla privazione del Regno d’Inghilterra fi aggiungefie 
nominatamente quello d’Ibernia tralafciato per innav- 
vertenza nella pafiata Bolla : che potendofi a’primi 
tumulti levare di prigione Maria Reina di Scozia là 
maritalfe con D. Giovanni d’Auftria per dare a quel 
Principe tanto più giulta azione , e titolo per tale con- 
quida . E quando ciò non fi potette ottenere , fi facefle 
opera di creare , e gridare Re pubblicamente il fratello 
del Conte di Vinfton uomo di fede fincera , ed accetto 
a quc’Popoli : che per il fupremo regimento della mi- 
lizia fi conduceffe un paro di valorofi guerrieri , af- 
finchè in sì lungo viaggio , venendo per qualche difav- 
ventura l’uno a mancare , potette l’altro immediata- 
mente fuccedere . Il quale ayvifo benché fotte comune- 
* • * . . mente 
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mente approvato , nondimeno in eleggere a ciò le per- 
fìdie , molti nodi apparivano sì per la penuria di log- 
getti italiani , sì per le tante condizioni , che ne’Ge- 
sierali ricercava Filippo : volendoli per vittorie fegna- 
lati , per amicizia confidenti , per fegreto ne vaffalli , 
ne fiipendiati da lui . Dubitolfi ancora fé Rapprefen- 
tgnte del Papa fi avelTe ad imbarcare Nunzio Apofioli- 
co, o pure Legato. Preferillì per manco male il Nun- 
zio . Ccrcavafi parimente con quale pretefio fi celareb- 
be l’intento : e proponeva!! benché fenza molta proba- 
bilità la difefa di Malta contro l’invafione de’Turchi > 
o l’ajuto di Sfbaftiano Re di Portogallo contro i moti , 
che fi udivano del Re di Fez Muley Mepluco , il qua- 
le andava gagliardamente ftendendo l’imperio verfo le 
crifiiane frontiere. Del tempo del navigare fu pari- 
mente alfai da contendere, facendo gl’Ingl eli grande 
iftanza , che non 1! afpettafiero i caldi per timore delle 
caline , le quali a’noliri fermarebbero il corfo, ed alli 
•avverfarj darebbero tempo di guardarli . Ma i Spa- 
gnuoli colle folite loro dilazioni riferbavano la molla 
per il fine dell’autunno , o più tolto per la primavera 
feguente , indarno efclamando gl’Inglefi , ed il Nun- 
zia Orinanetto , che la tardanza rovinarebbe il nego- 
■zio , come lo aveva rovinato fotto Pio V. Prevalfe 
nondimeno la fentenza de’Regjcon fondamento di più 
-comoda , e più ficura preparazione , e determino!!! 
l’andata per il Febraro proliimo del fettantafette : e già 
fi erano mandati in mani del Zunica cinquanta mila 
feudi , cd il Papa follecitava per gli altri , certo , e 
rifoluto di non tentare la imprefa lènza il rimanente. 

Quando fubitamente s’intcfe, che il detto Muley 
• fi era totalmente impadronito degli fiati del Xerilfe , e 
quel che peggio era , faceva profclfione di tenergli a 
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nome, ed a requilizione del Turco: lìcchè Filippo 
temendo tal vicinanza , mandava Gianandrea Ooria 
a rivedere le Fortezze ed i Porti di Barberia , ed anco 
di Cartagena , e penfavalì al rimettere il Xerilfe in 
cafa con gli ajuti di Spagna , e di Portogallo . 

In oltre per mancamento di paghe feguivano tut- 
tavia in Fiandra nuovi , ed atroci difordini : onde 
parendo a Filippo più convenevole di confervare il 
ìuo proprio , che il cercare quel degli altri , cominciò 
ad intiepidirli talmente, che lì ritirò dalla fovvenzio- 
ne de’cento mila feudi , benché ella non fotte di gran 
pregiudizio alla fontina delle fue cofe , e fi diè fretta 
d’inviare D. Giovanni aH’alTctto delle difeordie , e 
delle fedizioni di Fiandra . 

XXVII. Aveva D. Giovanni particolare coinmifi- 
fionc di concludere accordo con quelle genti falva la 
Religione Cattolica , c la ubbidienza , c ricognizio- 
ne del Re , dando loro nel redo ogni contento , e fbd- 
disfazione pofiìbile : e quando fi modralfero contuma- 
ci , ed avverfi dalla fede , e dalla concordia , di at- 
tendere con tutto lo sforzo a foggiogarle , e domarle . 
E perchè venendofi a capitolazione era verifimile, che 
fe ne aveffero a levare i foldati forallicri , e principal- 
mente Spagnuoli , ordinò il Re a perfuafione di Gre- 
gorio , che quella Fantaria fi riportale per mare , e 
di viaggio Inarcando repentinamente ne’liti Ingleli fa- 
ccfTe animo, e fpalla a quegl’Ilblani, che per fiollevarfi, 
come fi è detto , non attendevano altro , che un filmi- 
le appoggio . Con che celiarono per allora le provifio- 
ni d’Italia. E perchè alquanti della Nazione Inglefe 
ritiratili in Fiandra , e provvifionati dal Re Cattolico, 
per non infofpettire , ed cfacerbare Elifabetta erano; 
dati ad idanza di lei levati da quella Provincia, ne 
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più godevano del foltegno ai prima ; Gregorio oltre 1^6 
accoglierne gran parte , e fovvenirgli quanto prima 
poteva , ritornò più d’una volta a raccomandare calda- 
mente al Re , acciò fecondo la intensione loro data 
non reftallero defraudati della folita provvifione . 

Attefe parimente ad ajutare colla lolita pietà il ^4 j tr ; a j q 0 [. 
Collegio Duacenfc da noi nominato di fopra : del quale ligio di Duay , 
come l’anno palfato erano andati animofamente a frut- 
tificare nella patria otto Sacerdoti , cosi queft’anno 
confortati dallo Spirito Santo, e dalla benignità di 
Gregorio ve ne andarono ben dicidotto : del qual nu- 
mero in progreffo di tempo cinque fcopcrti con fomma 
coftanza predicando fa vera fede , ed antica fi guada- 
gnarono illuftrc corona di gloriofo martirio. 

XXVIII. E perchè il Re di Portogallo a titolo della Decime fopra i 
imprefa di AHrica fupplicava il Papa di qualche ajuto Beni Ecclejia- 
ecclefiaftico ; Sua Santità dopo matura deliberazione Jlici concedute 
gli concedè un foccorfo di feudi cento cinquanta mila al Re di Por tor- 
fopra i beni ecclefiaflici da rifeuoterfi però in due anni ^ 

per meno gravezza del Clero . Con quella occafionc fi fifa* ' 
oppofe gagliardamente Gregorio ai motivi del medefi- 
mo Re , il quale cercava anch’elfo feguendo i mali 
efempj di ufurparfi l’autorità , e le ragioni de’Vefcovi, 
cd inlieme ordinò , che i Predicatori da’pulpiti dimo- 
ftralfero pubblicamente la dima , che far fi deve delle 
cenfurc ecclclìalliche . 

XXIX. Providdc fimilmente alla malvagità di que’ , . _ 

criltiani nuovi , 1 quali oltre di edere comunemente a He malirnt-* 
comprelì nel Giudailmo , eziamdio con manopolij , ed pratiche ~ de * 
ufure coufumavano le Portanze de’popoli , e quel che nuovi Crifiia- 
peggio era, vedendoli elclufi dalle Religioni in vir- ni di quel Re- 
tù de 'decreti già fatti contro quella razza , clTi a for- £ UOt 
za di argento falfificando le prove dc’loro natali cou- 
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taminavano il candore , e la difciplina de’ Mona- 
Ite rj . 

XXX. Nel medefimo tempo facendo con lettere 
gagliarda iftanza l’Inquifitore maggiore di Spagna, che 
dal Breve di Pio IV. fatto già quattordici anni contro 
de’Confeflori impuri , e facrileghi follerò levate alcu- 
ne reflrittive , acciocché il S. Offizio pntefle con au- 
torità alfoluta procedere contro di loro; gli diede ben 
Gregorio alcuni buoni avvertimenti per ovviare a cosi 
fatti fcandali , ma non volle già ampliare il detto Bre- 
ve , parte per non rendere anco co i quello più odiofo 
quel Tribunale, parte per non efporre l’innocenza , 
ed integrità di molti ConfelIori a manifclto pericolo di 
maligne colorazioni , c falfe denunzie . 

Diede parimente nuovo fomento alla riforma del- 
la religione , ed alla videa delle Chiele Cattedrali , e 
fpecialmente della Toletana , temendo , che per la 
lunga alfenza del fuo Pallore non folle ( come avviene) 
trafcorfa in qualche larghezza . 

Di più attere con diligenza a follecitare in Spagna 
le provihoni de’fuggetti idonei per le Sedi vacanti fa- 
cendo tuttavia con molta edificazione larghe limoline 
de’frutti devoluti alla Camera . 

E perchè nel MclTico , ed altri Paeli vicini alcune 
Religioni fi lamentavano di clferc molto travagliare non 
folo da’Tribunali Regj , ma eziamdio dagl x iltclfì Pre- 
lati , operò Gregorio col Re di Spagna , che fi cono- 
fccirero le caufc , e fi facclfero gagliarde provvifioni 
contro si fatti difordini . 

XXXI. Intendendo poi per palTare da Levante a 
Ponente , che in Macao pendola della Cina luogo per 
la opportunità del fito celebre emporio , e comoda 
fcala per il Giappone , e per 1 India , e per la Cina 
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medefima , pativa la tede criltiana gran danno per man- i*n 6 
camento de'Sacerdoti , i quali venutigli Europa per le ^ ‘ 
gravi fatiche tolto morivano , e non vi era chi fucce- 
dede per tempo nelle funzioni facerdotali , fece eri- 
gere nella detta Penifola un Vefcovado , affinchè fe- 
condo i tempi con fupplcmcnto nuovo fi mantcnede in 
que’rem oti paefi la copia de’Sacerdoti : e per edere i 
termini della Cina comprelì nella conquida di Porto- 
gallo (_ almeno fecondo la pretenzione di quella Coro- - 
na ) dichiarò il Papa la detta Chiefa Jufpatronato , e ’ 
nominazione de’Re Portoglieli , tanto più che alla 
converfione di quelle genti con molto zelo , e con 
molta liberalità concorrevano . 

XXXII. N on è anco da tacere come il Re di Co- « % e ^ £<>- 
cin C l’Imperio del quale giace vicino al capo , che fi cinfpedifce un 
chiama di Comorin , d’onde per vado fpazio di mare slmbafciadoro 
fi naviga a Macao ) confederato co’Portoghefi , e per a Papa Grcgo* 
il traffico, ed amicizia loro pervenuto a grande po- n0 • 
tenza quantunque idolatra , e gentile , nondimeno 
modo, dalla fama delle cofe fatte da Papa Gregorio, 
con ltrana ambizione della fua grazia gli mandò un 
Ambafciadore , c lettere piene di lommidìone , e di 
cortefia , oflerendofi pronto a fervire Sua Santità , do- 
ve fe gli ne porgelfe occulione . L’Ambafciadore giunto 
a Lisbona fi fermò ivi gravato da mal di calcolo. Ven- 
nero in fuo luogo a Roma le lettere , delle quali fi 
rallegrò il Papa , e quindi prefe materia di eccitare 
quel Principe alla cognizione della verità , e ad avere 
in protezione tanto i cridiani vecchj di S. Tommafo, 
che fono dentrodcl fuo Regno, quanto gl’indiani , che 
alla cattolica fede nuovamente fi con ve rùdero . Egli 
ricevuti i Brevi ebbe a raodrare in varie occafioni in 
quanta dima tenciTe le raccomandazioni del Romano 
Pontefice . E ritor- 
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XXXIII. lì ritornando alle cole a noi meno rimo- 
teGrcgorio coll’occalione di un Ambafciadore mandato 
a Cefare dal Mofcovita non mancò di tentare , come 
quel Gran Duca ridurre li potefle alla comunione 
de’ fedeli , ed al riconofcimento della Sede Apo- 
ftolica . 

XXXIV. E nella Svezia parendo che le cofe pi- 
glialfero buona piega coll’andata del Padre Stanislao 
Varfovizio Polono , di cui lì dille di fopra , mandò 
Gregorio un’altro Gefuita , il quale col favore della 
Reina cominciò a predicare liberamente . Affermava 
quel Re di volere ad ogni moda eifere cattolico , e 
che perciò mandarebbe in breve a Roma un’Ambafcia- 
dore con tre fole dimande , cioè della Comunione fub 
utraque fpecìe , del Matrimonio de’Sacerdoti , e di 
celebrare la Meffa in lingua volgare . Alle quali peti- 
zioni fe bene Gregorio non era per confentirc già mai , 
rallegravafi nondimeno della buona volontà di un tal 
Principe : effendovi qualche ragione di fperare , che 
ayelfe colla grazia celefie a rcltar pian piano capace 
della inconvenienza di tali propofte , ed accomodarli 
al configlio , ed alli decreti de’fagri Concilj 3 e della 
Chiefa maeltra , c madre univerfale . Ma quelli prin- 
cipi quale progrefiò , e quale riufeita fortilfero vedre- 
mo dipoi. Non lafciava però in quel mentre il Papa 
di andarlo tuttavia più difponendo con ogni forta di 
ulfizj , e malfime con procurare infiantemente apprelfo 
del Re di Spagna , e luoi Miniftri nel Regno di Napo- 
li , che le pendoni dovute per conto del Ducato di 
Bari alle due Sorelle Caterina moglie di elfo Re , e 
ad Anna nuovamente maritata con Stefano Re di Poi- 
Ionia folfero pagate loro con iutiera foddisfazionc . 

XXXV. Per invitare parimente la Nazione Poloni 
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ad cffere ogni dì meglio affetta verfo quella Santa Se- 
de , ricevè Gregorio , e trattò con umanità incredibi- 
le Giorgio Radzivil Coadiutore , come dicemmo , di 
Vilna venuto a Roma que’di per dare di fe chiara no- 
tizia , e per apprendere i riti della Corte Romana , e 
che per rilteflo effetto aveva menato feco il Tuo fratel- 
lo minore ridotto parimente di frefeo alla verità catto- 
lica . Alla cura fpirituale , ed iftruzione di ambe- 
due fu deputato Achille Gagliardi Gefuita buon teo- 
logo , ed in curare le paflìoni fpecialmcnte de’gran 
perlbnaggi deftrifiìmo . Alli medefimi per cllivo dipor- 
to fece accomodare la nobile Vigna di Giulio 111. , e 
per agevolare le rimeffe dell’entrate loro in Firenze 
(benché non lafciaffe ne’bifogni di fervidi del proprio) 
fece molti , e caldi uffizj col Gran Duca . 

Similmente ad Alberto Lafchi a Sua Beatitudine 
rifuggito per tema di Stefano Battori , alla cui elezio- 
ne egli era flato grandemente contrario , Il moftrò be- 
nignilTìmo padre : e ricordevole de’buoni portamenti 
di quel Palatino verfo la religione cattolica , parte 
per trattenerfi in Roma , fino che il Re fi placaffe , 
parte per viatico dopo di avergli impetrato il perdono, 
ed il ritorno alla patria, gli diede in più volte otto mi- 
la feudi in contanti . 

XXXVI. Pari follecitudine , ma in generale , mo- 
ftrò Gregorio quello anno verfo la Greca Nazione , 
mandando in quelle parti ben dodici mila Catechifmi 
tradotti a polla in lingua greca moderna , e gran nume- 
ro di volumi del Concilio Tridentino con fomma cura 
ftampato di commiflìone , ed a fpefe di lui . E per ri- 
durre col tempo la mifera Grecia alla unione dellaChie- 
fa Cattolica fondò nella Città di Roma un Collegio , 
o vogliamo dire Seminario, di giovanetti feelti diquel- 
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le Provincie con molti privilegi , e con atfegnamento 
fino a migliore occafionc di feudi cento il mele , e con 
applicazione dell’entrate di una Chicfa derelitta nel 
Regno di Candia . Il fico fu in aria falubre , ed ame- 
na fotto il monte Pincio : l’abitazione fu buona , e 
capace , ed ornata di vaghi acquedotti , e giardini . 
Alla protezione di elfi deputò quattro Cardinali Gia- 
como Savcllo , Guglielmo Sirleto , Giulio Santorio , 
ed Antonio Carafa . 

XXXVII. Defiderando anco grandemente la con- 
vezione degli Ebrei oltre molti mezzi , ed indultrie , 
de’quali a tal fine fi valeva , ordinò , che un eccellen- 
te Dottore di quella fetta già fatto criltiano fpiegalfc 
loro ogni Sabbato in Roma pubblicamente i Profeti, 
e la Vecchia Legge : e quindi apertamente moftraffe la 
verità del Melila già venuto , contro il cui fanto no- 
me trovandofi le fcritture de’Rabbini piene di maligne 
finzioni , c nefande beltemmie , procurò che da uo- 
mini da bene con molta fatica , e lludio fi ripurgalfero: 
ed anche per ovviare all’avidità , ed alle ufure de’me- 
defimi , che divoravano il fangue della plebe Romana 
riformò con molte , e ficure leggi i loro bandi , e 
contratti . 

XXXVIII. Di più a benefizio degniteli! illitut fotto 
la tutela del medefimo Cardinale Sirleto un Seminario 
di Neofiti nella cafa doye già vifle , e mori la Beata 
Vergine Caterina di Siena , quindi a polla levando le 
Monache di tale invocazione, con edificare loro un’al- 
tro Monaltero più comodo nel monte, che chiamano 
Magna Napoli . 

Due altri Seminari fece quell’anno parimente l’uno 
per la famiglia Francefcana in un Ifola del Mare Adria- 
tico per giovamento della Nazione Dahnatina , e per 
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la converfione de’Turchi , l’altro de’PP. Predicatori 
nella Città di Rieti per fortegno , ed amplificazione di 
quell’Ordine tanto benemerito . 

XXXIX. Per ilgravare poi totalmente , e fenza 
danno del Fifco le povere genti dalla odiofa gabella 
della carne porcina importa da Pio V. per la neceflìtà 
della Lega , fopra vi erede non fenza felice riufcita un 
monte eftinguibile a fei e mezzo per cento con quelle 
condizioni , che nella Bolla rtampata della detta ere- 
zione didimamente fi veggono . 

In oltre avendo l’occhio all’abbondanza , nella 
quale confitte in gran parte la loddisfazione de’fuddi- 
ti , fece molti rimedj contro le fchiere de’grilli vo- 
raci fcoperti in più luoghi , e particolarmente nel ter- 
ritorio di Viterbo . 

E perchè dalle quotidiane ( parte occulte , e par- 
te palei! ) limofine già da noi tocche di fopra , e dalla 
fottentazione di tanti Seminarj , e dalla fortificazione, 
e guardia della Marina , e dello Stato di Avignone , e 
fpecialmente dalle fovvenzioni , che a Germania , ed 
a Francia fi davano , fi trovava ormai l’erario grande- 
mente fminuito , impofe Gregorio contro fua voglia al- 
cune decime fopra ibenefizj d’Italia, eflendoonefto, che 
ancora i Cherici fentiflero qualche pefo delle pubbli- 
che neceflìtà . Fu però eccettuato oltre a’Mendicanti , 
ed i luoghi pij il Dominio Veneto per cagione del fre- 
fco fuflìdio importovi . E per meglio potere continua- 
re nella folita carità fua grande , providde eziamdio in 
molti accidenti alla indennità della Camera , delle cui 
rendite una delle principali confitte negli Alumi di Ci- 
vita vecchia foliti a fmaltirfi per tutta Europa , e mafi. 
fime ne’Paefi Batti con gran guadagno . E quantunque 
gli Alumi Turchefchi non follerò della finezza de’Ro- 
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mani « ma roflì e di minore efficacia > tuttavia la bafi- 
Pezza del prezzo li rendeva affai più vendibili. A que- 
llo inconveniente con fcomunichc , e Bolle fi oppole 
Gregorio , ed infieme introduffe il partito del fale per 
Lombardia , ed il tranfito del Tale groffo per Ancona . 
Onde oltre la Camera cziamdio i vicini popoli fecero 
nobile avanzo , avendo perciò occafionc di fmaltirne 
gran quantità , e per conseguenza di fabbricarne. 

Dichiarò appreffo, che fenza controverfia alcuna i 
beni rnobilide’Regolari apollati , e che fotto qualfi- 
voglia colore viveffero fuori della Religione , fpettaf- 
fero alla Camera , e che a nome di lei dopo la morte di 
chi gli godeva fodero immediatamente raccolti . 

E perchè le fabbriche di Roma , e degli Arfenali 
pativano molto per la proibizione fatta nel Regno di 
Napoli circa l’eftrarre tavole di Abeto , il Papa non 
fenza molta contradizione de’Magiflrati della Somma- 
ria ottenne dal Vice-Re , che ficcome fenza limitazio- 
ne fi lafciavano condurre da Terracina legnami nel 
Regno , cosi foffe libera per lo Stato del Papa la eftra- 
zione degli Abeti di la . 

XXXX. E continuando nella folita ofpitalità fece 
da Aurelio Savignano con ogni forta di accoglienza 
ricevere , e fpefare per tutto lo Stato Ecclefiaftico 
D. Giovanni d’Auftria , che nel principio dell’anno 
da Napoli per fua divozione le ne andò alla Santiffima 
Cafa Loretana . Col quale D. Giovanni procurò vi- 
vamente Gregorio in Napoli , come aveva già fatto in 
Genova il Principe Doria , che alquanti poverelli del- 
lo Stato Ecclefiaftico , ed alcuni criftiani di Armenia 
tenuti al remo oltre il termine della condannazione fi 
libcraffero . 

XLI. Mandò anco a Malta un fuo Nunzio con 

due 


Dìgitized by Google 


Libro Quinto. 253 

due PP. Gefuiti a riformare quella Religione , rive- 
dere le Galere , amrainiftrare i Sagramenci , ed oltre 
le ammonizioni , e le prediche di/tribuire benigna- 
mente libri divoti . Ed in apprettò in varie occorren- 
ze difefe gagliardamente in Francia , in Portogallo , 
ed in Sicilia i privilegi e le ragioni di quell’Ordinc . 

XL 1 I. Eflendo avvifato fimilmente , che in Tori- 
no fotto varj pretefti fi andavano trattenendo Ugonot- 
ti , e feminando zizanie , fece il Papa fubito ogni 
sforzo per efterminarli , e facilmente gli riufeì il di- 
fegno , concorrendo a ciò con molta prontezza rifletto 
Duca . E per temperare con clemenza il rigore diede 
al Nunzio facoltà di rimettere i relaplì , che ttponta- 
nearaente veniflero a penitenza . 

Avendo parimente intefb per buona via , che il 
Re di Francia dando in molta pena di trovar danari, 
per ogni verfo trattava di vendere Saluzzo agli Sviz- 
zeri , Gregorio con ogni efficacia , e con mezzi oppor- 
tuni disfece affai cotto la prattica: faviamentc confide- 
rando , che per edere tra que’popoli maggiore il nu- 
mero degli eretici, che de’cattolici , e che dovendo- 
fi quel Marchettaro poi fecondo l’uttanza reggere dalli 
Cantoni a vicenda un anno per uno, fi veniva per con- 
feguenza ad introdurre nelle vitteere di Piemonte un 
governo di uomini contumaci , e ribelli alla Romana 
Sede . 

XLIII. Con uguale attenzione mirando anco al bene 
de’Signori Veneziani venne a ttaperc , come Giovanni 
Michiele Senatore principale mandato in Francia a ral- 
legrarli del matrimonio di Arrigo , aveva , come è 
Polito, menato tteco una mano di nobili , e tra quelli un 
nipote del Doge , quali per la curioficà ingenerata a’ 
mortali di vedere cotte nuove pàilati da Francia in In- 

ghil- 
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ghilterra , c quivi accarezzati grandemente da Elifa- 
betta , nel ritorno in patria avevano riferito il defide- 
rio dell’avida , ed inquieta femina di avere appreflo 
di fe un Orator Veneto , e tenerne fcambievolmente 
un fuo nella Città di Venezia : e che tal propofta era 
in gran maniera piaciuta a molti Senatori , parendo lo- 
ro che per quella via non fenza grolfo , e comune , e 
privato guadagno tolto fi rimetterebbe co’Popoli In- 
4>Iefi l’antica navigazione, ed il tralafciato commercio. 
Ma non piacque già punto al Papa si fatta inclinazione 
per i grandi inconvenienti , che feguire ne potevano 
non folo per conto di religione , dovendo l’Ambafcia- 
dore effere conforme alla vita di chi lo mandalfe , ma 
eziamdio per interefli di dato , non avendofi a dubita- 
re fra le altre cofe , che quel tale non folle per fervire 
di fpia , ed avvifare la Reina di tutto ciò , che paffaf- 
fe nelle parti d’Italia . Onde con quelle , ed altre ra- 
gioni efortò con efficacia , e non fenza frutto quel pru- 
dente Senato ad imitare in ciò il Re Cattolico , il qua- 
le teneva bene un fuo Rapprefentante in Inghilterra , 
ma o non riceveva Ambafciadori di quel contaminato 
Regno , o fe li riceveva , li fpediva fenza dilazione 
alcuna . 


Ammonizione X ^IV. Al medefimo fine di confervare in quelPec- 
al Patriarca di celfo dominio la fede fana , ed incorrotta , rinuovò il 
Aquileja non Pontefice come anco nel relto del Crillianefimo la fida, 
Ttftdentc . e perfeverante refidenza de’Prelati alle Diocefi loro . 

Ed in particolare non accettò mai il Papa i pretefli di 
Giovanni Grimani Patriarca di Aquileja , e del Giu- 
lliniano fuo Coadiutore > che in Venezia fe ne ftava- 


no : parendogli cofa troppo indegna , che di due Pre- 
lati quella inclita Chiefa non ne avelie pur uno , mafiì- 
mamente elfendofi per fupplire al Patriarca già fianco , 
e vecchio a porta creato il detto Coadiutore . Eb- 
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XLV. Ebbe oltre ciò cura del Vefcovado di Coro- 
ne vacante : il quale quantunque Ila nella Morea to- 
talmente in potere del Turco , nondimeno per non la- 
rdarlo affatto fenza Pallore , lo diede a Tuo beneplaci- 
to in amminiftrazione al Vefcovo di Cattaro, applican- 
dogli infieme i frutti , che la menfa di Corone aveva 
fu la zecca di Venezia . 

XLVI. Defiderofo parimente Gregorio d’impedire 
le origini , che in qualfivoglia occorrenza fi prefentaf- 
fcro, di perturbazioni , e di guerre a quella Republica 
a lui meritamente cariffìma , fece molti , e gagliardi 
uffìzi coll’Imperatore, acciò raflrenafle , e gaftigafl'e 
ancora la rapacità degl’Ufcocchi gente dalmatina fo- 
pra le Ifole di Chcrfo , ed Offero a lui foggette , che 
quali di continuo infettavano con aflalti , c rubbamenti 
i legni veneti . 

Ed avendo in quei dì un Capitano di Galera Spa- 
gnuolo per nome Francefco Benavidos fotto fpecie di 
pigliar lingua dell’Armata del Turco, fatto molte 
fcorrerie , e girato per il mare di Alelfandria , ed anco 
prefa una ricca Nave de’medefimi Signori , che fi 
chiama la Croce , e mandatala a Napoli ; di ciò avvi- 
fato il Sommo Pontefice , fattone querela col Re Fi- 
lippo , ottenne incontinente ordine a D. Giovanni , 
che liberaffe la detta Nave con tutte le robbe , che vi 
erano fopra fenza diftinzione di alcuna forta . E per- 
chè lo Hello Benavidos Capitano de’liti di Candia era 
fiato quivi ritenuto colla fua Galea dagli Uffìziali Ve- 
neti , con uguale agevolezza impetrò dalla Signoria , 
che fcambievolmente lo rilafciafle , rimettendo , come 
fi fece , la pena di quelli misfatti all’arbitrio del Re 
medefimo . 

Appretto per maggior fegno di tenerezza verfo 

qucl- 
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quella Republica mandò qued’anno al Doge Mocenigo 
la Rofa , che la quarta domenica di Quarefima con 
riti (blenni fi benedice , favore fegnalato , c folito farfi 
a Principi grandi , e molto amati dal Sommo Pon- 
tefice . 

Ma come il Papa pigliava volentieri le occafioni 
di fcuoprirfi loro particolarmente amorevole , così pro- 
curavano efiì all’incontro di manifeltarfi grati quanto 
potevano verfo Sua Santità , ed il fangue di lui . 

Avea Jacopo Boncompagno prefa di frefeo per 
moglie Codanza figliuola del Conte di Santa Fiora 
con cinquanta mila feudi di dote , vergine in quel 
tempo di virii fenno , e di alte maniere , poi anche 
matrona di eguale facondia , e politica : ed erano (late 
le nozze fefteggiate non folo con infinito concorfo , ed 
applaufo della Città , e della Corte Romana , ma 
eziamdio con ricchi doni , e con uffiziofe gratulazioni 
di quafi tutti i maggiori perfonaggi di Europa . Colla 
cortefia de’quali pareggiando la Signoria di Venezia 
oltre magnifici prefenti donò eziamdio con privilegio 
ampliamo a Jacopo, ed a 'poderi fuoi la nobiltà ve- 
neziana , avendo egli ricevuto già un pezzo prima dal 
Senato , e dal Popolo Romano pubicamente in Cam- 
pidoglio con fuperbi apparati , e celeberrima pompa 
l’onore medefimo , e non molto dopoi da’Signori Na- 
politani ancora . 

XLVII. E perchè la pede l’anno pattato , come 
dicemmo, feoperta in di verfi luoghi , e dilatatafi in 
Germania , Francia , e Spagna , ed anche ne’Paefi 
d’Italia incrudeliva afpramente nella Città, e negli 
Stati di Venezia , e di Milano con ecceflìva drage 
degli abitanti , e con terrore continuo delle parti vici- 
ne ; Gregorio oltre le folite guardie , c proibizioni ne’ 
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ltto'ghi fofpetti ed alle continue orazioni , digiuni , 
clcinofìne ,-e fagrifizj fé nè andò egli medefimo procef- 
lionalmcnte a piè fcalli con tutto il Clero , e con tutta, 
la Corte dal Vaticano lino alla Chiefa di Santa Maria' 
del Popolo , ringraziando il Signore per le terre lino 
allora prefervate da si afpro flagello , c fupplicando- 
per quelle , che tuttavia foggiaccvano alle battiture . 

XLVIII.s Di eguale compatimento anzi maggiore Tremucto 
diede giuda occaGone a Gregorio la nuova intefa da RtgtiudtCrc 
lui di alcuni cafi orribili avvenuti l’anno a dietro nel 
Regno , che G chiama di Cile, tre mila , e forfè più le» 

£he difeofto dai liti di Spagpa . . ; • : 

Il Venerdì delle quattro Tempora di Decentbre 
venne un Terremoto si grande, e con rimbombi, c 
ftrepiti si terribili , che pareva gionta la flne del mon- 
do . Tre quarti d’ora durò : nel quale fpazio cinque 
Città porte in longhezza di cento venti- leghe andarono 
tutte per terrà fino a-’fikidatnentj non fenza miferabile 
ftrage di una gran quantità di pedóne . I-nomi delle 
Città erano l’Imperiale , Vullatica , Olòrno , Caftro, 
e Valdivia Porto di Mare con Chiefe , ed altri edifizj 
fontuofi . E fbpra la bocca di un Fiume groflìflìmo, che 
ufeiva da tut Eago^he gira.da cidqua-nfa.Ieohe, cafcò 
una gran montagna , e turò l’efìto in modo , che il 
letto reftò fecco , e nell’arena fi cercava comodamen- 
te dell’oro , che in quella contrada è finiflìmo . Due 
ore dopo il Terremoto ufcl il mare da’fuoi confini , ed 
entrò con tanto impeto dentro la terra , che molti 
Villaggi vi fi perderono , eie acque tutte divennero 
falfe : e parecchi navilj fvelti dall’ancore ben lungi 
dal primo loro fito rimafero in fecco , ed afeiutto pac- 
fe . I Paefani foprafatti da si tremende rovine palli- 
di , e fbigottiti anzi tutti tremanti non trovando ri- 
Tom. I. Kk medio 
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medio alcuno ne umano fuflidio, dopo di avere ben pen- 
fato (opra di quelto fatto , alla fine pofero in un vafo il 
nome di tutti i Santi del Calendario per cavarne uno a 
forte, acciò fervide loro d’interce flòre ed avvocato nel 
eelcfle regno appretto la divina clemenza contro tante 
calamità. Piacque alla divina bontà , che ufeiflero i 
Santi Quattro Coronati , a’quali con molta preflezza, 
c divozione cominciarono a fabbricare un Tempio , ed 
inficine diedero di tutto nuova al Papa , chiedendo 
umilmente qualche opportuno rimedio . Compatì Gre- 
gorio con vilcere criftiane a così fpaventolè , e nuove 
tribulazioni allora inforte , e per levare l’ettetto con 1* 
eflirpazione della cauli, fcriffe a quelli Terrazzani let- 
tere piene di religiofi , e paterni ricordi , ed infieme 
applicò alla Fabrica nuova con le requifite condizioni 
un Giubileo plenario per venti anni avvenire. Onde 
non fi può dire quanto conforto fentiflero quelle anime, 
e quanto frutto ne ièguifle a gloria deH’onnipotcate 
Dio no Aro Signore . 


Fine del Libro Quinto . 
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LIBRO SESTO 

5 O M MARIO. 


I. T ~? llìppo Sega fpcdìto Nunzio in Fiandra : ed Ifiru- 
JL zi oni dategli . II. Nuovi torbidi in Fiandra ec- 

citati dall'Oranges , III. Savia condotta del Sega , e fu * 
partenza verfo la Spagna . Morte dell'Ormanctto . I V» 
Congregazione tenuta in Roma per gli affari di Fiandra . 
V. Arrivo dell' Arciduca Mattia in Fiandra » di cui 
prende il Governo . Condotta in ciò tenuta da Ridolfo : 
dal Re Filippo : da Don Giovanni d'AuJlria : e da Gre- 
gorio . VI. Affari di Colonia : ed elezione di G e bardo 
Truxes confermata dipoi dal Pontefice . VII. ffiuefii con- 
ferma parimente a Ridolfo la Imperiale Dignità . Vili. 
Azioni di Ridolfo in vantaggio della Religione , e de' Cat- 
tolici . IX. Fondazione del Collegio de' Gefuiti in Tr ave- 
ri . X. Beneficenza di Gregorio verfo il Collegio di Gratz 
de'medcfimi Padri. XI. Ri chi e FI a degli Stati di Clevet 
per l'efercizio della Confejfione AuguFtana ributtata da 
quel Duca ad ìnfinuazione del Nunzio Porzia . XI 1. Fon- 
dazione di altro Collegio de' Gefuiti in Lutarne . XIII. 
Sollecitudine di Gregorio di avere giovani fcielti pei- il Col- 
legio Germanico . XIV. Sinodo di Pc tri covi a : ed Accet- 
tazione del Concilio Tridentino in Pollonia . XV. Ri- 
chi e FI e dell' Ambafciadore del Re di Svezia al Pontefice : 
il quale fpedifce colà il P. Pofievino : e prime operazioni 
di quejli . XVI. Vigilanza di Gregorio in mantenere la 
dignità , ed i diritti della Sede Apofiolica . VII. Fi- 
Tom. 1. K k 2 lip- 
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lippo 11. dà varj fegnì dì gratitudine ver fio del Pontefice 
XV II I. Qual parte prendere quelli nelle Differenze in- 
forte tra il Vefcovo ed tl Capitolo di Calaorra . XIX. E 
quali mezzi adoperale per foflencre la giurifdizioneec- 
dcfiajlica , e de'fuoi Nunzj in Napoli . XX. Provvedi- 
menti prefi nella Spagna per V e fame de'Parochi : per la 
effinzione de' Fraticelli : e per la ofiervanza della difcipli- 
na ne' Regolari . XXI. Erezione de'Vefcovadi nel Perù . 
XXII. Ajuti dati al Re di Francia contro degli Ugonotti r 
col quale fi riconcilia il Danvilla : quindi i Cattolici han- 
no de' vantaggi fopra di quelli . XXIII. Nuova Pacifica-, 
zione di Arrigo con gli Vgonotti . XXIV. Fazione mi- 
li tare fiotto Min erbe . XXV. Il Cardinale di Armignacb 
pr ovvi fio della Ghie fa dì Avignone : nella qual Cittì 
vengono quindi introdotti i Cappuccini. XXVI. Pratticbc 
de' malcontenti di Genova per avere un Ambafciadore di 
Francia : dal che procura Gregorio di frafiornare il Re , 
come di cofa che turbarebbe la quiete dell' Italia. XXVII. 
Inviti de' Sollevati dì Fiandra al Duca di Alanfone : ed. 
ammonizioni in ciba lui date dal Pontefice. XXVIII. Suc- 
ce {fi di Portogallo dopo la morte di Eduardo . XXIX. Il 
Re Don Sebafiiano rifolve di portar fi alla guerra di Afri- 
ca . Aiuti perciò datigli da Gregorio. XXX. Nuove 
mire del Papa fopra l'ibernìa : ed offerte di 'Jucopo Ge- 
raldino . XXXI. Alberto di Aufiria creato Cardinale . 
XXXII. Il Re e la Regina di Francia ricercano la medefi- 
ma dignità per Carlo dì Lorena. XXXIII. Mutazione 
de' Nunzi nelle diverfe Corti . XXXIV. Congregazione 
del Calendario .XXXV. Appalto delle Miniere del fer- 
ro , ed effinzione de' Monti non vacabili . XXXVI. Ri- 
cuperazione .de' Feudi di Montafia e Figliole in Piemonte. 
XXXVII. Varie pie opere del Pontefice. XXXVIII. Con- 
tegno di Gregorio verfo Boncompagno fuo fratello . 

. . DE- 
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GREGORIO XII L 
. ' Libro Se fio. 

Vuta Gregorio notizia poco dopo il 
principio dell'Anno 1577- che Don 
viiovanni d Aulirla giorno nnalmcn- tn f iandra: ed 
te ne’Paefi di Fiandra flava in prò- Wruziuni da- 
cinto di trattar pace con quelle Na- tegli, 
zioni già molto contaminate dalla 
erefìa ; quantunque della pietà di lui , e di chi desi- 
nato lo aveva non dubitaffe punto ; tuttavia per pili 
aflicurarfx in affare di tanta importanza oltre di avero 
pet tale effètto in Germania , in Francia , e nella 
Spagna ufato le debite diligenze , deliberò d’inviare 
in quelle parti una perfona fedele, ed accorta, che 
nel formare le condizioni dell’accordo miraffe con ogni 
ftudio a tutti li punti, e faceffc talmente chiarire tutte 
le particolarità , che fotto alcuna involtura , o ambi- 
guità di parole non fi nafeondeffe qualche veleno , che 
poteffe fare a tempo la fua operazione e quando per 
forte all’arrivo uovaffe già fitte le capitolazioni., fe 
* • v vi 
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vi folte eofa tale , procurale di avocarla, ed -crtin- 
gucrla , e quando no , cercafle di ajutarla alla buona, 
c pre/la cfccuzione de 'patti , e di procurare , che alla 
prolfima generale congregazione degli Stati chiamaffe- 
roperfone veramente cattolice , ed in neffuna parte 
fofpette : Che iyi non folo non fi trattale articolo ne 
diretta , ne indirettamente pregiudiziale alla fatua 
fede , ma fi dccretalTe , che tutte quelle Provincie vi- 
veflcro conforme alla tradizione, e decreti della Chic- 
fa Romana , fenza eccettuare i Popoli di Olanda , ne 
di Zelanda : e quando quelli ricalcitradero , tutte le 
altre Provincie li obbligaflero a prendere le armi con- 
tro di loro . Aveva di più quello Nunzio a confermare 
que’Prelati nell’uffizio pallore le , e- nella divozione 
della Sede Apoflolica, ed infieme a follecitarc gli Stati 
per la miffionc dell’Oratore un pezzo prima difegnato 
a dare il debito conto delle azioni loro al Sommo 
Pontefice . Ultimamente doveva con ogni lègreto , c 
con ogni efficacia fpingere innanzi quel ebe fi era di già 
concertato , e che tanto premeva a Gregorio della 
invalsone d’Inghilterra con la comodità del pafiaggio 
dc’vcterani , che feguita la pace fi dovevano riporta- 
re da Fiandra in Ifpagna . Per tutti quefti negozi aven- 
doti a fare fcielta di un Prelato di qualità non volgari 9 
dopo la debita confiderazione fi rifolvè Gregorio nella 
perfona di Filippo Sega Vefcovo di Ripatranfone , 
che poi fu Cardinale . Onde levatolo dal governo di 
Macerata con le predette commiflioni Io inviò prerta- 
mente alla voto di Fiandra . Parti da Roma il Sega fu 
le porte il di 15. di Febraro , e giorno ritrovò la pace 
conchiufa , e proclamata due giorni dopo la detta fua 
dipartenza . Fu con tutto ciò benirtìmo veduto da 
Don Giovanni , e giudicandoti eziandio per temenza 

de’Teo- 
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de’Teologi Lovanienfi non cffere in quella convenzio- 
ne cofa alcuna ripugnante alla Religione Cattolica » 
benché dipoi fi ritrovaffero , come a fuo luogo vedre- 
mo , at refe conforme a comandamenti del Pontefice a 
procacciare per la fua parte gli effetti infieme con la 
piena convocazione degli Stati . Ed è cofa mirabile 
come un Legifta dallo ftrepito fórenfe , e dalla giudt- 
. catura delle càufe civili , e criminali cou tanta agilità 
fi applicale immediatamente a si alti j e sì delicati ma- 
neggi . Ma non potè egli perciò condurre le cole a quc’ 
termini , che fi dileguavano . 

II. Erafi già accettato in Brufelles con molta fella 
Don Giovanni come Governatore Generale , ed i Spa- 
gnuoli ufiriri de’Prefid] avcano lafciato le Città , c le 
Piazze nell'antica libertà , e parimente fi attendeva a 
licenziare da ambedue le parti i Soldati delle altre na-* 
zioni ; quando le cofe , che parevano condotte al por- 
to, cominciarono percofle da varj venti di perturba- 
zioni , d’interdfi, e di lofpetti , a fluttuare piu che 
inai . L’artefice , ed il motore di tutte quelle rivolu- 
zioni era il Principe di Oranges , il quale Itimolato dal- 
la cofcienza di tanti misfatti , come non vedeva di 
buon’occhio infieme con la pace rifufeitare la giuftizia, 
cosi andava feminando nuove zizanie , e preparandoli 
per ogni firada contro le forze cattoliche . Al qual fine 
fatta una occulta lega cól Re Dano , e con Elifabettà 
quafi egli indovinale i penfieri del Sommo Pontefice r 
per guardare l’Inghilterra da ogni pericolo aveva con 
diverte pretenfioni ottenuto , che la milizia Ipagnuo- 
la efclufa dalla navigazione dell’Oceano fé ne ritor- 
nane per terra : e non s\ torto era ella partita da quei 
confini , ch’egli cominciò a fòbornare i capi delle 
Città, che faccflero iftanza della difiruzione delle 

For- 
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Fortezze , della rillituzionc delle Abadic applicate 
Con difgullo di molti alli Vefeovadi eretti <la 'Pio IV. x 
e molo dipendenti dalla Sede Apoftolica , della cfpul- 
fione degl’ altri foldati regj di varie nazioni per 
eftinguere adatto la potenza , e l’autorità di Filippo : 
cd elfo fra tanto fenjta mai pofare le armi faceva nuovi 
progredì » e mettendo tuttavia la, matto innanzi , efcla 5 
mavì , che fi odervaflero i patti. e di piu fe gli rfp, 
defle il figliuolo ritenuto; in Ifpagna . Ne lì vergogna- 
va di chiedere per fe il governo di Utrecht 3 e di Am- 
sterdam chiavi della Olanda, ed alli medaggieri da 
Don Giovanni a lui mandati ?per condurlo a termine di 
qualche ficura , ed oneda riconciliazione arditamente 
rifpondeva , non poter adìcurarfi dell? .volontà di Fi- 
. lippo : Che i,Re fanno le papi,, ma non perdonano : 
Ghe la morte del Contedi Egmont ». e di tanti Cava- 
lieri innocenti gli aveva infegnato a cuftodire più cau- 
tamente la vita propria t e quel , ch’era peggio eoa 
gli argomenti medefimi non lafciava di tenere Fol leva- 
ta gran parte della nobiltà . Oltre ciò finfe, come fi 
crede , lettere di frefeo intercette dal Duca di Alan- 
done fcritte da Don Giovanni al Re Cattolico , nelle 
quali fi conteneva , che riufeendo inutile il trattare di 
concordia con quelle genti era neccdario ripigliare il, 
ferro , e debellarle per forza . Con le quali jpvenzio^ 
ni , e con le perfuadoni degli eretici' Iparfi qua , c la 
non ceflava di rinuovare ne’popoli , ed efacerbare le 
piaghe già cominciate a faldarfi , tenendo fpie non fo- 
to nelle confultc , e nelle adunanze delle Comunità, 
ma cziaradio nella ideila cafa di Don Giovanni di mar- 
niera , che fubitamente avvifato di quanto pattava , 
aveva tempo». e comodità di opporfi a qualfivoglia 
machina ripugnante alla fua ambizione , ed a’fuoi ìce- 
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krati configli . Quindi parimente avveniva , che aven- 
dofi dagli Stati à caffare alcuni Regimenti di Valloni , 
nefluno de’Capi Fiammenghi voleva eflere il primo a 
cedere, non tanto per interefle dello ftipendio , quan- 
to per ficurezza della fua perfona : e dovcndofi agli 
Alemanni dare le paghe , che oramai afcendevaao a 
milioni di oro , nafte vano difcordie grandi nelle col- 
lette , che per ciò fi Facevano . Conciofiache non ac- 
cettando molti l’efazione ordinata per tefte , non vo- 
lendo ritenere l’antica ufanza nel contribuire , veniva- 
no alcune Provincie ad eflere di miglior condizione 
delle altre , e fra quelli difpareri i debiti credevano , 
ed*i Soldati non fe ne andavano. Reflava anco in armi 
la fletta Città di Brufelles , e con Alanlone teneva 
commercio fegreto di lettere . Nella diftribuzione poi 
degli uflizj erano feguiti non piccioli difgufti , non 
eflcndofi potuto in ciò dar foddisfazione alle voglie, ed 
alle fperanze di ognuno . Onde accefa tra nobili diffe- 
renza , ed invidia , molti di loro con arcana intelligen- 
za di Oranges , cominciavano a cofpirare contro la 
perfona dello Aedo D. Giovanni : il quale vedendoli 
difarmato , cinto d’infldie , e male ubbidito da 'Popo- 
li , riflrettofi con quelli della Cafa di Barlamonte fot- 
to colore di accogliere Madama di Bearne , che anda- 
va alle acque di Spaa , fi ritirò in Lucemburgo Pro- 
vincia quieta , ed ubbidiente al Re. Quindi ripara- 
toti nella Città di Namur ,attefe a mantenerti gli Ale- 
manni , che reflavano , e ad aflòldarnc legatamente 
degl’altri , ed a richiamare in fretta gli Spagnuoli , ed 
unirti quella poca parte di nobiltà , che tuttavia rima- 
nea incorrotta . . ; - . 

- HI. Tra le quali confufioni» e timori non lafeiò 
il Nunzio di aflìflere a D. Giovanni e con la perfona , 

' •. Tom. J. LI e col 
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e col configlio , e quel che piu importa in limili angu- 
ille con danari : avendolo prontamente accomodato di 
feudi cinquanta mila di oro , benché desinati- alla ira- 
prefa d’Inghilterra , per la qual fomma teneva feco 
lettere di credito molto efigibile , e. molto ficuro * In 
oltre quantunque non ricercato da niuna delle parti 
s’interpofe per la intiera pacificazione, ma con la deb- 
bila fobrietà , molto ben ricordevole , che la mente 
del Papa era, che i fuoi Nunzi, e miniltri non s’ingcrifi» 
fero piu che tanto negli altrui affari , quando non era-* 
no ricercati : ed inlìeme prefcntòagli Stati il Breve di 
Gregorio , nel quale venivano paternamente efortati 
ad una (incera concordia , alla ubbidienza del Re 
loro naturale , ed alla debita venerazione della Sede 
Apoflolica .. Appreffo attefe ad elòrtare i Prelati alla 
refidenza , ed alla criftiana tranquillità quantunque 
Con poco frutto . ; 

Da quelli progredì fatto accorto Gregorio di 
quanta poca utilità fotte .per edere la perfona del Sega 
in quelle parti , fi,rifolvè di mandarlo, coinè fece, 
per il camino di Francia quanto piimi ordinario fuo 
Nunzio alla Corte Cattolica ; tanto piu che già buona 
pezza Niccolò Ormanetto faceva molta iftanzadiritor-i 
nare alla fua Chicfa di Padova , e Gregorio defidcrava 
confidarlo , e non era lontano dal rimeritare magnifi- 
camente le fatiche di lui , fe oppreffo da febre atroce 
non fotte fiato in quei giorni appunto dall’eterno Prin* 
Morte deir cipe de’Paftori chiamato a più gloriofa mercede non 
Ormanetto . fenza gran fentimento di tutta la Corte , c particolar- 
mente del Re medefimo . E certamente in quello gran» 
de miniftero apoftolico fi puote manifeftamente vede-t 
re , come gli uomini di valore Iddio £ per così idi- 
re } gli tiene in lilla , c fenza.che fi ofientino , e fi 
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ingerifcano da per fé , ben fa egli a fuo tempo cavarli 
dagli angoli più ripolti : poiché per molto ch’egli di 
fu.) natura, indinalle a vita quieta , c rimota , fu co- 
rretto nondimeno a fervire continuamente ora a Car- 
dinali Legati , ora a Pontefici medefimi 'in diverfe 
provincie , ed in carichi varj , ed importanti . Quelli, 
dùnque morendo dopo tanti carichi e maneggi lafciò 
cosi chiara teftitnonianza della fua volontaria povertà, 
e, beneficenza, che non fi ritrovarono facoltà fuffici- 
cnti ne anco per il fuq funerale . Sicché a fpelè del 
Papa con iftraordinaria frequenza, econ infiniti cncomj 
portato al tempio de’Padri Gefuiti , fu quivi tenuto 
in depofito fin tanto , che.i fuoi Vcronefi trafportate 
le olla di lui alla patria nobilmente lo ripofero nella 
Chiefà di Santa Maria , che chiamano in Chiavica . 

• IV. A prova di un tal paragone fopragiunfe il Se- 
ga . Quali nel mcdelimo tempo che il Sega ufet di 
Fiandra , anco i Cominiffarj di Cefare fenza interporli 
imaltro , che nell’accordare le- paghe degli Alemanni,* 
dal relìo della pacificazione 9 come da cura difperata * 
aftenutificon poca loro fodisfazione ritornarono a cafa. 
Ma il Papa vedendo le colè precipitate di male in peg- 
gio , per non lafciare prova intentata vi fece fare fopra 
una Congregazione di lette Cardinali Morone, Como* 
Granvela , Sforza , Orlino , Madruccio' , e Guafta- 
villani , i quali conliderate t deplorate infieme tante 
calamità rifolverono ,chc fi ritornalTe a niandarein Fian- 
dra perfonaggio d’importanza 9 il quale a nome d? 
Gregorio colla compagnia dc’medefimi , o di altri 
Commi (Tari dell’Imperadore trattaflfe d? nuovo fa coiti- 
pofizione , rimuovendo le difficoltà dove fi ttOvaficrO’i 

• V. Ma eccoti mentre il Papa Ita v rfeliberàndó‘ lècà 
medefimo .della perfona un’altro cafb affai ftrànò 
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ed impenfato . L’Arciduca Mattia giovane di venti 
anni fratello di Ridolfo con grandi promefle, ed offer- 
te della Inglefe , e dell’Oranges delìderoft di mettere 
alle mani fra fé Cafa d’Auftria , follecitato ad accetta- 
re il governo de’Paefi Biffi , avendo per tal’eflètto 
Tempre a’fianchi Monfignore di Maleftet Arabalciadore 
degli Stati in Corte Cefarea , alli tre di Ottobre verfo 
la mezza notte con eflo Maleftet , e con due Servitori 
foli fe ne andò furtivamente alla volta di quella Pro- 
vincia , e gionto a Maflricht , di la feopertamente 
condotto a Lira con feicento cavalli , fu dagli Stati ri- 
cevuto con grande apparato , quantunque non lafciaf- 
fero di tenere nel tempo medefimo pratiche doppie con 
Alanfone . Si prefentarono poi le condizioni a Mattia 
molto differenti da quelle, che in Vienna gli erano 
Hate propofle : e benché fe ne moltralfe mal foddisfat- 
to j nondimeno trovandoli già in ballo , li determinò 
di giurarle . Con che alli ventuno di Novembre fatta 
entrata folenne in Anverfa fe ne andò a Bruxelles , 
dove con frefche fottoferizioni , c con giuramento fu 
riconofciuto per Governatore fuprcrao di tutte quelle 
Provincie , con tali riftrettive però , che il titolo del 
regimento fi dava a lui , ma la foftanza , e la forza 
reltava in mano di Oranges : il quale di un legitimo 
perlonaggio del Sangue Reale fi valeva per d ifcredi ta- 
re , e deprimere O. Giovanni , e per mafeherare più 
coloratamente le fue non meno maliziofe , che valle 
cupidità. Tale fu la inai eonfiderata fuga , o dir vo- 
gliamo fcappata dell’Arciduca da lui comunicata la 
ftelfa notte a Maffimiliano fuo fratello con fede efprefi- 
fa di non ifcoprirla prima delle nove ore del feguente 
giorno : e cosi divulgata non è facile cofa da rapprc- 
fentare il dolore , che ne fentf Ridolfo , e la Impera- 
trice 


Digitized by Google 


Libro Se/io. a ^9 

crice fua madre non folo per l’atroce offefa , che ad 
un Re sì congiunto , e si benemerito ne feguiva , ma 
eziamdio per tema , che l’improvido giovane attor- 
niato da configlieri eretici , e di perduta cofcienza 
noti veniffe col tempo a traviare dalla Religione Cat- 

^Quindi Malfimiliano dell’intempeftiyo filenzio 
ebbe da Cefare un’acerba riprenfione : poi con ogni 
diligenza benché in damo furono mandati a richiama- 
re Mattia quelli, ch’erano (limati di maggiore autorità 
e grazia appretto di lui : ed in Ifpagna fu fpedito un 
Corriero dal medefimo Cefare con lettere di fuo pu- 
gno , nelle quali fcufandofi con la ignoranza del pen- 
fiero , e del fatto cercava dare al zio ogni foddisfazio- 
ne poflibilc . 

Filippo benché raaeftro di deprimere , e dilfimu- Dal Re Fihp- 
lare gli affetti ; diede nondimeno piu d’una volta ma- po. 
nifello indizio del fentimento , che prcndea di così 
mal’opra : e quello non tanto per il tracollo , che ve- 
ramente apportava ai fuoi difegni , quanto per effere 
l’autore chi men lo doveva . 

Don Giovanni d’Aultria poi , al quale aveva Ce- j) a 
fare per non offendere i Protettami data la negativa di vanni S An- 
fore levata frefca di gente Alemanna , aggiuntovi que- Hrta . 

Ho nuovo dillurbo , non lafciò di lamentarfene amara- 
mente con etto, preparandofi tuttavia, e llando a vede- 
re , dove gli affari s’incaminavano . 

Non mancò Gregorio in quello grave, ed ina- p j a f p 0 nte- 
fpettato accidente di fare in Germania , e nella Spagna fice. 
quelli uffizj di carità paterna , che alli fopraftanti 
pericoli , ed a così impenfato accidente li richiedeva- 
no , e fi attenne di mandare nuova perfona in Fiandra 

fin tanto , che penetrato aveffc la deliberazione del 
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zio verfo del nipote : la quale fu aU’ultiiho di non va- 
lerli in modo alcuno dell’opera , ne della perfona di 
chi gli aveva portato si poco rifpetto : con la qual cer? 
tezza prefe poi Sua Santità gli efpedienti , chea tem- 
po vedremo . . . 

VI. Fra tanto non deponeva gli ardui penfieri del- 
la provifione di Colonia, come quella che nell’una 
parte , e nell’altra feco portava graviflime confe- 
guenze . 1 

Della detta provvigione tre vie in quello calo ap- 
parivano , la prima , che l’Arcivefcovo con affoluta 
rifegnazione lafcialle il tutto alla volontà del Sommo 
Pontefice : ma egli non difeendeva a tale condizione , 
volendo in ogni modo aver parte nella fòflituzione , e 
che di un sì ampio benefizio li aveffe qualche obbligo 
a lui . 

La feconda era il rimettere graziofamente la nuo- 
va nominazione al Capitolo. i. t , 

La terza di fare , come fi è detto , un Coadiuto- 
re , il quale tolto che il Salentino folle in procinto 
di maritarfi , avelie a fuccedere : ed in ciò conveniva 
egli col Pipa nella perfona di Entello Bavaro . Per la 
qual Coadiutori non mancò Salentino di adoprarfi 
con ogni lludio fino a minacciare a 'Capitolari , che ri- 
pugnavano , dicendo , che quando fi moltraflero per- 
vicaci e duri , non mancarebbe a lui il modo , ed i 
mezzi di prender moglie , e ritenere infieme la Catte- 
dra: ma in progreflo di giorni confiderando meglio i 
difordini , che. da ciò potevano feguire ,1 e rammen- 
tandoli le promefle , ed il giuramento hell’alTunzione 
fua fatte al Capitolo 5 qualora dal clericale paflaffe ad 
altro flato > o profcllianc di vita , e finalmente modo 
anco dalle efortazioni , e da’prieghi de’fuoi colleghi 

Ma- 
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Magonza , e Trcvcri accompagnati dall’autorità dell’ 
Imperatore , li refe dolce , e pieghevole , ed incli- 
nando a ciò per meno male anche il Papa , venne il 
lulfragio totalmente a rimanere libero, e fpedito al 
Capitolo. Di quella maniera finito il contrailo de’Pro- 
vifori , vi rimaneva la pugna de’compctitori , li quali 
in fomma erano quattro . Cefare il primo , che preten- 
dendo per uno de’fuoi fratelli fece per terza perfona 
con diffimulazione tentare gli animi de’Capitolari , e 
trovatili molto renitenti., ed alieni dal fangue au- 
ftriaco per l’ecccflìvo cimiero, e per la grande dtfparità 
di fortuna , incontinente ne ritratte la mano per non 
mettere a rifchio la fua riputazione , e totalmente im- 
picgofli a favore del fiavaro ,1 • ; 

• Il fecondo era Antonio Vefcovo di Argentina , e 
Scolaltico della Cattedra di Colonia, il quale ajutaudo 
fe fletto con tacite offèrte , e con frequentare in quei 
giorni il Coro , e coll’andare in abito eccleftallico 
(regola poco oflervata da quei Signori ) , c con mo- 
ftrariì libero , e fodo nelle Confulte , era oltre ciò 
portato da una mano de’Canonici illullri y ma tutti in 
opinione di .eretici , a’quali aderivano alcuni Senatori 
fimilmente infetti , i quali non lafciavano di procura- 
re deliramente per Argentina , quantunque il Senato 
in uni vertale <fi guardatte di pendere più a quella ,. che 
a- quella partei ^per non ctter poi travagliati da chi fuo- 
ri della fua efpet fazione , « prattica venifle creato A C- 
civefcovo , ! per effère quel Prelato fuori delle mura 
Padrone , e Principe de’contórni , £ dentro la Terra 
ubbidito e; temuto , fpecjalmentè quando egli s’in* 
tende bene col fuo Capitolo . Noceva però ad Argen- 
tina pretto a’buoni la' fua molta familiarità con le fud- 
dette perfone , ma pretto a tutti un fuo ‘naturai fallo , 
. e fu- 
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e fuperbia fommamente dannofa , e contraria a’Can* 
didati . < 

Il terzo pretendente era Gebardo Truxes di patria 
Svevo , il quale eflendo flato un pezzo a vedere , come 
s’incaminavano le cole quando gli parve opportuno 
entrò in battaglia , fomentato parte dalla frefca , ed 
onorata memoria del Cardinale di Augufta fuo zio , e 
dalla educazione in Roma fletta de’ Padri Gefuiti , 
parte anco dalla capacità , che inoltrava di tutte le cofe 
grandi , e del felice ingegno , e delle artificiofe ed 
accorte maniere, con le quali fi teppe guadagnare la 
buona opinione , e grazia delle perfone talmente , Che 
in poco tempo tirò a fe tutta la fazione dell’Argentina, 
e cosi vennero a reftare in campo due foli Gebardo , ed 
Emetto , benché a prima fronte con grandiflìmo diffav- 
vantaggio di quello riguardo a quello . 

Aveva Emetto oltre l’ajuto della fua prefenza » 
ed oltre la continua lollecitudinc de’fuoi familiaripri- 
mieramente un gagliardo appoggio del Papa , il quale 
ficcome a tempi lo giudicava grandemente idoneo a 
quella Cattedra , cosi lo aveva raccomandato con ac- 
curatiflìmi Brevi al Capitolo , e Senato di Colonia, 
all’Imperatore , e ad altri , con difpenfarlo di più nel 
difetto della età , e nella pluralità delle Chicfe , e 
nella ordinazione fuori de’tempi confueti . E di quella 
volontà di Gregorio certificato più di una volta il 
Nunzio Porzia attendeva a cooperargli con eguale fer- 
vore , e prudenza reggendo gl’impeti e le paflìoni di 
chi poteva con la foverchia fretta , e cupidità precipi- 
tare i configli , mitigando le commozioni feguite , e 
gli animi efaeerbati di molti , prevedendo i danni , ed 
i vantaggi , che nel progreflò della trattazione pote- 
vano intravenire : e fra tutti quelli maneggi avendo 
. j 1 fem- 
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Tempre mai l’occhio a non proporre , o non permette- 
re cola , che aveffe in modo alcuno a tornare in di- 
IprezzO della Sede Apoftolica . 

Oltre quella si -benigna aura papale aveva Eraefto 
prefperi influfli eziamdio dalla parte di Ccfarc , e del 
Re di Spagna, l’uno de’quali depolle come accennammo 
le fperanze proprie , mandò in fuflidio di Erncllo a Co- 
lonia tre fiioi Commiffarj perfone di qualità, il Propo- 
fto di Magonza , il Decano di Spira , ed il Dottore 
Hengemiller; l’altro per mezzo di D. Giovanni d’Au- 
ftria dellinò allo llcffo luogo , ed effetto due Agenti 
Tuoi Carlo Bein Gheldrenfe , ed il Dottor Viamefio 
profellbre Lovanicfe . 

' Concorrevano unitamente per la medefima inten- 
sione l’Elettore di Saffonia , e il Duca di Cleves am- 
bedue congionti di fanguc col Bavaro . Sollentava poi 
fopra tutti la caufa il Duca Alberto , il quale febbene 
da principio fi era inoltrato affai lento in ammetterla 
per qualche dubio della ripulfa ; nondimeno fi era fi- 
nalmente applicato a quell’azione con maggior veemen- 
za 1 * ed ardore , quanto più fi recava a vergogna il non 
confeguire l’effetto . • 

- Si opponevano fratanto ad Ernello oltre le arti 
dell’avverlario due gran difficoltà , cioè il non effere 
ordinato in Sacri: , e non ancora capitolare , al quale , 
ordine folo fpetta la voce attiva , e paffiva , ne vi fi 
perviene Te non dopo tanti anni di relìdenza , e per tal 
conto molti lo precedevano . Di quelle due difficoltà 
l’una fu agevolmente Ipianata da lui con pigliare in 
virtù della fudetta dilpenfa tutti gli Ordini in pochi 
giorni . L’altra parimente ma non fenza difficoltà gran- 
de e travagli pur al fine fi vinfe , col condurre prima 
il Conte di Manderfcheid parente di Ernello a cedergli 
Tom. J. M m il 
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il Aio grado capitolare eoa fperanza ferma di riaverlo 
fubito , poi anche gli Anziani a predare il coafcnfo ». 
ed a lafciare la prerogativa I Con quelle vele , e eoa, 
quetti remi pareva già la nave polla fuor di pericolo, 
quando coutro l’opinione di tutti fece miferamente. 
naufragio quafi nel porto . .Ricercavafi per la vittoria, 
più della metà de’voti , ch’erano in fonuna ventidue 
ed il Bavaró ne aveva dieci fermi , e licuri , due altrii 
il giorno precedente alla elezioneicon tutti quei fegni , 
e con tutte quelle promette , che moralmente polfimo 
far fede a mortali , fi erano obbligati ad Emetto , de’ 
quali due l’uno era Sacerdote , il cui nome non viene 
efpreffo , e l’altro fi chiamava Rainero Conte di Solo?*, 
Aggiungeva!! che Enrico di Saflonia Vefcovo intrufò 
di Brema , e Canonico pur di Colonia prometteva di 
non dare il voto ad alcuno , che non potette riufeire » 
ed il mcdefimo fi raccoglieva dal Conte di Uniburgo » 
di maniera che del buon’efito non aveva il Bayaro- un, 
dubbio al mondo , e i domcttici fuòi fi. promettevano 
per etto quattordici futtragi tanto rifolutamentc , che 
quafi moftravano difpiacere , che il Nunzio Apoftplir 
co , ed i Commi ttarj di Cefare non fe lo perfuadetterp> 
ed il giorno lèguente già fi vedevano i Corrieri all’or- 
dine , e i plichi fatti prefupponendo la dichiarazione^ 
di Emetto ; quando entrati li Capitolari al dettinato, 
luogo , e con le folite cerimonie venutici votare, fen- 
za timore d’infamia , e fenza rifpetto di parole , o de- 
lire date , ne di feongiuri , ne d’imprecazioni fponta- 
neamente interpotte mancò in fui punto il Conte di 
Solms con tirare di più feco il Sacerdote fuddetto » 
maravigliandoli ogn’uno , che in petti Germani potette 
albergare cotanta perfidia ; il Bremenfe contro la fede 
anch’egli , e Uniburgh votarono per il Truxes : onde 
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rimanendo ad Emetto, dieci falamcnte per l’altro fc ne 
raccolfero dodici , de’quali fe fotte mancato pur uno 
reftava anco ttrada per far tetta e per mantenere la 
caufa'dcd Bavarò : e fu così di meraviglia , che cflcn- 
dofi proceduto per via di fcrutinio fegreto i mancatori 
della parola nell’ufcir del Conclave con getti , e col 
volto fcuoprirono loro rocdelimi, c più di tutti Rame- 
rò , il quale per giuttizia divina agitato da furie , ed 
a voci aperte accufando il fuo fallo , incontinente per 
difperazionc ufcì di Colonia» e pòco dopo infelicemcn^ 
te di vita . • » • 

‘ Ma Emetto di cosi repentina e grave caduta 
fiordi to r ed attonito non fapendo che altro partito pe? 
allora pigliare proteftò di elezione illcgitima per aU 
quanti voti di eretici diffamati » ed appcllatofi alla 
Santa Sede fe ne andò per le polle a trovare il Duca 
fuo Padre » il quale concitato anch’egli afpramente 
dalla ripulfa attefe con ogni- ardore a follecitare la ri- 
vocazione dell’atto » imputando a molti degli Eletto- 
ri manifetta eretta , ed all’Eletto mali cottumi » falfa 
religione» ed ambito firuoniaco : ed in queft’azione 
perfeverò il Duca Alberto fin tanto » che riufeendo le 
probazioni difficili , ed andando la cofa in lungo ab- 
bandonò finalmente la controverfia non fenza confenti- 
mento del Papa , il quale prevedendo i danni » ed i tu- 
multi , ch’crano per nafeere da quelle contefe » e fpc- 
rando in oltre che Gebardo fotte per emendare quel » 
che in lui fi trovaflc di biafimevole » e che la grazia , 
che da Roma riceveva , lo avette a rendere in ogni tem- 
po grato difenfore della fede cattolica» deliberò di 
concedergli benignamente la confermazione. Sicché il 
Procuratore di lui prefa la cedola confilloriale » e con 
dare per mallevadore il Cardinale Altcmps lafciata agli 
* Tom . /. M m a uttì- 
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uffiziali prometta certa di ritornare per la Ipedizione 
delle Bolle , portò la detta Cedola al Truxes , il qua- 
le con ella pigliato chetamente il poffeflò della Prela- 
tura , ottenne poi anche le Regali da Cefare , ed in 
vigor loro ebbe il giuramento di fedeltà » e di obbedi- 
enza da tutto Io Stato . 

VII. Tra quelli fucceffi delle cofe di Colonia non 
lafciava Gregorio di ricordare inftanteracnte a Celare 
l’obbligo che aveva d’inviare uomini a Roma per k 
confermazione della fua Imperiai dignità , e per vin- 
cerlo di cortefia , come già li è detto , gli aveva delti- 
nato Annibaie da Capoa a condolerà della morte del 
Padre , ed a congratularfi della felice fucceflìone di 
lui . Onde Rodolfo rigettando in altri la colpa della 
tardanza , li rifolvè finalmente oltre l’Ambafciatlore 
ordinario già difegnato per la refidenza mandarne a 
Roma due Itraordinarj per la detta confermazione , e 
quelli furono Filippo Froch gran Priore di S. Giovanni 
c Principe dell’Imperio) ed il Dottore Giovanni Zen- 
ner Configliero Aulico , c Precettore già di Ridolfo > 
per fare l’Orazione al Polito . In quella legazione ìn- 
travenne un'impedimento notabile , il quale acciò me- 
glio apparilca , è da Papere , che ne’migliori tempi » 
quando non era anco penetrata a dentro nelle ConPulte, 
e ne’Governi quella ragione di flato , o per dir me- 
glio , quella falPa , ed ingiulla prudenza , che Pe Id- 
dio non vi mette la mano , ha tolto da mandare in ro- 
vina la Criltianità , i Principi Pecolari facevano a 
gara in obbedire» e fare ogni Porta di riverenza al Pon- 
tefice Romano , per ottenere l’indubitata protezione 
delle coPe loro da quel Signore » che viene onorato » 
e filmato nella perPona del Può Vicario . E fra quante 
fcritture » che ne’regifiri pubblici fi confervano in 
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Roma , una autentica della fette Elettori Cc ne vede in 
Calici S. Angelo > per la quale eflì riconofcendo l’au» 
torità di eleggere l'Imperatore dalia Santa Sede Apo- 
Italica attefiano ofler debito loro, e degl’imperatori 
di riconofcere la detta Sede , predarle Tempre la de- 
bita obbedienza , e fuggezione , e come etti parlano , 
onorificenza. E ciò fi vede effere poi fiato efeguitó 
fiiccelfivamentc dagl’imperatori ptj , e timorati di Dio, 
come da Ridolfo il vecchio , e da Federico III. , a; 
cui nome Enea Silvio fece l’Orazióne obbedienziale a 
Papa Califfo III.., e da Federico II. ad Onorio III.» 
da Ottone IV. ad Innocenzo III. E venendo a piò baf- 
fi tempi , vi è l’Orazione di Maffimiliano primo, nella 
quale promette obbedienza a Giulio lì. con parole 
onorevoliffime a proprio nome i ed ancbe a nome di 
Carlo Tuo nipote . Ed in oltre fi ha il giuramento , che 
ridetta Carlo V. predò nella Tua Coronazione in Bolo- 
gna , riconofcendo la prima Sede nel modo, che fi con- 
viene . Segui poi Ferdinando Principe di fomma reli- 
gione , e bontà ,,il quale col mezzo del Conte Scipio- 
ne d’Arco cfpreffamente prefiò la dovuta obbedienza . 
Nel che fe non fu imitato dal figliuolo Malfiinilia- 
no II. , parve a Pio IV. di infingere in quefta parte si 
per altri degni rifpetti , come per la malignità de' 
tempi eorrenti ... 

Ora il moderno Rodolfo , ficcome a perfuafione 
di mali Configlieri feguendo l’orme del padre fin qui 
non aveva mandato a Roma per quello dovuto uffizio, 
cosi ora neU’Orazioae del Zonner a fuggeftione de’me- 
defimi aveva mutato i termini di obbedienza in ofTe- 
quio , ed aveva lafciati venire gli Ambafciadori lenza 
il tranfunto non folo del giuramento prefiato in Ra- 
tisbona da lui , ma eziamdio del Decreto per la Tua 
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creazione fatta dagli Elettori * Del che certificati 
Gregario animile bene gli Oratori al battio de Tanti pie* 
di ip udienza privata nel colpetto di alquanti Gardina* 
li ; ma differì il Conciftoro publico fin tanto; che d£ 
Germania lopraverciflcra i debiti fiipplementi ed egli 
per ndn dare, alle genti che dire icrifle in fegreto; a 
Rodolfo di pròpria mano una- lettera latina, della qua- 
le per maggior chiarezza lì mandò fepararamenteidi ca«* 
ra iteri migliori li copia in quello fenfov o .n j 
• . Gariflìmo. Figliuolo 1 ih Grillo fallite . GL’GratorL 
,i della Maeftà Voftéa lonoflatùricevuti da noi in ud& 
j, enza privata con la débita carità, e letta la tetterà 
,» prefentata dai medefinii,nella‘qUalcci è fiata dicono 
„ Ibi azione fra le altrfe particolarità la -prometta che eli 
„ faia MaeftàVoftra di feguitare le pedate deTuoi mag- 
,, giori di gloriola mertiorn. Ma ette n doli poi trovatoV 
,, che i detti Oratoti’ non hanno (eoo tutti gli ordinil 
,, requifiti per adempire intieramente l’uffizro loro , 
„ abbiamo (limato cofa> neceffaria il far intendere a Vo-»- 
,v lira Maeftà per mezzo del Nunzio colti quel tanto 
,, che noi attendiamo in quella parte da lei , eciònbngià 
,, per cupidità di gloria vana t ma per lei vizio mera< 
,, mente di Crifto fignor noftró , al quale fpetta, éd in 
,, cui ridonda tutto l’onore, che viene fatto alla Santa* 
,, Sede Apoftolica. Onde anche nafcc,che quanto piCfc 
,, amore portiamo alla Maeftà V olirà , tanto maggior- 
,, mente defìderiamo, ch’Ella con dare a Dio la gloria, 
„ che fe gli deve, fi acquilli dalCielopiùcopiofagrazia, 
„ e più fermo ajuto da potere moki anni con ogni fcli- 
„ cità reggere, e confervarfi l’Imperio . Nel qual pro- 
„ polito avendo a ragionare più a lungo il fuddetto 
,, Nunzio a boqca , non ci reità per ora lè non efortare, 
„ e pregare caldamente Voltra Maefià, che oltre di 
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„ , predace alle parole, del Nunzio piena credenza > vo- 
lgila anco nei redo pigliale partici degni della pietà» 
c religione fuafvfcxortifpondénti al conoetto»edall» 

„ efpetcazjone , che abbiamo di Lei * m :»u ^ £ in « [ 
Con quella lettera mandata per Corrieno a pólla » 
e con gl’utfizj , che in vocdvjva fece il Nùnzio dopo 
varie jlkanze , eireplich,e» finalmente fi contentò Celare , 
di cder nella. Orazióne ‘pùbicamente chiamato obbe» 
dienulfimo figlio, di Sua .Santità» y -ed infienie inviare il 
Decreto.4 e H a &»a eleziodeìy.S o { • .< i-ir.-t 

» Averobbe Gregorio, voluto di più. anco il giura- 
mento di Ratisbona »: ed oltre -alla Credenziale una 
lettera di pugno di Cefare piena di filiale offervanza . 
Ma poiché » Cordiglieri facevano in quello molta diffi- 
coltà , non gli parve di farne tftanza » e ftnza più db- 
mora propollo al Sagro: Collegio il tenore del decreto 
ebbe a dire » che fi potevano in eflò conftderare due 
cofe , cioè le perfqne degli Elettori cOU’atto fteffodella 
elezione, e la perlina dell’eletto con la qualità del 
medefimo. Ghé quanto al priirtopunto non era dubbio» 
che v’intravenivano molti « e gravi difetti , quali però 
Sua Santità per lìudio della pace coll’autorità apofto»- 
lica benignamente fuppliva ; quanto poi alla perfona 
dell’Eletto con fomma lode lo dichiarò fufficiente , e 
degno deU’amminiftrazione dell’Imperio , e di edere 
colle folite cerimonie coronato a fuo tempo . Quindi 
con là cobfueta folennità diede agl’Ambafciadori Con- 
ciftoro pubblico » i quali fpedite le commiflìoni , che 
avevano , furono licenziati da Sua Santità con amo- 
revoli parole , e con ricchi doni . Spedita poi la Bolla 
della confirmazione fotcoferitta da Sua Beatitudine , e 
da’Cardinali prefenti con tutte. le circoftanze » e clau- 
fule richiede a ratificare l’elezione » ed a liberare il 
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nuovo Cefare da ogni fcrupolo , raandolla Gregorio 
al Nunzio , acciocché la prefemarte ficcome fece co’ 
debiti complimenti . Cefare all’incontro fi andava per 
lo più conformando con la mente del Papa * . ; , . 

. Vili. Erano vacanti in Vienna tre luoghi nel Reg- 
gimento , ed éffcndo proporti altrettanti Eretici , flette 
Rodolfo cortante in riddarli , avendone erto ali'inv 
contro nominati altrettanti Cattolici : ed avuta noti- 
zia , che alcuni fediziort andavano pigliando in nota i 
nomi de’Cattolici , e degHErctici , per fapere qual 
numero forte maggiore , furono incontinente porti in 
prigione per gaftigarc feveramente la federata loro 
curiofità . i» • ■■ - i ••• < ■ ■ i - 

Effendo parimente avvertito l’Imperaeore dal Nunr 
zio , che i Calvinifti perseguitati dal nuovo Palatino 
Elettore fi ritiravano in Aurtria, non tardò a comman- 
dare , che fenza rifpetto di alcuno cacciati ne fodero : 
e che uno di quelli per nome Andrea Langio Flavian» 
forte incarcerato per avere mandato fuori un, Libro do 
Beatitudine pieno di maledicenze , e di concetti pelli* 
feri. Paffando poi Cefare a ricevere il giuramento nel- 
le Diete 9 che in di verfi luoghi del fuo. Patrimonio fi 
tenevano , non ammife pure alle orecchie cofa ripu- 
gnante alla fede cattolica. 

In Olmuz finiti i Comizj ricercando quelli citta- 
dini udienza per chiedere la Confidinone Augurtana , 
furono efclufi dal cofpetto di Sua Maertà : ficchè un 
altro giorno dopo fatto il folito giuramento di fedeltà, 
dando egli dopo alle finertre del Palazzo , comandaro- 
no al loro Cancelliero , che facerte la fudetta diman- 
da . Se ne avvidde Rodolfo , e non si torto ebbe quel 
Miniftro publico aperta la bocca infame , che levatoti 
egli repentinamente chiufe loro la finertra fu gl’occhi . 
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Nell’iftefla Città confermò , cd accrebbe non po- 
co i privi legj de’Padri Gefuiti , che per queft’ovile 
combattevano di , e notte con quelle male genti . 

E nella radunanza di Budiflìna quantunque all’in- 
contro fi proponelTero molte difficoltà , non folo negò 
agli eretici una Chiefa , che domandavano , ma cziam- 
dio alla prefenza del Decano della Cattedrale chiamati 
li Capitani della Città, e del Paefe comandò loro lotto 
pena della fua difgrazia , che guardandoli di molcltare 
in modo alcuno i Cattolici , e le Parocchie loro gli 
protegelfcro , e difendettero in tutte le occafioni con 
molte altre parole piene di pietà . 

Non celiavano li Cattolici di lodare la dili- 
genza del Nunzio , e di ringraziare Celare , ed il Pa- 
pa , il quale volentieri faria anco fiato obbedito da lui 
incavare dalle fue patrimoniali Terre , e Provincie 
gli Eretici predicanti , fc la invecchiata poffeflìone de’ 
ridotti loro , c prrvilegj ottenuti in alcune parti da 
Maflimiliano , e la protezione dc’Grandi , ed il fegui- 
to della Plebe non avellerò refa la cofa talmente ardua, 
che non fi potea tentare lenza pericolo di fedizione : 
onde Cefare faviamente andava affettando il benefìzio 
del tempo , lenza il quale le umane azioni riefeono 
per lo più male , ed infelici . 

Non è da tacere fimilmente fe non per altro , al- 
meno per la cariftia , che fi ha de’buoni efempj , che 
Rodolfo il giorno della Purificazione della Beatiflìma 
Vergine , quantunque il freddo folle molto afpro , e 
ch’egli fi trovatte alquanto indifpofio , volle nondi- 
meno ftar prefente alla benedizione , ed intervenire di 
più alla Procefiìone , che durò un gran pezzo , andan- 
do fempre a piedi col capo feoperto , e con una cande- 
la acccla in mano , la quale diraoftrazionc di crifiiana 
Tom . I. ■ N n men- 
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mente ficcome fu di Tomaia confolazione a’fedeli , così 

ellrcma confufione cagionò agl’avvcrfarj . 

IX. In Treveri neli’iltetfo tempo mediante i confi- 
gli , ed autorità di Gregorio fu con fuflìciente dote 
fondato il Collegio de’Padri Gcfuiti da quel virtuofo, 
e grande Arcivefcovo : dipendendo elfi per l’addictro 
non fenza pericolo dalla mera volontà , e diferezione 
del Capitolo, tra quali non mancano mai perfone poco 
amiche della difciplina rillretta , ed alpre a chi libe- 
ramente vuole ammonirle . 

X. In Gratz fiinilmente terra principale fondando 
l’Arciduca Carlo un Collegio di Gefuiti , ed un Semi- 
nario di Tedcfchi , all’una, ed all’altra opera concorfe 
Gregorio non folo con grazie fpirituali , ma cziamdio 
con applicare entrate perpetue , e di più con aflegnare 
del fuo Fifco feudi feiceuto l’anno per l’aumento del 
Seminario . 

XI. Il medefimo procurò il Papa col mezzo del 
Nunzio Porzia , che fcguilfe nelle parti di Cleves , 
dove gli Stati Provinciali dovendo fare la contribuzio- 
ne Imperiale fermata in Dieta fi erano polli con quella 
occafione a chiedere al Duca l’efercizio libero della 
Confeflione Augultana , protellando , che quando gli 
folle conceduto , erano pronti allo sborfo > quando 
no , elfi non intendevano di palfare ad altro . Sopra- 
fatto il Duca da sì empia domanda , e prefo tempo a 
rifpondere , penfava non elferci altra via di reprimere 
l’infolenza , ed il tumulto de’fudditi , che il promet- 
tere loro per un mezzo temperamento la partecipazio- 
ne , e l’ufo del calice tante volte da effi illantemeutc 
richiedo. Si oppofe a quello parere il Nunzio Porzia, 
inoltrando e con gli effetti altre volte feguiti , e con 
l’autorità descrittori la finellra » che quindi fi apriva 
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ad ogni confufione , ed i grandi inconvenienti , che di 
qui nafcerebbero , e che il più certo rifugio , e piu fi- 
curo farebbe la condotta di uomini pij , ed eruditi in- 
ficine , che s’impiegaflero ncll’iltruzionc del popolo 
miferamente delufo , accennando alcun Collegio della 
Compagnia di Gesù con tanto frutto abbracciata dall 1 
Imperatore , e da’Principi Cattolici delI’Alemagna . 
Non difpiaceva al Duca l’avvifo , ma parte la debo- 
lezza di lui , parte la malizia de’fuoi affilienti non die- 
de luogo a così pronta , e giovevole medicina ; con il 
braccio nondimeno di Cefare , e con gli uffizi di Alber- 
to Bavaro , e con altri mezzi ottenne il Papa , che il 
Duca di Cleves ributtale per allora gagliardamente 
l’impeto sfrenato de’novatori . 

XII. Agli Svizzeri poi di Lucarne , che mofll dall’ 
efempio de vicini Tuoi Lucernefi dimandavano anch* 
elfi con molta iflanza un Collegio de’medefimi Gefuiti, 
non folo diede ordine , che vi andaffero , ma ajutò 
anco la foltentazione con altri feiccnto feudi annui 
fm’tanto, che il detto Collegio fofle cominodamentc 
provveduto. 

XIII. E per maggior progreffo del Collegio Ger- 
manico di Roma , nel quale lì. mantenevano allora ne’ 
foliti efercizj di lettere» e di pietà centoquaranta Gio- 
vani » tornò Gregorio a rinuovare gl’ordini già dati 
a Tuoi Nunzj in Germania d’inviare a Roma Giovani 
feelti » e nobili per il Collegio di quella Nazione , da’ 
quali per edere capaci di Canonicati nelle Chiefe Cat- 
tedrali , e per confeguente delle Chiefe medefime , fi 
poteva con ragione appettare gran benefizio . 

XIV. Nel medefimo tempo prcparandofi il Re Ste- 
fano per l’imprefa di Dantifco , ed avendofi per la 
contribuzione del Clero a celebrare un Convento Pro- 
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vincialc in Petricovia dall’ Arci vefeovo di Gnefna , 
il Papa da principio fi oppofe , temendo che fotto 
qualche pretello quella radunanza di Provinciale non 
divenilTe Nazionale , e per la perturbazione di quelli 
umori venille a partorire qualche determinazione fini- 
flra nelle altre occorrenze di e(To Clero , e negli affari 
della Religione . Ma poi avvifando quello effer buon 
mezzo da interefl'arc il nuovo Re coll’Ordine Ecclelìa- 
llico , e confiderando tale celebrazione elTer’conforme 
a’decreti del Sacro Concilio di Trento , mutata opi- 
nione permife la Sinodo: tanto piu avendo ad efiere in 
quella di confènfo de’Prelati medefimi Prefi dente il 
Nunzio Laureo già tornato nel Regno di ordine di 
Sua Santità con molta foddisfazionc , ed accoglienze 
del Re , e della Reina , e buona parte de’Grandi . E 
non ebbe a pentirli della conceffìone , poiché fotto il 
governo , e fopraintcndenza di elio Nunzio , oltre le 
giulte,e volontarie contribuzioni fatte al Re in tempo 
cosi opportuno , ed in caufa cosi giulla , e pia , fu an- 
co dall’Arcivefcovo , e dagl 'altri Vefcovi , Abbati, 
e Nunzj capitolari innanzi ad altro qualfivoglia atto 
finodale Patta con molta divozione , e riverenza nelle 
mani del Nunzio la pubblica profeffìone della fede , e 
dopo quello fenza contradizione , e Penza eccezione 
alcuna , o di dogmi , o di riforma furono umilmente 
accettati i Sagri Canoni , e decreti del fuddetto Con- 
cilio Tridentino , gareggiando i principali Perfonaggi 
di quella Congregazione in dimoltrarfi parziali , e di- 
vvoti della Santa Sede Apollolica , e per uomo di qua- 
lità lì mandarono poi tutti gl’atti , c tutte le rifola— 
zioni a Roma da efaminarfi, ed approvarfi dal Sommo 
Pontefice , il quale datili a rivedere all i Cardinali 
deputaci fopra la interpretazione del Concilio , mutò. 


a S~ 


Digitized by Google 


1577 


\ 

Libro Se/lo . 285 

aggiunfe , c confermò quanto a lui parve più fpediente 
alla gloria divina , ed allo ltabilimento della Religio- 
ne in tutte quelle Dicceli . 

XV. Oltre ciò per fomentare, ed accendere quelle 
poche faville di pura fede , che nel Regno di Svezia 
nuovamente apparivano , ammife con molta benignità 
l’Oratore , che di la veniva per nome Ponto della 
Guardia di nazione francefe , e principale della Corte 
Regia , il quale quantunque in Conciftoro pubblico 
non rendette obbedienza, la refe però in Camera negli 
occhi di molti Cardinali con grande' fommilfione , af- 
fermando con larghittìmc parole in voce, ed in i feri t to 
voler etterequcl buon Re cattolico, ed obbedienti^- 
fimo alla Santa Romana Sede . 

Propofe di più in privato le petizioni di Giovan- 
ni medefimo , quali accennammo di fopra , facendo in- 
fietne iltanza , che le gli mandattc perfona fufiìciente 
per trattare in fegreto le cofc della Religione , e con 
autoriràdi afiolverlo nelle cofe pattate . Chiedeva di 
più per la facile efazione dei crediti di Bari la mterccfi- 
(ione , ed il favore di Gregorio . Dalle fùc calde rac- 
comandazioni accompagnato le ne andò in Napoli, 
mentre le fue propolte li efiaminavano in Roma , c fi 
faceva elezione di foggetto idoneo per la defiderata 
miffione . Le dette propolte non parvero in modo alcu- 
no degne di grazia . E per Sgannare quel Principe , e 
ridurlo per buon fenderò al grembo di Santa Chicfa , 
fu colà deftinato Antonio Poflevino Gefuita , il quale 
partendo in compagnia dello fteffò Ambafciadore Ponto 
procurò di patteggio , ch’egli vilitatte il Gran Duca di 
Tofcana, e i Duchi di Ferrara , e di Mantova, da’quali 
fu molto accarezzato , ed efortato alla imprefa , ed 
anco accompagnato con lettere ullìziofe , e crittiane 
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per il Re mcdelimo . E perché egli fopragiunto da in- 
fermità fu corretto a fermarli per viaggio , il Pofl'evi- 
no fratanto di cornuti confenfo continuando il camino 
con fallite pervenne alla Corte di Svezia , dove lebene 
egli non trovò quel buon rincontro di volontà , e ■Hi 
co/tanza che defiderava , c fperava ; nondimeno coll’ 
ajuto della Reina procurò di affezionare Giovanni alle 
tradizioni apoftoliche , ed a’riti della Chiefa Romana . 
Ed oltre ciò conforme alle fegrete commilTioni , che 
aveva, cercò di trasferirlo dalle pratiche di Elifiibetta, 
e del Principe di Oranges all’amicizia, ed alle parti del 
Re Filippo . 

XVI. Del quale eflendo poco dopoi ufeito fama , 
ch’egli per mezzo di Martino Acugna Spagnuolo con 
pretefto di rifeattare i Schiavi andato a Conftantino- 
poli aveva legatamente impetrato pace dal Turco , e 
dicevano alcuni con prometta di tributo annuo fot to 
nome , e colore di donativo ; il Papa lènti di ciò di- 
fpiacere grandiflìmo si per rifpetto di Filippo , e del 
cognome , che teneva di Cattolico , come di fe mc- 
delimo , vedendo ctfer feguito fenza qualche partici- 
pazione fua : il contrario di che già facevano i Princi- 
pi criltiani , e tra gli altri Ferdinando Re di Napoli , 
il quale mandò a Paolo II. a pofla due Oratori , 
per fargli fapere , che il Turco lo ricercava di amici- 
zia , e di pace , e ch’egli prima di rifolvere cofa tanto 
importante alla università de’fedeli aveva voluto co- 
municare il tutto con la Santità Sua : alla qual cofa 
tanto più era tenuto Filippo, quanto maggior parte 
a folo titolo della guerra turchefca godeva del Patri- 
monio di Crifto , e dell’ entrate di Chiefa . 

Un altra materia di inala foddisfazione fi era di 
anzi feoperta da canto del Re , a cui nome avendo il 
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Cardiali Gefualdo Protettore del Regno di Napoli 
propofta in Cunciftoro la Chiefa vacante diTrani, 
come Jufpatroaato della Corona di Spagna, il Papa 
di (Te , che la cola non flava cosi , ma che il Re aveva 
(blamente la nominazione per apoltolico privilegio , e 
foggiunfc, che nell’avvenire ogni Protettore , quando 
aveva a proporre Cliiefe , dovette molto bene certifi- 
carli delle ragioni del Principe , cioè fé egli prefentava 
come Padrone , fe nominava per privilegio papale , o 
pure fe ad ufanza di Portogallo , ed altri fupplicava 
Tempi icemcntc . E poco apprclTo avendo fimilme-nte il 
Cardinale , che aveva in quel tempo la protezione del 
Regno di Sicilia , propofta la Chiefa vacante di Cata- 
nia pur come Jufpatroaato di Filippo , il Papa aveva 
trovato in alcuni volumi di fpedizioni Conciftoriali > 
come l’anno del 1530. era fiata conceduta da Clemen- 
te VII. a Carlo V. la nominazione delle Chiefe di 
Sicilia , e di Sardegna folamente a vita di Carlo me- 
dcfimo , e che d’allora in qua non appariva Torta alcu- 
na di concellìone j rifpofe francamente di non potere 
ammettere tal propofta lenza pregiudizio della Sede 
Apoltolica : e per non parere di far torto al Re depu- 
tò fenza dimora quattro Cardinali Morone , Farncle , 
Santa Croce , e Sforza , i quali avellerò ad afcoltare , 
e riferire diligentemente le ragioni di Filippo: ma non 
trovandovi li miniftri di quella Maeftà altra difefa, 
che l’ufurpato potteffo di molti anni , ne parendo a 
Gregorio badante prova del Jufpatronato , fi volfero 
finalmente alle preghiere, ed alle fuppliche . Onde 
Sua Beatitudine per quefto rifpetto , e molto più per 
non ritardare la fpedizione delle Chiefe s’induffe a 
concedere a Filippo per quella volta, e non più la pre- 
rogativa del Jufpatronato , ed ammettere all’ammini- 
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(trazione di Catania , ed anco di Palermo nuovamente 
vacato i proporti , e nominati da lui . 

XVII. E fcambievolmente il Re non lafciava di 
commendare il Tanto zelo , e la retta integrità di Gre- 
gorio , ed anco fecondo le occorrenze moftrarfegli 
grato , ed ubbidiente come fece allora , che rivocò 
dalla efazione de’frutti di Toledo il fecolare Villa- 
fagna intrufovi dal Confeglio Reale , e rimelfa la 
detta efazione alli uffiziali del Papa , e rilaflata la 
giurifdizione temporale al Capitolo Toletano.. E per 
l’impofizione delle decime fatte dal Papa nello Stato 
di Milano , e di Napoli aveva prontamente dato il 
confenfo , ed a contemplazione del mededmo fopra 
l’entrate di Toledo aveva sdegnato annue pendoni a’ 
Cardinali poveri . Nel relto tanta era l’avidità di certi 
magiftrati in avanzarfi in autorità , c in deprimere le 
ragioni , ed immunità della Chiefa , che da quello av- 
velenato fonte fcarurivano continuamente nuove que- 
rele , e nuovi difordini . Al quale sì grave inconve- 
niente volendo pure il Papa , come più volte fi è det- 
to , porgere qualche efficace rimedio , tanto perfeverò 
in follecitare i mezzi per la compofizione , che final- 
mente in luogo del defunto Marchefe de las Navas fu 
nominato Alvaro Borgia Marchefe di Alcagniz fratello 
di Carlo di Gandia , di cui d dille di fopra ne’ tumul- 
ti di Genova . Era il detto Alvaro oltre la nobiltà del 
fangue , e ricchezza di Stato eziamdio perfma di let- 
tere , e di favio intelletto, e nella rettitudine di 
animo aveva grande ftimolo dalla memoria , c dall’ 
efempio del padre . Ma dopo la nominazione fecondo 
l’ufanza di Spagna tardò non poco la fpedizione fe- 
guendo fratanto nuove liti , e contefe . 

XVIII. Era in Spagna tra le altre nata differenza 
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grande fra Giovanni Ochioa Vefeovo nuovamente 
creato di Calaorra , ed il Capitolo fopra la forma del 
giuramento , che il Vefcoyo aveva da predare , e fo- 
pra la vifita de’Capitolari , che pretendea di fare, alla 
quale vifita febbene efli non acconfentivano , egli tut- 
tavia per ogni modo volle profcguirla . E per giuftifi- 
carfi della violenza , che gridavano di ricevere , ebbe 
ricorlb al Confeglio Reale, ed infieme con una dichia- 
razione del Concilio Tridentino in fuo favore ottenne 
anco il braccio da continuare la vifita . E perchè i Ca- 
pitolari fi ajutavano per la debita via di Roma , fece 
elfo levare tutte le inibizioni della Ruota , e quante 
lettere , e provifioni apodoliche venivano contro di 
lui , portandole tutte al detto Confeglio, carcerando, 
e maltrattando quelli, che le prefentavano, pubblican- 
do editti contro chiunque tedificalfe le idelTe prefenta- 
zioni . Onde il Papa fattili fcarcerare , e fofpendere la 
giurifdizione del Vefeovo, comandò appreflo , che 
egli foffe citato a Roma perfonalinente : ma etto col 
mezzo del Reai Confeglio ottenne Cedola , che fotto 
apparenti colori di equità gli vietava l’andarlène a Ro- 
ma, benché non per quello badò poi al contumace Vef- 
eovo di evitare i giudi gaflighi della potedà pontifìcia. 

XIX. In Napoli fimilmente preferendo il Vice-Rè, 
che ad Antonio Sauli Nunzio veniva fuccelTore Loren- 
zo Campeggio Vefeovo di Cervia, deliberò coll’oc- 
cafìone di queda mutazione tentare la medclima novi- 
tà , che fi era già indarno tentata col Sauli nel redrin- 
gere l’efercizio libero della Nunziatura .. Di che av- 
vifato per buona via Gregorio fece fpedirc, mentre il 
Campeggio fi preparava, una Stafletta per Napoli con 
un Breve credenziale in perlòna del Sauli , e con ordi- 
ne a lui , che prcfentandolo quanto prima al Vice-Rè, 
- Tom . 1. O o gli 
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gli cfponeffe quel tanto , ch’era venuto alle orecchie 
di Sua Santità , foggiungcndo , ch’ella si per la bontà, 
e riverenza di quel Signore verfo la Santa Sede , si per 
le ragioni gagliarde , che aveva per il Tuo polle ilo , 
veramente non predava intiera fede a quello che aveva 
udito: ma pure fe ve ne fofle qualche penderò , lo 
efortava , e pregava a voler deporre quelli dilegni , 
per non clfcre vcrifimile , che feguillcro di commiflìo- 
ne del Re appunto in full 'ora che dava full’inviare un 
perlonaggio a Roma per decidere tutte le differenze 
di giurilUizioue . E quando pure anco folte per ordine 
di Sua Macdà medefima , molto meno il Papa lo coni- 
portarebòc,e farebbe sforzato a ribattere il colpo con 
tanto maggior veemenza, quanto da più gagliardo, 
e più potente braccio venide : ne facelfe il Vice- Re , 
e que’ Regimcnti alcun fondamento fui dire , che il 
Cardinal Granvela aveva ubbidito* perchè era prete : 
couciolìa che ed il Papa ben fapea , che le fue cenfurc 
avevano lo dello vigore fopra i Laici , che l'opra i 
Cherici , ed anco il Vice-Rè conofceva, che il medefi- 
mo Paradifo , ed il medefimo Inferno è per quedi , e 
per quelli , ed il medefimo Dio parimente per tutti . 
Non fu lento il Nunzio ad obbedire , e fugli rifpodo 
in fomma dal Vice-Re , che il Papa non avea fervo piu 
divoto di tua Eccellenza , ne piu defiderolo di fod- 
disfarlo, e compiacergli in tutte le cofe di lui: ma che 
nel prefente negozio aveva le mani legate , e non po- 
teva altro , che ricercarne la volontà del tuo Re , col 
quale farebbe l’uffìzio conveniente ad uomo cridiano, 
e tanro odcrvante della Sede Apodolica . Ma prefen- 
tando poi il Campeggio le fue facoltà , come è folito, 
e chiedendo la provilione regia per efeguirlc lenza di- 
Iturbo , fu con lfcarfe udienze , e con varie feufe tirato 
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sì in lungo , che non potendoli più comportare tanto 
difp rezzo della dignità pontifìcia , ebbe da Roma ef- 
prella cotpmiflìone di protcllare, che fé non veniva Pu- 
bicamente fpedito , procederebbe fenz’altro alla piena 
amminiftrazione de’ carichi Puoi . A tale prò; olla non 
flette più Paldo il Vice-Re , ma uPcito da’termini , re- 
plicò più volte temerariamente , ch’egli non era per 
dare la provinone , ebe Pc gli domandava , ne meno 
per conPentire , che Penza efla il Nunzio ePeguilPe par- 
te grande , o picciola delle Pue commiflìoni . Ed egli 
averebbe facilmente perfeverato nella negativa , Pe af- 
fai tolto non gli folle dato per nuove lettere di Filippo 
elprelTamente comandato il contrario . 

Nel Regno Iteflo di Napoli procurò il Papa con 
la Polita diligenza , che le Chiefe non rimaneffero ab- 
bandonate dalla prefente cultodia de’Paltori , e che 
dove era bilbgno fi erigclTcro Seminarj , ed a ciafche- 
duno de’Vefcovi dell’ilteflb Regno , e di quello di Si- 
cilia fu mandata la nuova Bolla in Corna Domini con 
fa forma , che fi doveva tenere , acciocché ella ve- 
niffe a notizia delle genti . Ed avendo il Cardinale 
Paolo di Arezzo Arci vefeovo "nuovo di Napoli pub- 
blicato un Catalogo numerofo di cali rifervati , e co- 
minciando il popolo a tumultuare con fofpetto , che 
per tal via lì voleffe introdurre l’inquifizione all’ufo di 
Spagna , operò Gregorio 5 che parte con la diminuzio- 
ne de’calì , parte con la moltiplicazione de 'Penitenzie- 
ri la Città lì chetane . 

XX. In Spagna fimilmentc diede il Papa molti or- 
dini a requilìzione del Capitolo Tolecano per il buono 
cfame » e concorfo , e per la buona provifione de’ 
Parochi . 

Oppreffe in oltre coll’ajuto del Re nelle parti di 
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Eltremadura la Setta dc’Fraticelli , che fi chiamavano 
illuminati , la quale con grave fcandalo tornava a ri- 
forgere . 

Fece anco con molto profitto in varj luoghi le vi- 
fite , e riforme de’Rcgolari . Ed elfendofi in quel tem- 
po follevati in Barcellona contro del loro Generale i 
Frati , che fi chiamano della Mercede , furono con 
accomodati mezzi ridotti all’obbedienza . E preten- 
dendo fimilmente alcuni difcoli ,cd indifciplinati della 
Famiglia Certofina di feparare totalmente que’ Mo- 
nafteri dalla foggezione del Generale ordinario, ed un 
altro ivi feparatamente crearne per tutta la Spagna , e 
fare in oltre triennali i Priorati di e(Ta , trovarono in 
Gregorio la debita rcfillenza agl’ingiufti difegni loro . 
L’iftelfo avvenne del tentativo fatto in quei dì da’me- 
defimi di levarli dalla fubordinazione , e dipendenza 
della gran Certofa , mafiime iftando Arrigo , che in 
quello alla Francia fi fervalfe l’antica fua prerogativa , 
ed onore . 

XXI. Ed arrivando con la paterna fua cura vera 
fino nel Perù, erefle quello anno tre Cattedrali in quel- 
le parti con titolo di Jufpatronato Regio , l’una di 
Santa Marta , l’altra del Brufiglio , e la terza di Are- 
quipa, ed all’Arcivefcovo del Meflìco diede buono, 
ed opportuno foccorfo contro la infolenza de’fecolari. 

XXII. Avuta poi in que’ dì Gregorio una lettera 
di Arrigo , nella quale fi inoltrava fermo , e rifoluto 
di cancellare l’obbrobriofa macchia dell’ultima pace 
fatta con gl’Ugonotti , e di cacciarli con ogni sforzo 
da tutto il Regno , la fece fubito recitare in Conci- 
ftoro , accompagnandola con parole molto onorevoli, 
ed a Sua Maellà fi efibì pronto a mantenere l’antica 
promeffa di quattro mila fanti , ed aggiungere di più 
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alcune Compagnie di Cavalli per tutto il tempo , che 
durarte la guerra : e non effendo accettata l 'offerta , 
benché fra molte anguftie pecuniarie , e diverfe ur- 
genti neceffità della Chiefa benignamente foccorfc 
quella Corona con la rimefTa di feudi cinquantamila 
d’oro in oro , cavati a porta di Cartel S. Angelo , la 
qual Comma ancorché pofia parer molto poca , a chi 
confiderà la potenza , e la grandezza del Regno di 
Francia ; è nondimeno da Capere , che alle volte quei 
Re Ci trovano tanto Coprafatti dalle Cpcfe , che per le- 
vata di gente ftraniera non fi trovano la prontezza 
del denaro , che bifognarebbe : onde in tal calo cin- 
quanta mila feudi pronti , ed incontanti fanno l’effet- 
to di milioni . E poco dopo mandogli per via di Mar- 
feglia buon foccorfo di monizioni , ed in Avignone 
inviò nuovo fupplcmento di Cavalleria j ed una ban- 
da eletta di Fanti Italiani , acciocché oltre la cufto- 
dia dello Stato , ajutaflero anco in campagna fecon- 
do le occorrenze i Capitani del Re . E perchè inten- 
deva molto bene Gregorio di quanto momento farebbe 
per la Comma di tutta la guerra , ed in particolare per 
la diftruzione degli oftinati Ugonotti di Lingua- 
doca la unione » e la buona intelligenza di Mr. Dan- 
villa col Re , tanto fi adoperò e con efficaci Cuoi Bre- 
vi a quel Marefciallo , e con uffizj frequenti del Du- 
ca di Savoja , e del Cardinale di Armignach , e di 
altri potenti predo al medelimo , ch’egli invitato già 
prima dal Re con offerte onorate , e con parole amo- 
revoli fi rifolvè di ritornare all’obbedieaza , e di feo- 
prirfi totalmente in favore di quella Corona . Della 
quale riconciliazione fparfò il rumore gli Ugonotti 
fieramente fdegnati contro di lui occuparono molte 
Terre , e tra le altre Montpellier , doye affediarono 
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la moglie , cd una figliuola di lui . Onde Danvilla 
con grollb numero di Soldati venne alla ricuperazione 
della Città 5 concorrendo a de/lruzionc degl’Ugonotti 
nelle vicine contrade il Gran Priore di Francia , i 
prelidj di Avignione , cd il Marelciallo Rugiero Eel- 
lagarda benché di fofpetta fede > trattenuto nondi- 
meno ed animato ancor eflo da lettere , e da efortazio- 
ni del Sommo Pontefice : fìcchè in breve tempo nel 
Delfinato , Provenza , e Linguadoca fi ricuperarono 
molte Piazze importanti. E l’iftcflò avvenne in Cam- 
pagna per opra di Alanfone già riconciliato col fra- 
tello , e nella Provincia del Poitù fotto la feorta del 
Duca d’Umena . De’ quali felici avvenimenti in ogni 
lato ne rendevano i fedeli grazie infinite alla Divina 
Bontà venuti in ilperanza ferma > che a quella volta 
fi avellerò finalmente a fog giogare i ribelli , e fmor- 
bare le Provincie dalla eretica pelìilenza , ed a ridurfi 
tutti alla defiderata quiete , ed alla dovuta lògge zio- 
ne , ed obbedienza di quella Corona» e della Tanta 
Fede . II Re continuamente incitato dal Papa con 
lettere del Nunzio a bocca , e da’ voti , e fupplica- 
zioni di tutti gli Ordini » e particolarmente del Clero 
moltrava grande impeto a fare la parte Tua j c però fi 
era di già incaminato verlb Guienna per opporli egli 
ancora alle genti Alemanne , delle quali correva il 
grido, che ajutatc con danari dalla Femina Inglefe 
venivano in numero di venti mila fanti , e dodici mi- 
la cavalli con avidità di nuove prede , e con dife- 
gno di ricuperare le paghe , che pretendevano . I 
quali rumori quanto erano più dubj , tantopiù conve- 
niva al Re dare full’avvilò , acciocché quando le 
dette genti venifiero , fi trovafle totalmente provedu- 
to , che non avelie a temere di nulla : quando anche 
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no , egli non rimanerti: confumato in provifioni fo- 
vcrchie , ed inutili. Aveva per tanto eflo pari- 
mente mandato fotto certe condizioni a fare in Ger- 
mania levata di Raitri , e andava tenendo in procinto 
i Capitani principali di Francia , fermandoli in quel 
mentre con la Corte nella Città di Poitiers non fenza 
molta confolazione de’ popoli circonvicini , a’ quali 
pareva altrimente di reftare abbandonati, e veniva 
con quello a tener ficuro il Paefe , che reità va addie- 
tro per la maggior parte abitato da perfone ben incli- 
nate verfo la religione cattolica . Servì oltre di ciò 
quella dimora a nettare que’ contorni , ed a fpianarc 
Caie di Nobili , dove i ribelli , e ladroni fi ricove- 
ravano . E farebbe Arrigo felicemente proceduto a 
cole di maggior importanza , le nella pacificazione 
tanto aborrita , e detellata dal Papa , e da tutti gli 
uomini favi , e finceri non fi fodero di nuovo inter- 
porti griotereflati , e politici, e quel ch’era peggio 
ajutati da Caterina madre , o forte per non vedere il 
figliuolo , ed il Regno involto in così gravi tumulti, 
e pericoli ; o vero per non perdere ella la totale au- 
torità fopra di lui , dovendo Arrigo in cafo di guerra 
prendere la fiomma dell’imperio fopra di fe , fenza pi- 
gliare più leggi , e precetti da lei ; chiara cofa è , 
ch’ella pregò il Papa a fcrivere uu Breve ad Arrigo , 
efortandolo a compofizione , e concordia co’ ribelli 
come cofa utile alla fede: poiché elfi ancora , come 
la medelima diceva , fianchi ormai di contendere pro- 
ponevano aliai onefti partiti , ne fi curavano di Sten- 
dere l’efcrcizio della nuova religione fuori di que’ 
luoghi , dove polfedevano Terre , eh 'erano in una 
parte della Guicnna , Linguadoca , e Provenza . Ma 
il Pontefice a tale richieda fece , come Coleva , chia- 
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rumente rifpondere , che la pace a lui era fopramodo 
cara, e ne reftarebbe ToddisTattifljmo , Tempre ch’ella 
Tofle con benefizio del Re , e del Regno , e con fer- 
vizio di Dio , e di Tanta ChieTa , e che non parendo 
a lui , che il trattato preTente avefle quelle condizio- 
ni , che fi convenivano , anzi temendo, che quella 
pace avefle a riuTcire limile alla pallata , o poco mi- 
gliore , non poteva in modo alcuno eTortarvi altrui 
Talva la dignità , e coTcienza propria , e che in modo 
niuno entrarebbe in parte di cosi Tatto concerto , 
quantunque egli avelie tolerato i precedenti . Per- 
ciocché il foflrire quel che non è in arbitrio noltro di 
rimediare , merita TcuTa con Dio , e col Mondo ,• ma 
il perfiiaderlo meritarebbe biafino , e galìigo non 
picciolo . 

XXIII. Ma non reflò già per quello , che Arrigo 
tra le perfiiafioni altrui , e la naturale Tua inclinazio- 
ne all’ozio , ed alli piaceri , oltre la difficoltà dell’im • 
preTa , e lollento, che pativa in raccorre danaro, 
non fi laTciafle tirare a patti veramente menovitupe- 
rofi degli altri , ma tuttavia di gran lunga inTeriori 
all’aTpcttaziohe delle genti, e molto pregiudiziali , 
e nocivi alla religione cattolica . Onde anco Tcgui , 
che inviando il Re un Tuo a Roma per dare avviTo 
della pace conchiuTa , non ebbe Tronte di mandare in- 
ficine i Capitoli . Ma il Papa in breve n’ebbe la copia 
dal Nunzio Salviati , e come col Re non volle fare 
ne pubblicamente , ne privatamente Tegno alcuno di 
congratulazione , cosi Tra tanti mali fi confidò alme- 
no di vedere comprcTo in queffa pace ( coTa , che non 
era Teguita nelle altre ) lo Stato di Avignone , eia 
riliituzionc delle Terre della Sede Apoflolica , Tra le 
. quali Entrechaux , e Brantis , e Piles non molto dopo 
fi ebbero Tacilmente di accordo . XXIV. Ma 
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XXIV. Ma la Piazza di Mincrbe più importante 15*77 
era , come già fi è detto , tenuta dallo fteffo Capo Fazione mili~ 
de’ ladroni Ferrier tuttavia con tanta pertinacia, che tare fitto M'p 
non badando ne le offerte del Papa , ne i commandi » erbe , 
del Re , ne di Alanfone a levamelo , fu bifogno 
venire agli ultimi sforzi , e ltringere quella Piazza 
con affedio formato , ajutando a ciòeziamdio il Re 
medefimo volentieri per le moleftie , e danni , che i 
vaffalli fuoi di Provenza quindi continuamente pati- 
vano . Era Minerbe quafi inefpugnabile , parte per 
efferc fondata (opra il vivo faffo , e cinta di mura 
e terrapieni ben groflì , parte per effere difefa da uo- 
mini difperati , ed avvezzi al difagio . Laonde co- 
me a dura imprefa vi andarono a nome del Papa Sa- 
porofo Matteucci Soldato di gran valore , ed ilpe- 
rienza , fatto nuovamente Generale delle armi in luo- 
go del Conte Villachiara , e Domenico Grimaldi 
nuovo Rettore della Contea del Venaifino uomo . 
di fangue illuftre , e non meno in corazza , che in 
toga pronto , e coraggiofo : a nome del Re il Gran 
Priore di Francia , ed il MarefcialloGondy Governa- 
tore della Provenza . Tutti quelli accampati al prin- 
cipio di Settembre fotto Minerbe con quattro mila 
Fanti , e cinquecento Cavalli pagati , cd una gran 
quantità di Venturieri , e dodici prezzi grolfi di arti- 
glieria primieramente cercarono di torre le acque a’rin- 
chiufi , il che in buona parte venne lor fatto , e poi 
fi pofcro alla batteria con poco felice principio . Con- 
ciofiachè affai torto fventarono alcuni pezzi , ed altri 
per le inferme gionture con impeto fcavalcarono , e 
la polvere venuta da Civitavecchia mortrò mala tem- 
pra : ma incontinente comandati d’ogni intorno Fabri, 
e 1 aiTct tati i Cannoni , e raffinatali a poco a poco la 
Tom. /. P p pol- 
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polvere , ritornoflì alla batteria , ed alle prime aper- 
ture li diedero affarti con perdita de’ più forti Soldati, 
maflìme delle Compagnie d’Italia , difendendofi que* 
di dentro si arditamente , che al cadere dell’uno 
fuppliva l’altro . Lanciavano fuochi artificiati , ed ol- 
tre il piombo degli Archibugi tiravano da’ Falconetti, 
e Smerigli palle di groffezza d’Arancio fatte all’ufan- 
za degli eretici delle Campane di quelle Chicfe , ed 
i feriti dalle fcheggie della muraglia con rabbia ri- 
mandavano i falli tinti del proprio l'angue , accompa- 
gnando i colpi con voci orrende , e con villanie fpor- 
chiflìme : con tutto ciò mancando alla giornata i più 
franchi , e fenza fperanza di prefente foccorfo , anti- 
vedendo il Ferrier tuttavia maggior necdlità , e con- 
fidando anche nella clemenza del Gran Priore , fi ri- 
folvè di chiedere quanto prima con parlamento le mi- 
gliori condizioni, che potelfe , benché aliai contro 
voglia di alcuni de’ fuoi determinati di folfrire ogni 
cola più tolto , che abbandonare l’imprefa . Piacque 
al Gran Priore ( il quale aveva il principal carico) 
la prattica dell’accordo , benché il Grimaldi , ed al- 
tri uomini fenfati , come cofa indegna la diffuadeffe- 
ro : e già conchiufi gli Articoli , c dati d’ambe le 
parti gli Ortaggi erano ctffate le fcaramuccie , frolla- 
ta l’artiglieria , finiti gli aflalti , ed i Venturieri quali 
tutti ritornati a cafa , ed in efecuzione de’ Capitoli fi 
attendeva con ogni ficurezza a mifurarc il grano , che 
vi era dentro per comprarlo , mandar fuori le donne , 
e le robbe , e conversare l’una parte coll’altra fenza 
fofpetto ; quando la notte fteffa innanzi il giorno de- 
putato perlaufcita di que’fcelerati ad iftanza degli 
emoli del Ferrier , che di ogni cofa tenevano fegre- 
tamente avvifato il Governatore di Oranges , ed il 
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Dighiera Capo degli Ugonotti del Delfinato , un gen- 
tiluomo loro per nome Sant-Albano per una cafa mat- 
ta fu repentinamente introdotto con una buona Squa- 
dra di Archibugieri , e con tal fegreto , ch’ebbero co- 
modità di porre le mani adolfo al Ferrier , ed al Se- 
gretario , e fatto giorno efclamandolì ammazza am- 
mazza , e fcoprendoli il tradimento , que’Cattolici , 
che dentro negoziavano , parte con fuga fi precipita- 
rono dalla breccia ben’alta , parte furono tagliati a 
pezzi , parte ritenuti vi lafciarono poi ancora elfi , o 
col ferro la vita , o col rifcatto la robba , ed alcuni 
altri , che alla fpenfierata paleggiavano in quel punto 
fotto le mura toccarono delle archibugiate , cd i la- 
droni animandofi fra di loro non folo con ingiurie , e 
con tuinaccie , ma con una pugnalata maltrattando il 
Ferrier con frefca lena fi pofero tutti fu le difefe , e 
quelli di fuori da così barbara perfidia infiammati a 
defiderio di vendetta di nuovo lì accinfero alla efpu- 
gnazione : e fe come era già cominciato , avetfero 
continuato di battere la Terra , fenza dubbio la vin- 
cevano : perciocché rovinati alquanti edifizj , ormai 
gli alfediati lì riparavano in lòtterranee grotte ; ma il 
difegno , e la fperanza conceputa dal Gran Priore di 
chiedere in dono , e di ottenere dal Papa quella Piaz- 
za per fc , e di porvi al governo uno de’ fuoi aderenti, 
fu cagione , che fi volgelfe la batteria contro il Ca- 
lle Ilo , in damo contradicendo gl’idelfi periti che 
in conlìglio avevano folamente la voce confultiva . 
Onde confumata inutilmente gran quantità di muni- 
zione , gli alfediati ebbero tempo di ripararfi , e an- 
dando la cofa più in lungo , che lì credeva , parve 
bene a que’del Papa rizzare in luoghi opportuni tre 
Forti per angultiare con meno fpefa i ribelli , ed im- 
Tom. I. P p 2 pedirli 
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pedirli più agevolmente dalle fortitc , e dalle rubba- 
rie notturne , con le quali in buona parte lì mantene- 
vano » Fra tanto venne ordine dalla Corte , che per 
tutto fi pubblicaffc la pace univcrfale , e ricufando 
gli Ugonotti del Delfinato di accettarla , fc prima 
non fi levava l’aficdio di Minerbe , il Gran Priore » 
ed i Provenzali per non contravenire al regio coiti- 
mandamento fe n’andarono , ed anco il Matteucci 
vecchio fianco fi ritirò in Avignone , lafciando con 
(ufficiente prelidio alla cufiodia dc’tre Forti il Gri- 
maldi con ordine di raffrenare le (correrie , che pii» 
del (olito licenziofe , e più frequenti fi temevano : efc 
fendofi in tal maniera rincorati i nemici per la partita 
dcll’efercito , e per la fperanza , che tenevano , che 
la guardia dclli Forti tra la incomodità dell’Inverno , 
c tra il mancamento di ajuti avelie a durar poco . Ma 
acciecati dalla cupidità s’ingannavano di gran lunga . 
Perciocché quantunque tutti gli amici, ed interefiati 
venifiero meno , il Papa ancorché negli apparecchi , e 
fazioni fuddette gli follerò ufeiti quell'anno del Fifco 
novantacinque mila feudi contanti , (lava nondimeno 
rifoluto di vederne il defiderato fine per ficurezza di 
quel Contado , e per riputazione di Santa Chiefa . 

XXV. Elfendo poi in que 'giorni mancato Felicia- 
no Capitono Arcivefcovo di Avignone perfona di rara 
dottrina, e di molta bontà, diede Gregorio quella 
Chiefa con foddisfazione grande e de’Vefcovi Pro- 
vinciali , e del Popolo al Cardinale di Armignach ivi 
prefente con difpenfa di tenere anco Tolofa per fino a 
tanto che la provedeffe di proprio Pafiore. 

Introduffe anco in que 'giorni nella detta Città 
con molta edificazione de’ buoni i Padri Cappuccini , 
uno de’quali nclFoppugnazione di Minerbe andava 
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anìmofamente innanzi a’ Cattolici coll’ Infegna del 
Crocidilo . 

Ne fu di minor fervizio , che per la Polita vigi- 
gilanza di Gregorio in tener defti gli UlTìziali Puoi fu- 
rono prefi , e gadigati alquanti , che ordivano il tra- 
dimento di Avignone , e di Monteaux , Ponte di Sor- 
gia , e Cadarozza Terre vicine . 

XXVI. Venne in quello mentre dal Nunzio Sal- 
viati avvilo al Papa , che in Francia la parte contra- 
ria a’ Nobili Vecchi di Genova aveva fatto iltanza ad 
Arrigo, che volefle mandare in quella Città un’Am- 
bafciadore Ordinario per contrapelb di Spagna , c per 
follegno , e riputazione delle cole loro : e che aven- 
do loro rifpolto il Re , che quando l’ultima volta vi 
mandò i Puoi Mimltri , erano Itati malilTimo veduti , 
e che non conveniva efporre un Regio Ambafciadore 
a limile indegnità ; fi erano fcufati fu la violenza de’ 
Vecchi , e lì olferivano di venire alle armi , fe di nuo- 
vo l’avverfa fazione tentafle il medefimo : e che il 
Re mollò da cosi fatta prometta , e dalla opportunità 
di moderare in qualche modo la grandezza Spagnuo- 
la , non aveva ricufato il partito : anzi confiderando, 
che per alficurar l’imprefa vi farebbe meltiero di forze 
terreltri , e marittime , fi era determinato di prepa- 
rare un Armata a Marfiglia , e fpingere di nuovo 
genti vcrfo il Piemonte , e Saluzzo fotto la condotta 
del Marefciallo Danvilla : e già per la via di Parigi , 
e per allegnamento dell’efenti , che chiamano delle 
Parocchie , 11 faceva gran provifione di danari , fol- 
lecitando tutta la pratica per maggior fegreto un Gen- 
tiluomo di Cafale del Monferrato amico llretto di al- 
cuni malcontenti di Genova . 


Diede 
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Diede quella nuova molto che pcnfare al Papa , 
e quantunque per altra via non ne avelie rincontro; 
nondimeno faviamente (limando , che in cola di tanta 
confeguenza non folle da fprezzare quallìvoglia indi- 
zio , cd infieme fapcndo i trilli umori, che tuttavia 
rimanevano in quella Repubblica , e le male foddis- 
fazioni , che pattavano tra loro medefimi , ed altri , 
diede ordine lenza dimora , che da fua parte chiara- 
mente fi rimoltraflc ad Arrigo , ed a Caterina C con- 
forme a gli uttìzj due anni prima più volte fatti quali 
nell’iltefla maniera ) che non voleflero effer caufa di 
(turbare il ripofo d’Italia , col porgere la inano ad 
uomini fediziofi , ed inquieti , e che s’ingannava 
l’una , e l’altra Maeltà , le forfè penfavano con que- 
llo levarfi il fuoco di cafa , oltre l’elfere la potenza di 
Filippo tanta, e per Mare, e per Terra, che non 
lafciarebbe avere eHètto cotali penfieri , e quel ch’era 
peggio , fi darebbe ad etto occafione di occupare con 
qualche ombra di giultizia quel , che per altro fenza 
grande ingiultizia non poteva appena defiderare ^ 
XXVIII. Intendendo fimilmente Gregorio, che 
gli Stati di Fiandra non celiavano eziamdio dopo la 
venuta dell’Arciduca Mattia d’invitare in quelle par- 
ti con gran fonimi filone , e con prometta di monti d’ 
oro il Duca di Alanlòne , e di ricorrere perciò ad 
Arrigo medefimo con aperte , e nobili ambafciaric ; 
cercò a tutto fuo potere di diltogliere l’uno , e l’altro 
da così ingiulta , e pericolofa deliberazione , inoltran- 
do loro quanto indegna cola fotte , il pagare di così 
fatta moneta i meriti del Re Filippo verfo la Corona 
di Francia . Oltre che Iddio giudice fevcriflìmo del li 
maligni configli non lafciarebbe impunita sì grande 
iniquità . 

XXVIII. Fra 
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XXVIII. Fra quelle confulte , e varj difegni di 
Francia parve , che quello , che il tutto comparte 
apriHe al Re Cattolico tacitamente la porta al nuovo 
acqui Ilo di Portogallo, e ciò coH'inafpettata morte 
di Edoardo Principe dotato in grado eccellente di 
tutte le virtù regie , e fpecialmente di religione , e 
di benignità. Era Edoardo giovane di trentafei anni 
figliuolo poflumo dell’Infante pur Edoardo nato dal 
Re Emanuele , ed a lui , cafo che Sebafliano fcnza 
prole mancale , toccava fenza controverfia lo Scet- 
tro . Ma defonto effo , e pianto amaramente da quel- 
la Nazione , reilava del fangue regio , e della di- 
retta linea mafcolina oltre il Re , ed il Cardinale 
Infante già molto vecchio folamente Antonio di qua- 
rantadue anni di età Diacono , e colla Croce di San 
Giovanni Priore del Crato , figliuolo del già Infante 
Luigi , e benché illegitimo nondimeno vivace d’in- 
gegno , atto ad acquiftarfi la volontà delle genti , 
ardito a fottentrare al pefo della Corona , qualora 
gli ne veniffe la opportunità . Onde il Cardinale , 
che l’aveva in protezione , tanto più cercava di te- 
nerlo a fegno , c di moderare quelli (piriti . Ma non 
cosi l’intendeva il Priore Don Antonio , anzi prepa- 
randofi a tutto ciò , che in progreffo di tempo offeri- 
re fe gli potcffe , e fopra tutto ad allettare, e con- 
folare i Portugheli col defiderabile fupplemento di 
regia prole, aveva ormai volto il penfiero a lafcia- 
re il Diaconato , e sì perciò , come per la retenzione 
della Gran Croce , e per la facoltà di conjugio pro- 
curava la difpenfa del Sommo Pontefice , e già ne 
aveva fatto fegretamente alcun motto al Collettore 
Gianandrea Calligari , quello ch’era flato già Com- 
raiffario a Siena , il quale con acuti occhj fpeculando 
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i progreffi del Re Filippo , ed odorando che lotto 
fpecie di maritare la figliuola con Scbafliano , aveva 
ordito l’abboccamento di Guadalupe , dove con la 
convenzione di ambe le Corti averebbe più comodi- 
tà di guadagnarfi gli animi de’ principali di Portogal- 
lo , e con quefta congiettura forfè confrontando la 
trattazione di tregua ultimamente cominciata col 
Turco per potere impiegare le fue forze, dovunque 
gli tornalfe più comodo : ed in fomma confidcrando i 
termini, e lo flato delle cofe prefenti , non lafciò 
come accorto , e fedele miniftro di fuggerire al Pon- 
tefice > che quando Sua Santità ftimalle utile perla 
Sede Apoftolica , o per Santa Chiefa , che duratìcro 
in Ifpagna due Re , e che quell’imperio tutto non ri- 
cadeffc in un folo , affai piana , e ficura firada perciù 
farebbe il concedere la defiderata difpenfazione degli 
ordini , e de’ natali ad Antonio . Ma il Papa come 
fecondo le occorrenze fapeva di lontano prevenire gli 
accidenti, così di fila natura molto nemico di curio- 
fità , e di cofe torbide , fece rifpondere al Calligari 
conquelte formali parole . .,, Preghiamo Dio , che al 
,, defonto doni il paradifo , ed a coteflo Sercniflìmo 
,, Re lunga vita . Del redo lafciamo fare a chi tocca, 
,, fenza ingerirli in quello , che a noi non fpetta per 
,, ora ,, . E fatto nel fuddetto cafo con Sebaftiano i 
foliti uffizj di condoglianza feguì con la ordinaria fua 
carità in compiacerlo , cd ajutarlo , quanto buonamen- 
te potea . 

XXIX. Stava allora quel Re sì fattamente immer- 
fo negli apparati per Affrica , d’onde a lui s’era fug- 
gito il Xcriife Mulcy Mahamet , che non ammetteva 
pur all’udito ragione in contrario . Ed al Cardinale 
fuo maggior zio , il quale con paterni ricordi , e feon- 
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giuri , e lagrime cercava di ritardarlo da limile fpe- 
dizione almeno fin dopo il matrimonio , aveva con 
lluporedi tutti vietato la fua prefenza . Ne di Filip- 
po , che fenza rifpctto de’ Tuoi particolari interefli 
aveva criftianamente per fe , e per mezzo del Duca di 
Alva , e di altri Perfonaggi tentato di richiamarlo 
dalla imprefa , aveva tenuto in quella parte un mini- 
mo conto , ribattendo il giovane pieno di valle fpe- 
xanze j ed emulo della gloria di Cefare , e degli 
Aleflandri ogni colpo con la intenzione della gloria 
divina , e colla deltruzione de’ Mori , e colla efalta- 
zione della fede cattolica . Onde Gregorio avendo 
fatto in ciò ancor elfo quel tanto , che a padre comu- 
ne li conveniva , per non contendere più fenza frutto , 
e dar caufa di mormorazione a’ maligni , oltre l’aver 
conceduto ( come già dicemmo ) a Scballiano per un 
anno la terza parte de’ frutti ecclefiaflici , per la qua- 
le fi era compollo in cento cinquanta mila ducati, 
s’indufle a confermargli la convenzione fatta co’nuo- 
vi criltiani in ducento venticinque mila feudi , che 
i loro beni per conto d’inquifizione per dieci anni a 
venire non avellerò a confìfcarfi . ApprelTo dopo lun- 
ga difeuffione gli fece grazia , ( benché non fenza al- 
cune limitazioni ) che fi potettero affrancare i beni 
emhteutici ricadenti alleChiefe di Portogallo , dando 
alle dette Chiefe maggior’entrata , e che il Re lì po- 
telfe del prezzo valere per la deflinata imprefa contro 
gl’ infedeli, malfime attefo che fempre que’ beni fo- 
gliono ri locarli al li più propinqui del morto per il 
medefimo , o almeno con pochilTimo accrefcimento 
del prezzo . Di più Gregorio ricercato dal medefimo 
fi adoperò con molta iltanza prelfo il Gran Duca di 
Tolcana , i Signori Genovclì , ed il Vice-Re di Na- 
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poli, acciocché egli aveffe comodità di navi da ca- 
rico » ed i padroni follerò in cafo di ripugnanza co- 
ftretti a dargliele a nolo conveniente . 

XXX. Mentre da Seballiano erano follecitate Je 
provilioni per AlFrica , altre ma fcgretamentc fe ne 
cominciarono di commiflione del Sommo Pontefice per 
Ibernia con tale occafione . Era di quella Ilota venu- 
to a Roma un valorofo , e nobile Cavaliere chiamato 
Jacopo Giraldino , il quale defiderava in diremo di 
liberare inlieme la patria dalla tirannide Inglefe , e di 
levare gli oltacoli dalla rea femina polli al vero, ed 
incontaminato Vangelo . Quelli efpolta a Gregorio la 
fua ottima volontà fu da lui con largo donativo, e 
con lettere di raccomandazioni al Re di Spagna , ed 
a’ Miniltri Apoltolici Ipedito verfo Lisbona con titolo 
di rivedere un fuo figliuolo , che ivi teneva lotto la 
difciplina de’ Padri Gcfuiri : ma realmente con ordine 
d’imbarcarlì bene armato , e condurli in Ibernia , do- 
ve molti amici fuoi l’afpcttavano già follevati contro 
Elifabetta , e quelli deboli principj difegnava il Papa 
d’andare alla giornata fomentando con frefehi foc- 
corlì . 

Gionto il Giraldini alla Corte Cattolica , non 
volendo il Re {coprirli con dargli gente , lo rimife a 
Giovanni de Silva fuo Ambafciadore in Portogallo y 
dove ebbe facoltà di caricare una barca di diverlé for- 
te di armi , e di alfoldarc alcuni Fanti , valendoli per 
opra così pia eziamdio della carità di alcuni principali 
Prelati , ed in particolare dcll’Arcivefcovo di Lisbo- 
na , e diTeutonio di Braganza , che poco dopoi fu 
creato Arcivcfcovo di Evora , fignore non meno per 
munificenza , che per nobiltà chiaro , ed illuflre . 
Con quello benché aliai debole apparecchio fatta col 
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favore dell’Ambafciadore Cattolico arrecare una Na- 
ve Bertona destinata ad altri affari vi s’imbarcò del 
Mefe di Novembre lafciati in terra due Iberni Cor- 
nelio Vefcovo Lacrenfe , il quale poco prima palfan- 
do alla patria , e prefo dagli Ugonotti Roccellefi con 
grande dento era loro ufeito dalle mani , e falvatofi 
in Portogallo j l’altro era un Sacerdote Gefuita per 
nome David , che per edere già vi Auto in Italia gli 
ferviva d’interprete. A quelli commife , che ritor- 
nandofene quanto prima a Madrid , ed a Roma folle- 
citaflero gagliardamente fuflìdio tale , e si predo , che 
egli con la fua rovina , e con difperazione de’ fuoi 
adercntti non avede in mano de’ fieri nemici di Crido 
a redare abbandonato nell’Ifola . 

Con quede fperanze fe ne andava francamente il 
Giraldino a fufeitare la guerra ; ina in fatti quedo ne- 
gozio anglicano per alta difpolìzione divina ebbe in 
tutte le vie poco propizio il Cielo . Podo che il Gi- 
raldino fu in mare levatafi un’atroce tempeda lo get- 
tò violentemente in Galizia , e di qui il Nocchiero , 
che lo conduceva , fe gli fuggi cori la Nave , e con 
Je Munizioni tutte lafciandolo sfornito , e medo fu 
quelle Spiaggie , donde poi con un Legno Inglcfe , 
ch’egli aveva efpugnato per viaggio fi conclude in un 
porto di Bertagna , e quivi ritrovate le fuddette rob- 
be fcaricatc dai perfidi Marinari non ebbe poco trava- 
glio in ricuperarle per via di amici , e della giu- 
ltizia . 

XXXI. Quantunque poi per giudi rifpetti dede 
Gregorio più, che mai rifoluto di non fare ne anco 
quell’anno promozione di Cardinali , s’indude nondi- 
meno a crear un folo per compiacere Cefare , l’Impe- 
ratrice , ed il Re Cattolico : poiché tutti tre con let- 
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cere fupplichevoli , e di proprio pugno ne lo prega- 
vano . Quelli fu Alberto oggi Arci vefeovo di Tole- 
do , che allora viveva , come fi è detto , in Ifpagna 
fiotto gl’intenti occhj , e dificiplina del Zio . A lui 
dunque il Papa dopo un ampio tellimonio di fiua bocca 
delle rare qualità del giovane con grande affienlo , ed 
approvazione del Conciftoro deftinò per iftraodinario 
favore la Beretta inficine col Cappello purpureo , e 
con quella occafione mandò anche la Rofa benedetta 
alla Rcina di Spagna. L’Apportatore fu il Conte 
Anibaie Pepoli della prima Nobiltà di Bologna paren- 
te del Cardinale San Siilo , ed intimo Camcricro di 
Gregorio . Giunte a Madrid verfio il fine di Quarefi- 
ma , vivendo ancora il Nunzio Ormanetto, coll’in- 
drizzo del quale aveva in quella azione da governarli. 
Il Re con la Regina , e tutta la prole , e co’ due fra- 
telli Arciduchi Vinceslao, ed Alberto fi trovavano 
fuori di Arafivel luogo di ricreazione . Qua chiamato 
il Conte in compagnia del Nunzio prcteutò al Re una 
Domenica a mattina il Breve del Papa accompagnan- 
dolo con parole convenienti . Celebrò poi la Meda il 
Nunzio in Cappella con voce balla , nella quale il 
Principe Alberto comparfio in Sottana , e col Man- 
tello di Ciambellotto pavonazzo con la Beretta nera 
da Prete comunicofiì molto divotainente . Quindi 
avuta di mano dello fielfio celebrante la prima tonfura, 
e la Beretta vermiglia in capo ; nel medefimo ifiante 
fi vedi di Rocchetto , Mantelletta , e Mozzetta . 
Pafisò tutta quella cerimonia della Beretta con gran fi- 
lenzio , e venerazione alla prefienza del Re , e della 
Reina , e di tutto il Sangue Reale , che da un fene- 
ftrone, che rifipondeva (opra la Cappella, miravano il 
tutto . Vi fi trovò ancora il Duca d’Alva con molti 
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altri Signori . Al Conte Anibaie fu dato in Cappella 
da federe fopra l’Arabafciatore dell’imperatore nel 
primo luogo, che fuol darfi al Nunzio . Moftrò il 
Re in quello fpettacolo ftraordinaria giocondità , ed 
allegrezza. Furono poi a’ Pontificj adegnate due Dan- 
ze da ripofo , e data la rifezione con un banchetto 
regio . Il nuovo Cardinale col fratello Vinceslao 
mangiarono alla tavola del Re , e quaft tutta la gior- 
nata pafsò parte in uffizj , parte in negozj molto feli- 
■cemente , e tali furono i riti della Beretta . 

Quelli del Cappello, e parimente que’ della Rofa 
per maggior lolennità furono dal Re differiti alla vici- 
na Pafqua dello Spirito Santo nell’inclita Chiefa di 
S. Lorenzo dell’Efcuriale , dove pddato d’Aranfuel 
con la fua reai cafa Filippo vi chiamò per il Sabbato 
innanzi alla Pentecofte i medefimi Agenti Apoftolici , 
ed albergatili onoratamente in cafa di Sebaftiano San- 
toja difeofto dal Monaftero di S. Lorenzo un quarto di 
miglio , la mattina feguentc mandò una compagnia no- 
biliflìma a condurre il Conte alle Danze del Cardinale 
nel detto Monaftero , dove era già pervenuto il Nun- 
zio, e poco dopo l’arrivo del Conte col Cappello rollò 
vi fopragiunfe il Re con la comitiva di molti Signori, 
dove poi tutt’infieme ricevuti proceflìonalmente da’ 
Monaci , e guidati con cantici fpirituali alla Chiefa , 
il Re fe n’andò parimente con gli altri del fangue ad 
una Danza elevata , lafciando il fuo luogo al Cardina- 
le nel Tempio fotto li fcalini dell’Altare al Corno 
dell’Euangelio * e dirimpetto a lui dall’altra parte il 
Conte, e l’Ambafciadore Cefareo . Cantò il Nunzio 
folenne Meda , ed al fine con tutti que’ termini , che 
in atto fimile fi coftumavano , impofie il Cappello ad 
Alberto , del cui giuramento predato alla Santa Sede 
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li mandò poi un iltromento autentico al Sommo Ponte- 
fice . Finita la cerimonia il Re calò in Chiefa , ed ac- 
compagnò il Cardinale fino alle danze , . dove con effo 
Cardinale , c con Vinceslao rimafero a pranzo il Nun- 
zio , il Conte , e l’Ambafciadore di Rodolfo , e non 
altri . . - > 

Il giorno feguentc fi prefentò la Rofa , ma piu 
privatamente : conciofiachè fenza incontro i medefimi 
Pontificj andarono tutti in cocchio al Monaftero , do- 
ve nello finontare accolti dal Maggiordomo della Rei- 
na , e da molti altri nobili dopo avere alquanto ripofa- 
to in una danza furono quindi accompagnati in Chiefa, 
portando il Conte per quel poco Ipazio la Rofa in ma- 
no, e collocandola poi lu l’Altare . Il Nunzio fagrificò 
pure con apparato lolenne , ed incontinente la Regina 
col Re, e con tutto il Reai fangue difeefe nel Tempio, 
ed a piè degradi fatta orazione da tutti , fola fe ne 
afeefe all’Altare , dove il Nunzio pontificalmente fe- 
dendo con ogni debita folennità le porfe la benedet- 
ta Rofa , ed il Conte poi predala da mano della Re- 
gina gliela portò innanzi feguendo il Re con tutta la 
Corte fino all’appartamento di lei : a cui nome i mede- 
fimi ofpiti invitati a definare co’ Padri mangiarono in 
una tavola alta in capo del Refettorio,alla quale il Re 
ideflo alle volte fi diletta di prender cibo . Portoli! il 
Conte per la parte lua con molto decoro , e ben vedu- 
to , ed onorato da tutti . Credefi , che dal Re oltre 
una pendone di mille feudi riportaffe anco per la valu- 
ta di fei mila un predente di vafi d’oro ben lavorati . 
Onde fi può comprendere oltre gli aflèttuofi ringrazia- 
menti mandati a Gregorio , quanto al Re quella efalta- 
zione di Alberto folle grata, ed accetta , e ficcome elio 
Alberto con grande umiltà m olirò di rellarne obbligato 
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eternamente al Papa , cosi li fratelli , e la madre ne 
diedero in Alemagna illuftri fcgni di gratitudine , ed 
anco tutti li Cattolici di quelle parti altrettanto ne ri- 
mafero confolati quanto difgudati , ’e malcontenti gli 
eretici non piacendo loro punto la buona intelligenza, 
che tuttavia maggiore appariva tra l’Imperatore , e la 
Chiefa Romana. . .. !*• 

XXXII. Poco dopoi ad emulazione forfè di Cafa 
d’Auftria Arrigo Vaicfio , e Caterina fua Madre , e la 
Rcina regnante , con aflettuofi prieghi , e con repli- 
cate lettere di mino propria chiederò al Papa lo lteflo 
favore per Carlo di Lorena fratello della detta Reina 
regnante , il quale fotto la cura de’Padri Gefuiti allo- 
ra in Ponte Muflone attendeva alle lettere. Ma il Pon~. 
tefice procedendo in ciò con la lolita fua prudenza at- 
tefe prima ad informarli da più lati delle qualità 
dell’animo , e del corpo del giovinetto , e fra le altre 
indullrie ordinò al Nunzio Porzia in Colonia , che 
per tal’etfetto inviafle alcuni de’fuoi familiari con ogni 
legreto a Ponte Muflone . Mandandovi egli il fuo Se- 
gretario Minuzio Minuzj della patria del Friuli per- 
dona di nobile ingegno , elòpragli anni feffanta , ed 
accorta , e per tal mezzo avuta Gregorio piena , e di- 
dima notizia infieme della preclara indole , e dell’età, 
coftumi , e letteratura di Carlo , acquietando per al- 
lora con fode ragioni la cafa Valcfia , e di Lorena ri- 
ferbò la delìderata grazia per Carlo , e per altri fino 
all’anno feguente . 

XXXI 11 . Fratanto parvcgli bene per più rifpetti 
far mutazione degl’altri fuoi Nunzj Apoftolici . Ónde 
in luogo di Giovanni Delfino deftinò in Corte Cefarea 
il fuddetto Bartolommeo Porzia : ad Antonio Maria 
Salviati in Francia deputò fuccelfore il Protonotario 
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Anfelmo Dandino nipote del già Cardinale Girolamo . 
In Ilpagna ( come abbiamo veduto ) era già entrato 
in vece dell’Ormanetto Filippo Sega : e nel Regno di 
Napoli in ifcambio di Antonio Sauli Lorenzo Campeg- 
gio . In Venezia a Giambattifta Calcagna era fotten- 
trato Anibaie da Capoa ritornato dalla ftraordinaria 
Nunziatura di Ccfare . A Girolamo Velcovo di Lodi 
in Savoja Ottavio Santacroce. In Portogallo andò 
con titolo folamentc di Collettore Apoltolico Rober- 
to Fontana , ed il Collettore Gianandrca Calligari 
pafsò in Pollonia , richiamandone a Roma Vincenzo 
Laureo , e per la Tua eccellente cognizione delle ma- 
tematiche difcipline fattolo fopraflante alla Congrega- 
zione , che fi chiama del Calendario . 

XXXIV. Perciocché tra le azioni che refero infi- 
gne , e memorabile quello Pontefice , una delle prin- 
cipali fu la riordinazione dell’anno , la quale formata 
fino dalle fafce di Roma da Numa Pompilio , e dopo 
lo fpazio d’anni intorno a fettecento nove riformata 
da Giulio Cefare , ultimamente coll’intervallo di 
anni circa a mille e feicentovcnti fu di nuovo emen- 
data da Papa Gregorio , elfendo il corfo dell’anno 
( come a fuo luogo vedremo ) ufeito notabilmente da’ 
termini fuoi con manifella perturbazione dell’ecclefia- 
ltiche folennità , e de’ riti legitimi . 

XXXV. Fece poi quell’anno il Papa con guadagno 
della Camera un’appalto delle miniere del ferro nuo- 
vamente ritrovate nel Territorio di Spoleti , e per 
francare , come egli era folito , alcune entrate , fatta 
cavare da Cartello una quantità di danari , fi pofe di 
frefeo ad eltinguere monti non vacabili , c fra gl 'altri 
quello, che chiamano il Pio , per tlTere dato eretto 
da Pio IV. di annui feudi trcntacinquc mila ducento 
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cinquanta a ragione di dodici per cento , la quale fé-/ *77 
bene da Pio V. fu poi ridotta a fette Gregorio» nondi- 
meno cifolùto di ricuperare quelle rendite , ed ifgra- - -..v ' 
vare l’erario di cotanio.interelfe, ordinò al Tefotiero,; 
che andalTe reltituendo a’Moniilti l’intiera forte y ’chd: ‘ ,1 * ’ ' 

in tutto importava feudi quattro cento fettanta mila li 
Ma perchè molti dc’compratori delle dette entrate 
l’avevano già allignate in dote , o trasferite a Chiefe, 
e fattivi hdeicommiflì , onde la rellituzione veniva 
loro- ad effere di gran pregiudizio , e di gran confuso- 
ne., c nitentoSì Gregorio , che del détto monte reftaffe 
in piedi una parte per la fomma di cento e fdfanta. 
mila feudi con patto però di non pagare a que’ tali più 
c4ie Tei per cento nell’avvenire . . , » : . .1 

• XXXVI.. Ricuperò fnnilmente coll’ajuto delDu-: Ricuptrazìone 
ca di Savoja li Feudi di Montafia , e Tigliole vacati - de Feudi di 
quell’anno nella Diocefi di Alti, e guardati dalla Montafia , e 
Contella di Stropiana , che vi pretendeva , con gen- figliole in 
te armata . 1 - 1 ! ; « 1.., )• . j Piemonte . 

- XXXVII. Tentò eziamdio benché lenza dfctto'dii Varìepie ope. 
rlnuo.vare in Pollonia ì’efazionc del danaro di S. Pie- - rt del Puntcfi - 
tro Polito a pagarli già per ogni fuoco al Romano Pón*r ce ‘ 
telice , e per altrui negligenza pallata in difnetudine. 

E quanto alla ofpitalità , ed a’ magnifici trattamenti 
de’ perlònaggi , e maflìme oltramontani , li portò que- 
llo anno con la Polita fu a magnificenza , e carità, c 
riftclTb fece nelle opere di pietà : una delle quali fu 
ilgroflo ajuto , che diede alla Nazione Italiana in 
Lisbona , la quale fabbricala un foutuofo Tempio in 
quella Città con titolo . delta) Beata Vergine Laure- 

tiind* ,, ) , .1 * * 1 * . «■ ■ 1 

XXXVIII. ! In una fola cofa parve , che Gregorio 
quell’anno lì allontanallc non poco dalla fua confueta 
Tom. /. R r uma- 
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ìyi*] umanità. Perciocché Buoncompagno Tuo fratello pa- 
Curjteguo di dre del Cardinal San Siilo già grave di anni , e dcfi- 
Gtegorio ver- derofo di vedere il fratello , e godere prefenzialmen- 
fe Buoncom- t e ancor erto della grandezza del Pontificato dopo 
pugno J'uo Fra- eflerfi , da che Gregorio fu affunto , trattenuto in 

Bologna poco meno che fei anni , ne vedendo altra 
ftrada da confeguire l’intento fuo , fatto impaziente 
dal troppo lungo allettare s’incaminò fenza faputa del 
Papa , e quali che occultamente vcrfo Roma . 11 
che rifaputo da lui lo fece con feyero commandamento 
tornare in dietro da Otricoli , dove era giunto , di- 
mando più il poco rifpetto inoltratogli , che la molta 
amorevolezza , che erto profetava , e che allegava- 
no i difenfori delle azioni di Buoncompagno , biafi* 
mando la ripulfa datagli dal Papa : il quale non fi mo- 
veva folo dalla mala foddisfazione in tal cafo ricevu- 
ta , ma molto più perchè era rifolutifiimo di non dar 
nuova materia di mormorazioni col l’introdurre in 
Corte maggior numero di parenti , ed in particolare 
la Cognata (Cecilia Bargelini } donna di fpiriti al- 
tieri : e febbene averia potuto confidatolo dalla fua 
prefenza rimandarlo a Bologna ; è nondimeno cofa 
chiariflìma , che immantinente il Collegio tutto , e 
gl’Ambafciadori de’ Principi per obbligarfi il Cardi- 
nal S. Siilo fuo figliuolo fi fariano interporti con ogni 
violenza de* prieghi , per indurre Sua Beatitudine a 
ritenerlo predo di fe : ed in confeguenza era affai 
meglio difgurtare in alfenza il fratello folo , che altri 
molti in prefenza con erto lui . Parendogli oltre di ciò, 
che il fratello non faria flato in Roma con la dignità, 
e decoro , che conveniva all’età , e qualità fue , non 
avendo egli ne titolo , ne grado di forta alcuna : 
avvegnaché il Figlio , ed il Nipote San Sirto, e 

Gua- 


Digitized by Google 


Libro Sejìo . 515 

Guadavillani fodero Cardinali , e l’altro Nipote for- 
fè Marchefe di Vignola > e Governatore Generale 
deirArrai . Ne è vero > che egli non portaiTe buona 
volontà a Buoncompagno , come hanno detto alcuni , 
raccogliendoli evidentemente il contrario , dall 'aver- 
gli avanti il Pontificato impetrato da Pio V. un luogo 
nel Regimento di Bologna grado non meno ambito , 
che onorato in quella Città ; e dal l'aver fatto tratte- 
nere alcuni anni in cafa del medefimo , ed in compa- 
gnia de’ Tuoi figliuoli il fuddetto Marchefe di Vigno- 
la , e molto più dall'avere , quando fi parti ultima- 
mente da Bologna per tornare a Roma , dove per il 
tempo , che vi fi fermò , conversò , e trattò con lui 
con umanità , e carità più che fraterna , condotto fe- 
co Filippo fuo Nipote , e dopo l’affunzione al Ponti- 
ficato fattolo fubito Cardinale col medefimo fuo ti- 
tolo di S. Siilo : ed anco dall’aver alquanti anni dopoi 
onorato della Chiefà di Ravenna tanto principale Cri- 
ftoforo fuo figliuolo maggiore , per tacere molte altre 
dimollrazioni private di Gregorio verlo elfo Buon- 
compaguo , tantopiù atte a render chiara » e palelè 
queita verità , quanto meno fono degne per loro me- 
defime di cfler narrate a’ pofteri , maflime in ifioria 
grave , c nobile , come è la prefente . 


ini 
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c zelanti fatiche del Nunzio Porzia a quello riguardo . 
Vili. Quefli tratta con gli Elettori di Treverì , e di 
Alagonza per la riforma in Germania . IX. Gita del 
Porzia a Bamberga . X. Pafiaggio nell' Elettorato di 
Colonia : ed in quale fiato fofi: ivi la Religione . XI. 
Trattato con Ab erto Bavaro intorno alle circofiarue del- 
la Bafia Germania . XII. Negoziati per l' abolizione del 
Lanthaus . XIII. Tumulti fucceduti in Vienna nel gior- 
no del Corpo di Crirlo : 1 Lant bauli i ne fono difcaccia- 
ti . XIV. Afiemblea dì Linz , e fiuo efito . XV. La 
Cbiefia dì S. Stefano di Roma conceduta al Collegio Ger- 
manico . XVI. Ambafciadori in Roma del Re di Pollo- 
nìa : e procedure di quefli in vantaggio della Religione . 
XVII. Prailicbe di Gregorio per unirlo col Re di Sve- 
zia . XVIII. Sìmili per l alleanza tra lo Secco , ed il 
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Re di Spagna in benefizio delle cofe di Fiandra. XIX. Al- 
tre per la compofizione delle me defi me differenze di Fian- 
dra : fpedizione del Cardinal Ài adr uccio alla Corte Cc- 
farea a quello effetto . XX. Trattazione del Aladr uccio 
con Ce far e , e fiuo efito . XXI. L' Alanfone accetta le 
offerte de' follevati Fi amenghì . XXII. Pratliche ufutc 
dal Pontefice per ritiramelo : e fpedizione del Mirto a 
quella volta . XXIII. 1 Veneziani concorrono nello fiefio 
negoziato mediante Giovanni Michele . XXIV. Savia 
condotta di qttefli due Mi ni ri ri . XXX. Infruttuofo 
abboccamento coll' Alanfone . XXVI. Rìfoluzioni del Re 
Arrigo fu tal propofito . XXV li. Ifiituziotie dell'Ordi- 
ne dello Spirito Santo . XXV III. Tradimento degli 
Ugonotti di Avignone dificoperto , e prevenuto . XXIX. 
Minerbe acquifiato da' Pontifizj . XXX. Il Geraldino 
capo della imprefa d' Ibernia : e fioccorfi per ciò datigli da 
Gregorio : ff>ueFli come ingannato dallo Stuclei : Morte 
del Re D. Sebafiiano di Portogallo . XXXI. Penfieri del 
Papa per. l'altra imprefa d' Inghilterra . XXXII. Aiuti 
dati al Geraldino . XXXIII. Alvaro Borgia Ambafcia- 
dore di Spagna in Roma per trattare le pertinenze della 
giurifdizione ecclefiafiica ne' Dominj del Re Filippo . 
XXXIV. Difordine del Bando abolito in Aragona . 
XXXV. Sollecitudine di Gregorio per la fondazione de' 
Seminar j nella Spagna . XXXVI. Nafcita di Filippo , 
che fu poi III. di Spagna : e morte del Primogenito Fer- 
dinando . XXXVII. Afiunzione del Cardinale Arrigo 
alla Corona di Portogallo : e contegno di Gregorio nelle 
controverfie inforte fui punto della futura fucceffione a 
quejlo Regno . Antonio Sauli mandato Nunzio al nuovo 
Re . XXXVIII. Spedizione di alcuni Gefuili alle Valli 
della Savoia : e gratitudine mofiratane al Pontefice da 
quel Duca . XXXIX. Cagioni di difiapori tra il Gran 

Duca 


IJ7 8 


Digitized by Google 


3 , S 

Duca di Tof carta , ed il Papa. XL. Sollevazione de' Ci- 
pri otti contro del proprio Bafsà ; : e penjìero che quindi 
prende Gregorio fu quella Ifola . Nuovi tentativi per 
unire la Sagra Lega . XLI. Vifte sfpoflolicbc nella 
Italia , e nella Dalmazia . XLI1. Raccomanda zioni del 
Papa al Re di Spagna a favore del Cardinale Carlo Bor* 
romeo . XLIII. Varie riforme dal medefmo procurate 
negli Siati della Repubblica Veneziana . XLIV, Gre- 
gario fa fampare le Regole de' Monaci Bafliani : Depu- 
ta una Congregazione per l'edizione della Bibbia Greca . 
In fi rie nella correzione del Decreto , che di cefi di Gra- 
ziano . XLV. Preparativi fatti per prevenire la pefe : 
e la care fi io : Severità contro de' Fuor' ufciti . XLVI. 
Creazione di nuovi Cardinali : tra quali Ferrante di To- 
ledo rinunzia quefla dignità . XLVII. Alcuni Feudi 
ri acqui flati alla Camera dpoflolica . XLVII I. Difcuo- 
primento del Cimi terio di Prifcilla . XLIX. Varie gi- 
te di Gregorio a Fraftati , a Civitavecchia , ed alla vi- 
Jìta della Madonna della Quercia prcjTo Viterbo . 
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Libro Settimo. 




tes?sàGUl£ 3 L^r''' Arve che in quello anno del fet- 
tant’otto dalle parti orientali fi 
(iMvl difeuopriflè alquanto più chiara lu- 

®ir| ce del folito per ridurre all’unico 

g J|| ovile di Crirto le anime in quelle 

parti vagabonde > e fedottc . E 
quantunque ne anco in ciò per in- 
fcrutabile divino configlio alle fperanze corrifpon- 
delTero pienamente gli effètti , nondimeno quel poco 
frutto , che ne feguì , e la cura , che dal fuo canto 
Gregorio vi pofe non è da paffare con filenzio . 

I. Nell’Armenia Minore fono venticinque Ville 
porte fu ’l Fiume Tigri appreffo la Città di Nefcivan . 
Quefte Ville nel Pontificato di Giovanni XXII. l’an- 
no del Signore 1337. per opera del P. Bartolommeo 
Domenicano eletto Vefcovo dell’Armenia furono ri- 
dotte alla ubbidienza della Santa Romana Chicfa » ed 
al Rito Latino fecondo l’Ordine di S. Domenico . 

Nella 
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Frodolenta 
condotta di 
JVcbeme Pa- 
triarca de' 
Caldei Giaco- 
bit i . 


I io Degli Attuali dì Gregorio XIII. 

Nella quale ubbidienza tutte perfeverarono per un 
pezzo : ma poi in progrcrto di tempo alcune ritorna- 
rono fotto il governo de’ Prelati Diofcoriani , alcune 
reftarono difabitate per le incurfioni , e per le guerre 
di Pcrfia ; di modo che nella Fede Cattolica rimafe- 
ro tredici fedamente fotto la cura del Padre Arcivtfco- 
vo Nicola pure Domenicano . Quefti dopo erterfi con 
gran travaglio trasferito due volte a vifitare il Princi- 
pe degli Apoftoli , ed adorare giuntamente il Succef- 
(óre di lui , la terza volta vi fi condurte nel Pontifi- 
cato di Papa Gregorio : dal quale liccome fu beni- 
gnamente ricevuto nell’arrivare , cosi quello anno , 
di che trattiamo , fu rimandato alla rciidetiza con lar- 
go viatico, e con molti paramenti pontificali . Me- 
ritava la divozione del buono Arcivefcovo , e le fa- 
tiche di cosi lungo viaggio ogni forta di ofpitalità , e 
di buon trattamento : ma oltre a quefti meliti fu il 
Papa morto ad accarezzarlo dalla commodità , ch’egli 
aveva di tentare di nuovo la riconciliazione di quelle 
fmarritc genti , c di andare Rendendo il culto roma- 
no per tutte quelle Provincie . Ma qualunque ne forte 
la cagione dopo la fua dipartenza io non trovo memo- 
ria ne dell’arrivo in Armenia , ne di operazione fe- 
guita in giovamento di quelle anime . 

II. Nella Città di A leppo , e di Caramit , ed 
in altre parti della Soria , e della Mefopotamia fi 
veggono difperfe al numero di centofelfanta mila Cafe 
di Caldei Giacobiti , ertendo flato Patriarca lofpazio 
di ventidue anni un uomo di valore, c di fede per no- 
me Nehtme , oltre di aver in quel mentre di nuovo 
edificate , o riftaurate diverfe Chiefe , e fatto molte 
buone opere feri lfe anche lettere obbedienziali a Giu- 
lio III. » ed a Pio IV. , dando conto della fua rei i- 
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ne , e raccommandando quelli della Diocefi , che fi 
trovavano in Cipro , ed anco chiedendo per quella 
Nazione un luogo (labile in Roma . In rifpofla delle 
quali fue lettere avuti Brevi Apoftolici , ed alcuni 
fagri ornamenti andava perfeverando nel Tanto propo- 
lito , quando per gelohe d’imperio levatefegli contro 
una grave perfecuzione fu pollo da’ Turchi in una 
ftretta prigione , dove non (tette faldo alle tentazio- 
ni , ma vinto dalle minacce de’ barbari , apodatò 
dalla fede con molto vituperio fuo , e di tutta la na- 
zione criftiana di Caramit . Nondimeno ritornato 
poi in fe , e compunto dalla cofcienza di cosi atroce 
peccato deliberò di procurarne con la debita foddis- 
fazione quanto prima il perdono della Sede Apodoli- 
ca . Ed a quello fine lafciata deliramente la cura pado- 
rale , ed il titolo di Patriarca a fuo fratello David , 


in ? 


eflò con apparenza di andare a Codantinopoli , piegò 
verfo Roma , dove giunto con falute del corpo , e Sua abjura in 
con fimulata contrizione di animo , come fi dirà poi , Roma . 
denunziò fpontaneamente a’ fagri Inquifitori la enor- 
me fua colpa , ed abjurata nel cofpetto loro l’apofiafia 
incorfa per tema di morte , ed infieme defedati gli er- 
rori del falfo maedro Diofcoro , e rinuovata la profef- 
fione deli’apodolica fede romana fu da’ Giudici be- 
nigni con picciola penitenza totalmente affoluto : e 
perchè negava di poter tornare alla patria per gli ac- 
cidenti occorfi , fugli dal Papa Gregorio non fola- 
mente permeflo il fermarfi dov’era , ina per invitare 
con tale efempio gli Scifmatici adegnata di Palazzo Beneficenza 
larga provifione di Cafa , Cocchio , Vitto, e Vedi- j e [ p a p a <vcr- 
to per eflo , e per una conveniente Famiglia : al che fodel mtdefi- 
fi aggiunfc poi anco un annua penfione (òpra un Ve- mo, 
feovado della Calabria . Con- le quali dimodrazionh 
Tom. I. Ss di 
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Stato della-* 
Religione pref- 
fo de' Maroni- 
ti . 


Loro Inviati 
al Papa , ed 
ijlunze de' mt- 
dijhtti • 


3*2 Degli Annali di Gregorio XI 11. 

di bontà molti Prelati di Levante fi farebbero intene- 
riti , e condotti al grembo della Chicfa Latina , fc 
non li aveffe ritardati la moltitudine degli accufato- 
ri y e fofpetti di Stato , e la violenza degli Ufficiali 
Ottomanni . 

HI. Con tutto ciò non lafciarono i Maroniti di 
ricorrere per lume , e per ammacltramento al Romano 
Pontefice , anteponendo l’eterna falute ad ogni peri- 
colo di vita y e di comodi temporali . Quella Maro- 
nita gente cosi detta o da Marone Abate , oda Ma- 
ronia Villa , o come altri atfermano da un’altro Ma- 
rone condannato nel Concilio Coflantinopolitano IL 
è la minima fra tutte le altre nazioni criltiane 
dell’Oriente : perciocché non patta dodici mila cafc 
per la maggior parte povere , e fparfe ne’Villaggi del 
Monte Libano » e nelle Città della Sorta . E benché 
da quattrocento anni in qua pretendano pubblicamen- 
te di conformarli co’dogmi, e con le offervanze latine, 
ed abbiano più d’una volta lcritto umilmente, ed avu- 
to rifpolla da’ fuccettori di Pietro , e lìano Itati vib- 
rati , ed anche talora confolati da Mcffaggieri Apa- 
ftolici ; nondimeno per la divediti dell’idioma, per 
la diltanza de’ luoghi , per mancamento di buoni mae- 
ftri , e per la comunicazione degli eretici vicini , e 
lezione di libri guaiti , fi erano difavvedutameute 
involti in grandi perverfuà di opinioni : ficché utilib- 
lima fu la ifpirazione, che dal cielo ebbero , di fare , 
come dicemmo, nuovo ricorfo al vero , e legitimo 
Vicario di Crilto con due Oratori , i quali di commifi- 
bone del Patriarca Michele di Citaravia , furono il 
Ycfcovo Giorgio di Berito , e l’Arciprete Clemente di 
Hereden . Quelli giunti a Roma , e cortefemcnte ac- 
colti in ofptzio dal Protettore Antonio Carafa Cardi- 
nale 
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naie di pari nobiltà , dottrina , e virtù , e per fuo 
mezzo introdotti a Gregorio , gli efpofero con molta 
riverenza lo flato della loro patria, ed a nome del 
Patriarca gli chiefèro la confermazione di tal dignità: 
e moflrate le originali di Papa Innocenzo III. in tefli- 
monio dell’antica loro unione con la Chiefa Occiden- 
tale , predarono parimente a Sua Santità la dovuta 
obbedienza. Ammife Gregorio al bacio de’ fanti pie- 
di ambedue gli Ambafciadori con iftraordinaria beni- 
gnità , ed al Cardinal Protettore diede il carico di 
penfarc a qualche opportuno mezzo per foddisfarc 
a’ buoni deliderj , ed alle urgenti neceffìtà di quelle sì 
rimote , ed abbandonate famiglie . 11 Cardinale dopo 
aver più volte diligentemente interrogato gli Amba- 
fciadori ,ma cou picciolo frutto, giudicò fpediente pri- 
ma di ogni altra cofa inviare perfone qualificate a vi- 
etare di preferì za il Patriarca , ed i fudditi , ed a ri- 
portare dello flato di quella mandra pieno , e diflinto 
raguaglip. Furono eletti per tale informazione due 
Padri Gefuiti , cioè Tommafo Raggio prattico di co- 
rali vifite , e Giambattista diano già verfato nelle 
controverfie di Levante , e molto perito dell’ebrea 
■lingua , e dell’arabica . Quelli ( feguita in Conci- 
floro la confermazione del Patriarca , e fpediti gli 
Oratori con umaniflìme lettere , e con buòna quanti- 
tà di denari , e con altri convenevoli prefenti ) fi po- 
fero in viaggio con efli : ed in breve giunterò falvi al 
Monte Libano , dove con allegrezza comune refi , ed 
interpretati al Patriarca i Brevi Apoflolici , e confc- 
gnati i prefenti fi pofero a fare deliri , e diligenti efa- 
mi , particolarmente nelle cofe della fede , e trova- 
rono quella greggia miferamente involta in varj , e 
gravi errori . Perciocché quanto a’ dogmi tra le altre 
Tom. I. S s 2 fai- 
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g 34 Degli Annali di Gregorio XI IL 
falfità feguivano la inenfogna de’ Monoteliti ,che in 
Crido vogliono una fola volontà , ed una operazione 
fola . Dello Spirito Santo , negavano la proceflìone 
di tutte due le altre perfone : davano lenza notizia 
alcuna del peccato originale , e del Purgatorio , te- 
nendo , che le anime feparateda’ corpi non abbiano ne 
premio , nè pena fino all’eltremo giudizio : /limavano 
lecito rinegare la fede con la bocca , purch’ ella fi 
conftflì col cuore . Non conofcevano il Sagramento 
della Confirmazione dillinto da quello del Battefimo . 

E ciò badi dell’erefie . Ne’ riti poi , per tacere degli 
altri confagravano in fermentato , davano l’Eucaridia 
a’ fanciulli , cd il battefnno agli adulti . Nell’ultima 
unzione degl’ Infermi un femplice Sacerdote in fu 
quel punto benediceva l’Olio . Inoltre i Calici , ed 
altri vafellamenti erano sfigurati, rozzi, gli orna- 
menti logori , lordi , e mefehini . Ma mentrechè 
detti Vifitatori con ogni pazienza , e con ogni aflì- 
duità in queda tanto necelfaria cura fi vanno ogni di 
più affaticando, eccoti la pede frequente in quell’aria, 
e molto nemica de’ foradieri. Onde i Padri ormai afc 
fai bene informati , e riformato tolerabilmcnte quel 
Clero , per fuggire il pericolo fovradante con appro- 
vazione del Patriarca fe ne ritornarono a Roma , ed 
in fua compagnia per faggio più certo di quell 'inge- 
gni , e di quelle nature conduffero due giovinetti del 
paefe , i quali ordinò Gregorio che folfero incontanen- 
te fiotto buona difciplina applicati allodudio. Quin- 
di fua Santità ( finita la relazione della vifita allapre- 
fenza del Carafa ) approvò benignamente i tre partiti 
propodi, per edirpare i fudetti errori. Il primo di 
erigere in Roma , come di altre Nazioni aveva fatto , _ 
cosi auco di queda un proprio Seminario . 11 fecondo 
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era piantare una Stampa Siriaca per imprimere ad ufo 
loro libri di fana , e (incera dottrina . Il terzo fovve- 


15*78 


nirc quelle povere Chiefe di un (ufficiente apparecchio 
di vali , ed altri iftroinenti per il culto divino . Piac- 
quero le propoftea Gregorio , e (opra tali cofe diede 
quegl’ordini , che a Tuo tempo fi efplicarà . 

IV. Quali ne’medefimi giorni ricevè con molta Tua i ettere Qbbe- 
confolazione lettere obbedienziali dalI’Arcivefcovo d’ dienziali dell * 
Angamale Metropoli del Malabar,dovc fono i Criftiani tArcivefcovo 
di S. Tominafo . Quefio Arcivefcovo per opra de’ di Cranganor . 
PP. Gefuiti , che nelle Indie evangelizano , dalle be- 
(lemmie , e dalla pervicacia neftoriana ridotto alla cat- 
tolica verità , dopo aver abjurato nel Concilio Goano, 
ne diede colla debita venerazione ragguaglio a Grego- 
rio , il quale per unirfclo maggiormente gli rifpofe 
con grande amorevolezza , ed alla rifpofla aggiunfe 


un bel dono di fante , e riccamente adorne reliquie . 

V. E faputoche nelle Ifole del Giappone li erano 
convertiti alquanti Perfonaggi di qualità , e che il Re 
di Bungo quantunque etnicò tuttavia ben inclinato 


Diligenze rifa, 
te dn Gregorio 
per la conver- 
sione del Giap~ 


yerfo il nome criftiano aveva caldamente efortato , e pone: 


condotto il primogenito fuo al bnttefimo , parimente a 
lui fcriffe il Papa un Breve gratulatorio , efortandolo 
a troncare gl’impedimenti , che lo ritardavano dall* 
eterna falute , ed infieme col Breve mandò prefenti di 
non poca valuta . E perchè da Goa fogliono andare 
comunemente gl’operari al Giappone, mandò alPlndie 
dodici Gefuiti di varie Nazioni atti. ad ajutare col 
verbo , e coH’efcmpio tutta quella Gentilità . 

Confortò medefimamcnte con opportune parole, f fair Etiopia, 
c con grazie fpirituali Andrea d’Oviedo pur Gefuita , 
il quale , come nelle Storie delle Indie fi riferifee , 
con alquanti compagni mandato da Paolo IV. agli Abif- 

fini , 


Digitized by Google 



ISIS 


Progredì della 
Religione in-* 
Germania pro- 
curati da Fe- 
liciano Afi ri- 
ga arda . 


326 Degli Annali dì Gregorio XIII. 

lini , e fucceduto a Giovanni defunto nel Patriarcató 
dell’Etiopia era continui difaggi , denti , e pericoli 
della vita lì forzava di confcrvarc intorno ad un mi- 
gliato d’anime guadagnate di frefeo alla Sede Apodo- 
lica Romana . É perchè fe quel Regno travagliato da 
edemi , e domeltici nemici fi folle in qualche modo 
acchetato , fperava il buon Prelato di rimettere nel 
feno di Santa Chiefa l’Abifiìnia ; il Papa per ajutare il 
finto zelo di lui nella maniera che poteva migliore , 
fece gagliardo uffizio col Re di Portogallo , acciocché 
da’fuoi Prefidii vicini dell’India volellc mandare colà 
qualche foccorfo di eletti Soldati . 

VI. E per tornare alle cofe di Europa dava nel 
medefimo tempo per commiffione di Sua Santità già un 
pezzo travagliando ( come fi è detto ) in diverfi luo- 
ghi della Germania fra gli altri Minidri Feliciano 
Ninguarda fatto nuovamente Vefcovo della Scala , il 
quale efeguendo i precetti di Gregorio , ficcome per 
l’adietro aveva recato non poco giovamento agli alfa* 
ri della Religione in quelle parti , cosìqued’anno an- 
cora fece l’ifteffo fpecialmente nella Carintia col favo- 
re di Carlo , e nel Tirolo maliime verfo i Grifoni col 
braccio di Ferdinando Audriaco . E perchè in que’ 
giorni per tema de’Turchi fi tenevano in varie parti 
della Stiria , della Carintia , e di Gorizia paefi di 
Carlo diverfe Diete , e gli eretici per lo più Baroni ,0 
nobili del Paefe con tale occafione facevano le folitc 
dimande loro di sfrenata libertà di cofcienza ; Grego- 
rio per ajutare come in altre occorrenze l’ottima in- 
tenzione di Carlo, fecegli predamente un donativo di 
quaranta mila feudi di quattrini contanti : ond’egli 
avendo con quelli denari fatti fenza dimora Soldati, 
con profperc fcaramucce prefe ne’confini della Croa- 
zia 
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zia tre Cartelli, con la comodità de’quali veniva a 157S 
poter facilmente foccorrere per l’avvenire , e vetto- 
vagliare l’importante fortezza di Brints , la quale fe fi 
folle perduta , rertava totalmente aperta la rtrada alle 
feorrerie , ed all’infolenze de’Turchi. Senti il Papa 
confolazione di tali nuove , e per maggior ficurezza 
efortò l’Arciduca ad impiegare con ogni preftezza ne’ 
fudetti ripari buona parte de’denari , ch’era per cavare 
da’prortimi tributi , faggiamente avvifando , che 1 Ot- 
tomano quanto prima li forte liberato da travagti di 
Perfia voltarebbe le forze contro quello ftato porta an- 
tica de’Barbari per la entrata , e per la delibazione 
d’Italia . 

VII. Ne minor frutto cavava Gregorio pur in Ger«. j 'tato della me* 
mania dall’induftria , e diligenza del Conte Bartolom- de/ìmainFiou- 
meo Porzia. Quelli dato per fucceflore al Nunzio dra , e zelanti 
Delfino ebbe ordine da Sua Santità di andarfene da fatiche del Nii. 

. Colonia a Liegi , e da quel Vefcovo come perito , e zio ^ oìZ i a 
dilinterertato pigliare a bocca certo, e pieno ragguaglio 0 u i !lar ~ 
delle cofe di Fiandra , alle quali fommamente brama- 
va il Sommo Pontefice di rimediare , e benché per al- 
tre vie , e particolarmente per lettere di Filippo Sega 
ne averte avuto relazione , tuttavia per le continue 
alterazioni di que’Stati , c per accertare meglio nelle 
Confulte , ne defiderava piu frefea , e non meno finte- 
rà notizia . Ma quando per tale effetto già flava il Por- 
zia per partirli giunfero in quella Città diverfi pedoni 
mandati a fcuoprire il Paefe , e riferirono , che tutte 
quelle contrade occupate da’Soldati parte Spagnuoli 
parte Fiamenghi erano piene di (pavento, e di tu- 
multo , e che nclTun viandante ormai ardiva palfare . 

Con tutto ciò premendo il mandato Pontifizio, li rifol- 
vè il Porzia di tentar ogni rtrada , e di andarfene pri- 

mic- 
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mieramente nel Ducato di Cleves con fperanza di aver 
fcorta per Aquifgrano , e quindi fpingerfi alla volta di 
Liegi . 

Pervenuto in Arabachio Terra di Cleves nel mete 
di Gennaro trovò il Duca più che mai fianco , ed afflit- 
to dell’importunità de’Provinciali Tuoi , che fotto il 
vocabolo della ConfcfTìone Auguftana cercavano effì pa- 
rimente libertà di Religione . I Configlieri ( come già 
lignificammo ) non erauo i più netti , ne il Duca il 
più animofo del mondo . Onde tanto più rovina te- 
mendo il Porzia , chiefla udienza , e fatta pratica , 
acciò non vi entraflero fe non perfonaggi cattolici, 
colla prefentazione di un Breve purè allora venuto da 
Roma per quel Principe difeorfe a lungo fopra la ori- 
gine , teflitura , e pubblicazione tra fc contraria della 
detta Confcflìone Auguftana , rimoftrando la verità , e 
la ripugnanza di tante fette , che da quella procedono, 
ed inlìeme i fofpetti , difeordie , ribellioni per effe in- 
trodotte nella Germania . Ne tacque ciò, che dalla 
Freiftilinga ( al quale feopo finalmente miravano alcu- 
ni Provinciali ) afpcttare fi dovea , concludendo , che 
fe il Duca voleva mantenere ne’fudditi pace, ed ub- 
bidienza , era coftretto di affentire alla paterna eforta- 
zione di Gregorio , il quale benché vedefie con incre- 
dibile fuo cordoglio le tante , e sì crude piaghe del 
Criftianefimo , non cadeva però di animo ; anzi ltava 
prontiffimo per curarle , qual volta i Principi Criftiani 
fatti accorti almeno dalle altrui miferie del frutto , 
che apportano , ed a quali fini fono ordinate le novità , 
fi rifolveftcro di aprire una volta le orecchie a’configli 
di lui tutti volti a placare l’ira di Dio , ed a rimettere 
nella fanta fua Chiefa la quiete , ed unione cotanto 
defiderabile . Sopra il quale ragionamento del Porzia 
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tenuta una lunga confulta rifpoie il Duca £ ficcome ieng 
aveva altre volte rifpofto) effergli Tempre difpiaciuta 
la petizione de’fuoi sì per l’efito , a che ella tendeva, 
sì per la occafione , onde nafceva , ch’erano fenza 
dubio le perturbazioni di Fiandra , e ch’egli aveva già 
fofpefo il negozio , e cercava colla dilazione eftin- 
guerlo : ed ora tanto più vegliarebbe in tal penfiero 
co’nuovi conforti del Papa , di cui intendeva efTere 
Tempre divoto , ed ubbidiente figliuolo . Dalle quali 
parole quantunque fi difcuopriffe una buona mente , 
nondimeno perchè parevano troppo generali , tornò il 
Porzia ad iftare con tante ragioni , e con tale efficacia, 
che poco dopo il Duca particolarmente promife di non buatte JT r 
permettere neTuoi Stati ne allora , ne mai mutazione giouf - 
di fede, o libertà di cofcienza . E ciò affermò egli a favore della 
non folamente con viva voce , ma eziamdio con una Religione, 
lettera piena di ofTequio verfo il Vicario di Crifto, e di 
una chiara teftificazione della Tua ottima volontà ver- 
fo la religione cattolica . In conformità di quello mo- 
ftrofli molto rifoluto a procurare il raffetto , e la quie- 
te della ChiefaMonaflerienfe vacante , ed a reprimere 
la infblenza dello Scolaflico , il quale temendo rifor- 
ma fi oppofe furiofamente alla petizione di Ernefto Ba- 
varo pratticata dal Decano , e da’Seniori , che chia- 
' mano il Capitolo . E nella Congregazione dianzi fe- 
guita di tutti gli Ordini aveva fotto preteflo di affé- 
gnare la caufa della difcordia prodotto un acerbiflìmo 
Scritto , in cui non la perdonava ne al Re Cattolico, 
ne a’Duchi di Baviera , e di Cleves , affermando edere 
intenzione loro d’introdurre in quella Città infieme 
con Ernefto , cenfure graviflìme , relidenza de’Gefuiti, 

Tribunale d’Inquifizione con pregiudizio manifefto 
della riputazione , e de’privilcgj di tutta la nobiltà . 

Tom. 1. T t A c osi 
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I'<*l3 A cosi arrabbiata malediceva , eda’sforzi tanto ma- 
ligni deliberò Guglielmo e di proprio moto , ed anco 
per incitazione del Nunzio di ovviare colla confuta- 
zione di que’famofi libelli , e colla pruova della co- 
fpirazione dello Scolaflico , ed altri iediziofi , cagioni 
fufiìcienti di farlo citare a Roma , e deporlo dal grado, 
con che verrebbe tuttavia a facilitare la deùderata do- 
manda di Erncllo . Ridotte a tali termini le cofe di 
Cleves,e di Monafterio flava il Nunzio per continua- 
re il camino. Ma certificato da più parti, che per 
ogni Iato fe gli tendevano infidie , e che ne anco il ri- 
tornare a Colonia gli era Acuro , fupplicò il Vefcovo 
di Liegi per via di lettere , incaminandolc per uno 
dc’Corrieri di Cleves , i quali colle infegne del Duca 
paflavano liberamente per tutte quelle contrade; ed 
efTo con rara benignità , e con gagliardo prefidio fu 
dal Duca mcdcfimo accompagnato a Bruviller : d’onde 
alquanti fuoi gentiluomini lo conduffero al Reno , do- 
po il tranfito del quale febbene pareva non fi aveflepiù 
a temere di quelle genti , nondimeno per buona pezza 
ebbe Tempre divedi nemici alla coda , ma parte colla 
feorta de’Signori Cattolici, parte con varie fimulazio- 
ni , giri, e pretefli finalmente campò . 

Trattati del Vili. ,Gionto ne’confini di Treveri , e quindi a 
Porzia coti gli Magonza trattò e coH’uno , e coll’altro di quelli Elet- 
Etittori diTre tor j fopra le cofe ecclefiafliche deploran- 

K gon~a per amen due quelli la riufeita di Colonia , e la mala 

riforma inGer. piega de’Capitoli, che divifi da’capi loro introduceva- 
manii i . no in Alemagna fenza dubio nuova Torta di Scifma : 
poiché dal Clero primario non fblo veniva ributtata la 
fuprema poteflà della Sede Apoflolica, ma eziaradio 
conculcata quella degli Ordinarj immediati , benché 
non mancaflero ne anche eglino totalmente di colpa fot- 

toferi- 
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tofcrivendo ambiziofamente ne’Comizj loro a condi- 
zioai indegniflìmc . 

IX. Il medefuno inconveniente ritrovò in Erbi- 
poli . Col Vefcovo di Bamberga non ebbe facoltà di 
abboccarfi , ritirandofi quel Prelato fotto coperta di 
urgenti occupazioni > ma in fatti per vergogna di ve- 
nire a ragionamento , non ballando a formare due pa- 
role latine : cofa tanto più degna di compadrone » 
quanto le necedità di quella Chiefa meno bifogno ave- 
vano di Rettore si ignudo di lettere . 

X. ColTruxes non fi eraprefentata comodità di con- 
gredo . Ma per buone vie era il Porzia venuto in co- 
gnizione , come nella terra di Zons i Commirtarj del 
Principe di Oranges comparii con ampie oderte erano 
fiati molto onorati da lui , e ritenuti per fette giorni 
in continue trattazioni occultidìme : Che nel prendere 
il polTedo della Dioceli quando era incontrato capito- 
larmente dal Clero , non era fmontato da cavallo a 
baciar la Croce fecondo il coftume , e nelle Chiefe ri- 
tenendo l’abito militare non aveva voluto Meda can- 
tata , e iblenne : allegando che in tante occupazioni 
ballava bada , e privata : ed i Canonici , che l’accom- 
pagnavano principali fuoi promotori , e Configlieri 
non davano lino al fine , ma in arrivando il Sacerdote 
all Odertorio ufcivano : e quelli per lo più Calvinifti 
in ogni cofa prevalevano, e dominavano adòlutamente: 
Che impegnava Polfcdìoni , e Cartella per far danari : 
deftinava legazioni a diverfi Principi : lì andava conci- 
liando la Nobiltà per valertene in evento di lunga con- 
tefa col Bavaro : teneva firettidìma congiunzione con 
Ermanno Conte di Nuvilar , di cui non era in Germa- 
nia il più perniciofo eretico , ne chi più invenzioni , ed 
argomenti fomminiltrafle alla Nobiltà corrotta per do- 
Tom. I. T t 2 man- 
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mandare libertà di religione . Dalle quali cofe fatti 
ogni di più audaci gli Eretici nell’ilteffa Città di Colo- 
nia andavano machinando nuove fceleragini , e già 
avevano fpedito una Compagnia di Artefici acancellare 
furiofamente una pittura della Beata Vergine col Santo 
Bambino in braccio > folita ad illuminarli in una Sala , 
dove ogni Sabbato per antica divozione fi congrega- 
vano . Laonde molfi Ecclcfiaftici già abborrenti da 
Erncfto per dubio , che inerendo egli alle comm iflìo- 
ni del Papa fofTe per infiituire una gagliarda riforma , 
vedendo ora a che precipizio tendefie il governo , ac- 
culando i fuoi falli non finivano di lamentarti » e di 
piangere , tanto più , che il Truxes confermandoli 
tuttavia nel dominio} veniva anco ammefiò nel numera 
degli Elettori . • 

XI. Con firaili avviti gionto il Porzia nello Stato 
di Baviera , e ritrovandoti col Duca Alberto in varj ra- 
gionamenti delle cofe pubbliche oltre le querele della 
perdita Coloniefe anco in materia delle rivoluzioni di 
Fiandra intefe da quel Principe ciò , che aveva già c 
da altre perfone prudenti) e dalla rifpotia del Vefcovo 
di Liegi manifeftamente comprefo , poco tinceramente 
procedere quelli Stati col Sommo Pontefice , e col Re 
legitimo loro , e naturale : non accordare le parole 
co’fimi : poiché in un medefimo tempo affermavano di 
voler confervare la religione cattolica , e adoravano 
come idolo il Principe calvinifia profeflb . Dichiara- 
vano di efTere vaffalli del Re Filippo , e non fi vergo- 
gnavano di chiamare pubblicamente inimico il Gover- 
natore dello Stato loro dato da Sua Maefià , ufurpare 
l’entrate pubbliche } occupare i Dominj , (piantare le 
Fortezze . 

Quanto poi alla intrufione di Mattia , ed al fare 

que- 
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quello negozio caufa d’imperio , ed applicare quel pa- 1^8 
trimonio al proprio ceppo di Rodolfo , fe pure fi ten- 
tava, effer cofa di mal'eferopio, e di peggiorconfeguen- 
za , e minacciare aperta declinazione alla Cafa d’Au- 
ftria : ed in fontina che oppreffò in Fiandra il diritto , 
e l’autorità del Re di Spagna tirava feco la total cadu- 
ta della Fede Cattolica non folo in quelle Provincie , 
ma eziamdio negli Stati di Cleves , Colonia , Treve- 
ri , e Magonza con evidente pericolo-, che in qualche 
Dieta Imperiale fi facelfe poi qualche rifoluzioneper- 
niciofa a tutta la Criftiatmà . ■ _ * - ' ’ 

XIIì In tali termini fi trovavano allora con eftre- 
mo dolore de’buoni le cofe della Germania inferiore , ““ 

del le quali dato per cifra pieno, ed accurato ragguaglio n * 0 ‘ zia J ti per } . 
a Gregorio , il Porzia in peflima ftagione , e con lun- abolizione del 
go , e dentato viaggio pervenne ultimamente a Vien- Lenthaus . 
na , dove ben veduto da Ccfare per la perfona , che 
rapprefentava , cd anco per l’antica fervi tù della fua 
famiglia col Sangue Auftriaco , prefe dal Vefcovo 
Delfino ( che con deliderio lo andava afpettando ) 
chiarezza , e cura de’negozj allora pendenti . Uno de’ 
quali > e che più defiderava Gregorio , era , che dalla 
regia Città di Vienna fi levaflero gli abbominevoli 
ridotti del Lanthaus , e fi ovvialfe all’intolerabile 
ardore degli Eretici predicanti . 

Appoggiandoli tutta quella iufernale machina 
oltre una grande quantità di perverfa plebe , ed oltre 
1’ invecchiato pofleffo , cd impunita ufurpazione di 
cotale efercizio , alla potenza , ed al favore de’Baro- 
ni , e de’Nobili , che abbracciano i due principali 
Stati deH’Aultria , e con vocabolo comune lì chiama- 
no i Provinciali . Quelli coll’aderenza di altri della 
fieffa lètta prefentendo in quella parte i difegni di Ce- 

fare. 
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fare , cercavano di opporli per tutte Je vie poflìbili ora 
con proporre pericoli di fbllcvazione , e di ferro , e 
di flamine dentro la terra , ora con minacciare aperta- 
mente di andarfene , e di abbandonare non fidamente 
il fcrvizio della Corte , ma eziamdio la guardia degl* 
Imperiali confini , e di non contribuire per l’avvenire 
pur un denaro per loro difefa, ed all’incontro offeren- 
doli apparecchiati , quando non forte data loro mole- 
ftia , a continuare nella folita offervanza , e non folo 
di concorrere alla cuftodia , ma eziamdio di pagargli 
intieramente i debiti della Corona . Le quali propolte 
oltre ad effere per fe defle molto plaufibili , erano an- 
cora ajutace da alcuni politici del Confcglio , i quali 
dalle pubbliche dirtenfioni cavavano particolare gua- 
dagno , e fra mille altre difficolti efageravano a Cefa- 
re l’alienazione degli altri Vattalli : ed efortandolo a 
non tentare tal novità in tempo , che fi aveva da fare 
la Dieta dell’Audria fuperiore , e da eiigere da que’ 
Popoli il folito giuramento di fedeltà . Per l’altra par- 
te veniva Cefare dimoiato dalla cofcienza , e dall’ob- 
bligo della perfona , che fofteneva , ed anco dal defi- 
derio , e dalle promette di confidare in quefta siglorio- 
fa azione Papa Gregorio . Movevalo di più il credito, 
e la riputazione fua , la quale andava feemando con 
inoltrare timidità , e con predare le orecchie facili agli 
empj , e con differire la efecuzione di cofa , che pro- 
lungata fi rendeva ogni giorno più malagevole , e di 
più detedabile efempio . Accendevano poi querte cofe 
con pari veemenza , e con opportuni fcritti , ed ab- 
boccamenti il Nunzio del Papa , l’Ambafciadore di 
Spagna , il Vefcovo di Vienna , l’Eletto di Giavarino, 
ed il Superiore de’Gefuiti . Alla quale mano fi attene- 
vano gagliardamente dellacafa di Cefare il Maggior- 
domo 
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domo Die&riftain , ed il Ronf intimo Confìgliero : e 
quel che più importa l’Arciduca Ernedo , e la Impera- 
trice Maria . 

. XIII. Ma uno flrano accidente apportò 3juto gran- 
de a quella tanto digerita , quanto bramata rifoluzio- 
ne di Rodolfo . ... 

Aveva egli a rinovazione dell’antica pietà deter- 
minato di celebrare molto (biennemente la proflìma 
Fella del Carpo del Signore ,e fra l’altre cofe ordinata 
che di buon’ora oltre le Religioni A ed il Clero , tutti 
gli Artigiani , e Mercanti , ed altri Ordini comparide- 
ro nelle lue ('quadre con lumi , e che le drade foffero 
per fimile pompa nette , e libere da impedimenti , ed 
ornate al poifioile . Cosi al giorno dedinato ordinata 
per tempo la moltitudine u(cì Cefare di Palazzo ac- 
compagnato da Ernedo » e da Maflimiliano fratelli , e 
dal cugino Ferdinando Bavaro, e dalli Rapprefentanti 
de’Principi con alTai numerofa Corte : udì la Meda in 
Santo Stefano cantata dal Vefcovo della Città : quindi 
fi cominciò la Proceffione tanto divota , e frequente , 
che tale per molti anni adietro non lì era veduta» e 
già fi accodava al fine , quando fu la piazza , che chia- 
mano de’Villani coperta (in foprai tetti di gente, men- 
tre fecondo l’Editto Cefareo alcuni Sergenti per ifpedi- 
te il camino impetuofamente gettano a terra le tende 
podicce di certi venditori di latte , -verfando vafi » e 
la robba , fi levarono prima lamenti , e poi crebbero 
le grida , mentre per quella calca molte perfone da’ 
banchi, e da’luoghi elevati cadevano. Udidianco 
daH’edremo della Piazza una fpaventevole efclamazio- 
ne : Siamo traditi : A'I'arme all'arme . Ora eflendofi 
inque’giorni adìii ragionato , che i Lanthaudi efacer- 
bati dalle provifioni , che intendevano farfegli contro. 

da 
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Cefare , facilmente potrebbono divifare per quella 
Solennità una grande uccifione , già ftavano gli animi 
molto fofpcfi , ed imprefiì di tale imaginazione . Ac- 
crefceva il fofpetto la qualità del lito accomodato a fi* 
mile orditura per le tre rtrade , che in detta Piazza 
rimboccano . Onde non si torto fi vidde quella confu- 
sone , e lì udirono quelle parole , che la imbelle tur- 
ba de’Sacexdoti , c de fanciulli vertici , come è coftu- 
me , a livrea fi pofero in fuga tanto precipitofamente , 
che oltre di cadere , e romperli croci , e confalom , e 
ciò che in mano tenevano , furono anche dalla calca 
miferamente calpeftati non pochi : e gli altri difperlì 
qua e la davano voce , che l’Imperatore , i Principi, 
il Vefcovo , gli Ambafciadori erano Itati tagliati a 
pezzi . Ne maggior coftanza li vidde negli Alabardie- 
ri , ed Arcieri di Sua Maertù , de’quali in un tratto 
sbandati, a pena dopo molte corfe , e richiami del 
Maggiordomo , che rimproverava loro la codardia , c 
la poca fedeltà , fe ne ridulfero quindici all’abbando- 
nata cultodia . Fratanto fi aumentava lo ftrepito , e fi 
riempiva tutta la Città di terrore , e di pianto , ve- 
dendoli molti col ferro in mano , e con i mantelli im- 
bracciati correre alla volta di Cefare fconolciuti , il 
qual cinto da una corona di Cavalieri fe ne flava colla 
mano filila fpada , ferbando fempre il medefimo volto , 
e la folita gravità , gli Arciduchi, ed il Bavaro gli 
erano a lato colle fpade nude , ne da quelli fi diparti- 
vano il Nunzio, e l’Ambafciadore di Spagna , il quale 
parimente fi dimoftrò in quel cafo coraggiofo , ed in- 
trepido . Il Vefcovo C benché per rtringere le fpade 
lafciato , e caduto il Baldachino da chi lo reggeva ) 
tenne fempre faldo con molta divozione il Venerabile 
Sagramenco : fin che chiaritali l’origine del vano tu- 
multo 
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multo fu da’Nobili ripigliata l'Ombrella , e profeguita 
I4 Rrocclfione fin all’ultimo con tanta quiete , come fe 
non vi fofle intervenuto difordine alcuno . E come in 
fimili avvenimenti la paura è comune , fu cofa notà- 
bile , che non meno atterriti gli Eretici , c figuran- 
doli il parigino macello fe ne volarono da quattro 
mila verfo il Lanthaus » e quivi fi pofero tutti fullà 
difda . 

Dal fucceflo dunque di quella celebrità prefe il 
Nunzio occafiQne opportuna d’inanimire tuttavia mag- 
giormente Rodolfo alla perfezione de’pij , ed onorati 
difegni , avvertendo che la vita fua propria ( per ta- 
cere l’obbligo della cofcienza , e della perfona , che 
folleneva , ed anco le tante promeire di confidare in 
quella si gloriofa azione il Papa } correva manifello pe- 
ricolo , fe comportava più a lungo fimili fedizioni , e 
che quello era Italo permeilo dalla divina providenza 
per ammonire lui della necelfità , in che era pollo di 
levarfi d’attorno Miniftri , Capitani , e Cullodi , che 
ficcome negli occhi di Dio avevano perduto la fede > 
cosi nel- colpetto del mondo fi erano feoperti disleali , 
e maligni . Dalle quali ragioni , ed anco dalle infolen- 
ze de’Provinciali commofl'ol’Imperadore, una fera dopo 
cena dato cura al Borgomallro della Città , che tenefie 
in arme gente cattolica per ogni bifogno,mandò.la mat- 
tina Tegnente a cacciare dal Lanthaus i Scolari v ed i 
Maeltri di quella fucina tartarea , e«l intimare inficine 
ad un Giofue Opizio lingua fediziofiflima il Cefareo 
Decreto, nel quale efprelTamciite fi conteneva , che 
fotto pena di edere fquartati vivi fe ne ufcilfero dalla 
Città innanzi al tramontar del Sole , ed in termine di 
dodici giorni fi trovallero fuori di tutto lo Stato di 
Sua Macltà . Quella riufeita ebbe finalmente quell’in- 

Tom, I. V v trica- 
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tricato , c pericolofo negozio , e Vienna per la divina 
grazia reftò lenza pubblico minifterio di Luterani , e 
Calvinifti . Di che il Nunzio , e gli altri buoni con 
ilquilita gratulazione lenza fine lodarono l’Imperatore: 
e Gregorio iftertò con accurato Breve, e con parole 
amplilfirae ne Io commendò efortandolo a continuare 
l’eroica imprefa , ed a cacciare conforme al difegno an- 
co di tutte le altre fue Città i feininatori delle zizanie, 
e gli operarj dell’iniquità . 

XIV. Segui poi la Congregazione di Lintz , alla 
quale Rodolfo aveva riferbato i’elterminio totale de* 
falfi Predicanti . Ma fratanto per opra de’trirti caduto 
il primo furore contentofiì del giuramento di fedeltà , 
e delle defiderate contribuzioni fenza venire ad alcuno 
editto in materia di Fede, parendo a lui, che in 
quella parte il capitale forte acquili:» , e che in cafo di 
ribellioni e tumulti non fi trovalle forze badanti a 
refiftere . 

XV. Il Papa fratanto diflìmulando , quel che non 
poteva correggere , attendeva ad accrefcere il numero 
de’foggetti , e l’entrate de’Seminarj di tutte le parti 
della Germania , ed al fuo particolare di Santo Apol- 
linare ( nel quale fi confumavano fm’allora più di 
quindici mila 'feudi l’anno ) aggiunte la Chiefa , e 
l’entrate di Santo Stefano in Monte Celio , ch’era 
dcgliUngheri, in obbligo di allevare lotto la medefima 
difciplina dodici giovani della detta Nazione . 

Di quello Collegio ne furono mandati quello an- 
uoa fruttificare in diverfe Regioni delI’Alemagna ven- 
titei de’più eletti , e diffidenti con difegno ‘di prove- 
derne col tempo, come riferimmo di fopra , non fola- 
mente le Parocchie , ma eziamdio i Capitoli , e le 
Cattedrali medefime . 

XVI. In 
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XVI. In Pollonia Umilmente attendeva Gregorio 
con favj ricordi , c pie donazioni ad ajutare » e pro- 
muovere la buona mente di Stefano Battori , il quale 
ricercato da Sua Santità di comporre le controverfie 
ch’egli aveva con Cefare per cagione de’confini , ed a 
concorrere in una lega di tutti i Principi Cridiani , a 
diluzione dell’Imperio Turchefco , rifpondeva di 
edere e per conlolazione del Papa » e per benefizio 
della Criitianicà pronto , ed apparecchiato non Polo a 
fare fincera pace con Rodolfo , ma eziamdio a deporrc 
tutte le altre inimicizie per capitali che folìero , ed a 
mettere a rifehioper l’efaltazione della Santa Croce il 
Regno , e la vita lidia : e per maggior dimoltrazione 
della retta volontà fu a dedinò a Roma Paolo Ukanfcki 
Nipote deH’Arcivcfcovo di Gncfna a predare al Papa 
pubblicamente ubbidienza : ed oltre a quello mandò 
poi anco Pietro Vcfcovo di Plosko per fuo Ambafcia- 
dore ordinario , e refidente : cofa quanto più nuova 
in quelle parti , tanto più gradita nella Corte Ro- 
mana . 

Al Nunzio Apodolico deputato inficme efecutore 
In Pollonia del Concilio Tridentino > e delle Collitu- 
zioni Gnefnenfi diede per tal’dTetto il braccio fuo re- 
gio , e di più ricercò egli dello , che per la riforma 
de’Regolari , che ne avevano bifogno grandifiìmo » fi 
mandallero nel fuo Regno Commifiarj eletti di tutte le 
Religioni , e nella propria Cancellala ordinò , che le 
Chiefe curate di fua prefentazione per l’avvenire non 
fi confcriffero fe non a chi folle attualmente Sacerdote» 
e che fatta come tutti gli altri Benefiziati la profdfio- 
ne della Fede volclfe perlònalmente rifiedere . Si ag- 
giunfe , che ne’Palatinati , Cadellanie » ed altre Se- 
colari Dignità > che vacavano , riponeva ( conforme 

Tom. I. V v a all’ 
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all’ammonizione di Gregorio ) lòggetti di cofcienza , 
e di fede retta : confcllando apertamente di non afpet- 
tare mai intiera , e piena ubbidienza da’vaflalli luoi 
infino a tanto, che non fodero tutti di voti della Chiefa 
Romana , e veramente cattolici . 

Diede anco per più facile progredo delle buone 
lettere, e della criitiana dottrina al Collegio de’Pa- 
dri Gefuiti nella Città di- Vilna privilegio , e titolo 
di Univerlìtà pubblica, ed una patente per ciò figillata 
col gran ligi Ilo di Poi Ionia , che feco porta molti van- 
taggi , efenzioni , e comodità J Ed alli Padri della me- 
delìma Compagnia fondò magnificamente un Collegio 
nella Traniìlvania non fenza nótabile frutto si de’po- 
poli del Paefc , come di altre Nazioni , ch'e ivi nego- 
ziavano : ed avvertendo , che le Badie di Polonia si 
per mala vita , ed ignoranza de’Prelati , come per la 
continua didipazione dell’entrate , e de’fondi , e per 
le inftdie perpetue degli Eretici , erano in breve per 
dare niuno confiderabile profitto alla Corte Romana, 
deliberò di applicarle ad iflituzione de’Seininarj fotto 
la cura de’Padri medefrmi , e di piantarne a fimilitu- 
dine del Germanico un Polonico nella Città di Roma : 
ed averebbe condotto il negozio a fine , fe da più lati 
non lì fodero attraverfate difficoltà inoperabili . 

Col favore deH’iftdTo Re fi ottenne , thè nello 
Audio di Cracovia quaranta fra Dottori , e Graduati 
faceflero nelle mani del Nùnzio pubblica profeffione 
della Fede conforme alla Bolla di Pio IV. , della qua- 
le profeffione lì mandò a Roma iftromento autentico . 
Ed a Gregorio fu cofa tanto più grata , quanto più 
conto egli teneva di quella Univerlìtà-, pereflere il 
nervo principale della Fede Cattolica tra Poloni, e 
per lo sforzo che gli Eretici facevano continuamente 
di fovvertirla . Nell’ 
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Nell’ifteffa Città s’impedì un’edifizio già inco- j ^^3 
minciato per le conventicole Arriane , e fi proibì la 
peftifera imprenione del Talmud, la quale i Giudei 
con empio ardore follecitavano . Si attefe oltre ciò a 
provedere alla canonica amminiftrazione de’Sagramen- 
ti, all’abito clericale negletto , ad ovviare alla federa- 
ta difperfione , ed alienazione de’beni ecclefiaftici , 
alla pluralità delle cure Pafiorali, ed altre peffime ufan- 
ze , delle quali era in tutto quel Regno la felva sì ra- 
dicata , e sì folta , che aveva bilbgno di un’accetta 
non meno tagliente , e di non meno gagliarda mano, 
che quella del proprio Re governata dallo Spirito San- 
to per mezzo del Sommo Pontefice . Nel medelimo 
tempo abjurarono alquanti Eretici d’importanza . Due 
Tartari vennero al Santo Battefimo , e diecidotto Ru- 
teni Scifmatici fi riunironocolla Chiefa latina . 

XVII. Trattavafi allora tra il Polono , e lo Sue- Pratiche di 
co per ovviare alla rapacità del Molco lega , e pa- Gregorio per 
reniado , ed aiutava Gregorio gagliardamente per i < , ” ,one - tra 
luot mimltri la prattica, filmandola di gran giovamen- ^ s vem 
to per la riparazione della fanta Fede nel Scttentrio- zta 
ne , ed a quello effetto fi mandarono alcune perlone in 
quelle parti . 

Ed il Poffevino difleminati molti buoni libri di Ritorno a Ro> 
lingua fuetica per quelle contrade , e riordinato con ma 
fomma foddisfazione il nobile Convento di Santa Bri- nino . 
gida unico nelle parti di Gozia ritornò a Roma per da- 
re al Papa dillinto ragguaglio di que’maneggi,e feco vi Trattati perT 
conditile alquanti giovani Sueci da elfere allevati nel alleanza tra lo 
Collegio Germanico . Sveco ed i>Ke 

XVIII. Ne il Re Cattolico per confcglio, come fi 
è già detto , del Papa lalciò di firingcre amicizia col * j- p tan _ 
medtfimo Sueco , e per lettere , c col mezzo di un’ j ra , 
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Ambafciadore , che fi chiamava Francefico Eraffò, pro- 
curartelo tuttavia Gregorio molto follecitamente quella 
buona intelligenza , ed unione per anticipare i difegni 
di Oranges , e di Elifabctta , che alla medelìma confe- 
derazione alpiravano attelo l’ajuto, e diiturbo grande, 
che dalle maritane parti di Svezia fi poteva porgere 
alle cofe di Fiandra . 

XIX. Dove perchè Don Giovanni richiamate le 
bande Spagnuole , e fatti nuovi apparecchi , e man- 
dati a Roma uomini efprefli a darne conto,aveva otte- 
nuto contro gli Stati di frefeo alcune importanti vit- 
torie ; Gregorio {limando quella elfer buona congiun- 
tura di trattare da capo la compofizione con vantag- 
gio de! Re, e della Fede Cattolica, deliberò di ri- 
mettere in piedi Io Hello negozio per via dell’Impera- 
tore , e degli Elettori ecclefiallici , malfime defide- 
rando l’Imperatore medefimo , che il Papa , come ido- 
neo mezzano vi s’interponefle , e trovandoli Filippo 
pronto ad ognionelto partito : il quale trattato accioc- 
ché avelie più felice elìto, pubblicò Gregorio un Giu- 
bileo univerfale per i bifogni di Fiandra . Ed a fine , 
che il negozio s’incaminafle con più decoro , con più 
fegretezza , e con maggior efficacia , deliberò valerli 
perciò della perfona di Lodovico Cardinale Madruc- 
cio , il quale dopo lunga , e molto nojofa lite coll’Ar- 
ciduca Ferdinando fopra l’amminillrazione di Trento 
aveva chiedo al Papa comiato di andarfene a confidare 
colla fua pretensa quella afflitta , e mal condotta 
Chiefa . E con tale occafione volle Gregorio, che 
fenza pompa , o Itrepiro di legazione quindi. con pre- 
Itezza fi trasferilTe alla Corte Cefarea , per intendere 
più in particolare la mente di Sua Maeltà , e qual for- 
ma dar fi potrebbe a cosi fatta materia , con animo , 
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quando ella parefle riufcibile di abbracciarla vivamen- 
te , e adoperare per la buona efecuzione ogni accomo- 
dato iftromento . 

XX. Fu grata a Rodolfo , ed a Filippo la elezio- 
ne di Madruccio , il quale tifato da Roma il mefe di 
Luglio giunfe a Praga , dove era Cefare , quafi al 
principio di Agofto . Quivi dopo lungo ragionamento 
con fua Maeftà lopra le commiffioni del Papa , ne ca- 
vò in fomma , che 1’accomodamento delle cole di 
Fiandra gli flava .grandemente a cuore , e che per la 
parte fua ne pigierebbe volentieri la cura , e di nuo- 
vo non lafciarebbe d’inviare, dove folfe opportuno , i 
fuoi Commiflàrj : i quali per più riputazione , e vigo- 
re dilegnava che folfero l’Arcivefcovo di Colonia non 
ancora palefemente ribelle di Santa Chiefa anzi per 
inlino a maggior occafione intento a trattenerli infie- 
me colla prattica de’ Calvinirti , anco la grazia , ed il 
buon concetto dell’Imperatore , e del Papa . In com- 
pagnia di lui voleva , che fi trovalfero al medefimo 
Convento anche gli Arcivefcovi di Treveri, e di 
Magonza, e di più il Velcovo di Erbipoli col Gran 
Maeltro della Religione Teutonica. Rertava ora, 
che il Papa vi dell malie anch’egli alcun perfonaggio 
a propofito, ed il Re Cattolico parimente un fuo Pro- 
curatore con ampia poterti , e che gli Stati di Fian- 
dra fi conducertero anch’erti al medefimo . Con quella 
conclufìone flava il Cardinale Madruccio fui partire 
di Corte , quando il Nunzio Porzia , che in quella 
negoziazione aveva ordine dal Papa di ajutarlo , e fer- 
vido morì , ed in fuo luogo fu deftinato a quella 
Nunziatura col Cappello, e collo Stocco a Cefare 
il Marchefe Orazio Malafpina Prelato , che oltre 
molta efpcrienza del mondo era dotato anche di altre 
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nobiliflime qualità. E per la ludctta Congregazione 
fu da Sua Santità nominato , ed eletto J’Arcivefcovo 
Caftagna confidentiflìmo del Re Cattolica, e dalla 
cui dottrina , fmccrità , e lunga efpcrienza delle cofe 
univerfali , con ragione fpcrare fi poteva in opera di 
tanta importanza fruttuofo , cd onorato fervizio . Di- 
chiarò poi anco Filippo il Tuo Ambafciadore , che fu 
Don Carlo d’Aragona Duca di Terranuova Siciliano 
perfona di valore , e della cui fedeltà molto fi pro- 
metteva con animo di aggiungergli come poi fece , al- 
cuni adibenti Fiamenghi periti di leggi , e ben in- 
formati di tutta la caufa . Rodolfo non potendo così 
facilmente difporre de’ Baroni , e Principi dell’Impe- 
rio ( che oltre al pericolo della riputazione fuggiva- 
no anco la noja , e la fpefa ) dopo varie confulte non 
avendo potuto efpugnare il Magontino , con molta 
iflanza impetrò , che accettadero a fuo nome la com- 
mifiìone i due Elettori di Colonia , e Treveri , ed ol- 
tre a quelli il Vefcovo di Erbipoli , e che il Duca di 
Clevcs vi deftinade alcuni principali della fua Corte , 
a’ quali aggiunfe poi anche Cefare il Conte Ottone di 
Scuazemburgho . Il luogo deputato a’ colloqui fu la 
Città di Colonia , sì per edere Rimata degno teatro di 
sì grave azione , sì anco per edere non molto lontana 
d’Anvcrfa , dove i pubblici Conlegli delle Provincie 
Bade , c del Principe di Oranges ordinariamente fi di- 
gerivano . Ma cotal vicinanza non fece però , che 
edì non fodero gli ultimi ad eleggere i loro Procurato- 
ri , nalcendo , e foltenendofi la tardanza , parte da’ 
difpareri, che per lo più nelle Comunità fi difeuopro- 
no , parte anco oltre le arti di Elifabetta , e di Oran- 
ges dalla foverchia confidenza , ed orgolio prefo dalle 
magnifiche proferte del Duca di Alanlone . 

XXI. Il 
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, XXI. Il quale già un pezzo prima invitato da lf*)9 
quelle Nazioni , e da continue lettere del medefimo L' sìlanfont . j 
O ranges , ed anco dalle promelfc del Cafimiro, ultima- accetta le sf- 
inente li rifolvè di pigliare il gloriofo , e memorabile forte de'folle - 
all'unto ( come effo diceva ) di liberare i Fiaminghi ”ff* fiamin- 
fuoi amici , e vicini , e fudditi di Francia dalle pre- ^ 1 * 

(enti calamità , ed opprelfioni della tirannide fpagnuo- 
la . Le condizioni , che fecondo il rumore comune gli 
venivano per tal’eHètto propolte , erano in fomma di 
nominarlo Protettore di tutte quelle Provincie , e di 
farlo padrone , e lìgnore alfoluto della Provincia par- 
ticolare di Fiandra , ne’di cui confini il Francefe pre-. 
tende ragione antica fopra le Terre di Artois , e di 
Luccmburgo , e dargli di prefente per Scurezza quat- 
tro Piazze forti Mons , Aras , Valenziana , e Sant* 

Omer : articoli troppo vantaggiofi per l’Alanlbne , e 
con ragione fofpetti alle perfone di fano giudizio : e 
nondimeno egli adefeato dall’apparenza di un tale og- 
getto vi correva fenza ritegno . 

XXII. Di fimili muovimenti certificato per più di Pratticbeufa - 
una ftrada Gregorio fi rifolvè di opporfi a tanta ingiù- te dal Pontefici 
ftizia con ogni forza , ed indufiria . Onde e con Brevi ? er ritirai nclo, 
caldiflimi , e con accurate interceflìoni del Nunzio 
Dandino cercò di rimoftrare ad Arrigo, ed alla madre 
il gran difpiacere , che di ciò egli fentiva , efortando, 
c pregando l’uno , e l’altra a perfeverare , ed a Scal- 
darli tuttavia più nel rivocare Francefco da si perni- 
ciosi configli . £ non contento il Papa di quelli uflìzj 
benché rinuovati più volte, determinò d’inviare all’ef- 
fetto medefimo un Prelato in Francia . E non occor- 
rendogli neffuno più atto di Fabio Mirto amico di 
Alanfone , e che altre volte l’aveva già levato di ma- 
no a’feduttori , per efpreflo Corriero chiainollo da 
Tom. 1. Xx Bur- 
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Barletta , dove allora itava : ed egli benché già fianco, 
e feffagenario , nondimeno pofponendo la propria falli- 
te alla volontà del Pontefice , ed al bifogno della Cri- 
ftianità venuto a Roma con ogni prederà trovò fubito 
in ordine il Tuo difpaccio , c lenza fermarli punto pro- 
feguì il camino . 

XXIII. Ne contento di quello Gregorio fece tanta 
ifianza a’Signori Veneziani per mezzo dell’Ambafcia- 
dore loro , e del fuo Nunzio , che raandaffero eflì an- 
cora un Ambafciadore per l’ifteffo effetto , che rifoluti 
di compiacerlo deffinarono in quella Corte Giovanni 
Michele ( di cui li fece menzione di fopra ) principale 
Senatore verfaco in diverfe legazioni , ed uomo di non 
volgare facondia , acciò vedeffe di perfuadere a quelle 
Maeftà , e ad Alanfone a dcliffere da cosi fatti dife- 
gm , ed in cambio di fomentare i ribelli altrui , impie- 
gare la mente , c le forze alla diftruzione degl’inimici 
domefiici . E perchè dall’audacia del medelimo Alan- 
fone i miniftri del Re Cattolico mallìmamente in Ifpa- 
gna moilravano alterazione grandifiìma , operò Grego- 
rio , che l’Ambafciadore di Arrigo nella Corte Catto- 
lica andaffe moderato nel riferire , e che il Nunzio 
Sega come aveva da fe cominciato , continuaffe di mi- 
tigare i rumori , o di levare , o almeno fminuire tutte 
le ombre , e fofpetti , che poteffero cagionare difgufto, 
non che rottura tra le due Corone . 

XXIV. Giunto dunque a Parigi l’Arcivefcovo di 
Nazaret con molta (oddisfazione di ambedue quelle 
Maeftà , fecondo che neH’eftrinfeco inoltrarono , ed 
intefo come Francefco non avendo ancora fatta la mafia 
de’Soldati , fi ritrovava in Vernogli di Normandia 
Villa del fuo Ducato di Alanfone , fenza indugio s’in- 
caminò a quella volta : e trovò , che Francefco avuta 
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già nuova dell’arrivo ed intento Tuo a fuggeftionc 
di Fervacques Marefciallo di Campo , e di altri inte- 
relTati pettinai confultori la notte precedente fi era d’in- 
di all’improvifo partito con quindici cavalli , e non 
più , fenza lafciarfi intendere quale ftrada pigliaffe . 
L’Arcivefcovo indarno trattenutoli nel detto luogo 
due giorni per aver qualche nuova del viaggio di lui , 
e vedendo il finiftro pericolo , che eflò correva, quan- 
do per vie traverfe , incognite , ed infettate dagl’Ugo- 
notti fbanditi , e da’Cattolici ugualmente trilli , vo- 
lelfe andar in traccia di chi con sì grande vantaggio le 
ne fuggiva , ritornoflene alla Corte per animare Arri- 
go , e Caterina ad impedire gagliardamente i progrelfi 
del Duca , ed avuta quivi piena notizia , e certezza 
del tutto , andare per la più diritta , e più ficura , che 
folle polTibile a ritrovarlo, prima ch’egli finiffe di 
traboccare nel precipizio , a che tendeva . Ma innanzi 
di muoverfi efortò conforme alla mente del Papa Gio- 
vanni Vargas Agente di Spagna a procedere in tali dif- 
ficoltà con molta dettrezza , e riguardo , inoltrando 
buon concetto di chi reggeva , e delle promette , che 
fe gli facevano , di lollecitare gli effetti , ed afpettare 
anche il benefizio del tempo , eflèndo probabile , che i 
mal proveduti sforzi del giovane Duca tra poco tempo 
s’infiacchirebbero . Ed in fu quello fopragiunfe oppor- 
tunamente l’Oratore ftraordinario di Venezia , e fapu- 
tofi indubitatamente , che Alanfone con poca gente , e 
con poca dignità , e fenza ferma capitolazione con gli 
Stati dimorava nella Città di Mons alle parti di Fian- 
dra , parve bene a Caterina, ed a fua perfuafione anche 
al Re ( che prima ftimava non convenirli far’tale ono- 
re ad un contumace e perverto) che Fabio, e Gio- 
vanni Michele , e con elfi anco l’ordinario Ambafcia- 
Tom. I. X x 2 dorè 
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dorè di Savoja fi trasferiffero colà , come fecero , di 
concerto , per vedere ciò , che potettero giovare coli* 
autorità , e colle ragioni , e co’prieghi alla riduzione 
del Duca . 

XXV. Furono all’arrivo tutt’infieme benignamen- 
te accolti , e poi ciafcheduno in dilparte uditi da lui . 
Propofero colle migliori maniere , che feppero ciò , 
che alla qualità del bifogno fi conveniva , e l’Arcive- 
feovo fpecialmente oltre I’iflanze a nome del Papa gli 
rapprefentò l’occafione , che fe gli offeriva di si ono- 
rata legazione di tali , e tanti Potentati della Criftia- 
nità , a contemplazione de’quali ben poteva egli fenza 
nota alcuna di leggerezza ritornarfi dal fentiero prelo 
con tanto difpiacere de’buoni , e con s\ evidente ri- 
fchio di eftrema rovina . Gli dimoftrò gli oftacoli , che * 
incontrarebbe non folo dall’efercito di D. Giovanni 
d’Auftria , e dalle altre forze di un Re di Spagna , ma 
anco dalla competenza dello detto Oranges , e dalle 
doppiezze de’medefimi Stati Generali , che per ftudio 
di nuovi appoggi piuttofto , che per inclinazione di 
volontà lo chiamavano , e parimente da parte degl’In- 
glefi , e de’Germani , che fe bene averiano veduto 
yolentieri depredò il cimiero di Filippo , non voleva- 
no per quello in altri foverchia altezza : ed oltre ciò 
dalla concorrenza dell’Arciduca Matthia , che già fi 
trovava in poffeffo almeno de’titoli del Governo . In 
cotal fenfo ragionò il Mirto * e gli altri due Oratori 
fecero anch’elfi per la loro parte quanto feppero . Ma 
in petto occupato di gran lunga dall’ambizione , ed 
infiammato dalle perpetue iftigazioni de’più aftuti , e 
più domeftici fuoi poco valfcro favi ricordi » feongiuri 
aflcttuofi , efempi , e rimmodranze per chiare , e vive 
che fodero . Sculavafi egli coll’obbligo , che hanno i 
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Principi di follevarc gli opprefli , ed afflitti: maflìme 1578 
quando ne fono ricercati più volte , col benefizio della 
Patria , la quale con quella fua ufcita fi aecrefceva d’ 
imperio , e fi fcaricava di gente oziofa , e mal conten- 
ta : colla tranquillità del Fratello , il quale per cotal 
mezzo verrebbe a liberarfi d’afFanni , ad ufcire dagli 
atroci benché falfi concetti , che da perfone maligne , 
e federate gli venivano con mille arti dì e notte im- 
preffi , ed inculcati di lui . Finalmente come inefpu- 
gnabile muro opponeva la parola già data , e confer- 
mata agli Stati , della quale non poteva mancare in 
modo alcuno fenza colpa inevitabile di perfidia :ficchè 
gli accorti mediatori comprefa la indurata oftinazione 
di Francefco , ed avvedutifi ( oltre lo Ilare efpofti a 
qualche finiftro ) di perdere anco totalmente l’opera 
ed il tempo , contenti della buona cofcienza fe ne ri- 
tornarono al Re . 

XXVI. Il quale in tal congiuntura fenza dubbio fi Rifoluzioni 
vedeva diftratto , e lacero da molti , e gravi motivi . àel Re Arrigo 
Conciofflache per una parte non mal volentieri ave- Francia fu 
rebbe veduto accorciare le braccia troppo lunghe di tai t ro P°fi to • 
Spagna , ed unirfi alla Corona di Francia sì ricche , e 
popolofc Provincie , e con quello anco alleggierirfi il 
Regno di gente fediziofa , e maligna ; dall’altro canto 
fapendo gli antichi difegni , e la infaziabile natura del 
Fratello , aveva molta cagione di temere , che con sì 
grandi acquilli , fe gli riufeivano , fatto ogn’ora più 
violento , e più formidabile volgelfe all’ultimo le armi 
contro il fangue proprio , e non volclfe piuttollo rapi- 
re , che afpettare lo feettro di Francia , ed oltre la 
perniciofa civil guerra , che il tutto rovinarebbe , ve- 
deva anco venirfi adoffo la mole di Spagna , alla quale 
in tante fue anguftie di argento > ed in tanta mala fod- 

disfa- 
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j-_g disfazione de’vaffalli non farebbe faci! cofa refifterc . 

' Onde dopo di aver già per mezzo della Reina Madre , 

e poi anche del Segretario^ lleroy cercato di rivocare 
Alanfone , e già ordinato di pubblicare un bando rigo- 
rofilfimo , che niuno andalfe a quel fòldo, c di fpingere 
trenta compagnie della fanteria ordinaria , e venti di 
uomini d’armi ad occupare i palli , e guardare i termi- 
ni della Sciampagna , Piccardia , e Borgogna , procurò 
eziamdio ftudiofameute giultificarfi col Papa , e con 
gli altri Potentati . A Sua Santità mandò il Segretario 
Aubefpine . Al Re Filippo oltre le foddisfazioni pro- 
curate per Corrieri llraordinari , e per via dcll’Amba- 
fciadore fuo refidente appreffo di lui mandò a polla 
Mr. di Martignone fratello del Cardinale Ram- 
boglietto . AH’ Imperadore inviò Mr. di Momo- 
rin , ed a’Signori Veneziani Girolamo Gondy fra- 
tello del Vefcovo di Parigi . Di quello modo fi affati- 
cava Arrigo per dimoltrarlì alieno da turbolenti maneg- 
gi , e dall’ufurpare l’altrui . Con tutto ciò non li po- 
tevano , come fi è detto , gli uomini e maflìme i Spa- 
gnuoli perfuadere , che si arditi Perfonaggi , e cosi 
ferme rilòluzioni folfero fenza occulta participazione 
del Re , e non mancavano loro per tale credenza pro- 
babili congetture . Il Papa fratanto rivocato di Fran- 
cia l’Arcivcfcovo di Nazaret ordinò con frefche let- 
tere al Nunzio refidente , che s’impiegalfe con tutto 
l’animo a confervare la pace univerfale , e che nel par- 
ticolare di Fiandra accettane quel tanto, che fe gli 
dava . 

lfì'tuz' il II * XXVII. Ebbe anco molto che fare Sua Santità in 

Ordine dello P rote gg crc il Clero , come foleva da una llraordinaria 
Spirito Santo, applicazione di Bencfizj. Erafi Arrigo ad antica fug- 
geltione di Carlo Cardinale di Lorena pollo finamente 

nell’ 
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nell’animo d’iftituire (per aver ancor elfo a fimilitudi- 
ne del Re di Spagna più Ordini Militari) una lagra 
Compagnia di più di cento Cavalieri fotto l’invoca- 
zione dello Spirito Santo , della quale compagnia do- 
veva egli efTer’il capo , e tutto ciò per la cultodia , e 
per l'aumento della Santa Fede Cattolica: e quell Or- 
dine difegnava egli di foltentare , e Fondare oltre 
l’ajuto dell’entrate regie con affegnamento di feudi an- 
nui dugento mila da cavarfi da’frutti del Clero eccet- 
tuando i Curati fin tanto , che in forma di Commende 
fe gli umifero Priorati vacanti fino alla fomma fuddet- 
ta . Per la confermazione di turro quello mandò a Ro- 
ma il medeiiino Segretario Aubcfpine , e poco appreffo 
Mr. di Lanchome (quello che fu poi Ambafciado- 
re in Coftantinopoli ) con lettere di fuo pugno , e 
colle regole di quella Milizia . Parve la cofa a Grego- 
rio come era veramente , tanto buona per fc medefima, 
quanto mala per la totale rovina , che feco portava a 
quel Clero , oramai troppo confumato, ed afflitto. 
E beuchè rifoluto di vietarla a tutto fuo potere , de- 
putò nondimeno fopra tal dimanda una Congregazione 
di tredici Cardinali , acciocché la negativa parefle 
fatta ad Arrigo con maturo efaine, e giuftificata ragio- 
ne : ma egli avvifato da Roma della quafi ceita efclu- 
fione , confiderando ch’era aflai meglio prevenirla, 
che tardando metterfi in ncceflità di averla poi a di- 
Iprezzare , deliberò di celebrare , come fece , con fo- 
lenne pompa l’iitituzione dell’Ordine il primo dell’an- 
no feguente nella Chicla di S. Agoftino della Città di 
Parigi , fenz’afpettarc ne rifoluta rifpofla del Papa , 
ne il ritorno de Tuoi , avendo già deferitto per la detta 
milizia trenta principali Signori . A quefta cerimonia 
il Nunzio Dandino, contuttoché dal Re ne folle ri- 
cercato 
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cercato con ogn’iltanza , e pregato più volte con mez- 
zi di autorità , ed anche talora con modi , e con ter- 
mini altieri , e violenti ; non volle in conto alcuno ri- 
trovarli prefente fenza fpeciale commiflìone del Ponte- 
fice , per non approvare , e fomentare colla fua affì- 
Itenza una deliberazione tanto pregiudiziale agl’Ec- 
clelia/tici . Onde il Re odiando inficine , cd ammiran- 
do la virtù del Nunzio ebbe tra Puoi domicilici ad af- 
fermare , che Papa Gregorio aveva in Francia un fino 
Miniltro , e che elio ancora defiderava avere per fuo 
fervizio llromenti della medefima tempra . 

Sopragiunfe poi da Roma il Giultiniano Vefcovo 
di Ginevra colla rifpolta de’Cardinali , c del Papa , la 
quale fu in fomina , che la petizione del Re non fi po- 
teva effettuare ( benché a prima fronte parclfe il con- 
trario ) fenza olfefa della gloria divina , e fenza 
danno infieme di tutta la Francia : venendoli in cotal 
modo quali ad eltinguere tutto quel Clero oramai 
troppo eltenuato , ed opprellb da moltiplicate impofi- 
zioui , e da cariche intollerabili . 

Efclufo Arrigo da’frutti di Chiefa non perciò Ia- 
feiòper altre vie di provvedere^ promuovere l’Irtituto 
fperando forfè d’ottenere col tempo quel , che di pre- 
fente gli veniva contefo , c fratanto indulfe il Papa a 
commettere al Nunzio , che a quella folennità fi tro- 
varti: in perfona l’anno feguente . Di più tentando Ar- 
rigo di Rendere gl'indulti Pontifizj nella Brettagna 
Provincia eccettuata ne’Concordati, non volle Grego- 
rio in nefluna maniera permetterlo , anteponendo ad 
ogni umano rifpetto l’onore di Dio, e la maeftà della 
Romana Sede . 

XXVIII. Col qual fine medefimo flava egli tutta- 
via tanto follecito della guardia di Avignone, come fe 
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in tutto il fuo regolamento altra cofa non aveffe avu- 
to a che attendere . E perchè continuamente fi avevano 
indizj di nuove intelligenze degli Ugonotti dentro a 
quella Città , mandovvi ancora quello anno fupple- 
tnento d’Italia , ed in diverfe partite vi rimile la Com- 
ma di feudi cento feffanta quattro mila , colla quale 
fovvenzione , e colla vigilanza de’Capitani , ed altri 
uffiziali fi prefervò la detta Città da inlidie , e da’tra- 
dimenti , tra i quali molto atroce , e pericolofo fu 
quello , che fi era dellinato per li ventidue di Luglio 
con intervento dc’principali Perfonaggi feguiti dentro 
la Città da quattro cento di Spada e Cappa : quali 
benché non totalmente confapevoli del trattato , non- 
dimeno li inoltravano indifferentemente pronti ad ogni 
temerità) e con occulte adunanze, con allegri con- 
viti , e con certe divife di colori al cappello ed al 
petto , e finalmente con patti , e giuramenti fi anda- 
vano di maniera Itringendo infieme , e feminando tra 
la plebe contro la nobiltà fedizioni , e difeordie , che 
venutone indizio a’Magiftrati furono di quella turba 
altri mandati al remo , altri cacciati in efilio , altri 


in® 


con tratti di fune puniti. De’configlieri , e de’capi 
alcuni per la foverchia potenza rimafero fuperiori alle 
leggi , alcuni con feufe apparenti fi ritirarono . Sei foli 
fe ne poterono avere nelle mani , de’quali benché uno 
affai tolto rivelaffe tutto l’ordine del negozio, ed i 
nomi dc’traditori, nondimeno fallificatofi per gl’eccef- 
fivi favori il proceffo , fu con diverfe arti differita 
lungo tempo la fpedizione . 

XXIX. Fratanto fi profèguiva molto gagliarda- 1 Pontifizj ae - 
mente l’imprefa di Minerbe , trattandoli non fola del- qui/Iai.o Mi- 
la riputazione della Santa Sede , e della ficurezza del nerbe w 
Venailino , ma eziamdio della quiete di tutte le vicine 
Tom. I. Y y Pro- 


Digitized by Google 


’n3 




354 Degli Annali di Gregorio XIII. 

Provincie : ira le quali fi teneva per certo , che quella 
Piazza non fi ricuperando , farebbe fiata un efìlio per- 
petuo di federati , e di eretici , come un’altra Ginevra. 
Laonde fapcndo il Grimaldi , come fi è detto , la in- 
tenzione , ed il fervore di Gregorio , attefe a ftringere 
quel Prelìdio con nuovi forti , argini , folle , e fteccati 
con tanta aflìduità , che non rifparmiando la vita pro- 
pria in feorrere la campagna di giorno , e di notte , ed 
in follecitare i ripari non folo ebbe a patire moltifiìmi 
difagi , per mantenere coll’efempio fuo gli altri in uffì- 
zio , ma ne toccò eziamdio un archibugiata nella guan- 
cia finiffra :per più facile curazione della quale fi ritirò 
a Carpentras , mettendoli frataneo ne’forti il General 
Matteucci ( e poco dopo ritornatofene al campo , con 
impedire quanto era poflìbile i furtivi ajuti , che da 
varie parti col benefizio delle tenebre, e di una vernata 
afpriffìma fi portavano dentro , e con tenere a legno , 
e nello {pavento gli Ugonotti di Linguadoca , e Del- 
finato , che più volte avevano preparato generale foc- 
corfo ; finalmente conduffe quelli oftinati privi oramai 
di ogni altra munizione , che di grano (del quale ave- 
vano ancora per fette mefi } a renderfi a patti falve le 
bagaglie , e le perfone . Al che giovò non poco la iftan- 
za di alcuni loro complici , che avevano perciò tocco 
buona quantità di danari . Così Minerbe fi riduffe in 
mano del Papa dopo fedici mefi di attedio , e cinque 
anni dopo ch’era venuta in poter de’nemici per colpa 
de’Terrazzani , i quali prefumendo vanamente delle 
forze proprie avevano fra tanti pericoli ricufata la 
guarnigione del Conte di Villachiara . Di così oppor- 
tuna , e tanto defiderata vittoria diede il Papa le debi- 
te grazie alla divina bontà, e ne Tenti non picciola 
confolazionc sì per la fallite , e per la tranquillità di 
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que’Popoli 5 come per vederli una volta (gravato da 
tante Ipefe , e da tante moleltie . 

XXX. Maflimamente apparecchiandofenc delle al- 
tre per gl’infelici avvenimenti del Geraldino, de’quali 
avvifaio Gregorio , come ne Tenti difpiacere grande , 
cosi incontanente per la via di Parigi gli mandò fov- 
venzione di denari , con fermo propolito di ajutarlo 
ancora più gagliardamente col mezzo , che appreflò 
diremo . 

Viveva allora un’Inglefe per nome Toyimafo Stu- 
clei uomo di bella prefenza , e di lingua prontilTima , 
grato venditore di fumo , e di vanità . Quelli per ft- 
nillri Tuoi portamenti , o come alcuni fofpettano per 
occulto confenfo della Reina folita a tenere in ogni 
lato mafeare e fpie , da’liti d’Inghilterra trasferitoli 
alla Corte di Spagna , fottofpecie di fuor’ufcito per 
caufa della Fede Romana tanto Teppe adoperarfi , che 
ottenne dalla benignità di Filippo annua provifione 
come altri molti di quella nazione fedeli , e cattolici, 
c con le medelìme arti infinuacofi nell’amicizia di 
X). Giovanni d’Aullria feguitollo prima in Levante , e 
poi anche in Fiandra ; avendo con la Tua fagacità pre- 
ìeutito i trattati , che bollivano, della conquida d’In- 
ghilterra, e fpacciatofi per uomo di leguito grande 
tra Tuoi , e molto zelante della religione , e della li- 
bertà della Patria. Tagliata poi, come di fopra li 
efpofe , lafperanzadi affaltar l’Inghilterra , per via 
de’Paefi Balli , e dileguandoli perciò nuovi apparecchi 
in Italia , fu Tonunalò come fuggetto molto a propos- 
to per ùmili effetti mandato a Roma , per quel che lì 
diceva trailo Itelfo D. Giovanni con lettere di racco- 
mandazione , delle quali , e delle altre Tue indullrie 
antiche Teppe talmente yalerfi , che non folo ebbe dal 
Tom. 1 . ' Y y 2 Papa 
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Papa largo , ed onorevole trattamento , ma fu eziam- 
dio ornato da lui del titolo di Marchefe , ed ammeflò 
a dargli l’acqua alle mani in Cappella , e ad alzargli lo 
Strafatto , cofe nella Corte Romana rifervate a gran 
Baroni , cd a Principi . Non Iafciava egli fratanto di 
venderfi al folito , e di proporre partiti per la ricupe- 
razione d’Inghilterra , con olferirfi ad ogni prova , e 
ad ogni fatica : e tanto follecitò , che all’ultimo il Pa- 
pa oltre la provvilìone , ch’cdo gli dava , fattogli anco 
sborfare in Roma degli aflegnamenti regj predo a due 
mila feudi contanti , fi rifolvè di accomodarlo di una 
grolla nave con feicento Fanti eletti , e provveduti di 
ogni cofa per lo fpazio di fei mefi a venire , e con ag- 
giunta di varie forti di armi badanti a fornire a fuo 
tempo tre mila pedoni. Di più apparecchiavafi la detta 
nave per maggior fegreto in Porto Ercole . La fcielta 
de’Soldati era di Paolo Giordano Orfino . I Capitani 
fubordinati furonoErcole di Pifa, e Giovanni da Fano 
Commiffario Pontificio , Sebadiano San-Giofeffì da 
Bologna . Il concert© fu che lo Stuclei lotto fpecie di 
codeggiare , ed incaminarfi verfo l’Oceano fi uniffe 
quanto prima col Geraldino . 

Dimoravano in quel tempo nella Città di Roma 
parecchi Iberni mantenuti tutti e Ipefati , come altre 
molte Nazioni , dalla beneficenza e carità di Grego- 
rio . Di quedi propofe lo Stuclei al Papa forfè a mag- 
gior reltificazionc del fuo fervore, e fincerità , che 
ben farebbe valerfene , e trafportarli feco in Ibernia 
‘per più facile , e più gagliarda lollevazione delle gcn- 
»ti . Non difpiacque l’avvertimento . E perchè edi 
•acciò invitati inoltravano molta ripugnanza , e poca 
fiducia di felice l'uccello , per commiflìone del Gover- 
natore di Roma prefi nel fuo albergo di notte all’im- 

provvifo. 
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provvifo , e fopra Carrozze trabalzati fubito a Civita- 157S 
vecchia , furono quivi tenuti in un’Ofpizio a porte e 
fineftre chiufe , e fcnza commodità di fcrivcre , fino a 
tanto che fopragiunto lo Stuclei li fece con una Ga- 
lea malgrado loro traghettare a Port’Ercole , ed im- 
barcare fcco nella nave fuddetta: la quale trovandofi 
all’ordine di tutto punto fece vela conprolpero vento 
il di tre di Febraro . E febbene parve ne’primi giorni, 
che la gente reftarte contenta dello Stuclei ; nondime- ^ uo ma ? a,t, ~ 
no cominciarono affai torto a nafcere male foddisfa- m0t 
zioni , e fofpetti di lui . Maffime che dopo incontrato 
un Legno di Corfari Bertoni, egli tenne con lingua 
peregrina con erti colloquio. E volendo i Capitani Ita- 
liani combattere quel Vafcello , ed ajutarfene per la 
imprela , egli non lo permife . Ma poi diede che 
mormorare il partito , ch’egli prefe in Cadice di fpe- 
dire quindi un paro de’fuoi più domeftici in Inghil- 
terra con qual pretefto non fi efprime . Ben’è certo , 
che Elifabetta e di quella partenza d’Italia dello Stu- 
clei ,c delle prattiche del Geraldino in Spagna fu in- 
formata benillimo , e si per tempo , ch’ella ebbe agio 
di prepararfi contro fimili muovimenti . 

Aveva il Fontana Collettore Apoftolico in Por- Si trafporta /* 
togal lo gagliarda commirtione da Gregorio , cafo che Portogallo, ove 
lo Stuclei capitalle in quc’Porti , di ajutarlo , e procu- v ‘ ttd * 
rargli dal Re Sebaftiano » fe folle bifogno , rinfrefca- /<.' genti )e 
menti , ed altre comodità . Ma vedendo egli , che in ar ^- f . 
que’giorni a punto flava quel Re con fomma cupidità 
intento alla guerra di Affrica , e non avendo potuto 
per mancamento di foldo cavare da Tofcana le genti 
defiderate , raccoglieva parte con promette , parte con 
arra da ogni lato ogni forta di ajuti , facilmente fi 
avvidde , che il venire dello Stuclei alla villa di Li- 
sbona 


Digitized by Google 


358 Degli Annali di Gregorio XIII. 

j sbona farebbe un’allettarc Seballiano con oggetto gra- 

t illìmo ad interrompere il corfo d’ibernia, ed a valerli 
di quella poca fanteria con titolo della guerra fagra , 
e con fiducia di averne poi a dare piena lòddisfazicne 
al Sommo Pontefice , c com’era ben .fondato que.'.o 
difeorfo del Collettore , cosi anticipò egli d’incontrare 
il Marchefe già incamjnato a quella volta prima con 
lettere , e con medi , e poi in perfona dilìuadendogli 
l’entrata nel Porto , e proponendogli i difordini , che 
feguire ne potrebbero con poca riputazione di lui , e 
con olTcfa grave del Papa , e con immenfo torto de’fe- 
deli d’lbernia:li quali filile intenzioni avute d’Italia, 
c di Spagna già mezzo feoperti , ficcorae vedevano 
manifcltamente il pericolo della tardanza , cosi per 
ogni via non fenza ragione follecitavano . ,Quelti e 
fimili motivi fi applicarono per ifpingere a dietro Io 
Stuclei . Ma nulla badò a ritardare i Tuoi impeti , e la 
cupidità conceputa di nuove amicizie, e di nuovi gua- 
dagni. Adduceva egli fra le altre cofe la nectlfità di 
rifare la nave fdrufeita , e di mettere in terra , e ri- 
Itorare i Soldati , che minacccvolmente lo ricercava- 
no . In fomma al difpetto del Collettore , e di altre 
perfbnc di autorità fattoli innanzi a gettare le ancore , 
non folo sbarcò le genti affai travagliate dal mare , e 
di vantaggio efacerbate da lui , ma cziamdio colla fo- 
lita fagacità ritrovò tale adito al Re, che abboccatoli 
di notte con effo , e co’principali miniftri a lungo , e 
più di una volta rimafe in concerto di fervire nella im- 
minente fazione di Barberia : onde fi diedero alcune 
paghe agl’italiani alloggiati fuori della Città in Orci- 
ras , ed il Re trovatoli alla raffegna molto più fi con- 
fermò nel propolito di condurli : reftando ammirato 
come di nuovo fpettacolo dell’agilità loro nell’iibbidi- 
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re , del garbo ne’muovimenti , e del pronto e polito 
maneggio delle armi . Alle querele del Collettore , e 
di altri opponeva il Marchefe la violenza fattagli , ed 
il trovarli già dentro i prefidj di un Re giovane fuoco- 
fo , ed armato , e con promettere che al ritorno d’Af- 
frica ripigliarebbe il tralafciato camino con più numero 
di legni , e di combattenti , benché da’medefuni In- 
glefi , che feco aveva chiaramente dipoi fi ri Teppe , 
che in verità non aveva mai dirizzato il penfiero ad 
Ibernia , ma difegnava piuttofto , fe avelie potuto gua- 
dagnare la volontà de’compagni , di attendere a prede, 
c voltarfi anco a danni dello lleifo Pontefice . Difpiac- 
quc si disleale partito fommamente alliUfiìziali del Pa- 
pa , ma al Nunzio Sega tanto maggiormente , quanto 
più ardeva di Tanto delìderio della prella , e facile riu- 
fcita dell’incominciato negozio : alla quale intenzione 
oltre di avere ottenuto fegretamente dal Cattolico , e 
già mandati a Lisbona venti mila feudi contanti, ed 
aggiuntovi alcuna cofa anco del proprio, aveva eziam- 
dio animofamente efibito la Tua perfona medelima per 
quella conquilta . La quale oblazione non efiendo ac- 
cettata da Papa Gregorio , che per molti rifpetti non 
lo voleva lontano dalla prefenza del Re ; procurò al- 
meno , che altri nobili Inglefi , ed il Dottore Sandero 
con ifiruzioni di ajuti , e viatici s’incaminaffeco a quel- 
la volta : ed intefa la deliberazione dello Stuclei man- 
dò incontanente in Portogallo Andrea Gambarini Tuo 
familiare , acciò con erto , e col Collettore , e col Re 
medefimo Taccile ogni opera per disfare , e rivocare il 
dilbnefto contratto . Ma nulla vallerò nelle indurate 
menti fimili uffizj , e non vi fu poca difficoltà in ricu- 
perare le armi della nave , e deporle a nome del Papa 
in un magazeno , avendo lo Stuclei fra le altre bugie, 

ed 
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cd oflentazioni mentito al Re , che erano Tue : ed aven- 
do inficine tentato come Generale di mettere le mani 
fopra la detta pecunia : il che non gli venne fatto per 
la buona cuftodia , ed avvedimento di Obcrto Spinola 
pagatore nuovamente deflinato per la medefìma guerra 
d lbernia . Di tale tradimento , benché velato con 
molte apparenze di eflrema neceflìtà, fentì Gregorio di- 
fpiacere grandiflìmo : nondimeno per non rompere to- 
talmente con Seballiano , e per cavare da tanto male 
quel che fi poteva di buono , diflìmulando di prefcntc 
la ingiuria, cercò di animare lo Stuclei al debito della 
prometta almeno dopo la fpedizione Aifricana . E fra- 
tanto diede ordine al Giraldino ( il quale chiamato dal 
Conte di Refinon fe ne flava in punto colla nave ri- 
fatta in Bertagna ) che fenz’altro dette volta a Lisbo- 
na , e quivi allettando lo Stuclei , fe ne andaflero poi 
tutte due gionti con maggiore apparato , e con più 
certa fperanza di gloriofa vittoria . A quella commifi- 
fione benché di mala voglia ubbidì il Giraldino : e per 
la via di Madrid ottenuti quivi per mezzo del Sega 
nuovi ajuti di cotta dal Re giunfc in Lisbona in tempo, 
che già lo Stuclei colla infelice armata era pattato in 
Affrica, dove con poco apparecchio , e con meno 
configlio in breve fi affrontò Seballiano con Muley 
Monluco di gran lunga fuperiore di numero di Caval- 
leria , e di feienza militare . Quivi appena attaccata 
la zuffa lo Stuclei mentre empiamente abbandona i fuoi 
Italiani , a’quali toccava di ctter de’primi a combattere, 
e fenzù far motto fi ritira nelle fquadre della Nazione 
Cafligliana , gli furono fecondo la relazione di molti 
levate fubitamentc da un tiro di artiglieria ambedue le 
gambe . Sebbene altri affermano, che nel fervore della 
battaglia oltre di ettere flato ferito dagl’inimici con 
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fcimitarra lungo la fchiena toccaffe anche un’Archibu- 
giata da medelimi Tuoi Soldati , che l’odiavano a mor- 
te . Comunque fia , balta che fin di qua cominciò a 
pagare il fio della fua temerità , e perfidia . 11 relto 
delle fue Compagnie di alcuni pochi prigioni in poi , 
ed alquanti , che per infermità erano rimarti nella , 
frontiera di Arzilla , attorniati da’ Mori non fenza 


ai 8 


vendetta morirono. Ed anco rifteffo Re già certo jriorte ie\ R e 
della fconfitta de’ fuoi per generofa vergógna ricufan- D.Sebailiano . 
do il fuggire tra le folte fchicre de’ barbari valorofa- 
mente combattendo lafciò la vita . 


XXXI. Da fintili difavventure , ed impedimenti ^ pontefìc 
dell’alfunto particolare d’Ibernia prendeva il Pontefice non j e p 0 „ e , 
attacco di far nuova iftanza dell’imprefa generale d’In- penjìeri della 
ghilterra : proponendo tuttavia per maggior cautela di imprefa d'iu- 
Filippo di fpendere in ciò il nome della Santa Sede ghilterra» 
Apoltolica , e di fomminillrare le genti , e le moni- 
zioni , che bifognavano , purché il Re vi metterti: del 
fuo cento venticinque mila feudi , con la qual fomma , 
e con feimila Fanti Italiani eletti fi offeriva Paolo 


Giordano Orlino di andare Generale in quell’Ifola , e Pratiche te- 
porgerc da’liti la delira mano allenterai Cattolici, che natene col Re 
per ifcuotere il giogo non afpettavano altro , che un di Spagna , 
limile ajuto. Ma il Re poco allora inclinato all’iinpre- 
fa , fece pregare il Pontefice , che non lo voleffe più 
ftringcrc in quella materia : credcfi parte per la fua 
naturai tardità, parte per la diffuafione di alcuni , che 
interprctrando malignamente la intenzione di Gre- 
gorio cercavano dargli ad intendere , che il Papa non 
per benefizio di Spagna , ne per diverfione de’ mali di 
Fiandra, ciò procurarti , ma per le antiche preten- 
fioni de’ Pontefici Romani fopra quella Ifola . 


Tom. I. Z z XXXII. Ef- 
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XXXII. Efclufa quella practica gcnerofa , non fi 
lafciò per quello l’altra meno fegnalata . Morto 
(come dicemmo) lo Stuclei rimafe quel pelo alle 
(palle del Giraldino , il quale in pegno della Tua fede 
labiati in potere del Nunzio Sega due figliuoli Tuoi 
cd ottenuti Brevi da Roma con ampie facoltà per i Ve- 
dovi , e Sacerdoti Iberni , che (eco menava , ebbe 
anco per le medefime necefikà fpiricuali un buon loc- 
corfo di alcuni Frati difenili dell’Ordine Francefcano 
lotto, il governo di un qualificato Padre Matteo di 
Oviedo» 

XXXIII. Intanto Alvaro Borgia Murchcfe di Al- 
cagniz eletto , come lì dille , in luogo del Marchefe 
de las Navas defonto per la determinazione delle dif- 
ferenze eccleliaftiche giunte in Roma , dove per la 
medeiìma cagione dimorava tuttavia Francefco di 
Vera , ed ultimamente eravi di più (lato con piena in- 
formazione mandato da Lombardia il Dottor Jacopo 
Riccardi Nobile di Lodi , che fu poi Pcelìdcntc del 
Senato di Milano . E benché corrcfie pubblica fama » 
che al detto Marchefe , ed all’Ambalciadore Zunica 
folle fiata data ampia facoltà., c libero arbitrio di 
comporre , e di concordare ^ nondimeno in fegreto 
avevano riftrettivc gagliarde non folo quanto al pro- 
porre partiti , ed a mettere incarta e quanto al nu- 
mero, cd alla qualità di chi aveva ad intravenire nelle 
difputc , macziamdio quanto al luogo , che non ave- 
va ad ellére in Vaticano : e quello, che più impor- 
tava , tenevano ordine cfprclTo di non cedere in ' 
quella calila un minimo punto delle ragioni in qual- 
fivoglia modo , ed in qualftvoglia luogo acquifta- 
te alla Corona di Spagna , e di protefiarc , come 
fecero , che non decidendoli tutti gli articoli com- 
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pitamente , il redo della capitolazione fcnz’alcro 
s’intendefle nulla > ^e le cole ritornalfero nello flato di 
prima » 

Comincìaronfi le giunte nel mele di Novembre 
in cala del Cardinale Santa Croce , oltre il quale per 
la parte del Papa intravenivano i Cardinali Sforza -, 
Orlino , e Madéo , c due Prelati Aleflfandro Frumen- 
ti , e Pirro Taro, benché per alfenza del Frumenti 
fuccellc poi Gianantonio Fachinetto Patriarca di Ge- 
rufalemme . In nome del Re entravano l’ordinario 
Ambafciadore Zuniga, il fuddetto Marcitele Alcagniz, 
■e non avendo voluto perfeverarvi Francelco di Vera 
per certe contenzioni fopra il luogo , che gli il dava , 
in vece di lui fottcntrava fecondo le occorrenze Ja- 
copo Riccardi . Le querele de’ Tribunali di Spagna li 
differirono all’ultimo* E cominciandofi da quelle di 
Milano , fi efaminò , fe i Vefcovi di quello Stato pof> 
fono tenere famiglia armata » Se alli Efecutori fia leci- 
to procedere contro i beni de’ laici , e contro le perfo- 
ne ancora toccanti al foro ecclefialtico . Se il Prete 
ha da convenire il laico innanzi al Giudice laico . Se 
nelle caufe de’ Preti per conto di navigli, regali, e 
moderazione di talfe , e per collette , o per qualfivo- 
glia altra occorrenza il Giudice deve elfcr laico , o 
pure ecclefiallico . Si difputò della validità dell’In- 
dulto Leonino, dell’autorità dell’Economo Regio, 
della poteltà de’ Vefcovi fopra gliOlpedali, cd al- 
tri luoghi pi j . Seguendo poi li particolari del Re- 
gno di Napoli , fi propofero dubbj fopra l’autori- 
tà del Cappellano maggiore , lopra la colletta 
de’ fpogli , e fopra l’autorità de’ Giudici Eeclefia- 
llici ne’ delitti midi . Nel terzo luogo venne tutta 
la queltione della Monarchia di Sicilia e della nomi- 

Tom. 1. Z z 2 uà- 
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nazione alle Chiefe di quel Regno, già conceduta 
(come dicemmo) a Carlo V. vita fua durante. E quan- 
to agl’ altri punti dopo molte ventilazioni fi trovava 
pure qualche temperamento , e fperavafi ferma com- 
pofizione , ed accordo . Ma le difficoltà incftricabili 
di Sicilia furono la pietra dcH’inciampo . E conforme 
alla prima protetta rivocarono , quanto negli altri capi 
fi era già determinato e conclufo . I quali fuccefft ben- 
ché per varj accidenti fi offendettero per infmo al mele 
di Luglio dell’ottantuno , nondimeno li abbiamo vo- 
luto rcftringere inficine , acciocché {pezzati in piu 
parti , come in effetto, così in ifcritto non ifvanif- 
fero . 

Non è già da tacere , che Gregorio di quella dif- 
cuttionc fottraendo il tempo , che potea alle tante fue 
cure, e follicitudini , vidde con diligenza tutti li 
punti ad uno per uno , che primi di proporli pubbli- 
camente innanzi a lui fi trattavano, e fopra cia- 
fcheduno ditte il fuo parere con aminirazione_grande 
degli afcoltanti : E qucfto fece egli non tanto per la 
giufta confervazionc delle ragioni ecdefiattiche , 
quanto per l’ardente zela della pubblica quiete , e 
foddisfazione . 

XXXIV. Quali nel medeiimo tempo , che il 
Marchcfe di Alcagniz era partito di Spagna , provid- 
de Gregorio ad un abufo atrociflimo invecchiato in 
tutto il Regno di Aragona . Quctto era , che nelle rif. 
fe de’ particolari , quando non volevano pace , fole- 
vano dinunziarfi la guerra tra loro , dopo la qual di- 
nunzia detta il Bando l’una parte poteva fenza pena 
offender l’altra ; e la Bolla della Cruciata ferviva di 
riparo a’ protettori , ed ajutanti delle fazioni , ed anco 
talora alli fletti faziofi , e bandolieri , come ivi tt 
• chia- 
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chiamano. Contra sì diabolica ufanza fulminò il Pa- 157S 
pa eoa Brevi llampati sì tremeade miaacce , che fol- 
levati alcuai Popoli pubblicamente parte prefero , 
parte uccifero molti di quella gente fediziofa , e fan- 
guinofa , ringraziando la divina provvidenza di si op- 
portuna ifpirazione mandata al Papa . _ ,, . 

XXXV. Fece anco Gregorio gagliarda iftanza , ‘ *"^»*** 
che conforme al Concilio Tridentino lì erigelfero Se- la y 0tfrfj| _ 
minarj per ciafcheduna Diocefi di Spagna non elfendo- zìouc de' Senti- 
tene fin’allora fondato quafi ni uno , ed inlieme , che nari) nella-» 
fi provvedere alle Chiefe , che fenza padri perico- Spagnia . 
lavano , la quale era per ordinario una delle prin- 
cipali cure del Papa , c follecitata da lui in tutte le 
parti della Criftianità . di Fi- 

XXXIV. Nacque l’iflelTo anno al Cattolico del me- ti pp 0% ^ 
fe d’ Aprile il Principe , che oggi vediamo Re, il qua- p 0 -, Terzo di 
le dal nome di chi l’aveva generato fecondo la carne , Spagna . 
e della feda in che s’intinfe al fagro Fonte , che era il 
primo di Maggio , fu meritamente chiamato Filippo. 

Ma come le cofe umane girano , quello acquillo fu fu- 
pcrato di gran lunga dalla perdita , che feguì pochi 
mefi dopoi nella perfona di Ferdinando primogenito p^lorte di Fer , 
di Filippo, e di già giurato Principe da’ fudditi di j inar/ j 0 j>,i- 
lui . Di quello accidente oltre i confueti uffìzj del Se- mogeuito di 
ga , lì condolfe Gregorio con fua Maeftà molto alfet- Filippo lì. 
tuofamente per mezzo di AlelTandro Frumenti deltina- 
to Nunzio ordinario in Portogallo , ed al medefimo Gregorio pro- 
diede cura di richiamare , e dilTuadere Filippo dalla cura mfiut- 
indegna trattazione , che tuttavia durava di tregua *“^ 1 *™™** h 
coll’Ottomano, maflìme in tempo che le profperità Filippo dal 
del Perdano invitavano più che mai i Principi Crillia- Trattato di 
ni a concorrere feco alla totale dillruzioue della po- Tregua coll' 
tenza Turchefca. Ma ad altro non fervi cotal dilt- Ottomano. 

g?n- 
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gonza , ed indùftria , che a ritardare per un pezzo lo 

itabi 1 itnento dell’accordo . 

XXX VII. Giunto poi Aleflandro in Lisbona tro- 
vò Arrigo già coronato , il quale (ebbene con la po- 
teftà regia ritenendo l’abito di Cardinale deliderava 
di ritenere iulìeme il carico dell’antica llia legazione , 
e perciò non li curava di Nunzio , nondimeno (pan- 
nato dal Papa , ed illruito della incompatibilità del- 
lo fccttro laicale, e dcU’amminiflrazionc apoftoli- 
ca , lafciò facilmente quel penderò, edammife alla 
Nunziatura il Frumento con le Tue facoltà . E perchè 
trovandoli le cofc per la vccchraja di Arrigo , e per 
la incertezza del fuccefforc in molta confusone , li 
erano già intimate per l’anno feguente le Corti com- 
polte di Prelati , di Nobili , e di Popolari , diede il 
Papa ordine efprelfo al medefimo Nunzio, che non 
mancalle di tenerlo avvifato degli andamenti , prat- 
iche , ed artiHzj, che in quel mezzo correderò , e de- 
gli umori , e delle piaghe della Nazione , avverten- 
do però di non s’intromettere ne poco , ne molto in 
si fatto negozio, fe non quando la evidente neceflìtà 
del pubblico bene, ovvero il pericolo di qualche gran- 
de inconveniente lo richiederle , perii dendo Sua San- 
tità nella determinazione già un pezzo fatta di non 
favorire più quello , che quello de’ concorrenti : ma 
lafciar caminure il tutto per i Tuoi puri termini di giu- 
(tizia , e di equità , come ben conveniva a padre co- 
mune , cd al quale in cafo di lite fi apparteneva il 
giudizio . Le quali cofe mentre fi maturavano , at- 
tefe il Nunzio a procurare la avocazione di alcuni 
decreti fatti da Sebadiano molto cforbitanti , 
e di molto danno all’Ordine ecclefiadico , e ad 
impedire l’affrancazione de’ beni emfiteutici non an- 
cora 


Digitized by Google 


/■’ ' Libro Settimo: ' ~ 367 

cora feguita : poiché effendo ormai ceffata la cagione , 
ch’era la guerra di Affrica , veniva confeguentemente 
a celiare l’efTetto . Ricordò in oltre ad Arrigo la rai- 
fera fervitù de’ poveri Italiani prefi nella giornata » i 
quali effendo flati coflretti dal Re paflato a fervirlo 
lenza il confènfo del Papa , ogni dover volea j che a 
fpefe del Re nuovo fi rifeattaffero . 

E ne’ inedeGmi giorni » che per la refidenza ordi- 
naria fu colà lpedito il Frumento , andò al medefimo 
Re per conto pure di condoglienza un Nunzio rjo al 
ftraordinario , che fu Antonio Sauli uomo di valore , mo ^rtigo . 
e di fede già fperimentata nella Nunziatura di Napoli. 

XXXVIII. Intendendo poi Gregorio con fuo spedizione di 
gran difpiacere, che i Miniflri eretici dell i contorni » alcuni Ge/'ui - 
e valli della Savoia abboccatiti unitamente col Di- ti alle Valli 
ghiera ( di cui fi fece menzione di fopra)capodi della avota % 
Ugonotti nel Delfinato , ed appoggiati a lui aveva- 
no per nuovo decreto pubblico appropriato a fé i beni 
di Chiefa , che pure fino allora erano poffeduti da’ 

Chierici , con aggiungere un empio bando s che niuno 
pagaffe più livelli s decime , o rifpoftea’ luoghi fagri, 
e che niuno ardifle più di celebrare la fanta meda , 
deliberò d’inviare in que’ luoghi bona copia di Predi- 
catori cattolici , ed efcmplari con facoltà di affolyc- 
re net foro di cofcienza gl’Eretici penitenti : E quelli 
furono Gefuiti , a così fare invitato dal buon pro- 
gredì) , che due pure della medefima Compagnia fa- 
cevano nella Valle , che fi chiama della Perofa : c tra 
gli altri ajuti applicò alla fbflentazione loro lo fpo- 
glio de’ Regolari dimoranti fuori de’ fuoi Chioflri » 
fovvenzione molto conveniente : volendo la equità 
che i beni di chi abbandona la Religione fer- 
vane 
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vano per mantenimento di chi ferve alla Religione 

Diede ancor ordine Gregorio al Vefcovo di Gi- 
nevra , che nelle montagne di Crivelan in una terra 
di trecento fuochi per nome Hume fi erigefle una Pa- 
rocchiale , acciocché quel popolo , ch’era fenza Chie- 
fa , non folle coftretto ad andare alla Meda , come 
faceva , alquante miglia lontano . 

Di quello fanto zelo del Papa , c della prote- 
zione , che in tutte le occorrenze teneva di quello Sta- 
to , mofiravali il Duca Emanuele molto grato a Sua 
Santità: e fra gli altri fegni di olfervanza , avendo 
rifaputo , cornei Gabellieri di Torino , rifeuoteva- 
110 lènza eccezione il dazio del Clero di ogni qualità , 
ordinò fubito , clic fi rifiituilfe quanto avevano rifeof- 
fo : c per levare tale abufo nell’avvenire , fi facelfe 
una intiera deferizione di tutto il Clero , acciocché 
ad ogn’uno folle portato in ciò quel rifpetto , che fi 
dovea . 

In oltte avvifato , che le Galere Pontificie oc- 
cupate in altro non potevano di prefente guardare la 
fpiaggia Romana , mandò incontinente fecondo gli 
accordi fotto la condotta di Giambattilla Doria le lue 
a quella cultodia . 

XXXIX. Affai minor prontezza , e facilità trovò 
nel Gran Duca Francefco . Conciofliachè elfendo fiati 
condannati il Commiflario Giambattilla Retico, ed il 
Bargello di Sua Santità dagli Ullìziali di lui in pena 
capitale con taglia , l’uno di mille feudi , e l’altro di 
cinquecento , e quello per aver elfi nella traccia 
de’ banditi paffato alquanto i confini della Tofcana 
con buona fede fotto alcune licenze un anno prima 
avute da Francefco per limili effetti , durò il Papa fa- 
tica grande in ottenere ad ambedue la grazia . 

Da’Ma- 
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Da’ Magiflrati poi di Firenze , benché in diver- ìf 7S 
fa materia ulci un atto , che al Papa fece infieme fto- 
maco , e maraviglia . Era in Roma un medico Fioren- 
tino , il quale pretendendo ragione fopra una Cala 
tenuta da certi Mercanti della Nazione pure nella 
Città di Roma, fece loro intimare un monitorio 
da’ Giudici della Patria , di che allegavano cflì Giu- 
dici della Patria privilegio antico , e cali feguiti ma 
confrontati col prefente non concordavano : effendo 
nuovo , e fingolare accidente , che la cafa contro- 
verfa , ed ambedue le parti fi ritrovaflero nel domi- 
nio di quel Principe , dove fi mandava la citazione . 

XL. Quafi ne’ medefimi giorni venne avvifo da Sollevazione 
Levante, come Arapacmat Vice-Rè di Cipro avendo * e * Cìpr fotti 
promeffo al Soldano di tolto ridurre la Fortezza di 
Nicolia in tutta perfezione , mentre perciò ne’ lavori f 10 aJsa * 
flrazia ugualmente i Turchi , c i Criftiani , ed oltre 
di compartire malignamente le Vettovaglie , ritiene 
anco, e defrauda le paghe, dopo molte querele de’ mi- 
feri, finalmente ritrovandoli nel Caftello di Famagofta 
per la ralfegna de’ Soldati , era flato a grido , ed a 
concorfo militare tagliato a pezzi minuti , e mandato 
aNicofia in un facco da prefentarfi alla moglie , e fin 
qui le relazioni fi accordavano con gli effetti . Ma co- 
me la fama ordinariamente crefce per il viaggio , ag- * 

giungevafi con poco fondamento di verità , che quelli 
Giannizzeri al numero di tre mila per tema di gafligo 
uniti cogl’Ifolani avevano fubitamente alzati gli 
Stendardi infieme del Papa , e del Re di Spagna , e 
della Signoria di Venezia per darfi al primo j che a lo- 
ro protezione foffe comparfo . Di nuova tanto plaufì- 
bile corfe incontinente il grido in tutte le parti . On- 
de di Francia il figliuolo di Lanfac ( il quale nel Re- 
- Tom, /. A a a gno 
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gno di Cipro , non fo con qual titolo pretendea ragio- 
ne antica ) fi clibi a Gregorio di mctterfi per tale im- 
prefa ad ogni pericolo , e di raccòrrò quattro mila 
fanti , ed oltre l’ajuto , che tacitamente fperava dal 
Re Arrigo , impiegarvi la maggior parte del patrimo- 
nio . E di Tofcana il Gran Duca Francefco defidero- 
fo di gloria , quando gli altri Potentati a si nobile 
fpedizione fi rifai veliero , offeriva per la fua porzione 
ajuti grandi . I Signori Veneziani periti delle cofe 
Turchcfche non predavano così facilmente credenza 
a sì lieti rumori , ed in ogni evento per timore, che 
altri con grave pregiudizio di quella Repubblica non 
metteffe le mani alla imprefa, cercavano con ogni arte, 
o di fupprimerc le voci , o di feemare il concetto . Il 
Papa qualunque fi foffe la occafione dilpoito a fare 
prontamente la parte fiw » cominciò ad accendere gli 
altri col folito ardore a così nobile , e così facile 
acquillo, e perfeverò fin tanto , che perdifiinti, e 
indubitati ragguagli fi rifeppe , come i Giannizzeri, 
benché follevati contro il Governatore , non erano 
per quello ribellati dal Principe , c che in modo ve- 
runo chiedevano ajuto da’ foraftieri . Parimente ef- 
fèndofi intelo poco dopoi per lettere di Coftantino- 
poli che l’efercito Ottoinanno oltre alle due rotte 
dianzi avute dal Soli penetrato dentro la Perlìa, fi tro- 
vava in termine tale , che indubitatamente bifognava 
o confumarfi fra poco tempo di fame , o venire a gior- 
nata con difavantaggio grandiffnno , per avere i Gior- 
giani con occulta intelligenza del Sofl tagliati fubita- 
racntc i Ponti , c prefocon diligenza tutti i palli spar- 
ve a Gregorio comoda congiontura di rinnovare le 
trattazioni della Lega . Onde con vive , e gagliarde 
ragioni lì pofe ad eccitare a nuova unione , o almeno a 
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sparato sforzo i Signori Veneziani , ed il Re Catto- 
lico . Ma quelli coll’animo impiegato in altri difegni 
flava allora più che mai flringeado tregua , e fofpen- 
fione di armi con Amurat . Quelli impazienti della 
pallata calamità, e defiderofi di confervare il profit- 
tevole traffico di Levante , fi fcufavano con le difficol- 
tà , e ragioni altre volte addotte da loro . Sicché Gre- 
gorio vedendoli fottraerfi al gloriofo penlìero quelli > 
che principalmente promuovere , e fomentare lo dove- 
vano ; rimafe ancora quella volta con la foddisfazione 
della retta cofcienza, e col merito deH’ottima volontà. 

XLI. Profeguirono intanto i Vibratori Apollolici 
in varie parti l’uffizio loro,tra i quali Agoltino Valicro 
Vefcovo di Verona, e dipoi Cardinale fi affaticò frut- 
tuofamente nella Dalmazia , e Gianfrancefco Buonuo- 
mo Vefcovo di Vercelli nella Città, e confini di Como, 
e Giambattifla Caltello Vefcovo di Rimini in Parma , 
Piacenza , e Dioceii loro » 

XL1I. Attele Gregorio fimilmente ad ellinguere 
nella Città di Milano alcune inimicizie tanto più gra- 
vi , quanto ardevano tra parenti più proffimi . E rifa- 
pendo , che per le continue illigazioni del Marchele 
di Ajamonte il Re fi andava tuttavia più cfacerbando 
contro il Cardinale Borromeo Arcivefcovo * procurò 
il Papa con affettuofe raccomandazioni , e fanti ricordi 
renderglielo talmente placato , che poco dipoi non 
folamente Carlo Bafcapè oggi Vefcovo di Novara 
mandato alla Corte dal Cardinale per dar conto delle 
fue azioni , fu ben veduto da Filippo > e piamente ac- 
cettate le giultificazioni ; maeziamdio la Fortezza di 
Arona già un pezzo fa occupata dal PrefidioSpagnuolo 
fu benignamente riflituita al Conte Renato cugino del 
Cardinale . 

Tom. L ' Aaa2 - XLIII. In- 
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XLIII. Informato inoltre il Pontefice , che ne* 
Monaficrj delle Vergini Sagre , che in Venezia fono 
frequentillìmi , e nobiliflìmi , era penetrata un ambi- 
zione più che mondana , che gli onori dovuti alle vir- 
tù , ed alla fatuità cedevano alla grazia , ed a’favori, 
volle Gregorio, che per ellirpare s't mala ufanza il Nun- 
zio Apoflolico.fpecialmente nella elezione delle Aba- 
deffe affittendo in perfona » procurane piena libertà 
de’voti , e quella fincerità ed offervanza , che ri- 
cerca la regola . E per la erezione del Seminario di 
S. Marco applicò prontamente Beneficj fempliei per 
feudi mille di entrata . Ed infieme conoscendo nel ti- 
mor di Dio , e nel conto della cofeienza confiftere la 
fedeltà de’vaffalli , e la confervazione dc’Principati , 
non lafciava Gregorio di cfortare continuamente quelli 
Signori ad anteporre la religione a qualfivoglia altro 
rifpetto . E per obbligarli a ciò meglio ricercato dal 
Doge a collocare nella perfona di Sofiano Eudomcnia- 
no perfona qualificata le due Chiefe di Schino, e di 
Ferrapetra vacanti nel Regno di Candia, volontieri ne 
lo compiacque , e nella caufa del Marchefe N. moftrò 
quanto valefTero approdo di lui le raccomandazioni di 
quel Senato : e ad alquanti del DominioVeneto interef- 
fati nelle Terre di Cervia , e di Ravenna fece riftitui- 
re le efccuzioni già fatte dagli Ulfiziali Apoftolici . 

XLIV. Avendo parimente intefo , che i Monaci 
Greci difperfi per le Terre di Puglia , e di Calabria , 
ed altri luoghi del Regno di Napoli , e di Sicilia per 
non intendere più l’antico idioma non offervavano pun- 
to delle Regole di S.Bafilio, lotto di cui facevano pro- 
feffione di militare , fattala tradurre nel volgare Italia- 
no da Gafparre Vefcovo di Anagni , e fenza indugia 
Rampata la mandò nelle dette Provincie , e la diftri- 
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bui grazioramente . E per maggior dimottrazione deli’ 
amore , che a quella Nazione portava , non lafciò di 
andare in perdona al fuo Collegio Greco > ed animare 
quelli giovani allo ftudio , ed alle virtù . 

Deputò anco una Congregazione di uomini molto 
eruditi , ed onoratamente da lui trattati fopra l’emen- 
dazione , e riforma della Bibia Greca , affinché fi ri- 
ducelfe alla vera lezione dc’fettanta Interpreti . 

Di più mirando alla correzione del Decreto di 
Graziano diede carico a Jacopo Pamelio Fiamingo 
uomo di molta dottrina di cercare i fragmenti de’Sagri 
Concilj a ciò appartenenti , e per le Stampe , o già 
introdotte , o da introdurfi nella Città di Roma fece 
venire di lontano quegli apparecchj che bifognavano . 

XLV. AI pericolo imminente della pelle , che fer- 
pendo in molti luoghi di Europa li era ultimamente 
feoperta nella Calabria , ed in Meffina , fi oppofe il 
Papa con dar buoni ordini sì alle maremme , come anco 
a’confini di Terraferma , quantunque non fidandoli 
delle indultrie facelTe il principal fondamento nella 
cuiiodia , e nella clemenza divina . 

Ed al timore , che fi aveva della penuria del vi- 
vere , rimediò Sua Santità , con proibire feverainente 
l’ellrazioni dallo Stato Ecclefialtico di grani , e biade, 
legumi , e belìiami . 

Contro a’Fuor’ufciti fimilmente, che cominciava- 
no ad infettare lo Stato Ecclefialtico ( per otto anni 
adietro tenuto colla diligenza del Pontefice più quie- 
to che mai ) fece prette , ed idonee provvifioni , e ad 
Alfonlo Piccolomini principale di Siena , il quale am- 
monito più volte da Sua Santità non celiava di ricet- 
tare banditi , ed altri uomini di mal’affare in un fuo 
Caftello nella Provincia, della Marca chiamato Monte 
• Mar- 
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$ 74 Degli Annali dì Gregorio XIII. 

Marciano fece all’ultimo fpianargli da’fondamenti la 
Rocca . Onde il Giovane oltre la propria temerità ifti- 
gato da Principi grandi fi diede alla Campagna con fe- 
guito grolfo di federati . 

XLVI. Elfendo poi quello anno paflati a miglior 
vita quattro Cardinali grandi , Luigi di Guifa fratello 
del già Cardinale di Lorena, Criftoforo Madrucci zio 
di Lodovico , Giulio della Rovere fratello del Duca 
di Urbino ,e Paolo di Arezzo Arcivefcovo di Napoli 
Cardinale di bontà, e dottrina Angolare, e precedente- 
mente alquanti altri del Sagro Collegio ; parve bene 
al Papa di non tardar più a confolare la Corte Romana 
con nuova promozione . Quella fu di nove perfonaggi 
di varie nazioni fecondo l’avvifo del Concilio Tri- 
dentino , e furono AlelTandro Riario Patriarca di Alef- 
landria Bolognefe , Claudio della Baume nato in Bor- 
gogna Arcivefcovo di Bifanfonc , Luigi di Lorena Ar- 
civefcovo eletto di Rcms, Gherardo Grosbroek Arci- 
vclcovo di Liegi Tedcfco , Renato Birago Italiano » 
Pietro Deza Prendente di Vagliadolid , Ferrante di 
Toledo parimente Spagnuolo , Carlo di Lorena di 
Valdemont fratello della Reina Regnante di Fran- 
cia , Vincenzo Gonzaga Priore di Barletta . 

Fu agli allenti fecondo il lolito mandata per uo- 
mini Palatini con Breve Apollolico la beretta , ed a 
Carlo di Valdemont in grazia del Cognato , e della 
Sorella anche il Cappello . 

Ma tra quelli Ferrante di Toledo gran difprezza- 
tore , e Tantamente occupato in fervizj di carità , c di 
perfezione vangelica , predicando a 'Popoli il verbo 
divino , ed ammaellrando in perfona i fanciulli , e la 
plebe negli elementi della carità e della crilliana dot- 
trina, ricusò con ammirabile coltanza un tanto favore. 

Del- 
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Della quale cola benché da una parte rcftaffe il Papa 1578 
molto edificato , nondimeno dall’altra fi dolfe col Re 
di Spagna (a cui contemplazione avea prefo ad efaltare 
Ferrante ) che fenza informarli della l'uà inclinazione 
gli lo avelie propofto . E Filippo fi fculàva con non 
aver mai penfato , che un fuo Vaffallo , benché di vita 
efemplarc , e di cafa illuftre aveffe a rifiutare una di- 
gnità sì ardentemente bramata da tutti, e con tanta vo- 
lontà procuratagli da lui . Ma fu in breve fupplita la 
piazza con la unica elezione, che fece il Papa nel mefe 
profilino di Novembre della pcrlona dcll’Arcivelcovo 
di Toledo Quiroga già più volte di fopra nominato 
da noi . 

XLVII. Diede principio Gregorio quello anno per Alcuni Feudi 
mezzo del Governatore Ghislieri a bonificare le Ialine riacquìflatt <1/- 
di Cervia col porto , c palata , e canale , e nel porto laCamera^po- 
Cefenatico fece le cafe nuove, ed il Ponte fopra il floltco . 
canal grande . Affrancò eziamdio Savignano in Roma- 
gna , con riftituirc alli Rangoni dieci mila feudi , e 
per la morte del Conte Brunoro Zampelchi riebbe la 
l'erra di Forlimpopoli , ed il Cartello di S. Mauro 
nelle ilteffe contrade , e per linea finita di Alberto Pio 
Bertinoro Città di Romagna , e da Signori Ottoni' 

Matelica per non avere pagato il cenfo . 

Ne è da tacere in quello propofito , che effendo 
entrato un giorno l’Ambafciadore di Tolcana per la 
udienza , a punto quando i detti Signori partivano da’ 
piedi del Papa, egli familiarmente gli dimandò , le 
li aveva riconofciuti » E rifondendo che sì* Sog- 
giunfe Sua Santità : Si lamentano di Noi , ed hanno 
il torto ; e vogliamo dirvi , come Ila la cofa . E con 
tal chiarezza , e brevità gli raccontò il negozio , che 
non puote negare , che tutte le ragioni npn follerò 

dal- 


Digitized by Google 



i;73 


Difcuoprimen- 
tu delCimiteri » 
di PriJ cilla t 


Varie gite di 
Gregorio aFra - 
fcati , a Civita 
vecchia , ed aU 
la vijita della-* 
Madonna della 
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dalla parte della Camera Apottolica : il che ferva per 
indizio della retta mente di Gregorio , e della molta 
facilità fua ingiuftificare le cofe fatte da lui . 

XLVIII. Intorno all’ifteffo tempo fuori di Porta 
Salara nel cavare la pozzolana fi trovò ifperatamente 
il famofo Cimiterio di Prifcilla fmarrito fino dal tempo 
de’Goti , circondato da varie fepolture di Santi Mar- 
tiri con Ilcrizioni di lingue divcrfe . Mandovvi il 
Papa incontinente il Cardinal Savello Vicario a ccrti- 
ficarfi del tutto , ed altri molti vi andarono periti delle 
antichità . E fra le altre cofe degne di memoria dall’ 
Ambafciadore di Francia Luigi Cattagnero, e da Mar- 
cantonio Mureto ambedue di grande erudizione fu ri- 
conolciuto il Sepolcro di Leonida padre di Origene 
defonto già più di anni mille , e trecento . 

XLIX. Fece quello anno Gregorio oltre a’foliti 
ricorfi al Tulculano due gite alquanto più lunghe , 
l’una del mefe di Aprile a Civitavecchia , dove fra 
gli altri miglioramenti difcgnava per agevolare i com- 
merci tirare un alveo navigabile dal Tevere ilìeflb . 
Ma non accordandoli gl’Architetti fopra la riufcita li 
attenne benché mal volontieri dall’opra. L’altra andata 
con fette Cardinali fu nel fine d’Agottoalla Madonna, 
che chiamano della Quercia pretto a Viterbo , dove 
celebrata la metta , e laiciati ricchiffimi paramenti fu 
quindi con ugual giocondità , concerto , c magnificen- 
za ricevuto da Gambara , Farnefe , e Sforza Cardinali 
nelle amenilfime Ville , e Reali Palazzi di Bagnara , e 
di Caprarola , e della Sforzefca . 

Fine del Libro Settimo . 
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